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*GRAZIE SERBIA’ 
Un’epoca 
strana 


Commento di 
Paolo Rumiz 


Viviamo una strana epoca. Questo Occidente, 
così pronto a punire Baghdad per avere solo mo- 
strato i muscoli, è prontissimo a perdonare Bel- 
grado e i centomila morti in Bosnia. Alle apertu- 
re di Saddam, si risponde con i missili. A quelle 
di Milosevic, col viaggio-lampo del ministro Co- 
lombo in Serbia. Un viaggio che è una spia del 
fariseismo dell'Occidente, ‘quale emerge dalle 
Tovine di Sarajevo. 

Guai se «l'incanto di questo momento» doves- 
se spezzarsi, dice il nostro navigato ministro 
mentre i cannoni continuano a tuonare, come 
ipuobzzato dal pifferaio di Belgrado. Grazie 

lunque Serbia, per avere accettato di fermarti 
dopo avere conquistato tutto quello che potevi 
conquistare. Ma soprattutto grazie perché ci hai 
tolto dall'imbarazzo di un intervento militare 
che non sentivamo come nostro. 

«Nostro» si è detto. Perché chiunque — tanto 
più alle frontiere orientali — senta questo orrore 
come non suo, chiunque si illuda che questa 

\\ guerra non lo tocchi da vicino, è un connivente. 
Nessuno oggi vuole morire per un puntino sulla 
carta geografica che si chiama Sarajevo. Nel 
1938 anche Praga sembrava un puntino lontano. 
Nel 1938 anche Chamberlain e Daladier corsero 
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Missile di Clinton 


Baghdad tacem 


Ex Jugoslavia: 
iniziativa al varo 
a Palazzo Chigi 
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’Casco blu’ 


russo 


ucciso ieri 


a Vukovar 


BELGRADO — Mentre il 
governo italiano, per 
bocca del presidente del 
consiglio Amato, prean- 
nuncia una nuova inizia- 
tiva diplomatica per l'ex 
Jugoslavia, della quale si 
«occuperà oggi il Consi- 
glio dei ministri, il mini- | 
stro degli Esteri Emilio 
Colombo, si è incontrato 
ieri a Belgrado con il pre- 
sidente serbo Milosevic e 
il premier Cosic ai quali, 
in risposta alle sollecita- 


dell'embargo, ha dichia- 
rato' che la durata delle 
sanzioni dipende solo 
dall'atteggiamento serbo 
nei confronti del conflit- 
to in Bosnia. Colombo ha 
esaltato il sì dei serbi 
bosniaci al piano elabo- 
rato a Ginevra ma ha an- 
che sottolineato la gravi- 
tà di tante situazioni,. 
dallo stupro di massa ai 


nsile 31.000. (con Piccolo del lunedì 
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WASHINGTON — Il passaggio di consegne alla Casa 
Bianca non ha portato a cambiamenti Tn nel dif- 
ficile rapporto tra Stati Uniti ed Iraq. All'indomani 
del giuramento di William Jefferson Clinton l'avia- 
zione americana ha attaccato un obiettivo iracheno a 
Nord del 32.0 parallelo «violando» così la tregua uni- 
laterale prece il 20 gennaio da Saddam. Secon- 
do fonti del Pentagono, alle ll italiane un F-4G «Wild 
Weasel» e un F-16 «Falcon» erano in ricognizione sul- 
l'Iraq settentrionale quando uno dei due aerei è stato 
«illuminato» da un radar iracheno, segno premonito- 
re di un'imminente bordata di missili. L'F-4G ha ri- 
sposto con un missile «Harm» seguito da due bombe 
che hanno colpito e distrutto l'impianto. L'attacco 
«riflette la determinazione degli Stati Uniti nel Gol- 
fo», ha dichiarato il neo-segretario di stato Warren 
Christopher, che ha lanciato a Baghdad un chiaro av- 
vertimento: Washington è decisa a «proteggere i pro- 
pri piloti che PRITUCIARO le zone di non volo in Ira. 
La distruzione della postazione missilistica rende 
Ropgralo la tregua unilaterale proclamata da Bagh- 
dad, che tuttavia non ha reagito in alcun Sa 
che se l'attacco è avvenuto proprio mentre i 52 ispet- 
tori dell'Onu arrivavano in Iraq per riprendere il la- 
voro interrotto dai pesanti bombardamenti aerei e 


. missilistici delle ultime settimane. 
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lismi, buttare ai cani una, città che era il simbolo. ll 


ersi davanti a Hitler. Per evitare una 
ea scelse il disonore. Ed ebbe la 
erra. ; 
Correre in questo momento a Belgrado non si- 
gnifica solo legittimare uno stato che accetta in 
‘parlamento criminali di guerra. Significa sven- 
dere Sarajevo, tradire il diritto e quindi noi stes- 
si, lasciare via libera al demone dei fondamenta- 


del crogiolo culturale, di quell'Europa che ipo- 
critamente sì pretese di costruire a Maastricht. 
E in più distruggere il miracolo di un Islam laico 
e io n Crane ne CHole del Continente, 

. Attraversiamo davvero un momento di i a 
cillità, noi cittadini delle cosiddette que 


Un anno fa, con l'embargo sugli armamenti ab- 


‘ biamo tolto ai bosniaci la possibilità di difender- 


si, Poi ci siamo ripuliti le coscien 101 
umanitari utili solo a far morire la CARA 
pancia piena. Oggi, l'idea di difendere con la Foro 
za gli ideali che cì sono cari ci terrorizza, L'astu. 
zia di Milosevic sta nell'averlo capito da tese 
Oggi, come nel ‘38, la pericolosi 0, 


ità della si 
ne non è data dalla follia sanguinaria RR 


golo lupo, ma dalla docile credulità de 


campi di concentramen- 
to. 

Frattanto si è avuta 
notizia della morte di un 
casco blu dell'Onu, il pri- 
mo soldato russo a cade- 
re sul fronte balcanico, 
per lo scoppio di una mi- 
na a Vukovar. Nella Bos- 
nia orientale, infine, le 
milizie musulmane han- 
no lanciato una massic- 
cia controffensiva lungo 
la Drina. A New Yrok è 
arrivato Ejup Ganic, vi- 
cepresidente della Bos- 
nia, per denunciare al- 
l'Onu la disumana situa- 
zione del suo Paese e per 
sollecitare una più con- 
creta attenzione della 
comunità internaziona- 
le, 


Una finta polemica 
costruita sul «se» 


| Commento di 
Alfredo Recanatesi 


nomico che si è appena aperto. 


ROMA — Riordinare il 
Goria-pensiero, ieri, ha 
richiesto un lavoro quasi 
certosino. Sì, perchè i 
commenti del ministro 
delle Finanze all'audi- 
zione di mercoledì alla 
Camera del governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi sulle pro- 
ispettive economiche per 
il ‘93 sono cambiati di 
ora in ora. Sulle prime 
Goria è stato molto criti- 
co, poi ha corretto il tiro 

infine, mentre il mondo 
politico e lo stesso mini- 
Stro del Bilancio Reviglio 
prendevano osizione 
con Bankitalia, ha ritrat- 
tato tutto, Ciampi non ha 
replicato nè ai titoli dei 
giornali di ieri (nuova 
manovra a marzo?) nè al- 
le bordate del ministro 


di alcuni passaggi di Go- 
ria, il quale è arrivato a 
dargli dello «sciocco» e 
del «poco simpatico», e 
ad accusarlo di seminare 
sfiducia. Nel tardo po- 
meriggio Goria ha fatto 
dietrofront. Ha dichiara- 
to di aver letto finalmen- 


te le dichiarazioni delgo- ‘ 
vernatore rilasciate alla 


Commissione Bilancio 
della Camera e ha con- 
cluso di poterle sotto- 
scrivere. Molto più sicu- 
ro del suo pensiero si è 
dimostrato Franco Revi- 
glio, il quale ha subito 
chiarito che «tra il mini- 
stro del Bilancio e la 
Banca d'Italia non c'è al- 
cun contrasto di vedute», 
In linea con Ciampi il 
presidente della Confin-, 


ERA 1C li i 
Dal silenzio dei cosiddetti innocenti. ER agnelli. 
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I «Blues Brothers» 
hanno fatto scuola 


Operazione cin gran- 
de stile», l'hanno defi- 
nita un po' tutti, quella 
di ieri a Palermo, a cac- 
cia del covo di Totò Rii- 
na (il «boss dei boss», 
non dimentichiamolo, 
come l'ha definito tutta 

stampa). ‘Anche (so- 
Prattutto) ad uso dei 
mezzi televisivi, via con 
Mt elicotte- 

dà ‘aC isti, f 
ra Sai DE 


«comprensorio» 


cisterna dell'Agip. 

La propaganda evi: 
dentemente non viene 
solo da Saddam Hus- 
sein. Ma a pensarci be- 
ne forse la derivazione 
è un'altra. Ricordate le 
scene finali del film 
«The Blues Brothers», 
con un intero esercito a 
dare la caccia a due 
persone? Ci siamo an- 
dati vicini. Ovvero, 
quando la finzione di- 
Venta realtà, In attesa 
che un'altra. fi 


diventi realtà, i 
Vero «boss a che il 


venga catturato. 


vecchia,  malandrina 
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PARA’ E AUTOBLINDO A VUOTO 


Un «giallo» a Palermo |Golfo del Bengala 
l’ultimo covo di Riina |Altra marea 


ze, trecenei grande, «televisivo» spiegamento di for- 
el battaglio Uomini dei carabinieri e paracadutisti 
ci dall'eis cone Tuscania impegnati, spettacolari lan- 
na Nessuna Lieto con le funi, ma del covo di Totò Rii- 
Palermo è avraccia. Cosa sia accaduto ieri mattina a 
voluto spiepa no? @ una volta, un mistero. Nessuno ha 
stata compiùita 1,610è, sulla base di quali indizi sia 
di forze e aPpar Operazione con tanto spiegamento 
ti. Nasce pers; O ipeemente priva di risultati concre- 
to, da tutt'altra par po Spetto che nello stesso momen- 
sein uo l'Operazione IItAnO da occhi indiscreti fos- 
I carabinieri di era). ; 

giunti da Roma SÉ TSO e gli SpEGIaRnti del Ros 
di 26 ettari Qdel mattino hanno circondato 
metri, di fronte al Mote] alata da un muro alto due 
1p, sulla circonvallazione. 


n aPpezza: ; 
vato ad ortaggi ed aj Imento di terreno, 
Di occupate dalle famigli e le tre modeste abita- 


o che lo hanno in affiîto e'somino CERTA 
roprietà regionale e nel 1980 era starei area è 
po izzazione di un Palazzo dei tata destinata alla 


pica, ei È © 
Tnai sorto per brogli nell espletamente isti SEO, 
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‘a prima parte, che lo spetta. 
OE 10 una June Lita doppia» — cioé Baudo 
— ha largamente dedicato a una auvilente 
Promozione della prossima Loen Viareg- 
gio-Putignano, finalmente SI «apparizio- 
ne» (trattandosi di Madonna) della Sn pre- 
ceduta in ordine: da Un balletto sulla musica 
di «Who's that giro conuna sfilata di ragazze- 
sosia, da uno «<ketch» penosetto dei «Parenti 
stretti», da un sexyballetto, sulle musiche di 
«Like a virginy e «Papa dont preach», da una 
parentesi-soffietto con Edwige Fenech per 
pubblicizzare il film televisivo «Delitti priva- 
ti», dall'interruzione pubblicitaria, dal con- 
sueto tragico test (con ‘Antonella Clerici, Simo- 


ISTI i il suo h 
na Marchini e Lea Pericoli e ancora Edwige Personaggio; 
Fenech) e da una seconda interruzione pubbli- hi che dice sempre: 
citaria. . altri, io semplicemen! 

Insomma appena poco prima delle 22,30 Questa mia ricerca 


Madonna ha fatto la sua comparsa nel teatro 


o ARIA jacca 
Lao die SE 

Nonostante la presenza di 
solo a Baudo è stato con- 
con due uniche eccezio- 


tn D'Agostino (beccato 
ni: le domande di Roberto, stino 
dal pubblico) e Catherine Spaak. 


.La. chiacchierata 


ganteschi «gorilla». è 
Numerosi giornalisti 
Sesso di intervistatl@, 


cun momento di pi 
abbastanza visibiln 
tato qua e là qualeh 
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delle Finanze. Ma è mol- dustria Luigi Abete. 
to probabile che nel suo 3 
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intimo abbia preso nota 


PETROLIERA IN FIAMME 


Il si della Camera 


Tangenti: concessa l'autorizzazione 
a procedere contro Santuz (Dc) 


Motorini assicurati 
Convocato il Consiglio dei ministri 
Chiarirà anche il problema-targhe 


e en ANI 


Turello e il «nuovo» 


Una sfida di fronte ai cambiamenti 
Un clima politico «da 25 luglio» 


e pantaloni marronci- 


di mai ora con Pippo 
Baio iscretamente banale, senza al- 
è stata dis articolare interesse. Baudo, 

ente imbarazzato, ha but- 
le domandina ottenendo, 
perla veri isposte sempre azzeccate e Sspes- 
so Sta di di «scandalo» che accompagna 
‘adonna ha ripetuto quel- 

Jo scandalo lo vedono gli 
te esprimo me stessa (e in 
di «verità», ha aggiunto poi, 
penso di non essere un modello negativo nep- 


nera 


SINGAPORE — A poco 
Di di due settimane dal- 
‘incidente della petro- 
liera liberiana ‘«Braery 
incagliatasi alle isole 
Shetland, un altro disa- 
stro ecologico si sta veri- 
ficando nello stretto di 
Malacca, la via di colle- 
gamento fra il Mar della 
Cina e l'Oceano Indiano. 
La petroliera  «Maersk 
Navigator», con 254mila 
tonnellate di greggio (la 
«Braer» ne aveva solo 
85mila) che hanno co- 
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le fiamme divampate a 
bordo, sta andando alla 
deriva verso il Golfo del 
Bengala, dopo essere en- 
trata in collisione, a 50 
RIO Nautiche dal porto 
Indonesiano di Banda 
«Sanko Honour». 


IN REGIONE 
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pure peri più giovani). i 

_ Venuta a Roma per lanciare il suo HIRO 
film, «Body of evidence» (qualcosa cori sua 
po di reato»), la signorina Ciccone, ne. GEE 
apparizione televisiva, ha dimostrato do 
meno una cosa; di essere tutt'altro c! 33 = 
da, anzi molto furba. E' riuscita ad essere Per 
sino simpatica, cosa che non sempr: Ich i 
Ma cento quanti si aspettavano qualche mo- 


ii solo verbale) 

mento di «luce rossa» (sia pure so 
sos adi profondamente delusi. Madonna 
(con la sua otite) è ripartita subito per Parigi, 
ettendo di tornare. E mandando un bacio 
Proton Te vogliono male. Non è una grande 
E cd te, non è una grande ballerina, non è 
sa frane attrice, non è una grande bellezza. 
Ma ‘sa giocare le sue carte con grande abilità, 
bisogna ammetterlo. i 
carr 


minciato a fuoriuscire e. 
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entre arrivano gli ispettori Onu 


QUANIO LA PRIMAVERA 
@weRiAMa) ARRIVA IN 


IL MINISTRO ATTACCA CIAMPI, POI AMMETTE CHE HA RAGIONE 


Manovra, «caso Goria» 


Necessità di nuove entrate: d’accordo sia Reviglio sia la Confindustria 


DIMISSIONI 


Vertici llva 
decapitati 


DT. 


___ 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Un'altra tempesta scuote le acque agi- 
tate delle partecipazioni statali. Giovanni Gambar- 
della (nella foto), uno dei più conosciuti manager 
pubblici, amministratore delegato dell'Ilva, ha ras- 
segnato ieri le dimissioni dall'incarico. La siderur- 
gia pubblica’ perde quella che per un quinquennio 
era stata una guida energica, sia pure discussa e 
contestata. In un comunicato Gambardella ha chia- 
Die che un ciclo era RA e che u suo se un 
\Overso gesto di respons tà in una fase di gran- 
de difficoltà peril settore siderurgico. L'Iri ha preso 
atto delle dimissioni presentate da Gambardella e 
dal consiglio di amministrazione dell' Ilva . Va ri- 
cordato che le perdite Ilva, relative all'esercizio ‘92 
si attesteranno intorno al 1000 Tar 1 STARE 
unta dritto verso gli 8mila miliardi. E'pro- 
Pabile Di ‘alla base della decisione, presa da CO 
bardella, vi siano contrasti con il Vertice dell'Iri, 
azionista unico dell'Ilva. Il 18 febbraio si terrà l'as: 
semblea dell'Ilva: finoa Guela data l'azienda verrà 
Sesia TL esecutivo, presieduto dal trie- 
stino Trai . 
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IL MINISTRO POLEMICO CON IL GOVERNATORE CIAMPI (MA ALLA FINE FA MARCIA INDIETRO) 


COMMENTO — — i 
Messaggi rassicuranti 
(conil solito «giallo») 


Già in passato non c'è stato un anno che si sia 
chiuso con il rispetto delle previsioni formulate 
all'inizio; figurarsi se ciò può accadere in un an- 
no, come quello in corso, nel quale alla estrema 

‘ confusione del quadro economico e valutario in- 
ternazionale si somma l'incertezza sulla reazio- 
ne del nostro sistema economico alla crisi, sulla 
sua reattività alla svalutazione della lira, sulle 
conseguenze che si potranno produrre sul getti- 
to delle imposte, sull'andamento dei tassi di in- 
‘teresse i quali, con un indebitamento di un mi- 
lione e seicentomila miliardi, sono diventati la 
variabile principale per l'evoluzione dei conti 
pubblici. 

Il governo, a oggi, tiene a mandare messaggi 
rassicuranti, e il motivo è evidente, L'economia 
produttiva è malridotta; non passa giorno senza 
notizie di cassa integrazione, mobilità, licenzia- 
menti. Perla prima volta la gente riduce i propri 
consumi come sanno bene i commercianti che, 

e malgrado i saldi post-natalizi, hanno i negozi 
vuoti. Una parte della crisi è dovuta proprio al- 
l'eccesso di reazione con la quale gli italiani 
stanno reagendo alla vera e propria svolta stori- 
ca che hanno vissuto da una parte con la defini- 
tiva liquidazione della scala mobile e con il più 
generale raffreddamento della dinamica salaria- 
le e, dall'altra, conuna manovra finanziaria che 
per la prima volta ha veramente morso il reddito 
disponibile, In queste condizioni, un ulteriore 
giro di vite fiscale spaventerebbe ancor più la 
gente, la indurrebbe a ridurre ulteriormente le 
proprie spese, la salute dell'economia si aggra- 
verebbe, il tentativo del fisco andrebbe a vuoto 
perché accrescerebbe la quota di prelievo su un 
reddito in diminuzione. Di qui il messaggio: nes- 
suna stangata. 

Ma ci sono diversi «però». Il primo riguarda il 
rispetto delle previsioni, richiesto ‘anche dalla ‘ 
Cee come condizione per la concessione di tre 
delle quattro rate del prestito che ha concesso 
all'Italia. Se il disavanzo dovessere tendere a su- 
perare i 150 mila miliardi preventivati occorrerà 
‘provvedervi. a 

Che tutto vada liscio è auspicabile, ma poco 
probabile. La questione è, dunque, un'altra: nel 
caso il disavanzo tendesse a superare i previsti 
150 mila miliardi, occorrerà provvedervi senza 
ulteriori inasprimenti fiscali, ossia riducendo le 
spese. Il sentiero, così, si fa sempre più stretto, 
perché a ridurre le spese si fa presto a dirlo, ma a 
farlo, ed eventualmente con misure di rapido ef- 
fetto, è oggettivamente arduo. Si capisce che la 
sola eventualità che questa necessità si presenti 
sia sufficiente a far perdere il sonno algoverno e 
a rendere irascibile qualche ministro. Si capisce 
anche il governatore della Banca d'Italia, però, 
se non perde occasione per ricordare quanto sia 
stretto il sentiero per il quale l'Italia deve passa- 
re senza innescare la necessità di un ulteriore 
aggiustamento della finanza pubblica. Del resto, 
nessuno poteva illudersi che non venisse il mo- 
mento di saldare, e tutto insieme, il conto che i 
governi passati hanno omesso di saldare di volta 
in volta. 

Alfredo Recanatesi 


ROMA — Riordinare il 
Goria-pensiero, ieri, ha 
richiesto un lavoro quasi 
certosino, Sì, perchè i 
commenti del ministro 
delle Finanze all'audi- 
zione di mercoledì alla 
Camera del governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi sulle pro- 
Spoto economiche per 
il ‘93 sono cambiati di 
ora in ora. Sulle prime 
Goria è stato molto criti- 

oi ha corretto il tiro 
e infine, mentre il mondo 
politico e lo stesso mini- 
stro del Bilancio Reviglio 
prendevano osizione 
con Bankitalia, ha ritrat- 
tato tutto, 

Giampi, come vuole lo 
stile discreto di via Na- 
zionale, non ha replicato 
né ai titoli dei giornali di 
ieri (nuova manovra a 
marzo?) né alle bordate 
del ministro delle Finan- 
ze. Ma è molto probabile 
che nel suo intimo abbia 
preso nota di alcuni pas- 
saggi di Goria, il quale è 
arrivato a dargli dello 
«sciocco» e. del «poco 
simpatico», e ad accusar- 
lo di seminare sfiducia. E 
avrà tutto il tempo, il go- 
vernatore, di verificare 
nei fatti quanto il mini- 
stro ieri ha giurato: se 
anche ci dovesse essere 


una manovra correttiva 
(«e a tutt'oggi non è pre- 
vedibile»), questa non ri- 
guarderà le entrate, che 
nel ‘93 ammonteranno a 
440 mila 417 miliardi. 
«Non una lira in più, non 
una lira in meno». 
Dunque. 
Ciampi aveva ipotizzato 
un primo controllo sulla 
finanza pubblica a mar- 
zo per poi, «eventual- 
mente» intervenire con 
una manovra correttiva. 
Ha ribattuto polemico 
Goria: «Eventualmente è 
una parola che nel voca- 
bolario italiano tende a 
porre un problema nel 
tempo; porre i problemi 
prima del tempo mi sem- 
bra sciocco». Eppure, an- 
che non volendosi affida- 
re alle capacità analiti- 
che del governatore di 
Bankitalia, era stato lo 
stesso Fondo monetario 
internazionale a suggeri- 
re un intervento di ag- 
giustamento per 20 mila 
miliardi. «Andateli a 
chiedere al palazzo di 
fronte», ha obiettato il 
ministro delle Finanze 
indicando il ministero 
del Tesoro e del Bilancio, 
«perché tutto ciò non ha 
niente a che fare con le 
entrate». Che, assicura, 


Mercoledì . 


non aumenteranno. An- 
zi, si può immaginare 
una riduzione delle im- 
poste sugli olii minerali e 
di registro, per l'Irpeg e 
per l'Ilor, ma una com- 
pensazione verrà dalla 
minimum tax (gettito 
previsto: 7 mila miliardi) 
e dall'Ici, la cui «mam- 
ma» Isi (che abbiamo ap- 
pena . Pagato) sembra 
aver già dato buoni risul- 
tati. 

Come anticipato all'i- 
nizio, nel tardo pomerig- 
io Goria ha fatto dietro- 
‘ront. Ha dichiarato di 
aver letto finalmente le 
dichiarazioni del gover- 
natore rilasciate alla 
commissione Bilancio 
della Camera (ammet- 
tendo implicitamente di 
aver parlato in prece- 
denza senza cognizione 
di causa) e ha concluso: 
«Il governo è convinto di 
oter mantenere i propri 
impegni, ma le dichiara- 
zioni di Ciampi, che qua- 


lora fosse necessaria una . 


manovra è bene farla il 
più presto possibile, sono 
condivisibili e possono 
essere sottoscritte da 
chiunque». Non si vede 
perché, allora, il mini- 
stro aveva dovuto criti- 
care € tacciare come 
sciocco quell’'«eventual- 


mente» pronunciato da 
Ciampi. 

Molto più sicuro del 
suo pensiero si è dimo- 
strato Franco Reviglio, il 
quale nel montare delle 
polemiche ha subito 
chiarito che «tra il mini- 
stro del Bilancio e la 
Banca d'Italia non c'è al- 
cun contrasto di vedute, 
c'è anzi una perfetta 
coincidenza di valuta- 
zioni: eventualmente a 
marzo si faranno delle 
verifiche e se sarà neces- 
sario si provvederà». In 
linea con via Nazionale 
anche il presidente della 
Confindustria Luigi Abe- 
te (che ha anche sdram- 
matizzato il declassa- 
mento della Fiat da parte 
di Moody's: un'agenzia 
autorevole che però non 
è il Verbo, ha detto). Abe- 
te condivide l'invito del 
governatore alle parti s0- 
ciali a proseguire sulla 
strada della moderazio- 
ne, ma aggiunge che «al 
Paese serve anche l'in- 
tervento delle autorità 
monetarie e in questo 
senso appare particolar- 
mente utile il progetto di 
attenuazione ell'ali- 
quota della riserva obbli- 
gatoria». i 

Roberta Sorano 


ROMA — Contrordine. 
Il Pds non ha ancora 
presentato la sua mo- 
zione di sfiducia al go- 
verno. Lo farà entro la 
prossima settimana. E 
comunque nel momen- 
to in cui sia possibile 
fissarne la discussione, 
al Senato e alla Came- 
ra, ritenuto più conve- 
niente, La precisazione 
sul ritardo di un evento 
che il segretario del Pds 
aveva annunciato per 
ieri è stata fatta a Pa- 
lazzo Madama e a 
Montecitorio dai presi- 
denti dei due gruppi 
parlamentari della 
Quercia, Chiarante e 
D'Alema. Quest'ulti- 
mo, incaricato dall'as- 
semblea dei parlamen- 
tari della sua stesura 
ha detto che il docu- 
mento è stato già defi- 
nito in ogni sua parte e 
che ora si stanno mate- 
rialmente raccogliendò 
le firme. 

La mozione di sfidu- 


GRANDI RIFORME, I LIBERALI CHIEDONO LE DIMISSIONI DI DE MITA 


ROMA — La commissio- 
ne bicamerale per le ri- 
forme ed il suo presiden- 
te Ciriaco De Mita sono 
nella bufera mentre i re- 
ferendum, come ha am- 
messo lo stesso Marti- 
nazzoli, si fanno sempre 
più vicini. 

Dopo la diserzione’ 
di Mario Segni, di Fini 
(Msi), di Miglio (Lega) e 
le dimissioni (definite 
costruttive’). di Salvi 
(Pds), i liberali hanno 
chiesto le dimissioni di 
De Mita accusandolo di 
gestire la presidenza del- 
la Bicamerale ‘’non come 
garante del suo corretto 
funzionamento, ma co- 
me leader e demiurgo di 
‘una maggioranza di cui è 
stato promotore instan- 
cabile”. 

Un richiamo viene an- 
che dall'interno della Dc. 
Enzo Scotti ha invitato 
De Mita e la stessa Dc a 


fare chiarezza sulle ri- 
forme: no ai papocchi 
d'ingegneria costituzio- 
nale, dice Scotti, meglio i 
referendum; ed aggiun- 
ge: sì ad un sistema uni- 
nominale secco all'italia- 
na ‘che per altro impone 
la. rifondazione della 
De 

Ciriaco De Mita questa 
mattina si incontrerà 
coni presidenti della.Ca- 
mera:e:del Senato, Napo- 
litano e Spadolini, per fa- 
re un esame del lavoro fi- 
nora svolto, analizzare le 
difficoltà sorte e discute- 
re sulle prospettive di 
azione nelle. prossime 
settimane. 

Il segretario della Dc 
Mino Martinazzoli non 
crede che la commissio- 
ne per le riforme sia ri- 
dotta “allo ‘’sfascio, co- 
me scrivono i giornali". 

Spera che il Parlamen- 
to riesca ad evitare alme- 


no uno dei referendum 
approvando la legge sul- 
l'elezione diretta dei sin- 
daci. E lancia un messag- 
gio a Mario Segni: non 
condivido, ha detto, la 
sua posizione, ‘ma fin- 
chè decide di restare nel 
partito, il suo è un atteg- 
giamento legittimo. La 
vera questione - aggiun- 
ge - si porrà per lui, non 
per la Dc, quando dopo 
tanti annunci dovrà pure 
decidersi a risolvere que- 


CONCESSA DALLA CAMERA L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Santuz verra inquisito 


ROMA —I giudici milane- 
si potranno proseguire 
l'inchiesta sull'ex mini- 
stro dei Trasporti Giorgio 
Santuz accusato di aver 
preso una tangente di 100- 
150 milioni di lire nell'as- 
segnazione di appalti per 
l'ampliamento  dell’aero- 
porto di Milano-Malpen- 
sa. La Camera ieri ha con- 
cesso l'autorizzazione a 
procedere con 256 voti a 
favore e 220 contrari. A 
chiedere la concessione 
dell'autorizzazione erano 
stati la giunta di Monteci- 
torio e lo stesso ex mini- 
stro democristiano. La Dc 
ha lasciato liberi i suoi de- 
putati di votare secondo le 
convinzioni personali. 
L'on. Santuz è interve- 
nuto in aula per conferma- 
re la sua intenzione di es- 
sere inquisito dalla magi- 
tratura ordinaria in modo 
da potersi difendere dalle 
accuse che respinge netta- 
mente. Ha detto di avere 
grande fiducia nei magi- 
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strati milanesi e ha negato 
di aver avuto rapporti di- 
retti con le decisioni che 
portarono agli appalti del- 
la Malpensa 2000. A spie- 
gare i motivi dell'autoriz- 
zazione a procedere è sta- 
to l'on. Giuseppe Ayala, 
relatore della giunta di 
Montecitorio. ‘La que- 
stione — ha affermato l'ex 
magistrato siciliano, oggi 
deputato del Pri — nasce 
dalle dichiarazioni di Al- 
berto Mario Zamorani che 
ha parlato di una busta, 
consegnatagli da Marco 
Annoni, e da lui fatta ave- 
re al Santuz nona titolo di 
tangente ma per un "rin- 
graziamento generale’ 
per l'opera svolta al fine di 
far avviare, il progetto 
‘Malpensa 2000". 

, Nuovo exploit di Vitto- 
rio Sgarbi nell'aula di 
Montecitorio impegnata a 
discutere della richiesta di 
autorizzazione a procede- 
re per Santuz. E a proposi- 
to di buste e bustarelle il 


DOMANI SEGNI AL PALATRUSSARDI DI MILANO 


vulcanico deputato libera- 


.le ha polemizzato con i 


giudici milanesi dell'in- 
chiesta «mani pulite». 
«Ayala e io — ha detto 
Sgarbi — siamo stati più 
volte in case dove si face- 
va uso di cocaina. La co- 
caina era in busta chiusa. 
Solo per questo potremmo 
dire che Ayala e io siamo 
cocainomani?). 

Subito dopo, nel tran- 
satlantico di montecitorio, 
Sgarbi ha avuto un «faccia 
a faccia» con Ayala e si è 
prodotto in un secondo 
show. «Li abbiamo visti — 
ha detto al deputato re- 
pubblicano — quelli che 
entravano nel cesso e ne 
uscivano barcollando...». 
«Scusa Vittorio — ha repli- 
cato Ayala — e io che ne 
so? A quanto mi risulta 
quando uno va al gabinet- 
to è per fare pipì. E poi 
nessuno mai davanti a me 
ha preso cocaina. Non ho 
mai visto nessuno farlo». 
Battuta dell'ex deputato 


missino Staiti di Cuddia 
che ascoltava quanto si di- 
cevano i due parlamenta- 
ri: «se uno va in bagno per 
farsi di cocaina entra bar- 
collando, ma ne esce piut- 
tosto vispo». E un giornali- 
sta, di rimando: «Perchè, 
tu ne sai qualcosa?» «As- 
solutamente no — ha TI- 
sposto Staiti — M@ dicono 
che sia così». 

«Non posso escludere di 
aver frequentato traffi- 
canti di droga — ha detto 
poi ai giornalisti Ayala — 
ma come è noto a tutti solo 
nella veste di chi per anni, 
come magistrato, Si è oc- 
cupato di traffico interna- 
zionale di stupefacenti». 

Poco prima l'on. Sgarbi 
aveva provocato un altro 
battibecco con l'on. For- 
mentini della Lega che 
contestava la sua difesa di 
Santuz. ‘Siete dei ladri e 
dei venduti”, gli ha grida- 
to il critico d'arte e depu- 
tato del Pli. 


L’esponente dc questa mattina 


incontrerà Napolitano e 


Spadolini per fare un esame 


del lavoro fin qui svolto 


sto enigma". 

Dopo l'abbandono di 
Gianfranco Miglio (Lega 
Nord), l'incarico di rela- 
tore della legge elettorale 
è stato affidato da De Mi- 
ta al democristiano Ser- 


gio Mattarella. ; 
Il Pds si è detto soddi- 


sfatto e fiducioso per 
questa ‘’svolta’’ che po- 
trebbe essere positiva. 
Sarà Mattarella ora a 
preparare la proposta da 
sottoporre alla commis- 


IL PAPA RICEVE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


sione forse già la prossi- 
ma settimana. 

"I tempi si accelera- 
no’, ha commentato il 
vice presidente Augusto 
Barbera. Ad opporsi alla 
nomina di Mattarella so- 
no stati invece i verdi ed 
i missini. 

Per Marco Boato (ver- 
de) la vicenda è gravissi- 
ma perchè, ha detto, ‘ci 
si trova davanti ad un 
vero e proprio relatore 


maggioranza, mentre la 


L'ATTACCO ALGOVERNO AMATO _ 
E il Pds rinvia sulla sfiducia 


La Quercia attende le decisioni in casa socialista 


cia si compone di quat- 
tro pagine ed è suddivi- 
sa in tre parti distinte. 
Nella prima, ha preci- 
sato D'Alema, sono 
esposti ‘' gli elementi di 
critica su cui si fonda la 
richiesta di dimissioni 
del governo Amato”. 
La seconda parte ‘‘indi- 
ca in modo propositivo 
i punti che dovrebbero 
qualificare il nuovo go- 


verno”. Nella terza 
parte, infine, sono 
esposti i criteri e le pro- 


cedure per formare il 
governo, non sulla ba- 
se di trattative tra par- 
titi e chiamamdone a 
far parte ministri scelti 
per competenza, la- 
sciando fuori gli espo- 
nenti del vecchio siste- 
ma di potere". 

Ma D'Alema ha dato 
un'altra spiegazione, 
più politica questa, dei 
tempi lungi che occor- 
Tono al suo partito per 
presentare un docu- 
mento così articolato 


maggioranza non c'è". 

Il missino Misserville 
ha criticato De Mita per- 
chè non ha convocato 
una seduta plenaria in 
‘cui discutere l'abbando- 
no della commissione da 
parte di Fini, Miglio e Se- 


Alla Camera prosegue 
intanto l'esame della leg- 
ge sull'elezione diretta 
dei sindaci. Il votofinale, 
inizialmente previsto: 
per oggi, è stato rinviato 
alla prossima settimana. 

I lavori infatti PIOCce- 
dono a rilento €d anche 
ieri mattina Ja Seduta è 
stata sospesa perchè è 
mancato i! numero lega- 
le a causa dei numerosi 
deputati assenti. Sono 
stat! approvati altri arti- 
coli, tra cui l'art. 9 che ri- 
guarda i criteri per le ele- 
zioni dei consigli circo- 
Scrizionali, e l'art. 10 che 
sancisce la durata di 


da assomigliare ad una 
sfiducia motivata, alla 
tedesca, tale cioè da in- 
dicare in partenza l’ac- | 
cordo alternativo sul 

quale dare vita ad una 

nuova maggioranza. 

"Noi guardiamo, ha 

detto. risponendo ad 

una domanda sui pos- . 
sibili sostenitori del 
documento, con grande 
interesse alla vicenda 
interna al Psi”, 

A fermare il Pds sono 
state dunque le notizie 
provenienti da casa so- 
cialista, la possibilità 
di un accordo unitario 
su una candidatura 
Martelli, che chiara- 
mente potrebbe deli- 
neare altri panorami 
politici. Del resto, an- 
che se non ci sono ap- 
parentemente novità, 
nel PSI oggi c'è un'at- 
mosfera di maggiore 
ottimismo sulle vicen- 
de interne. 

Neri Paoloni 


La Bicamerale (e Ciriaco) nella bufera 


Il presidente gestirebbe la commissione «non come garante, ma come demiurgo della maggioranza» 


i) 
svolgimento delle sell 
ni riducendola ad I) 
giorno. 

Per quanto riguarda! | 
consiglio provinciale, | 
voterà con una sched8) 
unica per l'elezione de°| 
presidente e del cons!” 
glio, analogamente .î 
quanto già deciso per i 
consiglio comunale. 

E' previsto un secondo 
tiro di ba]}=etaggio trai 
due candidati alla carie8 
di presidente del const 
glio provinciale che hal* | 
no ottenuto il maggi0 | 
numero di voti. Non 0| 
sarà quindi il ballottag: 
gio a tre, deciso per il 
consiglio comunale. 

Questa norma ha tutl? 
il sapore di una conceS 
sione fatta al Pds che #! 
opponeva all'estension? 
del ballottaggio al terz0 
candidato. 

; Elvio Sarroco0 


«Ho debiti verso l’Italia» 


Parte la campagna referendaria 


MILANO — Sarà Mario 
Segni, nel congresso dei 
Popolari per la riforma 
che si terrà domani al 
Palatrussardi di Milano, 
a dare il via alla campa- 
gna referendaria, affron- 
tando i maggiori nodi po- 
litici del momento. L'oc- 
casione, originariamente 
LEE alivello regiona- 

, è divenuta dopo la 
PCE favorevole 

ella Consulta un appun- 
tamento di interesse na- 
zionale (sono previsti 
pullman anche dalla Pu- 
glia) dal quale molti at- 
tendono indicazioni sul- 
la fase politica che si sta 


aprendo in vista della 
consultazione popolare. | 

Si tratterà insomma di 
un logico sviluppo del 
congresso tenutosi al Pa- 
laeur di Roma il 10 otto- 
bre scorso, nel quale Se- 
gni promise che nessuno 
avrebbe fermato la mar- 
cia dei referendum. La 
realtà ora sembra dargli 
ragione e il leader del 
movimento per le rifor- 
me Cie Milano per 
gustare la vittoria e con- 
temporaneamente affila- 
re le armi in vista della 
votazione. 

Non è una scelta ca- 
suale come è stato spie- 


gato ieri nel corso di Una 
conferenza SIERO di 
presentazione. ilano 
non è soltanto Tangento- 
poli, ma anche la città 
dove sono state Taccolte 
un milione e AUecento- 
mila firme (poco meno 
del 10 per cento dell'in- 
tero Paese) a favore della 
consultazione, Popolare, 
con una voglia di cam- 
biamento che trova 
espressione, nell'intera 
regione, anche nella na- 
scita di cinquanta circoli 
dei. Popolari, ai Quali 
aderiscono fra i 4500 e i 
5000 elettori. È { 
Anche l'organizzazio- 


ne del convegno di do- 
mani tenta di dare un se- 
no di cambiamento, al- 
insegna della sobrietà. 
Finiti i tempi dell'archi- 
tettura di cartapesta, 
Sotto al podio degli ora- 
tori le prime file della 
platea sono state riserva- 
te non alla nomenclatura 
dei partiti ma ai giovani 
del movimento. I costi 
sono stati ridotti al mini- 
mo: non sì andrà sopra 
gli 80-100 milioni, che si 
conta di coprire intera- 
mente con i contributi 
volontari dei partecipan- 
ti. ‘’Le nostre bustarel- 
le'’, li definiscono con 


amara ironia gli organiz. 
zatori, che tendono a sot- 
tolineare Come nel movi- 
mento tutto ciò che ri- 

arda il denaro sia affi- 
dato a UN COMitato di te- 
sorieri formato da un no- 
taio e due commercialisti 
e come Sla esplicitamen- 
te prevista la certifica- 
zione del bilancio. 

Del resto, si tratta di 
prerequisiti indispensa- 
bili per chi non fa miste- 
ro di aver piazzato, con i 
referendum, ‘’una bom- 
ba a orologeria sotto la 
sedia dei partiti”. —— 

Antonio Marino 


E Amato sottolinea: «E uno dei Grandi di questo secolo» 


} 
f° 
| 


ROMA — “Ho visto confermata la mia idea che er? 
davanti a uno dei grandi di questo secolo‘, ha dett0 
Giuliano Amato al termine dell'incontro in Vatican0 
con papa Giovanni Paolo Secondo. Il presidente del 
Consiglio non ha nascosto l'intensità dei sentimenti 
suscitati in lui dal lungo colloquio con un Papa ‘sin’ 
tonizzato sulla lunghe distanze”, "su un'altra lun 
ghezza d'onda; come quelle radio che, tanto per in: 
tenderci, captano le stazioni di tutto il mondo e no! 
solo il GRI, il GR2 o il GR3”. L'entusiasmo per 10} 
spessore del personaggio era contenuto a fatica. Ri 
"Si è discusso per 50 minuti buoni. Si è parlato di 
tante cose — ha raccontato Amato al termine delle 
sua ‘visita ufficialè in Vaticano — Tral'altro abbiam0 
discusso di comunismo e di tutto! ciò che questo h@" 
lasciato. Il Papa ha moltò interesse per i popoli ef. 
comunisti che rappresentano culture e tradizioni rié 
merse dalla storia dopo decenni, ma non sono stal? 
sradicate, sono state lasciate sotto ed ora sono torné' 
te fuori”. vÌ 
Si è parlato anche della ex Jugoslavia. ‘“Ho const@ 
tato — ha detto Giuliano Amato — che il Papa ha a dif 
poco la stessa indignazione morale che proviam® 
molti di noi davanti ai discorsi della purezza etnica @ 
per le condizioni dei rifugiati’. Giovanni Paolo S@' | 
condo ha toccato per primo il tema dolente dei’Paes? 
terzi" e del profondo divario tra ricchi e poveri. Si © 
parlato anche di aborto. ‘’Ci si è soffermati altresì — 
ha detto ai giornalisti il portavoce del Papa — nella 
considerazione di alcune tematiche sulle quali anco’ 
ra recentemente sembra registrarsi una accresciuté 
attenzione della coscienza civile e cristiana del popo: 
lo italiano”. Ma non c'è stata concordanza di vedute 
Il Papa ‘’ama molto gli italiani” e “quando va il 
giro per il nostro Paese 5! rende conto che la gente gi 
vuole bene”, ha raccontato il Presidente del Consigli! 
a proposito dei rapporti tra Giovanni Paolo Secondo! 
li italiani. VARE 
i ‘to debiti verso l'Italia", ha detto il Papa all'ospité 
al términe del colloquio privato, riferendosi alla ‘sol’ 
lecita disponibilità” e alla ‘accoglienza ricevuta: | 
nelle 105 visite pastorali nel nostro Paese. 1] 
*n fatto di debiti — gli ha risposto scherzosameli 
te Amato — non mi batterà mai. Il mio governo ha! | 
debito più alto d'Europa”, Il presidente del Consigli 
ha avuto modo di ritornare sul governo a proposi! 
della sua durata. ‘Il governo in quanto tale — ha dé 
to Papa Wojtyla — deve essere una istituzione du? 
tura”. ‘In Italia i governi cambiano fin troppo spes. 
so", ha osservato Amato pronto a scommettere ché? | 
suo avrà "vita più breve di quella della mia nipo!! | 
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SCRITTORI: BATAILLE 


Tutto va a pezzi 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


La vasta e bruciante ope- 
ta di Georges Bataille 
(1897-1962) si è prestata 
a molteplici manipola- 
zioni nel corso degli ulti- 
mi trent'anni. In lui si è 
visto, volta a volta, il 
profeta della «trasgres- 
sione», l'apostolo di un 
nuovo ‘materialismo, 
l'inventore della «testua- 
lità» e del decostruzioni- 
smo, il modello del genio 
che compie la rivoluzio- 
ne attraverso la «scrittu- 
Ta», il cantore del «desi- 
derio» e della liberazione 
Contro ogni ipocrisia bor- 
ghese, il sovversivo del 
iguaggio istituito. 

Svuotata ogni batta- 
Blia, cessata ogni polemi- 
ca, ed entrato in qualche 
Modo in un limbo d'inat- 
tualità che lo preserva 
dalle più vistose distor- 
Sloni, Bataille ci mostra 
Solo oggi, forse, il suo ve- 
To volto. Egli è il Kierke- 
8aard dei nostri tempi, il 
Suo volto è quello di un 
Uomo totalmente in pre- 
da alla «malattia morta- 
ley, pieno di «timore e 
lacerato dal- 
l'«aut aut), in preda alla 
«ripetizione», . mistico 
dell'«esperienza interio- 
re» concepita e riassunta 
nel «concetto dell'ango- 
scia». Esibendo i fanta- 
smi più truculenti, pen- 
sava di esorcizzare la 
‘morte; individuando nel- 
l'erotismo, nell'ebbrez- 
za, nel riso, nel sacrifi- 
cio, nella festa primitiva 
e nell'effusione poetica 
le fotte maggiori del- 
«esperienza sovrana», 
egli altro non intendeva 
che recuperare quello 
stato di indifferenziazio- 
ne fra madre e bambino 
che è massimo nella vita 
fetale; l'idealizzazione e 
il terrore della donna 
mascheravano il suo 
odio per il padre; l'osses- 


è sione escrementizia del 


sesso tradiva la sua im- - 
potente rabbia verso Ta 
coppia genitoriale; la sua 
incapacità. di costruire 
‘un testo, se non disinte- 
grando e frammentando, 


. esibiva la sua incapacità 


«creativa», l'impossibili- 
tà di unire, dentro di sé, 
la figura del padre e 
quella della madre. Qui è 
la vera attualità di Ba- 
taille: un uomo a pezzi in 
un mondo a pezzi, uno 
dei più autentici cantori 
della nostra epoca (o epo- 
calità). 

Se non ci fosse stato 
Guido Neri (che, prema- 
turamente scomparso, 
per. sarcasmo del desti- 
no, non può raccogliere i 
frutti che gli spettavano 
di diritto) a.promuovere 
questo prezioso, enorme 
volume della Bollati Bo- 
ringhieri, «Tutti iroman- 
zi) (pagg. 696, lire 55 mi- 
la), saremmo rimasti con 
una di quelle lacune 
(contro le quali egli si è 
battuto tutta la vita) che 
Caratterizzano certe «po- 

Itiche della nostra edi- 
Oria; dov'è infatti il 
“tutto Leirisy o il «suo 
aud), il «suo Mi- 
chaux», che tanto gli era- 
no cari per il semplice 
fatto d'essere i «grandi» 
del Novecento francese? 
Fece in tempo almeno, 
indefesso einaudiano, a 
Imporre Beckett, Blan- 


edè il delirio 


Nella sua vasta e bruciante opera (che oggi 
Bollati Boringhieri propone integralmente) 
si ritrovano i temi della «malattia mortale» 
trasfusa in romanzi gravidi di ossessioni: 
sesso, distruzione, angoscia, nutrimento 

ed escremento in successione asfissiante. 
E, forse, solo ora tutto ciò acquista senso. 


I 


chot, Simon, fraitanti... 

Aleggerlo senza troppi 
sofismi (sfasata, a tal 
proposito, ci appare la 
lunga prefazione di Fra- 
ngois : Bruzzo, troppo 
specialistica e troppo 
settoriale), Bataille non è 
poi così oscuro come ci 
hanno fatto credere. In 
limine al più travolgente 
dei suoi lavori narrativi 
(incompiuto), «L'azzurro 
del cielo», egli scrive: 
«Solo la prova asfissiante 
dà all'autore il mezzo per 
spingere lontano la sua 
visione». 

L'asfissìa deriva dal 
suo incrollabile deside- 
rio di mantenersi dentro 
la matrice, Mortale è la 
prova del sesso — l'ora 
della verità —, che gli 
rende ogni volta attuale 
sia l'angoscia di «uscire» 


PIANO 
La Crusca 


approva 


FIRENZE Nella | 
città di Dante anche 
una relazione tecni- 
. ca deve essere scritta 
in perfetto italiano. 
A Firenze, per giudi- 
care linguisticamen- 
te la relazione di pre- 
sentazione e la nor- 
mativa del piano re- 
golatore. generale .è 
stata scomodata la 
prestigiosa Accade- 
mia della Crusca, 
storica istituzione 
posta a tutela della 
purezza della lingua 
italiana. L'idea di in- 
viare agli accademici 
della Crusca l'intero 
incartamento del 
piano regolatore, 
opera dell'urbanista 
Marcello Vittorini, è 
stata di un consiglie- 
Te comunale, Gian- 
nozzo Pucci, Tappre- 
sentante dei Verdi e 
nipote del 
marchese 


Dopo un att 
eni 
esame durato dea 


un mese, l'Ac % 
mia ha SSpreSHA ee 
giudizio più che Ju- 
singhiero, che fa 
onore alla città che si 
considera la culla 
della lingua italiana, 
«Se dovessi dare un 
voto a quella relazio- 
ne, sarebbe un nove 
pieno — ha detto il 
professor Giovanni 
Nencioni, direttore 
dell'Accademia —: la 
relazione è scritta 
molto bene, è raro 
trovare un testo tec- 
nico di livello lingul- 
stico così buono, an- 
che se l'interpunzio- 
ne lasciava un po' a 
desiderare», 

Non mancano tut- 
tavia intere frasi e 
parole segnate con la 
matita rossa. «Ho se- 
gnalato alcuni perio- 
di un po' contorti — 
ha aggiunto Nencio- 
ni—, ho lasciato tut- 
te le parole tecniche, 
anche quelle brutte 
come ‘piantumazio- 
ne’, che significa 
mettere piante, e ho 
Invece corretto 'ae- 
noto: in ‘aero- 
Porto’ e ‘stan j 
in standard’), Si 


. tero stellato, «ognuna di | 
quelle luci indicava uno | 


(di separarsi) sia l'ango- 
scia di «entrare» (di riu- 
nirsi). Impossibile spo- 
sarsi se prima non si ha 
divorziato! Nella stupen- 
da scena d'amore a mez- 
zo il monte, a picco sul 
cimitero, nella notte, il 
narratore confessa: «La 
terra, sotto quel corpo, 
era aperta come una 
tomba, il suo ventre nu- 
do fu per me come una 
tomba fresca». Folgorati 
di stupore sopra il cimi- 


scheletro in una tomba, 
ed esse formavano così 
un cielo vacillante, tor- 


bido come i movimenti | 


dei nostri corpi mescola- 
ti». . È 
Ancora in modo espli- 


cito, nella celebre «Storia | 
dell'occhio», il singolare | 
accostamento dell'orbita | 


oculare, dell'uovo e dei 
testicoli spogli del toro 
rinvia alla figura del pa- 
dre, sifilitico, cieco e pa- 
ralitico, abbandonato al 
momento della sua mor- 


.te. Aristide l'Aveugle è lo 


pseudonimo scelto da 
Bataille per pubblicare 
«Il Morto»: 
Cieco. «Giò che più mi di- 
strugge: aver visto un 
gran numero di volte mio 
padre defecare», scriverà 
nel racconto «Il Piccolo». 
Ed ecco emergere con 
forza il motivo: escre- 
mentizio. 

Chianine (leggi, più o 
meno: Caghino) è il per- 
sonaggio maggiore del- 
l'«Abate C.». «Nel mo- 
mento in cui Chianine 
cagò, da quel maestoso 
cratere, la notte è diven- 
tata il ventre della lava 
(...). Mi piacerebbe mori- 
re, lentamente e con at- 
tenzione, così come un 
bambino succhia il lat- 
te». Così, Marie, nel 
«Morto», «si accovacciò e 
cacò sul vomito». «Chia- 
vami — disse lei. La sce- 
na, nella sua lentezza, 
evocava lo sgozzamento 
di un porco, o la sepoltu- 
ra di un dio». Sesso e feci, 
nutrimento. ed  escre- 
mento, vita e morte sl 
confondono ormai in un 
delirio perverso generato 
da una mente ossessa 
dalla porno-logìa. 

Asfissia, si è detto; ma 
sono ricorrenti anche i 
termini «Spasmo), 
«strangolato», «soffoca- 

9», «convulsioni». E' l'a- 
Sma di Proust nella sua 
2ssenza più nuda: è l'uo- 
30 (ridotto a pene o ba- 
Stone fecale) Saia 
della dona prigioniero 
gina o ua (ridotta a va- 
«Madame ole Il terribile 
tutto ret dwarday è 

ao este 
equazioni: «Co; NEO 
torcersi tor inco a 
CI sa. Soffo- 


nu 
morte: «Il resto è ED da 


lunga attesa della SÈ 
te». In «Mia madrey, ja 
madre confessa al figlio; 
«Credo di non amare che 
l'amore, e; nell'amore, 
solo l'angoscia di ama. 
rey. Dopo lo sterco, Char. 
lotte d'Ingerville vomita 
sangue e riassume la di- 
sperata visione di Batail- 
Je: «Avrei voluto morire 


in un bordello». 


Aristide il | 


MOSTRA: TREVISO 


Battaglie di stagno 
Settemila soldatini d’ogni epoca, graziosi, cari e rarissimi 


Tanti personaggi storici e da operetta, re,imperatori, condottieri, 
e poi cavalieri, guardie, interi eserciti in proporzioni «mignon» 
ridisegnano i tracciati del gioco antico, spiegano una produzione 
raffinatissima (in legno, in oro e argento, piombo e perfino farina) 
e danno la misura di un collezionismo che ormai raggiunge cifre 
da capogiro. A sinistra, un modellino di carabiniere in biciclo, 

del 1900; sotto, un «piatto» re di Prussia Federico II con ussaro. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


TREVISO — Evocativa, 
affascinante, a tratti un 
‘po' melanconica peri ri- 
mandi a un mondo che 
non esiste più, è la rasse- 
gna dedicata ai soldatini 
di stagno, di piombo, di 
carta, di legno e di pasta, 
allestita fino al 31 marzo 
a Treviso nel settecento 
|. palazzo Scotti. Settemila 
variopinti esemplari, che 
hanno allietato i giochi 
dei bimbi più fortunati 
dalla seconda ‘metà del 
Settecento agli anni Ses- 
santa del nostro secolo, 
sfilano — spesso disposti 
con riuscito intento sce- 
nografico — nei saloni 
festoni dell'antica di- 
mora trevigiana. 

Accanto a singoli re- 
perti, alcuni spettacolari 
«diorami» riproducono, 
con l'utilizzo di centina- 
ia di pezzi, grandi batta- 
glie, episodi o scene d'e- 
poca, come l'assaltoaun 
castello medioevale, una 
battaglia in terra d’Afri- 
ca, la vita in una città 
del West. Trai ‘personag- 
gi più famosi, effigiati in 
formato «mignon» (dai 
quattro ai quindici centi- 
metri di altezza) com- 
paiono Federico II di 
Prussia, il re Cristiano di 
Danimarca, Garibaldi, 
Mussolini, ‘Francesco 
Giuseppe a passeggio in 
carrozza, i loro ufficiali 
in alta uniforme e i sol- 
dati in assetto da com- 
battimento. 

Figure e personaggi 
storici e da operetta: i 
carabinieri francesi e i 
dragoni italiani a caval- 
lo di fine Ottocento, i 
Moschettieri del re di 
Francia, il tamburino 
dei Tiratori Tirolesi e il 
granatiere della Guardia 
‘Reale Italica del primo 
decennio del secolo scor- 
so, gli Ussari prussiani 
del XVIII secolo e quelli 
italiani dell'Unità d'Ita- 
lia. E ancora l'alfiere de- 
gli Alpini, che con nobile 
tratto porta il tricolore; 
Napoleone e il suo stato 
maggiore a cavallo con 
le splendide divise del- 
l'epoca descritte nei mi- 
nimi particolari; i cava- 
lieri tedeschi del Sette- 
certo e quelli inglesi di 
Azincourt; Alexander 
Newsky e i vessilli della 
Città di Novgorod, de- 
Sunti dal fim di Eisen- 
Stein, e infine i soldati 
coloniali “Ascari con i lo- 
tancemmelli rappresen- 
ho i più affasci- 
nezzaldi (ESpressività, fi 

cuzione e in- 


teresse storico. 

S'incontrano in que- 
sta mostra la fantasia 
italiana e la ‘precisione 
tedesca, l'estro e l'ele- 
ganza francesi e le inno- 
vazioni introdotte SU 
piano tecnologico dalla 
case Inglesi dell'Otto- 
cento. Come la «Bri- 
tains» che, alla fine del 
secolo scorso, brevettò 
un sistema di fusione del 
piombo, che permetteva 
di produrre i soldatini 
«ronde-bossey (a tutto 
tondo) non più massicci, 
bensì cavi internamente, 
con evidente abbatti- 
mento dei costi di produ- 
zione e di trasporto Ul 
ragione della minor 
quantità di materiale 
impiegato. 

Non mancano nella 
rassegna. trevigiana è le 
curiosità storiche. rese 
preziose dal fatto Che or- 
mai tali giochi infantili, 
caduti in disuso all'ini- 
zio degli anni Sessanta 
di questo secolo, sono di- 
vent doi Dro De 
con l'avvento deli ELE 
stica e il progressivo | na 
tare del gusto nei CE ti 
dei bambini, ca issi- 
mi pezzi da collezione. 
Le quotazioni Don gli 

cori (che oggi trova- 
Santo O ‘punto di riferi 


mento soprattutto in In- 
ghilterra e in Germania, 
più che nell'irregolare 
mercato italiano) vanno 
dalle poche decine di mi- 
gliaia di lire ai tre mi- 
liardi. Tale è la cifra ri- 
fiutata dal discendente 
di uno scudiero dell'im- 
peratrice Eugenia per 
uno dei due reggimenti 
che componevano «Le 
jeu de soldats de l'Ai- 
glon», fatto costruire da 
Napoleone per il figlio 
avuto da Maria Luisa 
d'Austria. 

I pezzi erano in origi- 
ne 240 e Napoleone li 
aveva voluti dorati. Ma 
quando questi seguirono 
lo sfortunato Re di Roma 
alla corte di Vienna, fu- 
rono rimaneggiati e di- 
pinti, per non apparire 
algiovane come un gioco 
francese che potesse in 
qualche modo rammen- 
targli la sua origine im- 
periale. Una decina di 
questi pezzi sono ora 
‘presenti n mostra e co- 
stituiscono, assieme ai 
soldatini di carta esegui- 
ti e dipinti a mano che 
raffigurano l'esercito 
pontificio del 1820 (pro- 
venienti da casa Leopar- 
di a Recanati) gli ele- 
menti storicamente più 


MUSEO: LONDRA 


Pinacoteca cerca salvatore 
Mancano i soldi, e Dulwich rischia la chiusura 


importanti. della rasse- 
ma. 

Vale poi la pena di ri- 
cordare che gii «antena- 
ti» più antichi dei nostri 
soldatini, scolpiti in le- 
gno policromo e allineati 
in perfetto atteggiamen- 
to marziale, furono tro- 
vati nella tomba del 
principe Emsah, sepolto 
più di quattromila anni 
fa nell'Alto Egitto, Il pri- 
mo «soldato di stagno» 
conosciuto raffigura in- 
vece un legionario roma- 
no, rinvenuto a Mayence 
e oggi conservato al Bri- 
tish Museum di Londra. 
Figurine fabbricate in 
stagna o in piombo era- 
no infatti usate già nelle 
epoche più remote come 
oggetti di gioco e di culto. 
‘Aparte due splendidi ca- 
valieri in stagno del XIV 
secolo, e la notizia che 
mirabili eserciti in mi- 
niatura ‘Tono commis- 
sionati in oro e argento 
da Maria de’ Medici e da 
Massimiliano per i loro 
fortunati rampolli, 
al Settecento non si han- 
no più notizie certe delle 
figurine-gioco. 

Da questo periodo, che 
coincide con la nascita 
dei grandi eserciti nazio- 
nali, prende avvio l'e- 
sposizioe trevigiana. La 


loro fortuna: il re voleva per il suo 


;A — Appartata nella zona 
Lon ndr a ma considerata dagli 
appassionati d'arte un vero gioiello, 
la pinacoteca di Dulwich rischia la 
chiusura per mancanza di fondi. Il 
grido d'allarme è stato lanciato dal 
curatore del museo, Giles Water- 
field, cop un'insolita ma certamente 
efficace «mostra-denuncia» organiz- 
zata nelle sale di Christie's. Neltem- 
pio delle aste (dove tempo fa il mu- 
seo, dopo aver subito il furto di un 
Rembrandt, aveva venduto l'«Ado- 
razione dei pastori» del Domenichi- 
no per acquistare un impianto di si- 
curezzal, Waterfield ha riunito alcu- 
ni dei tesori della pinacoteca, E, sul- 


lo sfondo 
vecchio 


duecenti 
lioni di ! 
prim! 
ricca 


paese una collezione d'arte europea. 
Per il sovrano, Desenfanes acqui- 
stò il celebre quadro «L'educazione 
di Giove» di Nicholas Poussin, ora in 
mostra da Christie's sino alla fine del 
mese. Desenfanes acquistò poi «La 
ragazza dei fiori» di Murillo e «Ra- 
azza alla finestra», considerato uno 
SÈ capolavori di Rembrandt. Quan- 
do il re polacco fu deposto, i quadri 
restarono ai tre collezionisti. Al 
capezzale della pinacoteca adesso è 
accorsa, con la somma necessaria 
er quest'anno, la Clore Foundation, 
E stesso ente che ha finanziato l'a- 
pertura di una nuova ala alla Tate 
Gallery. «Ma è solo una soluzione 
temporanea» sostiene Waterfield. 
Finora la Dulwich Gallery è soprav- 
vissuta con sole 350 a sterline 
l'anno (circa 750 milioni di lire), ot- 
tenute in parte grazie a donazioni e 
agli incassi dei biglietti. «La tenden- 
za oggi — continua Waterfield — è 
quella di stabilire una maggiore col- 
laborazione tra il settore pubblico e 
quello privato. Stiamo cercando di 
attrarre l'attenzione dei privati», E 
al proposito a Londra già circola il 
nome di Lord Sainsbury, proprieta- 
rio di una grande catena di super- 
mercati e noto mecenate delle arti. 


creazione del primo sol- 
datino-giocattolo vero e 
proprio, prodotto arti- 

ianalmente in stagno a 

asso costo, avvenne a 
Norimberga ad opera del 
fonditore tedesco Jo- 
hann Gottfried Hilpert. E 
«Norimberga», dal luogo 
d'origine, sono ancor 0g- 
gi denominati i soldatini 
di stagno piatti. Con la 
concorrenza, vennero 
stabilite anche le regole 
di scala dei pezzi, alti 
inizialmente tre o quat- 
tro centimetri, più tardi 
anche cinque, otto e die- 
ci centimetri. 

Il crescere del costo 
dello stagno invitò i pro- 
duttori a sperimentare 
nuovi materiali e leghe. 
Ed ecco il piombo, più 
economico ma più pe- 
sante, che dona alle figu- 
re un aspetto morbido, 
ma poco curato nei det- 
tagli. Verso la metà del- 
l'Ottocento il tedesco 
Heyde di Dresda tramu- 
tò la forma piatta dei sol- 
datini in semi-tonda. 
Nel frattempo, alla fine 
del Settecento, in Fran- 
cia, Lucotte aveva ini- 
ziato la produzione di 
soldatini in piombo mas- 
sicci a tutto tondo («ron- 
de-bosse»), poi «svuotati» 
dall'inglese William Bri- 
tains. 

Un'altra interessante 
notizia storica che si 
evince dalla ES è 
rappresentata dal fatto 
che, tra le due guerre 
mondiali, il soldatino- 
giocattolo cadde in oblio. 
Il trattato di Versailles 
aveva infatti espressa- 


‘ mente proibito alla Ger- 


mania di fabbricare gio- 
cattoli di «argomento» 
bellico. Solo dopo l’av- 
vento di Hitler e di Mus- 
solini, la Germania elV'I- 
talia ripresero la produ- 
zione, ma non più in me- 
tallo, usato prettamente 
per scopi militari, bensì 
în pasta di varia consi- 
stenza (legno, caolino, 
farine e colla). Questa ti- 
pologia si sarebbe pro- 
tratta, con un momento 
di arresto dopo la fine 
del secondo conflitto 
mondiale, fino agli anni 
Sessanta, caratterizzati 
dall'avvento della pla- 
stica. 

Una rassegna dunque 
(i cui pezzi provengono 
dal Museo del soldatino 
di Bologna e dai Civici 
musei trevigiani, curata 
da Roberto Nannetti e 
Mike Naddi) tutta da ve- 
dere... forse con la spe- 
ranza di ritrovare in sof- 
fitta un autentico tesoro. 


INEDITI 
Sbaraglia, 
postumo 
di sicuro 
avvenire 


La decisione di pubblica- 
re inediti di autori scom- 
parsi è una scelta spesso 
controversa. Soprattutto 
se poco possono rgiun- 
gere — o togliere — alla 
loro parabola artistica, 
come si è visto recente- 
mente con «Petrolio» di 
Pier Paolo Pasolini. A la- 
sciare perplessi è il dub- 
bio che dietro a certe «ri- 
scoperte» si celino inte- 
ressi tutt'altro che lette- 
rari. 

Non sempre però le 
cose stanno così, e il caso” 
di Giorgio Sbaraglia. lo 
dimostra. Milanese, lau- 
reato in legge, giornali- 
sta prima a Genova e 
quindi, per molti anni, 
alla redazione culturale 
dell'Ansa di Roma, città 
nella quale morì nel 
1990, Sbaraglia pubblicò 
in vita testi teatrali e 
poesie su numerose rivi- 
Ste («Arte e Poesia», «Il 
Bimestre», «Persona» «Il 


Caffè», «Paragone», 
«L'Almanacco SO Geno 
Specchio»). Inoltre, la 


sua raccolta «Parola» gli 
valse nel "71 il Premio 
Viareggio per l'opera pri- 
ma di poesia. 

Un paio d'anni prima 
della sua scomparsa, 
Sbaraglia avviò con la 
casa editrice Camunia — 
per tramite di Giuseppe 
Pontiggia — il progetto 
di riunire le sue opere in 
quattro volumi. Progetto 
che ora si concreta con 
l'uscita in libreria del ro- 
manzo «Cattiva stella» 
(pagg. 158, lire 25 mila) e 
di «La realtà e altri rac- 
conti» (pagg. 170, lire 25 
mila), mentre per la pri- 
mavera ventura è previ- 
sta la pubblicazione del- 
la raccolta di versi «Pe- 
sca d'altomare» e del ro- 
manzo «Confessioni di 
Luca Kalmus». 

Dalle pagine di Sbara- 
glia affiora un universo 
popolato di personaggi 
indecisi, ondivaghi, che 
‘accennano a un'azione di 
cui immediatamente si 
pentono. Di questa caro- 
vana di inconcludenti si 
legge in «Cattiva stella», 
scritto tra il ‘77 e l'89, 
dove intorno a una don- 
na si muovono in giro- 
tondo quattro uomini, 
tutti ingessati nel loro 
egoismo, prigionieri di 
piccole certezze fasulle. 
Non a caso l'unico perso- 
naggio positivo, la donna 
che fiduciosamente si 
apre verso il mondo, sarà 
costretta a subire un 
amaro scacco. 

La cifra stilistica di 
Sbaraglia è fortemente 
connotata in senso psico- 
logico. In queste pagine 
ognuno riflette profon- 
damente su se stesso, ma 
il lavoro di scavo e cono- 
scenza non conduce ad 
alcuna uscita. E' la men- 
te che gira attorno a se 
Stessa fino a deflagrare, 
come accade quando dai 
dialoghi serrati di ascen- 
denza drammaturgica di 
«Cattiva stella» si passa 
al lungo monologo sul- 
l'ambizione di potere di 
«La realtà». In questo ro- 
manzo breve composto 
tra il ‘66 e il ‘70, i temi 
della spersonalizzazione 
e del fallimento esisten- 
ziale sono raccontati con 
accenti surrealistici, 
producendo un esito in 
qualche punto ermetico. 

Il definirsi del proget- 
to di edizione delle opere 
di Giorgio Sbaraglia sarà 
occasione favorevole per 
mettere più chiaramente 
in luce il suo percorso ar- 
tistico, ma fin d'ora gli 
va riconosciuto il segno 
di un originale timbro — 
personale. 

Paolo Marcolin 


ANNIVERSARIO: FRANCIA 


Folla in 


PARIGI - La monar 
un suo fascino i 
al quale neppure È ISO 
si, come i britannici è Îì 
spagnoli, sono indifferen 
ti: erano oltre cinquemila 
le persone che hanno par- 
tecipato ieri alla celebra- 
zione del bicentenario del- 
la morte di re Luigi XVI, 
ghigliottinato in Place de 
la Concorde a Parigi, esat- 
tamente duecento anni or 
sono, il 21 gennaio 1793, 
alle 10 e 22 (nella foto, un 
«ritratto di Carteaux). 
Centinaia di francesi 
alcuni dei quali si procla. 
Mavano apertamente re. 
pubblicani, hanno depo- 


‘chia ha 


piazza per il povero Luigi XVI, re ghigliottinato 


sto, in mezzo a una gran 
confusione e tra un mi- 
gliaio: di poliziotti, fiori 
bianchi — soprattutto gi- 
dh il simbolo della pi 
Chia — su un tappeto ver- 
de, di fronte all’ hotel di 

on, laddove era stato 
Soestito il patibolo nel 
tti u ‘pubblico era di 
Molti, tipi e di tutte le età. 


Fani coi i 
a spazzola, scout capelli 


esponenti dell'estrema de- 
Stra, come il numero 
del Fronte nazionale, BIU 
no Megret. E 
Ma e anche turi 
Sti giapponesi con le loro 
inseparabili macchine f0- 
tografiche, e molti curiosi, 
accorsi sulla più gra! e 
Piazza di Parigi per vedere 
da vicino i monarchici. 
Probabilmente le stess® 
persone che seguono 
vicino le vicende di Carlo 
d'Inghilterra e del princi- 
pato di Monaco. Alle 10 € 
22 iN punto, il presidente 
del comitato celebrativo, 
lo scrittore Jean Raspail, 


ha chiesto 2 DIO: 
lenzio e TuL EU) di si- 
nostalgici h Saiu 
de, ; re, amorte Mitter- 
Fatto a prima vi 
prendente, tra e 
anche l'ambasciatore SS 
gli Usa in Francia, Walter 
Curley, presente alla con 
monia a titolo ufficiale 
«Non dimenticate il con. 
tributo che Luigi XVI ha 
dato alla rivoluzione ame. 
ricana» ha ricordato una 
portavoce dell'ambasciata 
americana. Sul lato oppo- 
sto della piazza, una ven. 
tina di «regicidi» ha orga. 
nizzato, nella quasi indif. 


erale, una con- 
ferenza genere 
tro manifestazione, offren- 


stituzionale, chiedendo la 
restaurazione di una mo- 


morte di Luigi XVI, e da 
suo figlio, re Luigi-Filippo. 


* nagsanti un bicchiere | narchia di diritto divino. ‘na delle figlie del con- 
do si pet osso accanto a I pretendenti al trono 0 nota in Fran- 
vera testa di maiale ‘ sono due: il figlio del Con- cia per avere pubblica- 
OI te di Parigi, Henri di Fran- © mente preso | posizione 
incoroDi imonia e. mo. cia, Conte di Clermont, del contro l'estrema destra, 
La cel iminante delle TamMO ui Orleans (della suscitando scandalo negli 
mento ioni del bicente. Sui riabilitazione da parte ambienti monarchici, ha 
celebrazi0' Femina del padre si è avuta notizia pubblicato un articolo su 
nario in a SA CS proprio ieri) e lo spagnolo re Monde» intitolato «La 
sta settim ui TS al Luigi Alfonso di Borbone, erra civile è finita». 
tro, una Di ESCE SSe so- 18anni, nipote delgenera- Spantal di Francia non 
lenni — ai Ada In Un, Je Franco, detto Luigi XX. vuole che la giornata cele- 
momento di grande divi-* 7 sostenitori di Luigi brativa diventi «pretesto 
sione i ine al Oreso, ad azioni provocatorie per 
È; ATE n (011, sir i i i idi jo 
SEI attivisti è di SA sr Philippe SI tt RE 
io di estrema destra Egalità, deputato de la Li BILIE 
e rifiuta la MONArChia co- Convenzione che votò la «ro. 


[(4_) Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 22 gennaio 


1993 


CENTINAIA DI AGENTI IN AZIONE COME IN UN FILM 


L'ultimo ’covo? di Riina |! br Moretti libero 


Incertezza sull’effettivo soggiorno del boss nei luo 


«U CURTU» 
Detenuto 
modello 


ROMA — Appena en- 
trato in cella, Totò 
Riina, il «boss dei 
boss», rivolto ai suoi 
agenti di sorveglian- 
za si è dichiarato 
«uomo innocente» ed 


curtu», c 

nocente» passa il suo 
tempo in cella leg- 
rendo avidamente 
gli atti processuali 
che gli arrivano in 
continuazione, pa; ne 
ne e pagine, nelle 
quali l'elenco dei 
suoi delitti sembra 
interminabile. E 
scrive, «scrive in 
continuazione». La 
«belva», dallo 
«sguardo inquietante 
che mette paura» di- 
cell personale peni- 
tenziario - sorveglia- 
to a vista e super 
CORO si comporta 
la detenuto modello. 
Nella cella, sei metri 
per sei, dalla quale 
già sono passati «car- 
cerati eccellenti» da 
Sindona a Gelli, da 
Epaminonda a RO 
Calò ad Ali Agca, Rii- 
na trascorre le gior- 
nate rispettando le 
regole .. impostegli. 
Cucina i suoi pasti in 
una piccola cucina 
che gli è stata allesti- 
ta appositamente in 
cella; la spesa gli vie- 
ne portata ogni gior- 
no, da. personale 
sempre diverso. 


PALERMO — Un grande, 
«televisivo» spiegamento 
di forze, trecento uomini 
dei carabinieri e paraca- 
dutisti del battaglione 
Tuscania impegnati, 
spettacolari lanci dall'e- 
licottero con le funi, ma 
del covo di Totò Riina 
nessuna traccia. 

Cosa sia accaduto ieri 
mattina a Palermo è, an- 
cora una volta, un miste- 
ro. Nessuno ha voluto 
Spiegare, cioè, sulla base 
di quali indizi sia stata 
compiuta un'operazione 
con tanto spiegamento di 
forze ed apparentemente 
priva di risultati concre- 
ti. Nasce persino il so- 
spetto che nello stesso 
momento, da tutt'altra 
parte, lontano da occhi 
indiscreti fosse in corso 
l'operazione «vera». Tra 
gli inquirenti, tuttavia, 
c'è chi sostiene che quel- 
lo individuato in via Udi- 
tore deve essere stato 
uno degli ultimi rifugi di 
Totò Riina. 

I carabinieri di Paler- 
mo e gli specialisti del 
Ros giunti da Roma alle 
10 del mattino hanno cir- 
condato un' area di 26 et- 
tari recintata da un muro 
alto due metri, di fronte 
al Motel Agip, sulla cir- 
convallazione. Uno dei 
cancelli di ‘accesso a 
quest’ area immette sul- 
lo svincolo dove è finita 
venerdì scorso la latitan- 
za di Riina. 

Quindi gli investigato- 
ri hanno sistematica- 
mente setacciato il vasto 
appezzamento di terre- 
no, coltivato ad ortaggi 
ed'agrumi, e le tre mode- 
ste abitazioni occupate 
dalle famiglie Gelsomino 


Uno scorcio dell’area dove sarebbe stato localizzato il covo di Riina, 


«e Sammaritano che lo 
hannoin affitto da 97 an- 
ni. Dentro questo terreno 
vi sono altri tre piccoli 
caseggiati rurali. 

L'area è di proprietà 
regionale e nel 1980 era 
stata destinata alla rea- 
lizzazione di un Palazzo 
dei congressi pubblico,- 
mai sorto perchè i brogli 
nell' espletamento dell 
appalto condussero in 
galera il costruttore Car- 
melo Costanzo di Catania 
e tre burocrati, tutti poi 
assolti in tribunale a Ca- 
tania. i 

In questo residuo pol- 


mone verde di Palermo si 


. accede da tre cancelli in 


ferro, uno che guarda 
verso il Motel, gli altri 
affacciati su via Uditore. 
I carabinieri ne hanno 
forzato uno lanciandogli 
contro un’ autoblindo e 
si sono trovati di fronte 
una dozzina di contadini 
chi intento al lavoro nei 
campi, chi a sistemare 
ceste di agrumi che si 
vendono come informa- 
no i cartelli esposti sulla 
circonvallazione: «dal 


produttore al consuma- 


tore», 


Quest'area appare 


s PRENDERE AL VOLO. 


ideale per coprire un la- 
titante: è protetta da un 
muro di cinta che la ripa- 
ra da occhi indiscreti, è 
circondata da strade, è 
su un «modo» semiauto- 
stradale consentendo 
dunque rapide ed alter- 
native strade di fuga. 

I carabinieri hanno 
anche setacciato il terre- 
no alla ricerca di nascon- 
digli e cunicoli segreti, 
ma hanno trovato solo 
tracce delle tubazioni di 
una Sn stazione di 
pompaggio dell’ Agip. 

Allora hanno n en- 
trare in azione le ruspe 


N (Prot 7401 del 18.12.92. 


All'Alpe Adria c'è sempre l'occasione di una 
grande scelta. Ma per quattro settimane ci so- . 
no le Occasioni uniche e scontatissime. 
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ghi passati a 


] setaccio 


per seguire il cammina- 
mento di queste condot- 
te, ma anche la ricerca 
sottoterra è stata infrut- 
tuosa. 

E' stata trovata infatti 
una stanza di 140 metri 
quadri, ad almeno due 
metri sotto terra, ma si 
trattava di una vecchia 
cisterna dell'Agip piena 
di detriti. 

A nome dei titolari del 
contratto di colonia ha 
parlato con i giornalisti 
Francesco Gelsomino, 76 
anni, che si è detto sba- 
lordito dei sospetti dei 
carabinieri, ha aggiunto 
che Riina non sa chi sia, 
che la sua famiglia è su 
quella terra da un secolo. 

Gelsomino si è anche 
chiesto perchè i carabi- 
nieri hanno fracassato il 
cancello invece di chie- 
dere le chiavi e perchè la 
perquisizione abbia se- 
midemolito gli alloggi. 
Prima di lui la terra ge- 
stiva il padre, Francesco, 
che ha 96 anni. 3 

I Gelsomino hanno un 
‘contratto con la Regione 
che definire ottimo è ri- 
duttivo: pagano un cano- 
ne annuo di 416 milalire, 
e spiegano di beneficiare 
ancora oggi di antiche 
clausole contrattuali per 
ifondi rustici. 

Avuta notizia dei so- 
spetti dei. carabinieri e 
informato sui termini del 
contratto di colonia, il 
‘presidente Giuseppe 
Campione ha disposto un 
accertamento dell’ uffi- 
cio del Demanio per 
chiarirne gli aspetti, im- 
pegnandosi a renderne 
conto pubblicamente. 


Rino Farneti 


PERMESSO DI QUATTRO GIORNI 


per corsi di studio. 


MILANO Quattro 
giorni di libertà per Ma- 
rio Moretti, il brigatista 
rosso che organizzò il se- 
questro di Aldo Moro. 
Condannato a diversi er- 
gastoli e a 30 anni per la 
strage di via Fani, Mo- 
retti riassaporerà la li- 
bertà dopo 12 anni dietro 
le sbarre (venne infatti 
arrestato. il 4 aprile 
dell'81). Uscirà dal car- 
cere di Opera dove si tro- 
va attualmente detenuto 
sabato prossimo alle 9 
del mattino e dovrà farvi 
ritorno martedì alle 21. 
In questi 4 giorni sarà 
ospite di un giornalista 
sportivo, 
Gregorio, che in passato 
non ha mai avuto rap- 
por con gli ambienti 
Tequentati da Moretti e 
che ha accettato la riche- 
sta di ospitalità presen- 
tata da amici comuni. 
Moretti usufruirà di un 
permesso premio con- 
cessogli dai giudici del 
tribunale di sorveglianza 
di Milano per consentir- 
gli di frequentare un cor- 
so di aggiornamento 
resso la sede di Lom- 
ardia informatica. 

Moretti è il cordinato- 

re del gruppo di detenuti 
che, si occupa delle regi- 
strazioni sui computer 
delle spese farmaceuti- 
che sostenute dalla Re- 
gione. Moretti non è e 
non sarà un docente del 
gruppo dei venti detenu- 
ti ora impegnati in que- 
sto lavoro. Moretti dovrà 
invece seguire un corso 
di aggiornamento per 
migliorare le sue cono- 
scenze in materia di 
computer. Nei 4 giorni di 
libertà Mario Moretti 
avrà anche l'opportunità 
di incontrare il figlio or- 


Giuseppe Di. 


Mario Moretti 


mai maggiorenne che 
non vede da una ventina 
d'anni, da quando entrò 
in clandestinità. Il ragaz- 
zo finora si era rifiutato 
di incontrarlo in carcere 
e aveva avuto con lui so- 
lo dei colloqui per telefo- 
no. Moretti non si è né 
entito né dissociato ma 
a riconosciuto che la 
sua esperienza nella lot- 
ta armata fu sbagliata. Il 
comportamento del dete- 
nuto Moretti è ottimo: 
l'ex terrorista ha parteci- 
pato a tutte le attività so- 
ciali e culturali. 
Nei 4 giorni di libertà 
Moretti avrà l'obbligo di 


VICINO ALL’AEROPORTO DI NOVARA 


NOVARA — Attorno alle 
14 di ieri un elicottero H 
101 è precipitato sulla 
pista dell'aeroporto Ca- 
meri di Novara, causan- 
do la morte di tutti e 
quattro gli occupanti, fra 
cui il pilota comandante 
Longobardi. Il velivolo, 
di fabbricazione Agusta- 
Westland, era in fase di 
collaudo. Le vittime era- 
no dipendenti Agusta. E' 
subito scattato il piano di 
emergenza con la parte- 
cipazione dell'elisoccor- 
so dell'ospedale di Nova- 
ra, ma non c'è stato nulla 
fare: il velivolo ha infatti 
subito preso fuoco e 1 
quattro occupanti sono 
morti carbonizzati. . 

Erano tutti tecnici del- 
la società ‘Agusta’ le 
quattro vittime dell eli 
cottero "EH IOI" precipi- 
tato oggi intorno alle 
13,50 nelle . vicmanze 
dell'aeroporto di Nova- 
ra-Cameri. Il velicolo era 
in fase di prova ed era pi- 
lotato da Raffaele Longo- 
bardi, 52 anni, originario 
della provincia di vare 
se. Con lui c'erano i te 
nici Stefano Novelli, 2? 
anni di Bellinzago: + gi 
berto Tintori, 44 anto 
Saronno e Massio ist 
lombo, 35 anni di 9 
Arsizio. 

Per accertare 1° Cause 
della disgrazia SONO State 


aperte due inchieste, una 


rese, 
nautica militare. I vigili 
del fuoco BannO lavorato 
a lungo PET estrarre i cor- 
pi delle Vittime, impri- 
jonati Ha le Jamiere 
contorte del velivolo: 
Numerose persone 
hanno assistito alla scia- 
gura. Ata Cella, 30 anni, 
abita nella piazza di Ca- 


pine 
meri, antistante la chie- 
sa, a pochi chilometri 
dalla tragedia. E' un'ap- 
passionata di velivoli: 
«Da tre giorni — raccon- 
ta — seguivo le evoluzio- 
ni dell'EH 101. Ho visto 
che in fase di virata pri- 
ma è uscito del fumo 
bianco, poi del fumo nero 
e le fiamme mentre pre- 
cipitava». pui velivolo si è 
dunque incendiato in 
cielo, a poche centinaia 
di metri dalla rete di re- 
cinzione  dell'aeroport0 
militare di Cameri. . __. 
Padre Emilio, Gloria 
era nella biblioteca di 
Cameri quando è SUCces- 
so l'incidente: ‘HO visto 
il velivolo che Stava fa- 
cendo una Parabola per 
ritoranre 2, Cascina Co- 
sta, che dista da Cameri 
poco più di 10-15 minuti 
di volo». Anche padre 
joria racconta di averlo 
visto INcendiarsi in volo. 
‘Alessio Rovea, un ra- 
gazzo di 12 anni, appena 
tornato da scuola, si tro- 
vava nel bagno della pro- 
Pria abitazione: «Ho sen- 
tito il rumore dell'elicot- 
tero ed ho guardato in 
Cielo — afferma — c'era 
Una scia di fumo bianco. 
Poi è diventato nero e, 
subito dopo, il velivolo si 
è incendiato. Il pilota 
Raffaele Longobardi 
aveva una lunga espe- 
rienza di volo. Era entra- 
to in marina nel 1960 co- 
me comandante del 
gruppo elicotteri — rl- 
Soda il collega Manzo — 
è stato a lungo in servizio 
presso la base di Catania. 
Era un provetto pilota; sì 
iscrisse a un corso in In- 
ghilterra, per diventare 
collaudatore-sperimen-. 
tatore, e risultò il pri 
Mo). 


do 


INCHIESTA DELLA'MARINA 
Moby: troppa velocità 
con rebbia, senza radar 


ROMA — Una eccessiva velocità, la mancata 
utilizzazione del radar di bordo, un'concorso di 
‘atteggiamenti negligenti, omissivi e colposi da 
parte di molti degli attori presenti sulla scena al 
momento del disastro. Queste le molteplici cau- 
Se dell'incidente del traghetto Moby Prince, nel 
cui rogo il 10 aprile 1991 persero la vita 140 per- 
sone, secondo la relazione conclusiva messa a 
punto dalla commissione di inchiesta nominata 
dal ministero della Marina mercantile. 

Questo lo scenario della tragedia disegnato 
nel documento che tiene conto 
tamenti ed i riscontri obiettivi raccolti. Il tra- 
ghetto la sera del 10 aprile di due anni fa naviga- 
va ad una velocità molto sostenuta, trai 18 edi 
19 nodi, e non utilizzava il radar. Secondo le te- 
stimonianze dell'unico superstite, il mozzo 
Alessio Bertrand, il Moby Prince è avanzato 
dritto, senza sbandamenti, sull'Agip Abruzzo. 

Questo dimostrerebbe che la nave non era sta- 
ta avvistata dal traghetto, Secondo le ricostru- 
zioni la visibilità non era buona. Mentre la Mo- 
by Prince si avvicinava all'Agip Abruzzo infatti 
si stavano alzando banchi di nebbia che avevano 
in parte coperto la petroliera, 
relazione conclusiva — l'Agip Abruzzo non ave- 
va messoinattotutti quei dispositivi che, secon- 
do le normative internazionali, devono essere 
attivati per rendersi visibili in caso di nebbia. 
‘Avvenuto l'urto entrano in scena tutte le omis- 
sioni, le colpe e le negligenze di una serie di sog- 
getti che avrebbe potuto rendere meno pesante 
il bilancio delle vittime: in particolare l'Agip 
Abruzzo, l'altra petroliera in rada, l'Agip Napoli, 
le navi in porto che non si sono attivate per por- 
tare i soccorsi, e l'atteggiamento di chi era in 
servizio nel porto quella notte. Il documento 
conclusivo esclude l'ipotesi dell'attentato a bor- 


Intanto c'è un nuovo «giallo»; inuna foto scat- 
tata verso le 10.30 (quando ancora nessun soc- 
corritore era salito a bordo) si noterebbe la pre- 
senza sul ponte di un cadavere in più, rispetto a 
quelli che risulterebbero presenti nelle foto 
scattate nelle prime ore del mattino. Forse qual- 
cuno a bordo della nave era ancora vivo molte 
ore dopolla collisione, mentre le perizie esclude- 
Vano sopravvissuti per più di mezz'ora, 


firma presso un commi$ 
sariato di polizia, salt | 
sottoposto a controlli dé | 
parte dei carabinieri È 
avrà l'obbligo di restart 
in casa dalle 22 alle 7 dd 
mattino. Mario Moretti, 
originario di Porto Sal 
Giorgio in provincia 
Ascoli, in gioventù aveva 
conseguito il diploma di 
perito industriale e col! 
b- sua qualifica sul 
inire degli anni '60 erd 
stato assunto alla Sit Sie: 
mens fino al ‘71. 

A metà degli anni ‘70 
aderì ad associazioni 
sovversive di ultrasini 
stra fino a entrare ill 
clandestinità con le bri: 

ate rosse. All'interno 

ell'organizzazione ter: 
roristica acquistò col 
tempo un ruolo da leadel' 
fino a diventare il cap0 
riconosciuto delle br ne! 
giorni terribili del rapi: 


mento di Aldo Moro. Fif . 


lui a interrogare lo stati: 
sta Dc nella” 
popolo'' e fu sempre lui 2 
decretarne la morte. 
‘’Trattatemi almeno 
come i terroristi che han: 
no rapito e ucciso mid 
padre anche perchè, il 
caso contrario, per Dogi) 
conseguenza si potrebb@ 


che lo Stato - o parte 


prigione dell 


essere indotti a Bate di 


esso - sia in debito nei 
confronti degli stessi‘. 
Lo dice l'ex senatrice 
Maria Fida Moro che è 
venuta ieri nella Salé 
Stampa del Senato per rt 
chiamare | l'attenzion? 
dell'opinione ubblica 
sulla sua difficile situa? 
zione economica, un 
precaria condizione U 
cui ha ieri parlato il DI 
rettore del Tg4, Emilif 
Fede. ’ 


tutti gli accer- 


ma — secondo la 


e o ed 
Quattordicenne sorpreso a copiare. 
si butta dalla finestra della sua aula 


MONTEROTONDO — Uno 
studente di 14 anni, S.M., 
del liceo scientifico «Giu- 
seppe Peano» di Montero- 
tondo, vicino Roma, si è 
gettato ieri da una finestra 
della sua aula, al secondo 
piano dell’ edificio. E' av- 
venuto stamane, poco do- 
po le 10, mentre gli alunni 
della classe erano impe- 
gnati nello svolgimento 
del compito in classe d' in- 
glese. Il ragazzo è caduto 
nel cortile della scuola, 
provocandosi un trauma 
cranico, la frattura parie- 
tale destra, escoriazioni 
multiple ed è piombato in 


uno stato soporoso. Subito 
soccorso, è Stato traspor- 
tato all’ ospedale di mon- 
terotondo, mentre veniva- 
no avvertiti i familiari, 
che abitano a montelibret- 
ti. Poi, per la gravità delle 
sue condizioni, Îl ragazzo 
è stato trasferito in elicot- 
tero al San Filippo Neri di 
Roma, dove è ricoverato 
con rIServa di prognosi. 
Secondo gli accertamenti 
dei carabinieri lo studente 
sarebbe stato preso dallo 
sconforto perchè sorpeso 
dall' insegnante a copiare. 

La madre non crede che 
il figlio si sia buttato dalla 


finestra «perchè non dilti- 
po che si preoccupa dei 
rimproveri, e afferma: vlui 
stesso mi ha detto stamat- 
tina di essere caduto per- 
chè si era SPOIto troppo, 
gligiravala testa dopo una 
notte. QUASI insonne, 
preoccupato perchèil non- 
no sta molto male«. La sua 
insegnante d'inglese dice 
di averlo visto scavalcare 
la finestra e poi gettarsi. 
Pochi minuti prima era 
stato sorpreso mentre cer- 
cava di copiare i risultati 
degli esercizi del compito. 
La professoressa racconta: 
»sono sempre rimasta in 


Cattedra, gli ho chiesto di 
portarmi i fogli ed ho visto 


) 


Elicottero cade, 4 morti / 


Il velivolo anglo-italiano EH 101 erà in fase di collaudo 


che ‘aveva gli esercizi del | 


libro di testo svolti e anche 
le «chiavi» che solo io pos” 
siedo. Non ho voluto se: 
questrargli il compito, l'ho 
soltanto invitato a. ricor 
minciare. Dopo qualch@ 
minuto, mentre un'alliev? 
stava aprendo una. fine 
stra, lui si è alzato e senz! 
che avessi il tempo parl 
re, ha finto di chiuderi® 
un'altra che era semiape!” 
ta, l'ha spalancata e si 
lanciato nel vuoto. NO 
riesco a spiegarmi il pel 
ché», 


Interni / Cronache 


| | ÎNELL'ITALIA DEGLI SCANDALI UN ALTRO MISTERIOSO GIALLO 


Enimont: un rebus 


Il Piccolo [_5) 


lora 


Ì 


Il 21 corrente è mancato al- 


| Venerdì 22 gennaio 1993 


[nnt 
«Tutti gli uomini sono come 


erba, la loro gloria è come 
fiore di campo. Secca l'erba, 


f 


Ha raggiunto in Cielo il' suo 


appassisce il fiore, ma la pa- | adorato CARLO la mia me- | l’affetto dei suoi cari 
rola del Signore dura in eter- Micosi 
no». ravi 
Ern nta 
Mio carissimo, le Tue deli- ND. 'Adaci e 2 i 
= ea il olorati ne d: il triste 
a la tua generosità, gli Lina Carnelutti ta = Dion. 
ROMA — Sull'affaire eventuali capi di accusa. denuncia del ‘90, nella STATALI TIE per # Paulizza MA, la figlia MARINEL- 
Enimont adesso sono "L'inchiesta si trova an- qualeil gruppo dei picco | MAXI INCHIESTA SULLE STRADE 0 


tutti molto cauti. Franco cora nella fase prelimi- li azionisti Enimont, si 


FIOR Che ; Pri LA, il nipote MATTEO, la 
1 1) a Ni Oggi ti piango vicina come | Con grandissimo dolore ne , 
Sao era. En DA Dieci Den Ù CIA II POSTO ppalti Anas, parla Zan or LI sempre lo sono stata durante | dà il mesto annuncio la figlia sorella NELLA, i cognati, le 
’ ‘oca i ificando che CRE È 
dell'accordo Eni Monte: o È dacia stati grandi azionisti pubblico 


Per ottenere gli appalti solo un metodo: la tangente 


ROMA — L'ex vice direttore genera- 
le della Italstat, Alberto Mario Za- 
morani, coinvolto nell'indagine 


cognate, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
dottor FOGHER e dottor 


GLORIA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 23 alle 11.45 nella Chie- 
sa di S. Giovanni Decollato. 


il tuo lungo sfortunato tra- 
vaglio, 


‘son presidente dell'En- 
te petrolifero di Stato si 
trincera dietro il ‘’no 
comment". E il ministro 
del Lavoro Nino Gristo- 
fori, si affretta a ricorda- 


e privato. Sostenevano 
che l'operazione Eni- 
mont mostrava sin dall'i- 
nizio un possibile sbocco 
di privatizzazione della 


emessi provvedimenti 
iudiziari. 

; La denuncia fatta al- 

l'autorità giudiziaria ro- 

mana da un gruppo 


cè ERO ti in questione per 
inviato i documenti 1 

competenza territoriale. 

‘Alle indagini stanno collaborando, 


le "Fiamme Gialle’ anche gli 


Il cielo illuminerà i tuoi oc- 
chi. 


re che all'epoca, come 


azionisti, che già nel ‘90 
romossero un' analoga 


chimica e che questo 
aveva influito sulla loro 


‘’Mani pulite’ di Milano, sarà ascol- 
tato la prossima settimana dai giudi- 


oltre all 
uomini 


della sezione di P.G della Po- 


A tumulaziore avvenuta 


TONEATTI. 


flu ] 3 5 7 ; Trieste, 22 gennaio 1993 li avranno luogo sa- 
presidente della  Com- iniziativa, dopo aver . scelta di investimento, ci romani Orazio Savia e Giancarlo lizia di Stato, So da A ni Ha NERINA sanuncia a Trie- I funerali I 
missione Bilancio provocato una serie di mentre le successive di- | Armati nel quadro della maxi-in- vano conducendo ERETTO pit ste la perdita di Partecipano al lutto: Istituto | bato 23 alle ore 10.45 dalla 
n de DES fido Tuiagzi ia parte de a RR A Chiesa da iron della Edate 3 ne A del Nastro Azzurro, Sorop- | Cappella dell'ospedale Mag- 
, 7 stitu TOCI 93 3 È cali Repubblica della capitale sugli ap-. (trasferito alli Hi iS b si timist Trieste. 3 
vute soprattutto alle £4- tonino Vinci, venne ar- tolo in borsa. L'operazio- alti a trattativa privata rilasciati Antimafia). Si tratta di una indagine ntonino Salvadore Trieste, 22 gennaio 1993 giore. 
posa nd G2sta Mevone ESE ne Ne da SER nel E su tutto il territorio nazio. su appalti concessi dalle sedi Anas di già Primario 3 
‘avendo segui! si i ttembre i = 3 FARI li j Ù È i i 
ta del polo però - ha ag- Pene so 3 le azioni Ea nale. Zamorani aveva fatto riferi- Bari, Pe Set SO dell’Ospedale MAURA, FRANCA e NI. | Trieste. REA 
giunto Cristofori - Mì chiestorecentemente all noal20percento delca- | mentoall'obbligo, da parte degli im- un'altra indagine, stradali ad Olbia s 5 VES SVAGELI sono parte- AVIA 
sembra difficile che gli Enimont, monchè alla pitale della società: 850 prenditori che volevano aggiudicarsi lizzazione SUCRE it tore di Santorio Santorio cipi al dolore della cara | UMBERTO, FL È 
addebiti riguardino la Iontedison e all'Eni, milioni di titoli sotto- questi appalti, al versamento di tan- condotta dal sostitu d ana o ti Direttore dell'Ospedale GLORIA per la perdita del- ES ricorderanno sempre 
SORRZIONE Di TRE È possarichiederealgiudi- scritti al prezzo unitario | genti. Gli interrogatori di Zamorani Roma Cesare Marte IDA sn "i Emanuele Filibert la cara mania FISSO 
TRI, Cogne Side, | seggi co ua dlieioo geme po: pesa Lao ||| Rami || tune a |" Ermes 
erizigie i. Dare, con un vata uccessivamente, Savia e Armati, ma prima di prende- tesi di re: sa 3 li Gorizia bo 
Sco istanza, la riapertura del quando fu l'Eni a com- re qualsiasi altra iniziativa in merito l'abuso d'ufficio (per avere favorito Tenente di Vascello Partecipiamo al tuo dolore: | Trieste, 22 gennaio 1993 
Hi . vecchio fascicolo. Ma prare la quota Montedi- dichiarazioni dell'imprendito e imprese a scapito di altre), al ROBERTA LANTIERI e | 
sterà nelle mani CELIO ‘Torri potrebbe anche de- son (40 per cento di Eni- | &!© ot LO Te, alcune e tto pubblico, alla corruzio- unitamente alla sorella, i co- | famiglia DEGLI a I 
curatore aggiunto, Etto- x GA o è necessario che quest'ultimo con-falsoina a la sorella, i co- . 
È i ; ttono- mont) per un prezzo to- 
re Torri, dlero diret-  Sidere di agire au DI 


tamente dal Procuratore 
Capo, Vittorio Mele. Il 


mamente e, sulla base 
delle accuse di Mancini 


tale di 2800 miliardi, fu 
lanciata un'Ops (offerta 


fermi e entri nei particolari di queste 
sue affermazioni. Intanto si è appre- 


acce. 


ne o concussione (nel caso venisse 
riata l'ipotesi del pagamento 


gnati e nipoti tutti. 
Gratitudine all’indimentica- 


Trieste, 22 gennaio 1993 


ii 


È : i giorni i ica di io) tra so che al voluminoso carteggio della Jle tangenti). Autonomamente — Partecipano al dolore: | E' mancata improvvisamen- 
REFIRORE Cha ni Tnt Enno: che SALO i e ci RUObICA CLI scan) Di Lu inchiesta, arricchitosi con î docu- Si pre alla procura di Roma—èin bile amico professore PINO | GIANNUZZI, MORABI- | teall’affetto dei suoi cari 
RA a van- Magistrato, aprire un ‘ gazioni Eni destinata ai menti sequestrati dal Nucleo Cen- corso una inchiesta sulle RolOmnADO KLUGMANN, al persona- 10:PORIOLOL ALSO Maria Sevsek 
taggi patrimoniali del nuovo fascicolo. Ma pri- piccoli azionisti. L DE trale della Polizia Tributaria della | diGenovaeriguarda ancora una vol- ni : ad ; 

Psi” avanzato. dall'ex . ma di prendere qualsisi scattò il 2 gennaio del Guardia di Finanza, si sono aggiunti ta gli appalti dell'Anas. Se ne sta oc- le medico e paramedico del | Trieste, 22 gennaio 1993 ved. Stocca 
segretario del Psi Giaco- iniziativa .il magistrato 1991 conclu lendosi: con 


mo Mancini ai giudici di 
Mani pulite‘, non si è 
ancora concretizzato in 


vuole aspettare la docu- 
mentazione richiesta. 
Prima fra tutte quella 


esito pieno. 


Virginia Piccolillo 


altri fascicoli pervenuti dalle procu- 
re di altre città giudiziarie che hanno 


cupani 


do il sostituto procuratore 
Giorgio Castellucci. 


VI piano della Clinica Salus. 
All’Unione Italiana Ciechi. 
NELLA, MARIA. insosti- 


gio verrà celebrata merco- 


Partecipano al lutto zia 
BIANCA, GUIDO, LORE- 
NA. 


cine: MARIA e CRISTI- 


Ne danno il triste annuncio 
il suo compagno SALVA- 
TORE VALENTINUZZI, 
il fratello ALBERTO, le so- 


Partecipano al dolore le fa- 


tuibili. Trieste, 22 gennaio 1993 solo AMA e LUCIA, PA- 
+ LICIO e l’adorat 
è IL CONSIGLIO DEI MINISTRI AP PROVA OGGI IL DISEGNO DI LEGGE La salma benedetta, per vo- Partecipano al lutto: EL- nipotino SPYRO. po 
Sala (i | 5 {| lontà del defunto, sarà tu- | VIA, EDOARDO e ADA | 1 funerali seguiranno sabato 
Den tD mi m mulata nel cimitero di Gori- DUDINE a SEL Lio ale 
Zion È Trieste, 22 gennaio 1993 tar dla # 
Due zia. Trieste, 22 gennaio 1993 
SO, 5 È Una Santa Messa in suffra- | Tisiamo affettuosamente vi- 
un - 


ROMA — E' vero: taglia- 
no la strada, sbucano a 
tutta velocità da una pic- 
cola traversa, sgusciano 
via tra una macchina e 
l'altra, i semafori; per lo- 
ro, sono sempre. verde 
smeraldo. Che ‘rabbia. 
Certo, si beccano forse 
più maledizioni dei vigili 
urbani. Ma vuoi mettere 
la comodità? La ''vendet- 
ta! degli automobilisti; 
comunque, sta per essere 
consumata. Anche i mo- 
torini. dovranno essere 


verà un disegno di legge 
chiarificatore. ‘’L'assicu- 
razione obbligatoria — 
spiegano al ministero 
dell'industria. che ha 
messo. a punto il Ddl — 
riguarda tutti i motorini, 
vecchi e nuovi, e tutte le 
macchine agricole, nuo- 
ve e in circolazione, a 
partire dal prossimo lu- 
glio. Solo da quella data 
sì potranno far rispettare 
le norme ed, eventual- 
mente, applicare le san- 
zioni”. Quali? Multe da 1 


tra varie norme di legge. 
E si è rivelato un grosso 
Pasticcio per i proprieta 
ri dei motorini — 3 mi fo- 
ni e 400 mila, la maggior 
parte assicurati solo 4! 
nord (80%), pochi al sud 
(10%) — incerti sul' da 
farsi. 

Con il nuovo codice 
della strada, infatti, ve- 
niva esteso atutti i vei- 
coli a motore senza gui- 
da di rotaie! (articolo 
198) l'obbligo di ‘’coper- 
tura ‘assicurativa sulla 


caso di infrazione, a ri- 
correre alle ‘punizioni’ 
previste per i trasgresso- 
ri. 

La questione, tuttavia, 
era stata oggetto di varie 
e opposte interpretazioni 
anche perchè nel codice 
della strada l'obbligo di 
targa per i ciclomotori 
nuovi è previsto solo dal 
primo: luglio '93, mentre 
per quelli vecchi, o con- 
segnati prima di quella 
data, l'operazione di 


‘‘targatura’’ è prevista in 


ledì 27 alle ore 18.45 nella 
Cappella di via Marconi 32. 


Trieste-Messina, 
22 gennaio 1993 


Mi mancherai: 


e nizzi 


Trieste, 22 gennaio 1993 


SIA 
Nino: 


ti ricorderemo sempre. 


— SILVANA e GINO MA- 


NA. 
Trieste, 22 gennaio 1993 


La Direzione, il Personale 
docente e non docente del 
Conservatorio «G. TARTI- 
NI» partecipano commossi 
al grave lutto della professo- 
ressa GLORIA PAULIZ- 
ZA. 


Trieste, 22 gennaio 1993 
fo ere cir 
E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


miglie BRESAZ e 00- 
STERHOS (assenti). 


Australia, 22 gennaio 1993 


Partecipa al dolore AR- 
GENTINA —VALENTI- 
NUZZI. 


Trieste, 22 gennaio 1993 


Per la morte della zia 


Maria 
partecipa al lutto ADRIA- 
NA. 


Trieste, 22 gennaio 1993 


ni scan Da) RASCHIELLO 

Seme pe "rep. quer de Uli" sotto I miro Saga aos go | Tosweagns 3 | Marla Castllan t 

tà civile verso terzi”. Dal Fino a ieri nessuno sa- . dell'Interno, Cono; dr Sirino essere'finita. Ela. | Ricordando l'animo buono in Santulin ; ; ) 
primo luglio ‘93. E nella, peva cosa sarebbe acca- consultato So se (A prossima estate si po- | e generoso dell’amico Ne danno il triste annuncio i ERO RIEdDESQA 
stessa trappola" ca- duto. O meglio ci si CIME o, aveva  tranno cavalcare le belve Nîno figli SERGIO e FRANCE- 

drannoi trattori. aspettava da un momen- Dino una circolare a due ruote (guardando, SCO con le nuore LAURA e 


Finisce ‘così il giallo 
cominciato il primo gen- 
naio, data dell'entrata in 
vigore del nuovo codice 
della strada. Oggi il Con- 
siglio dei ministri appro- 


to all'altro un provvedi- 
mento nitido, senza pos- 
sibilità di interpretazioni 
controverse. In sostanza 
la confusione è nata dal 
mancato coordinamento 


ale richiamava 
a & 
La polizia a far ri- 
spettare fin dal primo 
ta io l'obbligo di co- 
pertura assicurativa e, in 


A ROMA LA POLIZIA LI COGLIE CON LE MANI ...SULLA TASTIERA 


Presi i pirati informatici 


perchè no, in modo bef- 
fardo i sudati automobi- 
listi) solo dopo aver pa- 
gato l'assicurazione. 

C.R. 


sono vicini a NERINA: 
— MARIO, SAVINA, GA- 
BRIELLA 


Trieste, 22 gennaio 1993 


LEDA e UCCIA sono vici- 
ne a NERINA ricordando 
affettuosamente il caro 


Nino 
Trieste, 22 gennaio 1993 


La famiglia TLUSTOS ri- 
corda con grande affetto il 


MARIA LUISA, i nipoti 
MARCO, ALBERTO, MI- 
CHELE, parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Il medica del- 
l'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno sabato 
23 alle ore 9.30 nella Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 22 gennaio 1993 


Partecipano ANNA AJANI 
e figlie. 


Trieste, 22 gennaio 1993 


Luigi Girau 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
IGNAZIO e GUIDO con le 


tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa R. RUSTIA 
eal dottor E. PIUCA. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle 10.15 da via Pietà per 
la chiesa del cimitero. 


Trieste, 22 gennaio 1993 


Sono vicini alla mamma 


DOTTOR SO CLAUDIO e RO- 
: Partecipano famiglie CA- i 7 i 
Roma liceo scienti- ne a delinquere. Palo Ministero dell'Universi- bito all'arrivo di una ma- Antonio Salvadore TALAN e SCALA. Trieste, 22 gennaio 1993 
SRI SE Ì Root DE È SE gusto Le della Ricerca scienti- xi-bolletta da 900mila li- SLC Sn i DERE ie Tnt 22 anto 1908 In questo momento di dolo- 
(RO del O IE alcuno intercette SPerazioni di re, temendo fra l'altro Sesto COOIOSO Onento. me — n: d uni sE MARIA, la 
Î el Vimina- del rischio, ma Quaer Cettazione ha colla- che diventasse monoma- Trieste, 22 gennaio 1993 a ? 

le, DI deciso di asse- anche con brame di de Oorato anche la Sip.Lali-.  niaco sorella, il fratello, lamamma 
condare la sua passione | naro, sìinserivano nelsi- nea inte, vane iù ; 3 : 3 T ei nipoti. 

per i computer iscriven- stemi computerizzati di hackers la Sagl Mae IO Partecipano al lutto: Trieste, 22 gennaio 1993 

a È 5 Iputer EAT a «itapacy, però un ragazzo ancora — ALDO e ANNAMA- | c; d a a i) 
dolo ad una scuola infor- importantissimi mini Itilizzata per c CESSI Ha 18 È ircondata dall’amore dei | secc 
matica. Da quel momen- Steri e società utilizzan- sione di dati. © trasmis- più BIOvAnE O ene 2° RIA GIANNINI suoi cari è mancata 
i i 5 : È, Ma tornia; SE è romano, ( È Trieste, 22 gennaio 1993 
ia con la scuola, ia for: SCiate. severa i dimmi. Diciottamni o Si pati. _tri indagati ha all spalle Concetta La Braca t 
aa : pio: x SES Zzo, una stork i 

ai ora OS ga Rs giu: pa i dati e truffando A Videogiochi, (figlio unico di una fami- SI ved. Russo 

pula: IRAUSBLO INIALO la SID Tuttlisiicollepavas ar quei due spclone». glia disintegrata) e un scomparsa del Lo annunciano i figli LU- | 11 20 corrente è mancato al- 

identikit di uno dei più nocon una società di Mi stinti hanno! degnori di- curriculum da far rab- TT. CIA, NATALINO con la Sean, 
LA E: i: ER indagata per loro figlio Ceco il brividire il protagonista Do ‘OR moglie CARMELINA AU- | l'affetto dei suoi cari 

Sacco (anzi sulla tastiera) | puter crime» del servizio | chiamano così i piray ist di, Wargemes». La sua Antonio Salvadore | RORA le muera MARIA! | Antonio Babich 
Tier: ile DI 1 se; lematici). Loro ‘ora pre Prima violazione a un si- si fiezi E cari nipoti, i pronipoti e i pa- onio Banic 

E dalla ele mentre centrale operativo della possono darsi pac Ron stema informatico l'ha già suo affezionato socio. renti tutti. 

Intrufolavano in ban- polizia, assieme alla Gri- 


Sha su di ospedali, isti- 
uti bancari. Un; i 
banda di circa Enac 
ne, collegata per via tele. 
matica, che ora rischia 
l'incriminazione, | oltre 
che per truffa, danneg- 
giamento e interruzione 


minalpol del Lazio e alle 
squadre mobili di Roma, 
Napoli e Milano è riusci- 
ta a pizzicarli dopo la se- 
gnalazione del Consorzio 
IRLRIO del Policlinico 
Umberto I che aveva sco- 


e 
‘avergli regalato due Der 


fa, su richiesta Specifica, 
il videotel della Sip 
«Credevo fosse un gioco 
innocuo, utile per la sua 
carriera» ha dichiarato il 

adre durante la confe. 


fatta a 12 anni. A casa ha 
6 computer, alcuni parti- 
colarmente sofisticati. E' 
Capace di restarci davan- 
ti per.18 ore di seguito. 
Fra gli inquisiti ci sono 
anche ragazze, la più gio- 
Vane è una studentessa 


Trieste, 22 gennaio 1993 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia di Trieste parteci- 
pa con profondo cordoglio 
al lutto per la scomparsa del 


Ringraziamo il medico cu- 
Rae dott. ‘RAMOVEC- 
CHI, il personale medico e 
infermieristico VI medica 
dell’ospedale Santorio. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIO- 
VANNINA, la figlia ANI- 
TA, il genero MARCELLO, 
le nipoti SARA e ANNA- 


collega : MARIA, ANTON 
lamento ] ne perto anomalie inspiepa. renza stampa convocata i ii Trieste, 22 gennaio 1993 5 TETTA e 
È (out pubblica utili- SO STESSO rIScoMMarO dalla Boz o, CAR na ne REI pranzi DOTTOR i parenti tutti, 
, anche per associazio- ; 3 È È î È I t 
che pe qualche giorno dopo dal do di avergli di V.Pic. Antonino Salvadore Nonna Concetta I funerali avranno luogo og- 
Er ii re È È dol i gi 22 i 
' 5 Trieste, 22 1993 Ti ricorderemo sempre: gennaio alle ore 9.15 
«GUIDO CORSÌ | La direy i ‘qtw0.e gli amici del| RINGRAZIAMENTO Sea _ LUCA e FRANCESCA | dalla c. 3 
vr. La sezione G sn Tezione e tutto il perso- | Il diretti le attestazio. | "mmm" I Cappella dell'ospedale 
Pubblicità 5 ? icorda con rim- | nale delbin :°  BORGOLAURO | Commossa per le attestazio- è Trieste, 22 gennaio 1993 è . 
O dell’ANA rl tecipan TEL SpA par- | tennis. 5 al dolore della | nî di affetto tributate al mio nina Maggiore, 
bb Accettazione pianto gli ica e e col- parteci ei'amico ERO T (ee ei 
tal » inni ERITÀ | famigli : Ta 5 
necrologie e adesioni ALPINI FORCOLIN per la perdi P ; ll'affetto dei rieste, 22 gennaio 1993 
ta h perdita E’ mancata all’affe' 
to di Guerrino Bovan | Treo Franco Esghetta | Giacomo Ungaro |E mer t Pinze 
o visto i È ir x ringrazio tutti di cuore. È Siè te 
izi del Egidio Grison Livio Forcolin Muggia; 72 gennaio 1993 Ra Messa di suffragio ver- Maria Kolar 1 è spenta ne t 
‘anche | ; Fedi tti rà celebrata sabato 30 gen- ved Zamberlan Maria Posar È 3 Sp 
io pos” ‘Via Luigi E; x Virgilio Tosi Ì Trieste, 22 : naio, alle ore 18, nella chiesa nisi È Il giorno 21 ci ha lasciati se- 
ioni gi Einaudi, 3/B i * -- Bennaio 1993 INGRAZIAMENTO | di Roiano. Ne danno il triste annuncio ved. Koblar renamente 
l'ho Galleria Te Tecentemente scomparsi!» RIE .. | il figlio GIORDANO con 
o lunedì - sabato 8 ia il Trieste, 22 gennaio 1993 RINGRAZIAMENTO | familo! di La moglie | NORMA e CLAUDIO, la (Mery) Dana Cergolj 
nedì - .30- | io î tuî i 7 i ; 
tria 12.30; 15-18.30 Si I familiari di Celestina Givitan | Trieste 22 gennaio 1993 do EEN. Ta Pooniano con affetto le in Afri 
alliev! CART. ” 3 H i i igno- | ©Ugine E e NORMA, l il tri i 
Lad 180 Un sentito grazie alla signo ; , le | Ne.danno il triste annuncio 
e ( nale del INCI AIA par Luivia Okreti ved. Reganzin 1984 1993 | ra RENATA, ai medici e | Nipoti FIORETTA ed ED. | {i iarito MARIO, figli LL 
eng tecipano al nu DAI colle- uigia Ukretic ringraziano di cuore tutti co- personale tutto del Sanato- He Se rispettive fami- | VIO e WALTER, le nuore e 
Dal, Itali i sa) er | nno preso parte, Î rio Triestino. A ‘utti unitamente | ; nipoti. 
ide | Corso Ìtalia, 74 VileS Marco, 39 Fn serie ved. Novak loro dI Di Giovanni Ficich I funerali seguiranno sabato na ADA e PINA. Tei RInO luogo sa- 
riapel” lunedì - sabato 8.30-1230 lunedì - vendi h pa ringraziano quanti in Vario al 5 ‘Messa saràrcelebrata Sempre nel cuore e nel pen- | 23 gennaio alle ore 11.45 ni Pl seguiranno doma- | bato 23 gennaio presso la 
e sì ) i vidi 9-13; 14218 A PI modo hanno voluto parteci. | tanedi 25correntealleore 18 | siero. dalla Cappella dell’ospedale Coppe dalla | Cappella dell'ospedale alle 
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USA / CHRISTOPHER APPROVA IL BOMBARDAMENTO DI UNA POSTAZIONE IRACHENA 


Per Clinton esordio con fermezza 


L’aereo americano si è difeso da un radar puntato contro di lui nella zona di non volo a Nord 


NEW YORK — Un aereo 
americano ha lanciato 
oggi un missile contro 
una postazione irachena 


e il nuovo segretario di. 


stato Warren Christop- 
her ha immediatamente 
approvato, sottolinean- 
do che la decisione del 
pilota «riflette la deter- 
minazione degli Stati 
Uniti». So 

E' il primo incidente 
dopo il cessate il fuoco 
unilaterale proclamato 
‘martedì da Saddam Hus- 
sein e l' insediamento di 
Bill Clinton alla. presi- 
denza. È 

Fonti del pentagono 
indicano però che il pilo- 
ta americano ha agito 
‘per difendersi e se non ci 
saranno altre iniziative 
ostili da parte irachena l’ 
incidente potrebbe an- 
che rimanere isolato. «Si 
tratterà di vedere - ha 
detto un funzionario del 
mmistero della difesa se 
qualcuno in Iraq non ha 
Ticevuto l' ordine di ces- 
sare il fuoco, se l’ ordine 
è stato ignorato oppure 
se gli iracheni vogliono 
ricominciare le provoca- 


«zioni». 


L' incidente è avvenu- 
to alle 05.09 (ora di Was- 
hington, le 11.09 in Ita- 


lia) a una quindicina di 
chilometri da Mossul, 
nella zona di non volo 
nel nord dell’ Iraq. Se- 
condo il Pentagono la zo- 
na era pattugliata da ae- 
rei alleati tra cui un ‘Mi- 
ragè francese e due cac- 
ciabombardieri america- 
ni, un ‘F-16' e un ‘Wild 
Weasel'. Il pilota del 
Wild Weasel' si è accor- 
to che il radar di una po- 
Stazione di missili ira- 
cheni era puntato su di 
lui e ha lanciato un mis- 
sile ‘Harm'. Due bombe a 
grappolo sono state 
sganciate dall’ F- 16. 

Ifunzionari americani 
dicono di non conoscere 
il risultato del bombar- 
damento. 

Warren Christopher 
aveva appena preso pos- 
sesso del suo nuovo uffi- 
cio di segretario di Stato 
quando a Washington è 
arrivata la notizia. La 
sua reazione è stata fer- 
ma: «Quando i radar - ha 
detto - saranno puntati 
contro di loro nella zona 
di non volo i nostri piloti 
si difenderanno. Gli ira- 
cheni sanno benissimo 
che devono rispettare le 
risoluzioni dell’ Onu e la 
zona di non volo e quan- 
to è successo oggi riflette 


la determinazione del 
governo Clinton nel Gol- 
fo». 

Clinton non potrebbe. 
‘permettersi accuse di ce- 
dimento contro l' Irag, 
dopo le rappresaglie a 
catena ordinate da Geor- 
ge Bush. 

Tuttavia, a parte il 
lancio del missile, le no- 
tizie di ieri .sono piutto- 
sto distensive. Gli ispet- 
tori dell’ Onu cui Saddam 
aveva fatto sospirare per 
settimane il permesso di 
usare un aereo speciale 


| sono arrivati tranquilla- 


mente a Baghdad. Ave- 
vano avuto via libera nel 
momento in cui Clinton 
prendeva il posto di 
Bush. 

Rolf Ekeus, capo della 
commissione speciale 
per. la distruzione delle 
armi di sterminio iraché- 
ne, ha detto che l’ inci- 
dente di ieri non influirà 
sulle missioni dell’ Onu 
in Iraq. «Non vedo alcun 
rapporto.- ha affermato 
tra il nostro lavoro e que- 
sti incidenti nel nord 
dell' Iraq». 

"Dalle notizia di stam- 
pa sembra che Saddam e 
il governo stiano aperta- 
mente facendo appello 
alla nuova amministra- 


zione", aveva dichiarato 
prima della partenza Ke- 


vin St.Louis, rappresen- 


tante americano della 
commissione. ‘Ritengo 
che si possa andare con 
la speranza di trovarli 
collaborativi, più colla- 
borativi”. 

Il regime alterna tut- 
tavia le attestazioni di 
disponibilità alle sortite 
tracotanti; . Saddam ha 
ordinato la ricostruzione 
dell'installazione di Zaa- 
faraniyeh distrutta nel- 
l'attacco missilistico 
‘americano di domenica, 
che secondo Washington 
produceva componenti 
per l'arrichimento. del- 
l'uranio a fini bellici, 
mentre per oggi è annun- 
ciata la riapertura della 
fabbrica di latte in polve- 
re (che in realtà era solo 
una copertura per la fab- 
brica di armi chimiche) 
distrutta dalle bombe al- 
leate durante la guerra 
del Golfo. 

Gli ispettori erano 
bloccati nel Bahrein dal 
3 gennaio da un guasto 
tecnico al loro aereo, finò 
a quando, l'8 gennaio, 
Baghdad aveva annun- 
ciato che non avrebbero 
più potuto servirsi di 
propri velivoli. 


Il neopresidente William J. 


Clinton ela sua «first lady» al gran ballo che si è 


svolto a Washington la sera del giorno del giuramento. 


USA / DUECENTOCINQUANTAMILA AMERICANI PRENDONO IL CAFFE’ DAL PRESIDENTE 


E il popolo invade la Casa Bianca... 


Il rito si ripete ogni quattro anni, ma stavolta ha assunto dimensioni senza precedenti 


USA / FESTEGGIAMENTI 
«Suonalo ancora Bill» 
Prima notte storica 


WASHINGTON — «Suonalo ancora Bill» e lui non si 
è fatto certo pregare. Nella.lunga maratona dei bal- 
li inaugurali eccolo cori le guance gonfie e rosse, 
lanciato in spericolati assolo di sassofono. Avrà pur 
sempre un futuro in una banda rock, pop o jazz se 
gli va male alla Casa Bianca. 

Nella sua prima notte da presidente Bill Clinton 
ha fatto storia: mai negli oltre duecento anni della 
democrazia americana si era visto un «Comman- 
der-in-Chiefy che ai propri balli inaugurali si tra- 
sforma in musicista per la gioia delle masse. 

L'ascesa al potere della «rock generation» non 


fianco la First Lady Hillary in un fastoso abito blù 
notte di pizzo e organza, Clinton si è ritrovato il 
sassofono in mano già al primo ballo a cui è andato, 
quello per l'Arkansas, nel palazzo dei congressi di 
Washington. E' stato galante con la First Lady 
‘ («Non è vero che Hillary stasera è stupenda?»), ha 
accennato un giro di danza e poi giù a suonare. 

Si è cimentato in una canzone anni sessanta, 
«Your Momma don't dance and your Daddy don't 
rock ‘n'roll», accompagnato dal leggendario Ben E! 
‘King. Tra i dodicimila che affollavano l'Arkansas 
Ball c'era anche Virginia, la «regina madre». 

Stessa scena agli altri undici balli inaugurali do- 
ve la gente ha atteso per ore la comparsa del qua- 
rantaduesimo presidente, E' stato accolto da folle 
in delirio che lo imploravano di far musica. Al Ballo 
di New York e Washington, al D.C. Armory, ha pre- 
so fiato, provato lo strumento e poi via con «Night 
train» assieme a Clarence Glemons e al resto della E 
Street Band, famosa per il lungo sodalizio con il 
cantante Bruce Spririgsteen. 

Ci ha dato dentro con passione: «E' davvero bra- 

..vo, è bello che abbia qualcosa su cui ripiegare se la 
presidenza gli va storta», ha commentato Clemons. 

Il «Primo Sassofonista» suona da quando era ra- 
gazzo: ha cominciato «per vincere la solitudine». 
Non è un virtuoso ma si esibisce con olimpica fidu- 
cia in se stesso. A febbraio dell'anno scorso, quando 
Gennifer Flowers raccontò una tresca di dodici an- 
ni con Clinton, lui raddrizzò una pericolante cam- 
pagna elettorale suonando lo strumento in tv, al- 
l'«Arsenio Hall show». Mai un inquilino della Casa 
Bianca è stato così versato in musica. Thomas Jef- 
ferson e John Tyler suonavano il violino, Richard 
Nixon e Harry Truman il piano, Warren Harding il 
clarinetto e Calvin Coolidge la fisarmonica ma era- 
no tutti dilettanti: nessuno di loro conosceva a me- 
moria le parole di tutte le canzoni di Elvis Presley. 

Il primo presidente «rockettaro» non ha mancato 
neppure il ballo organizzato dalla Mtv (la rete tele- 
visiva di musica giovane non-stop) e mercoledì sera 
ha finito per esercitare l'arte del sassofono davanti 
a cinque platee diverse sotto l'occhio delle televi- 
sioni in diretta. È È 

Il vicepresidente Albert Gore ha cercato di non 
essere da meno: si è dimenato nel rock al Tennes- 
see Ball con la moglie Tipper, mentre Paul Simon 
cantava «You can call me Al» dall'album Grace- 

. land. Ma è legnoso, a dispetto delle fattezze da Su- 
perman. 


poteva essere. più eloquente: in smoking, con al ‘ 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Ogni 
quattro anni, per tradizione 
acquisita, la Casa Bianca 
apre i propri battenti ai cit- 
tadini americani. Il giorno 
del giuramento del Presi- 
dente la First Lady offre ur 
tè — in questo caso un caffé, 
come lei stessa ci ha tenuto 
a precisare — a chiunque 
voglia andarlo a..bere, da 


mezzogiorno alle nove di se- 


ra. Da Reagan ci erano an- 
dati in circa 50 mila, da 
Bush trentamila, da Nixon 
soltanto 250 businessmen 
accuratamente ‘selezionati. 
Dai Clinton, il primo giorno 
da Presidenti dell'Impero 
(molti li hanno definiti «i 
Presidenti» per via dell'indi- 
scutibile carisma di cui gode 
Hillary) ci sono andati in 
250 mila. Tutta-la Pennsyl- 
vania Avenue, l'enorme via- 
lone che da Lincoln Square e 
dal Washington Memorial 
porta ai giardini della Casa 
Bianca, pullulava di perso- 
ne arrivate da ogni Stato 


della Confederazione in una 
commovente quanto spon- 
tanea manifestazione di 
simpatia. 

Il motivo per cui la Casa 
Bianca viene aperta al pub- 
blico per un giorno ogni 
quattro anni ha un suo fa- 
scino tutto americano. «Vo- 
gliamo che la gente capisca 
che la Casa Bianca, il Palaz- 
zo del Potere, esiste sul se- 
rio, ha una sua fisicità, e de- 
vono vedere le stanze dove 
il Presidente dormirà, pren- 
derà il caffé, deciderà i de- 
stini del mondo. Tutto ciò 
rende la vicenda istituzio- 
nale molto più umana e 
comprensibile a tutto il po- 
polo». Così spiega le ragioni 
del ricevimento Thomas Fo- 
ley, Presidente della Came- 
ra dei Deputati al Congresso 
Usa. La gente è accorsa, è 
entrata, si è seduta — non 
più di venti secondi a testa 
— sulla sedia occupata 200 
anni fa da Thomas Jeffer- 
son, ha stretto la mano al 
Presidente e alla sua signo- 
ra, ha bevuto il caffé con i 


pasticcini e poi ha fatto il 
tour di 14 stanze, compresa 
la Sala Ovale. Alle nove di 
sera, dopo aver stretto 


‘ «qualcosa come un quarto 


di milione di mani», Bill 
Clinton invece di andare a 
riposare esausto, è andato a 
presenziare in uno dei salo- 
ni della Casa Bianca una fe- 
sta aperta a tutti i residenti 
nello Stato dell'Arkansas. 

E' stato l'ultimo omaggio 
di Clinton al piccolo state-. 
rello, povero e dimenticato 
da tutti (l'Arkansas sta agli 
Usa come la Lucania sta alla 
Repubblica Italiana) ma che 
allo stesso tempo gli ha sem- 
pre tributato una fedeltà e 
un credito enorme. Dal suo 
conto personale in banca, 
Glinton ha prelevato circa 
50 milioni di lire per pagare 
alcuni biglietti di aereo al 
residenti poveri che non se 


lo potevano permettere. Ne: 


sono arrivati circa 35 mila e 
sono stati tutti dirottati nel- 
la immensa sala di concerti 
a poche centinaia di metri 
dalla Casa Bianca, dov'è sta- 
to organizzato il ricevimen- 


to. Gli arkansiani sono ri- 
masti, lì per lì, un po' delusi, 
perché hanno pensato che 
non avrebbero potuto vede- 
re Clinton. E invece il Presi- 
dente si è presentato alle 
dieci di sera accanto a Joe 
Henderson, Herbie Hancock 
e Thelonius Monk jr., i tre 
jazzisti più famosi viventi, e 
insieme a loro ha suonato la 
‘musica jazz per due ore. 

_ Ela prima coppia che si è 
gettata nella pista è stata 
quella dei coniugi Wellson, 
86 anni lei, 91 lui, una cop- 
pia di agricoltori poveri, i 
più anziani cittadini del- 
l'Arkansas, che da dodici ge- 
nerazioni votano per il Par- 
tito Democratico. Quando, 
alle undici di sera, la televi- 
sione ha trasmesso queste 
immagini in diretta televisi- 
va, lo stato emotivo degli 
‘americani ha avuto uno 
scossone e persino i giorna- 
listi in studio si sono messi a 
piangere. Ma questa è la ve- 
ta America. Così come, a 
rappresentanza di un'altra 
vera America (tartassata, 


umiliata e attaccata sotto 
Bush per quattro anni), i 
personaggi dell'entertain- 
ment sono piombati, a sor- 
presa, nel party peri cittadi- 
ni dell'Arkansas. Barbra 
Streisand, Jack. Nicholson, 
Steven Spielberg, Michael 
Jackson, Madonna, Dustin 
Hoffmann, Robert Redford,. 
Michelle Pfeiffer, sono an- 
dati ad abbracciare e strin- 
‘gere la mano agli umili cit- 
tadini dell'Arkansas, orga- 
nizzando una gigantesca 
baraonda che ha deliziato 
tutto il pubblico americano. 
Si sono concluse, così, le 
celebrazioni per l'elezione 
del Presidente dell'Impero 
Americano. Sette giorni so- 
no durate, appena appena 
rovinate da Saddam Hus- 
sein e dalla crisi nel Golfo. 
Ma mercoledì 20 gennaio; 
per un giorno, la gente P' 
voluto dimenticare tutto 
ha ballato, cantato e 8/0 
sinceramente. Con (3 
Pe 4 ità che 
semplicità e ingenuità © 
soltanto gli Smericani VELO) 
e possono avere: 


USA / MEDIO ORIENTE 
L'ottimismo «gelato» 
ma niente è perduto. 


incidente di ieri nel Nord dell'Iraq, ma il missile 
e le due bombe lanciate contro una postazione 
missilistica irachena hanno gelato nel Golfo l 
ottimismo suscitato dalla ripresa in Iraq delle 
attività degli ispettori dell’ Onu. 

, L’ ottimismo era stato rafforzato dalla deci- 
sione presa da Israele due giorni fa di cancella- 
re il divieto per i suoi cittadini di incontrare 


rilevante per le prospettive del processo di pace 
arabo-israeliano. 

In serata non c' erano state ancora reazioni 
da Baghdad che, hanno rilevato fonti diplomati- 
che arabe nel Golfo, ancora oggi aveva ufficial- 
mente ribadito di confidare in un miglioramen- 
to delle relazioni statunitensi-irachene grazie 
alla nuova amministrazione di Bill Clinton. 

Pur non accettando la controversa proclama- 
zione alleata delle zone di esclusione aerea nel 
Nord e nel Sud iracheno, il regime aveva offerto 
un cessate il fuoco unilaterale nelle due zone, in 
vigore da mercoledì, che gli hanno procurato un 
diffuso consenso arabo ed ha innescato dissensi 
tra gli alleati. 

Non si può escludere, fanno notare le fonti 


zione Saddam abbia voluto saggiare la reattivi- 
tà alleata sotto Clinton. Il neopresidente non 
‘può però permettere - hanno detto al Pentagono 
che i suoi piloti rischino inutilmente in una si- 
tuazione di tregua, ma non di fine delle ostilità 
o delle cause che le hanno riaperte. 

Pressioni dell’ Onù, e dubbi crescenti fra gli 
alleati della grande coalizione che due anni fa 
liberò il Kuwait da sette mesi di occupazione 
irachena, possono indurre Clinton a valutare l' 
accaduto solo come il frutto diuna tensione non 
sopita. 


chè l’ ONU ponga fine alle sanzioni economiche 
che, dall’ agosto del 1990, gravano sulla popola- 
zione irachena e potrebbero portare alla disinte- 
grazione del paese. 

La giornata aveva portato segni positivi da 
Baghdad, dov'è arrivato il gruppo dei 52 espertt 
e tecnici delle Nazioni Unite per riprendere le 
sue attività, dando il via alla ripresa della colla- 
borazione di Baghdad, che - come assicurato 


la loro missione. Tu e i 

Gli esperti - in Questo casoschimici - lavore- 
ranno alla ricerca ed allo smantellamento delle 
armi di distruzione di massa secondo le disposi- 
zioni detta risoluzione 687 del Consiglio di Sicu- 


NICOSIA — Forse è stata solo una schermaglia l' il 


esponenti dell’ OLP, interpretata come un passo | 


diplomatiche, che.con quest'ennesima provoca- È 


La stessa interpretazione potrebbe essere da- i 
. ta da Saddam che ha già coagulato una, fino a |. 
‘poco tempo fa, remota solidarietà araba affin-. 


non hanno ostacolato il loro volo ne l'. inizio del- 


ì 


tft) pirct rt rei 


ticato in Occidente. 


DISASTRO / NUOVA EMERGENZA AMBIENTALE SULLA ROTTA DEL GREGGIO 


Mare di petrolio nel paradiso indonesiano | 


Si sono messi in salvo i 24 dell'equipaggio 


. La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 
svendendo tutte le sue collezioni 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIEST 


ISOLE SHETLAND — 
Una schiuma marrone 
che si insinua viscida 
nelle baie un tempo in- 
contaminate delle Isole 
Shetland e una prua che 
‘punta al cielo schiaffeg- 
giata senza pietà da ma- 
rosi altissimi. E' tutto 
ciò che resta del disastro 
della «Braer», incaglia- 
tasi nelle Shetland due 
settimane fa. 

La petroliera, che ini- 
zialmente aveva resisti- 
to alla violenza delle on- 
de riversando in mare 
solo la metà del suo cari- 
co di ‘85.000 tonnellate 


DISASTRO /IL NAUFRA 


La «schiuma» delle shetl 
Dopo due settimane resta ancora l’incognita uccelli 


di greggio «leggero», si è 
Se in. Quattro 
tronconi una settimana 
dopo, Del petrolio, ora, 
c'è solo qualche traccia: 
la schiuma, appunto, e 
una pellicola oleosa ada- 
giata sull'acqua che è ri- 
tornata. azzurra, Per 
Martin Hall, del Diparti- 
mento per la salute am- 
bientale delle Shetland, 
il petrolio è stato «frulla- 
to» dalle onde, che lo 
hanno rilanciato mell'at- 
mosfera. SE 

Se in superficie il pe- 
trolio si vede Poco, il 
fondo marino mostra i 


GIO DELLA «BRAER» 
le Shetland 


La «Maersk Navigator» è stata squarciata da un’altra petroliera - 


primi segni di squilibrio. + 
Il massacro degli uccelli 
è stato tutto sommato li- 
mitato, con un bilancio 
Ufficiale fissato a 1285 
pennuti morti e 239 in 
fase di ripulitura: ma è il 
danno futuro che preoc- 
cupa. Tra poco più di un 
mese le scogliere delle 
isole si popoleranno di 
uccelli pronti a dar vita 
alle nuove generazioni. 
Ma quanti sono gli uc- 
celli uccisi dal petrolio e 
gettati al largo dalla fu- 
tia del mare? Difficile 
accertarlo, dice Green- 
peace. 


SINGAPORE — Un altro 
«paradiso ecologico» è mi- 
nacclato a causa di un in- 
cidente a una petroliera, 
soltanto 20 giorni dopo il 
disastro della «Braer» sul- 
€ coste delle Isole Shet- 
land. A essere messe in pe- 
Ticolo dalla nuova «marea 
nera» potrebbero essere le 
coste della Malaysia e del- 
la Thailandia sul mare 
delle Andamane e dell'In- 
donesia, dove la notte 
scorsa una superpetrolie- 
ra, la «Maersk Navigator», 
carica di 189 mila tonnel- 
late di greggio, è entrata n 
collisione con la petroliera 
«Sanko Honour», priva 
carico. 3 È 
La quantità di greggio 


' trasportato dalla «Maersk 


Navigator) — di proprietà 
di una società danese, ma 
battente ECCO SE 

rapore — è più del do, 
de i percata sulla 
«Braem: ma le reali. di- 
mensioni dell'inquina- 
mento non sono ancora 
state accertate. Nella col- 
lisione, infatti, la superpe- 
troliera ha preso fuoco e, 
abbandonata dai 24 uomi- 
ni dell'equipaggio, sta an- 
dando alla deriva, spinta 
dai venti verso il largo. 

I primi soccorritori han- 
no raggiunto la ‘nave 
quando la notte era già ca- 
lata e non hanno potuto 
valutare ni ; quantità di 

eggio € Tiversata 
di re. Soltanto oggi,alle 

rime luci dell'alba, A 

ossibile appurare i danni 
arrecati a una zona mine 
lata da una delle più ric- 
che faune marine del mon- 
do. Teri sera la nave si tro- 
vava circa 80 miglia a 
Nord-Ovest dell'isola in- 
donesiana di Sumatra. 

Un portavoce della 
compagnia proprietaria 
della nave, la «A.P. Mol- 
le», ha riferito che il pe- 
trolio sta’  fuoriuscendo 
dalla fiancata della 


’Arabian light’ 
nelle cisterne: 
molto volatile, 


per fortuna 


«Maersk», Una prima im- 
barcazione attrezzata per 
lo spegnimento or in- 
cendi ha raggiunto la na- 
ve, ma — ha aggiunto il 
portavoce — «ci vorranno 
Gol per estinguere le 
DS È 
La collisione è avvenui 

all'imboccatura fat 
Stretto di Malacca, dove 
ogni giorno passano in me- 
dia 600 petroliere, dirette 
per la maggior parte in 
Giappone, E proprio verso 
il Paese del Sol levante 
stava facendo rotta la 
«Maersk», dopo aver cari- 
cato il greggio in Oman. 
Anche sull'altra nave 
coinvolta nell'incidente, 
la «Sanko honoury — di 


proprietà di una compa- 


ja giapponese ma_ 40 
sai ioni De 
di Singapore — si pi 
A di incendio, che è 
‘però stato domato dallo 
stesso equipaggio dopo 
cinque ore di lavoro, 

Le autorità della Malay- 
sia sembrano per ora le 
più preoccupate per le 
ossibili conseguenze del- 
la collisione. Il ministro 
dell'ambiente Law Hieng 


| ping ha affermato che se 


la «marea nera» dovesse 
arrivare alle coste, ci si po- 
trebbe aspettare «un disa- 
stro». Più fiduciose si mo- 
strano le autorità thailan- 
desi, che sperano nei mon- 
soni — spiranti in questi 
giorni da Nord a Sud — per 


za dell' ONU per attuare le condizioni del 
cessate il fuoco della guerra del Golfo. 

La spedizione degli ispettori, la cui base re- 
gionale è nel Bahrein, era stata fermata tre set- 
timane fa da divieti e cavilli del regime di Sad- 
dam, contribuendo così alla decisione anglo- 

‘anco-americana di attaccare obiettivi antiae- 
rei iracheni ed una centrale nucleare. Il massic- 
cio lancio di missili USA, caduti per cause diver- 
se anche su centri abitati, è stato fortemente cri- 


vedere allontanata la mi 
naccia ecologica dalle lor0 
coste. 

La «Sanko Honour» hg 
urtato la «Maerst Naviga”. 
tor» a metà della fiancat@. 
sinistra, provocandole un} 
grosso squarcio, dal quale). 
sta ora sgorgando il petro” 
lio. Questo deve provenir@ 
da una delle cisterne di ca. 
rico e non — come inizial- 
mente si era ipotizzato — 
dai serbatoi che alimenta” 
noimotori Diesel della na” 
ve e che sono collocati if! 


, un'altra parte dello scafd 


Se la nave resisterà, è prd . 
babile che si possa scari, 
care in mare al massimo!) 
contenuto di una cistern@! 
circa 40-50 mila tonnell?” 
te di petrolio, che restan0 
comunque ‘un’eleva’4 
quantità. Molto più gr@V©. 
sarebbe la situazione S@ j 
l'urto avesse interessato| 
anche le strutture delle al-| 
tre cisterne o indebolito lo 
scafo della petroliera. . 
Un barlume di relativo 
ottimismo giunge poi dal 
tipo di greggio trasportati 
«Maersk Navigator»: 
‘si tratta del tipo «Arabia 
light» prodotto in Oman. 
che evapora molto più fa’ 
cilmente, per esempio, del 
greggio «pesante» riversa” 
to in mare nel 1989 dallé 
«Exxon Valdezy in Alask? 
e che in parte perman?@ | 
tutt'ora sulle coste colpite: 
Il greggio leggero dell'O” 
man, invece, evapora if 
elevata percentuale, chî 
può essere. accresciutà 
dall'alta temperatura deli 
l'acqua in questa zona, 
cina all'Equatore. Tali cf 
ratteristiche possono fag 
litare anche l'opera di A 
sinquinamento, compiù 
con sostanze chimiche ché | 
agiscono dividendo il p°° 
trolio in goccioline più fe; 1 
cilmente «digeribili» 


batteri del mare. 
a 


| 
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‘BALCANI / MISSIONE A BELGRADO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Esteri 


Il Piccolo [_a7] 


{i Colombo ai serbi: le sanzioni restano 


«Dipendono dai vostri comportamenti» dice a Milosevic - Ucciso un casco blu: il primo russo caduto 


BALCANI /IL VICEPREMIER BOSNIACO ALL’ONU 


NEW YORK - «La guer- 
Ta sta uccidendo circa 
50 persone al giorno, 
l'inverno 100. La nostra 
- Gente è allo stremo, l’O- 
nu è paralizzata. Ma re- 
sisteremo con ogni 
mezzo, non abbiamo al- 
tra scelta», A parlare è 
Ejup Ganic, vicepresi- 
dente della Bosnia-Er- 
zegovina. E' veriuto al- 
l'Onu per denunciare 
quello che ha chiamato 
«il peggiore crimine del 
secolo»: la metà della 
popolazione ha dovuto 
lasciare il suo paese, le 
vittime della politica di 
«pulizia etnica» dei ser- 
bi ha fatto finora più di 
50 mila vittime, Saraje- 
vo — assediata ormai 
da nove mesi — e senza 
acqua, elettricità, ri- 
scaldamento. Nelle re- 
gioni orientali della 
Bosnia, a 10 gradi sotto- 
zero, la sua gente so- 
pravvive con una zuppa 
, al giorno. Gli aiuti del- 


BONN — Un ringrazia- 
mento per il sostegno del 
marco al franco francese 
minacciato negli ultimi 
tempi dalla speculazione 
internazionale e un invito 
ai tedeschi a assumere n 
tutto e per tutto’ il loro 
ruolo nell'Onu: così il pre- 
sidente francese Francois 
Mitterrand ha reso omag- 
io a Bonn ai primi 30 anni 
di cooperazione franco-te- 
desca. Mitterrand è venu- 
to sul Reno per celebrare 
tcon i tedeschi i trent'anni 
D ando alazzo 
dell’Eligeo a Parigi ll preso 
dente Charles De Gaulle e 
il cancelliere Konrad Ade- 
nauer firmaronoiltrattato 
che, mettendo fine a secoli 
di ostilità, impegnava i 
due paesi a avviare con- 
sultazioni governative re- 
colari e alla cooperazione 
nella difesa militare, in- 
tenia gli scambi 
sulturali. 
È Il cancelliere tedesco 
Helmut. Kohl nella cele- 
brazione nel nuovo palaz- 
zo delle Esposizioni fede- 


peri militari dispersi. 


Brado(31 gennaio 1943). 


l'Onu non arrivano fino 
a laggiù, e finiscono in 
gran parte nelle mani 
dei serbi. 3 

Con l'Onu e il suo 
rappresentante ai collo- 
qui di pace'di Ginevra, 
Cyrus Vance, Ganic è 
stato duro: le risoluzio- 
ne votate dal consiglio 
di sicurezza per proteg- 
gere il suo popolo non 
vengono applicate, 
mentre invece Vance si 
gingilla con un piano di 
pace che prevede la se- 
parazione etnica e in 
definitiva la smembra- 
mento del suo paese. 

«La nostra è una co- 
munità multi-etnica 
serbi, croati e musul- 
mani vivono insieme 
negli stessi edifici, i lo- 
ro bambini giocano in- 
sieme nello stesso corti- 
le. Separarli è impossi- 
bile, oltre che disuma- 
no». Ganic è venuto a 
chiedere aiuto all'Onu. 
Ma non sa a chi. «Cia- 


rali ha indicato nella ami- 
cIzia tra i due paesi un se- 


gnale molto im ortante 
sulla via della E poli- 
tica  dell' Europa, Le tra- 
in Europa 
Balcani e 
diterraneo 
cohl dimo- 
maniera esau- 
Politica estera È GEO 


Ke na 
I russi nei nostri archivi 
cercano tracce dei caduti 
ex sovietici in Africa 


MOSCA — Sarebbero più di 92 mila i soldati e gli 
Ufficiali ex sovietici scomparsi durante l'ultima guer- 
ra mondiale in Africa settentrionale, dove co 
tono nelle file dell'ottava armata britannica contro le 
truppe italo- tedesche del generale Rommel. 

, Per far luce su questo episodio poco noto della sto- 
ria della ex Urss e'per consultare gli archivi custoditi 
nel nostro paese è partita per l'Italia una delegazione 
ufficiale russa guidata dal vici 
mento Nikolai Riabov e da Ale 
sponsabile della speciale commissione parlamentare 


,mbatte- 


Come ha detto all'Ansa lo stesso Novotocinov, la 
delegazione'russa parteciperà in Italia anche alle ce- 
Timonie ufficiali in ricordo degli alpini morti in Rus- 
Sta 50 anni fa durante la terribile battaglia di Stalin- 


Polemiche per una crociera 
del principe Filippo ai Caraibi 


epresidente del parla- 
ksiei Novotocinov, re- 


scuno mi dice che non è 
affar suo, e scarica le 
responsabilità su qual- 
cun altro. Se solo l'Onu 
mostrasse un pizzico 
dell'efficienza di cui è 
stata capace in Iraqoin 
Somalia, questa trage- 
dia non ci sarebbe mai 
stata». 

Otto mesi prima del- 
l'invasione serba — ha 
detto Ganic - era stato 
egli stesso a chiedere a 
Gyrus Vance di inviare 
in Bosnia 1000 soldati 
dell'Onu, perchè preve- 
nissero con la loro pre- 
senza l'invasione serba. 
Vance rifiutò, poi i sol- 
dati vennero inviati 
quando era ormai trop- 
po tardi. Arrivarono 
con il mandato di «usa- 
Te ogni mezzo necessa- 
rio» per portare soccor- 
so al suo popolo, ma poi 
divennero ostaggi dei 
serbi, fino a subire l'af- 
fronto dell'assassinio 
per mano serba del vi- 


rand hanno concordato 
nel rilevare che tra alti e 
bassi il trattato franco-te- 
desco ha retto alla prova 
della storia. 

In nessun caso, secondo 
Kohl, si sono dimostrati 
fondati i timori di chi te- 
meva un ‘Asse parigi- 
Bonn'. Il cancelliere ha 
confermato inoltre i pro- 

tetti per arrivare entro il 
995 alla piena realizza- 
zione dell’Eurocorpo di ar- 


Nessuno ci vuol ascoltare 


ceprimoministro Turaj- 
lic, posto proprio sotto 
la protezione delle 
truppe dell'Onu. 

Infine il bando sui 
voli aerei: esiste una ri- 
soluzione del consiglio 
di sicurezza che proibi- 
sce i voli militari sulla 
Bosnia, ma è rimasta 
lettera morta, visto che 
nessuno all'Onu si è 
preso mai la briga di 
farla rispettare. Mentre 
invece gli Usa hanno 
bombardato l'Iraq per 
far rispettare un'analo- 
ga misura, che vicever- 
sa non era mai stata vo- 
tata alle Nazioni Unite. 
A Ganic l'Onu deve 
sembrare il luogo del- 
l'assurdo. Ma dice di 
aver ancora fiducia. Del 
resto non ha scelta: 
«Nel bene o nel male — 
ha concluso — il desti- 
no del nostro popolo ri- 
mane nelle mani delle 
Nazioni Unite». 

Attilio Moro 


MITTERRAND A BONN ESALTA LA COOPERAZIONE 


E’ amicizia, non un asse 


Francia e Germania rinsaldano il trentennale rapporto 


mata. franco-tedesco, ha 
Piobosta di aprire scuole 
bilingui franco-tedesche 
in tutte le città con più di 
200 mila abitanti e di far 
riunire regolarmente in 
seduta comune i Parla- 
menti dei due Stati. Mit- 
terrand ha messo in risalto 
come l'amicizia tra i due 
aesi abbia retto anche al- 
‘a prova della riunificazio- 
ne tedesca e ha invitato 
poi la Germania riunita a 
assumersi in pieno e con 
tutte le conseguenze il 
ruolo che le spetta all'Onu. 
In mattinata all'ospite 
erano stati tributati onori 
militari davanti a palazzo 
Hammerschmidt, residen- 
za a Bonn del presidente 
tedesco — Richard von 
Weizsaecker (foto). In de- 
roga al protocollo per la 
prima volta si è visto un 
drappello d'onore misto di 
soldati francesi e tedeschi. 
I due presidenti alla fine 
della rassegna si sono in- 
chinati davanti alle ban- 
diere militari dei due pae- 
si. 


BELGRADO — Il «sìy del 
Parlamento dei serbi della 
Bosnia alla prosecuzione 
del negoziato, da sabato, a 
Ginevra è un «momento 
pieno di speranza», Ma dai 
colloqui che il ministro de- 
gli esteri Emilio Colombo 

la avuto ieri a Belgrado 
con il presidente della fe- 
derazione serbo-montene- 
grina Dobrica Cosic e con 
quello serbo, Milosevic: 
sono emersi anche ele- 
menti di preoccupazione 
Per il rischio che d'aper: 
tura» a Pale possa rivelarsi 
illusoria e senza risultati 
concreti. 

«Se l'incanto di questo 
momento si rompesse, la 
Situazione potrebbe di- 
ventare peggiore di prima: 

per questo che ci vuole 
da parte di tutti un grande 
sforzo per fare presto e il 
più Possibile bener, ha af" 
ermato Colombo al termi” 
ne dell'incontro di più 
due ore e mezzo (prima a 
quattr'occhi, poi presenti 
le delegazioni) con il presi- 
dente Cosio, N 

A Belgrado, dove si è in- 
contrato anche con il p2- 
triarca - serbo-ort0doss0 
Pavle, Colombo ha garan- 
tito la piena «collaborazio- 
ne» dell'Italia per favorire 
il processo di pace e la suC- 
cessiva ricostruzione. 
Questo potrà però avveni- 
Te, ha puntualizzato, 50! 
tanto con Stati «rappacifi- 
cati, democratici e Nei 
quali siano pienamente Il 
Spettati i diritti umani». , 
ministro Colombo Il: 
peterà tra pochi giorni 
questa posizione, in, 
nuovo viaggio, ai suoi I° 
terlocutori în Bosnia e in 
Croazia. Il capo della di- 
Plomazia italiana avrebbe 
voluto recarsi a Sarajevo 
—_ Oltre che a Belgrado — 
già ieri, ma è stato costret- 
to a rinviare la visita di 
qualche giorno per motivi 
di sicurezza. Colombo non 
ha però voluto perdere 
l'occasione di venire a Bel- 
grado per «incitare» i pre- 
Sidenti federale e serbo, 
alla vigilia della ripresa 
del negoziato a Ginevra, a 
proseguire «con coerenza 
sulla strada negoziale» che 
tutti i protagonisti della 
fuea civile in. Bosnia 

‘anno ormai, almeno a pa- 
role, imboccato. 

Colombo ha ricordato 
con fermezza ai suol inter- 
locutori le posizioni della 
Gee e della Comunità in- 
ternazionale sulla necessi- 
tà che alle dichiarazioni 
«di buona volontà » corri- 

ondano «fatti concreti». 
w infatti sulla base dei 

comportamenti concreti 
Soi vari protagonisti della 
isi che la Comunità in- 
fernazionale è decisa a 
terna? rare le proprie 


immisurare . O 
DIO sitratti del rispetto 


della «no fly zone», del ri- 
spetto dei diritti umani 
(compresi gli stupri sulle 
donne musulmane: «si 
diano chiarimenti se le ac- 
cuse sono false, si elimini- 
no tali forme di violenza 
se sono vere», ha detto Co- 
lombo), della chiusura dei 
campi di concentramento. 
Il confronto su questo te- 
ma si è svolto soprattutto 
con Milosevic. 

Alla richiesta di Milose- 
vic che l'occidente aboli- 


sca le sanzioni verso la Re- . 


pubblica Federale serba, 
Colombo ha replicato che 
al momento è inconcepibi- 
le e ogni decisione in pro- 
posito sarà presa alla luce 
dei «comportamenti posi- 
tivi» della Repubblica Fe- 
derale serbo-montenegri- 
na (che la Gee, e con essa 
l'Italia, non ha riconosciu- 
to diplomaticamente). 

Si è saputo intanto che il 
sergente russo Alexander 
Butorin è rimasto ucciso 
in Slavonia: è il primo ca- 
sco blu del suo Paese a mo- 
rire nella ex Jugoslavia. 
Fonti russe hanno riferito 
che il sottufficiale è rima- 
sto coinvolto nello scoppio 
di una mina nei pressi di 
Vukovar, la città total- 
mente distrutta durante la 
guerra serbo-croata. 

Con Butorin si trovava 
anche un altro sergente 


russo, Gennady Jfremov, . 


rimasto gravemente feri- 
to. Secondo le fonti, al mo- 
mento dell'incidente, idue 
si trovavano in perlustra- 
zione in una zona in cui sì 
erano sentiti dei colpi. 

Infine le milizie musul- 
mane hanno sferrato una 
massiccia controffensiva 
nella zona orientale della 
Bosnia, lungo la Drina. 
Notizie di fonte croata e 
bosniaca, confermate dai 
mezzi di informazione 
serbi, parlano di conquiste 
territoriali importanti nel- 
la zona circostante la città 
di Srebrenica, ridotta allo 
stremo da mesi di assedio. 

I miliziani serbi sono 
stati costretti a ripiegare 
in direzione della Drina, 
che divide il territorio del- 
la repubblica della Bosnia 
da quello della federazio- 
ne . serbomontenegrina. 
L'unica città ad Est di Sre- 
brenica rimasta in mano 
serba è Skelani: la popola- 
zione civile — ha reso noto 
l'agenzia di stampa di Bel- 
grado «Tanjugy — è stata 
trasportata oltre il fiume, 
in territorio serbo, mentre 
ai miliziani rimasti a di- 
fendere la città sono stati 
inviati rinforzi. Secondo 
fonti non confermate, l'o- 
biettivo immediato delle 
unità musulmane è quello 
di allargare l'offensiva, di- 
rigendosi, sempre lungo la 
Drina, verso Nord, in dire- 
zione di Zvornik. 


MISSIONE FINITA PER LA VITTORIO NEDETO 
Somalia: gli americani insistono 
per trasferire il comando all’Onu 


STEN YORK —Il rapido tra- 
bilità RgUO della responsa- 
taria ea Tissione umani- 
‘pace denomalia alle forse di 
stato chi ‘e Nazioni Unite è 
tante de; PRO dal rappresen- 
mu. Queg.Stati Uniti all'O- 


” 0) 
americani ti 
mon ‘a missione 

tn Somalia «R 
store Hope», ©Spresse «Re- 
la speranza che j uincne 
statunitensi Potessero DE 
cludere la loro Missione 
tornare a casa prima EA 
conclusione del suo manda: 
to presidenziale. a 

Tale scadenza è passata 4 
la gran parte del militari 
statunitensi inviati in so. 


malia per «Restore Hopey gj' 


rova ancora laggiù. La ri. 
tionta di Washington è 
contenuta in una nota diret. 
ta al Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu; sì tratta del terzo 


do dell'operazione in Soma- 
lia, in moda da consentire il 
rientro in patria della mag- 
gior parte dei militari ame- 
ricani. 
Missione conclusa anche 
er la «Vittorio Veneto»: 
È pcrociatore lanciamissili, 
che è la più grande delle 
attro navi italiane alla 

‘onda al largo di Mogadi- 
scio, ripartirà oggi alla volta 
dell'Italia dove arriverà in- 
torno al 5 febbraio, dopo 
aver fatto scalo a Gedda. Il 
posto della «Vittorio Vene- 
toy sarà preso dalla fregata 
«Grecale», che è attesa a 
Mogadiscio domani. Inva- 
tiato resta il comando del 
gruppo, affidato al capitano 
di vascello Sirio Pianegiani, 
imbarcato sulla nave «San 
Giorgio», 

. Frattanto cinquanta casi 
di lebbra sono stati scoperti 
Gg medici militari italiani 

gi villaggio di Zawaadley, 


l'operazione 
comanda detto che i lebbro- 
si erano «riconoscibili e vi- 
TO quindi a uno stadio 
avanzato della malattia. Se- 
condo gli esperti, comun- 
que, la scoperta non ha ca- 
canidi particolare gravi- 
tà i 
i ono intanto le 
gi di rastrellamen- 
to delle condotte dai 
militari della Folgore e della 
San Marco. Un grosso quan- 
titativo di armi e munizioni 
stato scoperto a El Barf, 
nei pressi di Gialalassi. A 
Mogai discio, insieme. agli 
americani, è Stato iniziato 
nai pattugliamento comune 
SCUO jtinerari che, com- 
rendono le strade più fre- 
io) intate e Meno sicure del 
quental ;ttà percorse dai 
centro ;\manitari. 
e il 19 gennaio 
Cor fait ufficialmente 
civile in Somalia. 
la gui IE stata pubblicata 


terclany ha diffuso questa 
dichiarazione. Anche se la 
fonte non è particolarmente 
autorevole, la risoluzione 
prevede sanzioni di legge 
per chiunque dovesse viola- 
re la pace e l'eventuale pena 
capitale per chiunque sia 
sorpreso a rubare, rapinare 
o compiere reati gravi. Nes- 
suna indicazione, però, vie- 
ne fornita sull'autorità in- 
caricata dell'attuazione del 
provvedimento e delle san- 
zioni. È . 

E intanto un giornalista 
cinese è rimasto ferito alle 
gambe e il suo autista soma- 
lo è stato ucciso a Mogadi- 
scio dai colpi sparati da un 

ippo di uomini armati. Lo 


* ha detto un portavoce del- 
l'esercito. statunitense. Il, 


giornalista, la cui identità 
non è nota, lavora per l'a- 
genzia «Nuova Cina». All'o- 
spedale dove è stato ricove- 
rato si è appreso che una 


BALCANI / UN GIALLO INTERNAZIONALE 


Dolphins |: armi, droga e mafia 
Forse la nave attesa a uno scalo segreto a Spalato 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


TRIESTE — Una storia che sarebbe 
piaciuta a Le Carrè quella della 
«Dolphins 1», ormai conosciuta co- 
me la nave-arsenale bloccata dalle 
forze Nato al largo del canale d'o- 
tranto. Gli investigatori stanno veri- 
ficando gli elementi emersi dalle 
perquisizioni operate l'altra mattina 
nell'ufficio triestino della società di 
spedizioni «Sutes Spa» e nelle sedi di 
Udine, Vicenza, Milano e Genova ol- 
tre che nella filiale udinese della 
«Banca Antoniana». 

La «Sutes Spa» già l'altro ieri ave- 
va dichiarato pubblicamente l’asso- 
luta estraneità alla vicenda. Co- 
munque sarà il sostituto di Taranto 
Vincenzo Petrocelli, che dirige le in- 
dagini a chiarire fino in fondo l'e- 
ventuale coinvolgimento della ditta 
di spedizioni di Trieste. Di certo è 
che il nome della «Sutes Spa» figura 
come rappresentante del destinata- 
rio sulla polizza di carico della nave 
in alternativa a un'altra società di 
Zagabria sul cui nome viene mante- 
nuto il più stretto riserbo. 

Lo stesso dirigente della mobile 
triestina Carlo Lorito che sta lavo- 
rando assieme ai colleghi di Taran- 
to, è sicuro che ci siano dei coinvol- 
gimenti internazionali. Le somme in 
ballo sono ingenti e, sempre secondo 
gli investigatori, non sono in molti 
quelli che hanno la possibilità di far 
girare decine di miliardi di lire pas- 
sandoli da banca a banca. 

Il lavoro degli investigatori po- 
trebbe essere indirizzato nei prossi- 
mi giorni anche in Croazia. Qui si 
apre un altro capitolo pieno di mi- 
steri. La nave con il suo carico d'ar- 
mi sarebbe dovuta giungere la scor- 
sa notte a Fiume: questo risulta dai 
documenti e dalle dichiarazioni del 
comandante. Ma nel porto croato il 
nome di «Dolphis 1» non risulta in 

nessun registro d'arrivo. Dunque le 
ipotesi sono due: entrambe giudica- 
te degne di attenzione. La prima è 
che l’arrivo della «Dolphis 1» fosse 
conosciuto da pochi. E che i contai- 


. ner per le armi fossero pronti per es- 


sere caricati su un treno segreto e di- 
retto a Sud. Un trasporto difficile e 
rischioso. D'altro canto è impossibile 
usare per quel trasporto dei Tir al 
posto del treno. La seconda ipotesi è 
più probabile: la destinazione vera 
non era Fiume ma Spalato, dove la 
«Dolphis 1» sarebbe giunta addirit- 
tura prima che a Fiume. Quel porto 


«COS 
SÌ 


sarebbe stato considerato dai traffi- 
canti più adatto allo sbarco delmaxi 
carico d'armi. Una volta scaricate le 
armi la nave avrebbe ripreso il mare 
alla volta di Fiume dove avrebbe la- 
sciato a terra il carico «umanitario», 
quello di facciata costituito da ce- 
reali per le popolazioni stremate 
dalla guerra. E il cerchio si sarebbe 
chiuso. 

C'è un altro aspetto inquietante 
che non quadra. La magistratura di 
Fiume non avrebbe ancora avviato 
un'inchiesta sulla vicenda. Perchè? 
La risposta ufficiale è che nessuno 
sa nulla della «Dolphis 1» e quindi 


per loro il caso non esiste. Un fatto 


quasi inspiegabile e assurdo per V'I- 
talia. 

A chi erano destinate le armi? Ve- 
nendo dalla Turchia e dal Pakistan 
di primo acchito si può pensare ai 
musulmani serbi. Ma i croati (catto- 


lici) avrebbero lasciato passare un 
carico d'armi di quel tipo per gli 
amici-nemici? E' improbabile, senza 
dubbio. A meno che non ci sia stato 
un accordo, uno sporco accordo, si- 
glato in precedenza. E ogni accordo 
di questo tipo ha un prezzo. In que- 
sto caso quello del silenzio, a tuttii 
costi. 


Ma proviamo a vedere anche altri 


episodi che, in qualche modo, po- 
trebbero essere anche legati almaxi- 
carico d'armi. Un fascicolo della 
procura della Repubblica di Trieste è 
intitolato a Giovanni Battista Lica- 
ta, 44 anni, siciliano trapiantato a 
Marghera. La magistratura giuliana 
sta indagando su questo presunto 
trafficante d'armi riparato in Croa- 
zia a Cittanova d'Istria tollerato e 
protetto dalle autorità di quel paese. 
In un'altra inchiesta condotta dal 
giudice veneziano Felice Casson, 
«Cacao» (così viene chiamato Licata 
per la sua carnagione olivastra) vie- 


ne accusato di essere uno degli orga- 
nizzatori di un traffico di materiale 
bellico tra Israele e la Croazia. Un 
business da 50 milioni di dollari. 
L'uomo potrebbe saperne qualcosa 
anche del maxi-carico d'armi. Ma 
non è tutto qui: secondo la magistra- 
tura Licata avrebbe anche «lavora- 
to» in società con uno dei clan più 


potenti di Palermo, quello di Gaeta- 
no Fidanzati organizzando un in- 
gente traffico di cocaina. E non sa- 
rebbe dunque un caso che, proprio 
ieri pomeriggio, siano stati fatti sali- 
re a bordo della «Dolphin 1» nel por- 
to di Taranto i cani antidroga della 
finanza. 
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lunghe liste di matrimoni fissati per 
i prossimi mesi ed un inevitabile au- 
mento delle nascite. È 2 
Per gli addetti a far rispettare il 
piano familiare si preannuncia, in 


Problema principale, hanno detto 
Bestori, è il timore delle donne di ce dpa i 
trici di uomini dell'inceeniate 


a jspos!! 

festeggiare, © più disp La 
Finisce l' anno he perla Ci 
na èl' occasione dî Cgaco di previ- 
sioni. I maggiori dirigenti del paese 


dell’ occasione per richiamare l'at- 
tenzione sulla necessità di «mante- 
nere la testa fredda» perchè i proble- 
mi da risolvere sono ancora tanti. 


| 
| 
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Zona B, lasciapassare negato 


Palese violazione dell'accordo di Udine - In Slovenia tutto (quasi) regolare 


UMAGO — E' ormai da 
quasi quattro mesi che i 
cittadini dell'ex zona B 
in territorio croato, non 
hanno la possibilità og- 
gettiva di rinnovare il lo- 
ro lasciapassare. La fa- 
mosa «propusnica», nata 
conseguentemente al 
l'accordo di Udine, conti- 
nua a valere normal 
mente sia in Italia che in 
Slovenia, pertanto la no- 
vità sul fronte croato 
sembra, a dir poco, stra- 
na. Per cercare un I- 
scontro ufficiale alle voci 
in merito e capire il per- 
chè di questa curiosa si- 
tuazione ci siamo rivolti 
all'ufficio degli Affari in- 
terni per il Buiese, con 
sede ad Umago. Dopo al- 
cune ore di tentativi, ri- 
sponde al telefono una 
responsabile del suddet- 
to ufficio umaghese che 
garbatamente risponde 
«..nel mese di ottobre 
abbiamo ricevuto, da Za- 
gabria, delle precise di- 
sposizioni e fra queste 
anche quella di non pro- 
lungare i libretti lascia-. 
passare scaduti». Ma ci 
sarà stata pure qualche 
motivazione... «No — as- 
serisce categorica — noi 
non sappiamo assoluta- 
mente nulla. Le disposi- 
zioni sono queste e noi 


siamo tenuti a rispettar- 
ley. L'interlocutrice non 
ha saputro (voluto?) ri- 
spondere neanche alla 
domanda se si tratta di 
una disposizione tempo- 
ranea o meno, 

Comunque sia, non 
considerare la validità 
del documento, significa 
Violare ‘palesemente 
l'Accordo di Udine, ac- 
cordo siglato per regola- 
Te il piccolo traffico di 
frontiera. Nel Capodi- 
Striano, ovvero nell'ex 
zona B sotto amministra- 
zione slovena, problemi 


di questo genere non ce - 


ne sono mai stati. Per 
prolungare il libretto ba- 
sta recarsi all'ufficio Af- 
fari interni nel Brolo di 
Capodistria. Qui, sem- 
mai, vi è una novità sui 
tempi del rinnovo: il la- 
sciapassare, d'ora in poi 
va rinnovato annual- 
mente, mentre prima lo 
si faceva ogni cinque an- 
ni. Il motivo? Presto ver- 
ranno emessi i nuovi li- 
bretti con la dicitura, 
nuova di zecca, Repub- 
blica di Slovenia in luogo 
di Jugoslavia. Se alcune 
voci diffusesi ultima- 
mente nel Capodistriano 
corrispondono alla real- 
tà, una piccola violazio- 
ne starebbe per farla co- 


munque anche Lubiana: 
sembra che i nuovi «i- 
bretti» saranno compila- 
ti solo in sloveno e italia- 
no; in questo modo di- 
verrebbero biligui e non 
trillingui (anche con il 
testo croato) come previ- 
sto dall'accordo di Udi- 
ne. Tutto questo accade 
negli ultimi mesi, mentre 
le diplomazie di Slove- 
nia, Italia e Croazia spre- 
mono le meningi per de- 
finire nei particolari 
«...lo scenario del dopo 
Osimo», dopo che l'Unio- 
ne italiana ha scritto ai 
Ministeri degli esteri dei 
tre Paesi chiedendo non 
solo la riconferma e l'ag- 
giornamento del suddet- 
to accordo, ma anche l'e- 
stensione dello stesso a 
tutto il territorio istro- 
quarnerino (richiesta ri- 
badita l'altro ieri di froù- 
te al ministro Colombo). 
Nei prossimi giorni spe- 
riamo di conoscere, sul 
caso «propusnice», le ra- 
gioni di Zagabria. In caso 
contrario potremo affer- 
mare che la Croazia nega 
a buiesi, cittanovesi, 
umaghesi, momianesi e 
via dicendo, dei diritti 
acquisiti per accordo in- 
ternazionale. 

Alberto Cernaz 


MENTRE CONTINUA LO SCIOPERO DFI DIPENDENTI 
La Slavnik e giunta al capolinea: 
avviata la procedura fallimentare 


GAPODISTRIA — Sem- 
bra proprio che la Slav- 
nik sia arrivata al capoli- 
nea. L'impresa di tra- 
sporti passeggeri di Ca- 
podistria avrebbe infatti 
1 giorni contati dopo la 
decisione del consiglio di 
amministrazione di pro- 
porre il procedimento 
fallimentare. La mazzata 
finale è venuta dai lavo- 
ratori (attualmente 285) 
che, con uno sciopero dai 
toni molto accesi, hanno 
raticamente decretato 
a morte dell'azienda. 
Senza voce in capitolo 
sul futuro dell'azienda 
ma innanzitutto dispera- 
ti per non aver ricevuto 
le paghe da oltre due me- 
si ed essendo in arretrato 
complessivamente i 
quattro stipendi. (diffe- 
renze e aggiunte spettan- 
ti da diversi mesi), i lavo- 
ratori sono arrivati al- 
l'ottavo giorno di sciope- 
ro. Proprio la loro intran- 


sigenza ha fatto sì che gli 
accordi appena abbozza- 
ti tra Fondo di sviluppo 
(gestore. delle aziende 
slovene in crisi) e i credi- 
tori sia praticamente sal- 
tato prima della sua for- 
male stipulazione. 

A Lubiana, quelli del 
Fondo dicono che erano 
riusciti ‘a raggiungere 
con fatica un ‘accordo 
con i ben 90 creditori 
della Slavnik convincen- 
doli ad acconsentire la 
realizzazione del pro- 
gramma di risanamento. 
Esso prevedeva la tra- 
sformazione del 50 per 
cento. dei debiti della 
Slavnik in partecipazio- 
ne di capitale mentre il 
rimanente 50 per cento 
sarebbe stato considera- 
to come un prestito da 
restituire in cinque anni. 
Ora la proposta di falli- 
mento inoltrata al Tribu- 
nale di Capodistria rende 
vani questi accordi e 


apre la strada alla liqui- 
dazine della Slavnik. 

Lo sciopero totale de- 
gli autisti e del rimanen- 
te personale dell'azienda 
capodistriana, la chiusu- 
ra delle stazioni degli au- 
tobus di Capodistria e 


«Villa del Nevoso, i bloc- 


chi stradali della princi- 
pale via di collegamento 
tra il Capodistriano e 
l'interno della Slovenia, 
le marce di protesta at- 
traverso i comuni'costie- 
ri e infine l'annunciata 
manifestazione di oggi a 
Lubiana hanno ‘irritato 
moltissimo la popolazio- 
ne, costretta ad affronta- 
re non pochi disagi, sono 
state criticate dagli orga- 
nismi comunali (anch'es- 
si chiamati in causa) e 
sono state oggetto di nu- 
merosi interventi sui 
media sloveni. Appoggia- 
ta dalle forze sindacali e 
da forze politiche locali 
quali la Dieta democrati- 


ca istriana della Slove- 
nia, la vertenza dei lavo- 
ratori della Slavnik ha 
aperto persino una di- 
scussione sull'uso dello 
sciopero nelle forme at- 
tuate in questi giorni. Ma 
al di là delle possibili ri- 
sposte resta il fatto che i 
lavoratori in sciopero 
non hanno ricevuto ri- 
sposte dal Fondo di svi- 
luppo circa le loro richie- 
ste ma anche che aste- 
nendosi dal lavoro hanno 
chiuso l'unica fonte di 
entrate che avrebbe per- 
messo di contribuire al 
risanamento. Se si consi- 
dera poi il fatto che gli 
esecutivi comunali del 
Capodistriano hanno già 
avviato iniziative per co- 
stituire nuove aziende 
per il trasporto pubblico 
non rimane che esclama- 
re: «Signori, ultima sta- 
zione; Si scende!», 

lb. 


MOSSA A SORPRESA (PRE-ELETTORALE) DEL PRIMO CITTADINO DI CHERSO E LUSSINO 


Altro sindaco nelle file dell’Accadizeta 


Mario Hoffman ha seguito l'esempio del suo collega frumano Luzavec ed è passato nel partito al potere 


LUSSINPICCOLO. — La 
notizia è di quelle bomba, 
che lasciano interdetti: il 
sindaco di Cherso-Lussi- 
no, Mario Hoffmann, è 
passato all'Accadizeta. Il 
presidente dell'assemblea 
municipale isolana è il ca- 
polista del partito di Tudj- 
man nella corsa all'acca- 
parramento dei seggi per 
la composizione del nuovo 
consiglio comunale di Lus- 
sînpiccolo, un trasferi- 
mento clamoroso e consu- 
matosi in tempi brevi. 
Hoffmann si era seduto 
sulla prima poltrona mu- 
nicipale, appoggiato dal 
Forum democratico isola- 
no, un movimento poi de- 
stinato a estinguersi ma 
che alle prime elezioni 
pluripartitiche ebbe un 
certo consenso popolare. 
Verso la. metà della 
scorsa settimana e dopo 
abboccamenti non solo 
con la sezione lussignana 
della Comunità democra- 


tica croata, è avvenuto il 
passaggio del sindaco nel 
partito di maggioranza, un 
colpo che ha scioccato gli 
schieramenti dell’opposi- 
zione. Insomma, la cam- 
pagna : trasferimenti dei 
sindaci è sempre in pieno 
svolgimento nel compren- 
sorio istro-quarnerino. Il 
primo contratto di com- 
pra-vendita era stato fir- 
mato il luglio '92 quando 
l'indipendente Zeljko ‘Lu- 
Zavec (un passato da co- 
munista) aveva ceduto al- 
la serrata corte dell'Acca- 
dizeta. Dopo il sindaco fiu- 
mano, due settimane fa è 
stata la volta del primo 
cittadino polese, Luciano 
Delbianco. Abbandonati i 
compagni socialdemocra- 
tici (ex comunisti), Del- 
bianco ha fiutato le «tre 
capre», saltando in groppa 
a una Dieta che si prean- 
nuncia quale vincitrice as- 


soluta nella consultazione ‘ 


sia parlamentare, sia am- 


ACCORDO TRA SINDACATI LIBERI SLOVENI E CGIL 


Per l'Europa del lavoro 


Azioni comuni riguardo ai frontalieri e alle minoranze 


TRIESTE — E' stato si- 
glato ieri mattina, a Trie- 
ste, nella sede regionale 
della Cgil, l'accordo di 
collaborazione tra l'U- 
nione dei sindacati liberi 
della Slovenia (Zsss) e la 
Ggil del Friuli-Venezia 
Giulia. La firma è stata 
apposta da Dusan Semo- 
lic, presidente dell'Unio- 
ne dei sindacati liberi 
della Slovenia, e da Gra- 
ziano Pasqual, segretario 
generale regionale della 
Cgil. 
«L'accordo — ha di- 
chiarato Pasqual — in- 
tende sancire un ulterio- 
re, importante passo nei 
rapporti bilaterali alla 
luce dei profondi muta- 
menti intervenuti anche 
nella condizione statuale 
dopo l'avvenuta procla- 
mazione di indipendenza 
della Slovenia, Abbiamo 
reciprocamente conve- 
nuto di intensificare il 
processo di collaborazio- 
ne da tempo proficua- 
mente attivato e di acce- 
lerare i rapporti unitari 
nell'intento di consolida- 
re l'affermarsi di condi- 
zioni di vita e di lavoro 
migliori nelle reciproche 
realtà. Vogliamo rendere 
visibile la possibilità di 
costruire un'Europa non 
solo dei mercati, ma an- 
che del lavoro e ritenia- 
mo che si debba far sì che 
i sindacati sloveni entri- 
no nella Ces (Confedera- 
zione europea dei sinda- 
cati) e che si rafforzi il 
ruolo delle organizzazio- 
ni dei lavoratori nell'am- 
bito di Alpe Adria». 

Il sindacalista del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
annunciato che questo 


Siformerà 


oltre confine 


un sindacato 


‘pensionati 


accordo consentirà di 
precisare i rapporti tra 
Zsss e Cgil nazionale tan- 
to che si potrà giungere 
entro la primavera ‘alla 
firma di un accordo ulte- 
riore che coinvolge an- 
che la Confederazione 
nazionale italiana oltre 
che quella regionale. — 

I contenuti più signifi- 
cativi dell'accordo sono 
riferiti all'approfondi- 
mento delle diverse 
esperienze sindacali nel 
campo della contratta- 
zione, dei diritti e del- 
l'organizzazione sinda- 
cale; ai problemi del 
frontalierato e del ruolo 
del sindacato nella rine- 
goziazione degli accordi 
di Osimo; alla valorizza- 
zione dei diritti della mi- 
noranza slovena in Italia 
e di quella italiana in 
Slovenia; al consolida- 
mento dell'esperienza di 
patronato Inca in Slove- 
nia; di verifica per un 
eventuale sostegno dalla 
Cgil nazionale all'attiva- 
zione di un sistema in- 
formatico per l'Unione 
dei sindacati liberi slove- 
ni e per strumenti di in- 
formazione sindacale. 

Dal ‘canto suo a nome 
della delegazione slove- 
na, il presidente del Zsss, 
Dusan Semolic, ha 


espresso viva soddisfa- 
zione per l'avvenuta fir- 
ma dell'accordo che è 
stato preceduto da un in- 
tenso lavoro preparato- 
rio. «Lo Stato sloveno — 
ha detto tra l'altro — vi- 
ve un periodo non facile 
di crisi economica e sia- 
mo perciò consapevoli 
del fatto che ogni passo 
in avanti nel favorire lo 
sviluppo delle azioni di 
tutela e difesa degli inte- 
ressi dei lavoratori è, per 
noi, importante e positi- 
VO). 

Le due delegazioni, 
inoltre, hanno prosegui- 


to nella giornata gli in-' 


contri. In particolare è 
Stato reso noto che fra i 
temi in: discussione c'è 
stata anche la definizio- 
ne di azioni congiunte 
verso Alpe Adria e verso 
la Gee purché si determi- 
nino più precisi ed effi- 
caci azioni a favore del 
ristabilimento della pace 
nel territorio dell'ex Ju- 
goslavia e, in generale, 
nell’area dei Balcani. In-. 
fine, le due delegazioni si 
sono soffermate sul pro- 
blema dei pensionati che 
subiscono sia in Italia 
che in Slovenia un preoc- 
cupante attacco alle con- 
dizioni previdenziali e 
assistenziali. La delega- 
dell'Unione dei 


zione 
sindacati liberi della Slo- 
venia, ha dimostrato 


grande interesse per l'e- 
sperienza del Sindacato 
pensionati italiani-Cgil, 
dichiarando la propria 
volontà di operare per 
costituire anche in Slo- 
venia una struttura sin- 
dacale dei pensionati. 


FIUME 
Minori 
arischio 


FIUME — Nelle re- 
gione istro-quarneri- 
na, una delle poche a 
non essere stata di- 
rettamente coinvolta 
nel conflitto in Croa- 
zia, è stato notato un 
preoccupante incre- 
mento della delin- 
quenza minorile. La 
constatazione è 
emersa dalla confe- 
renza sul tema 
«Comportamento de- 
viante e delinquenza 
nei minori durante e 
dopo la guerra». 


Stando ai dati in pos- 
sesso degli esperti in 
materia, la regione 


sarebbe addirittura 
ai vertici della classi- 
fica in Croazia. Per 
quanto concerne la 
popolazione scolasti- 
ca, da rilevare che 
nel comune di Fiume 
ha incominciato ad 
operare agli inizi del- 
l’anno scolastico 
1992/93 un Gonsul- 
torio per alunni con 
devianze della con- 
dotta o comporta- 
mento. L'iniziativa 
era stata promossa 
dal Segretariato co- 
munale alle attività 
sociali. Anche la con- 
ferenza mira a trova- 
te nuove forme di 
educazione per i ra- 
gazzi e di abilitazio- 
ne per operatori in 
grado di aiutare i mi- 
nori in difficoltà. 


ministrativa (a livello 
istriano). Terzo transfuga 
illustre è dunque Mario 
Hoffmann, che di fatto di- 
venta l'antagonista prin- 
cipale di Dragan Balija, ca- 
po dell'esecutivo comuna- 
le, scelto quale portaves- 
sillo del Partito liberale 
per il consiglio municipale 
di Lussinpiccolo. Due 
stretti collaboratori che la 
politica ha fatto diventare 
Tivali e thepotrebbero da- 
re vita a un duello eletto- 
rale di prim'ordine. 

‘A Lussinpiccolo le forze 
in lizza sono cinque: Dieta 
istriana, Accadizeta, 
Unione cristiano demo- 
cratica (coalizione tra Par- 
tito democratico e Partito 
democristiano), Partito 
popolare, Partito liberale e 
Partito socialdemocratico 
(ex comunisti). In gara pu- 
re diversi candidati indi- 
pendenti. bite 

A Cherso le formazioni 
sono solo tre: le immanca- 


bili Dieta e Accadizeta, 
mentre il terzo incomodo è 
rappresentato dai demo- 
cristiani. Va subito rileva- 
to il fatto che a capolista 
dei regionalisti istriani nel 
comune di Cherso è stato 
‘messo il connazionale Ni- 
vio Toich, attivista di pun- 
ta della locale Comunità 
degli italiani, 

Per ciò che riguarda gli 
altri connazionali presenti 
nei 5 partiti che cerche- 
ranno di magnetizzare 
Gherso e Lussino, bisogna 
dire che ve ne sono diver- 
si, coagulati soprattutto 
intorno a Dieta, democri- 
stiani e liberali. Tra le cu- 
riosità da rilevare, il fatto 
che nella quinta circoscri- 
zione elettorale chersina, 
quella di Martinsdica, si 
sia candidato soltanto un 
esponente dei democri- 
stiani, mentre a Cherso so- 
no parecchi i candidati in- 
dipendenti. 

a.m. 


__TCAMBI _ 


SLOVENIA, È 
‘Talleri 1,00 = 14,94 Lire | 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,62 Lire 


.| BENZINA SUPER 


il SLOVENIA 
:| Talleri/litro 55,30 


= 868 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
= 970 Lire/litro 


è * Dato medio comunicato dalla 
“| Banca di Slovenia 


Venerdì 22 


MG _ 


ennaio 1993 


Potente bomba 


devasta una via. 


di Spalato 


SPALATO — La città dalmata è la più «bombarola | 
della Croazia. Non trascorre quasi settimana che nol. 
accada un attentato dinamitardo in pieno centro cit 


tadino: la scorsa notte, in via Marmont, ignoti + 
sembra da un'auto in corsa — hanno lanciato un po 
tente ordigno. Non si segnalano vittime o feriti mal 
danni materiali sono più che ingenti. Infatti, son0 
stati danneggiati una trattoria, un salone di parrul; 
chiere, un negozio di abbigliamento, come pure gli 
uffici di un'agenzia turistica, Danni anche agli alloggi 
ai piani superiori di questo tratto di via Marmont 


letteralmente squassato di 


alla deflagrazione. 


Uno spiraglio nella lunga vertenza 
déi pompieri di Capodistria 


CAPODISTRIA — La lunga vertenza tra vigili del fuo-. 
co e consiglio esecutivo «costiero» sembra finalmente 
trovare uno sbocco, Un segnale in tal senso è venuto] 
nei giorni scorsi dal governo dei tre comuni del Capo: 

distriano che ha avviato la procedura di sostituzione 
del direttore della brigata, MatjaZ Verbi. Lunedì 

mattina, il presidente dell'Esecutivo costiero Din0 | 
Kodarin presenterà un nuovo direttore. Si tratta di 

‘Ales Dujc precedentemente dipendente della «Meha- 

notehnica» di Isola d'Istria, che prenderà il posto del! 
dimissionario il primo febbraio. PIRO una delle 

richieste, ora i vigili sembrano più a 

ma ricordano che permane il problema dei salari nol! 
corrisposti da maggio a dicembre del ‘92. Nel cas0 
venga trovato un lmguaggio comune, il collettivo ha. 
autorizzato il comitato di sciopero a sospendere l'agi”! 


tazione, 


E nella mischia elettorale 


si lancia anche il premier 
ABBAZIA — Hrvoje Sarinié, primo ministro e nel con? 


tempo capolista dell'Accadizeta nel listone per la for: 


mazione del consiglio della contea litoraneo-monta*. 
na, è stato ieri ad Abbazia, impegnato nel quadro del. 
la campagna elettorale, Il premier si è soffermato 8 
lungo sull'idea di un rilancio economico in grande' 
stile dell'area quarnerina, anticipando la notizia che 
vorrebbe imminenti contributi internazionali per il 
prosieguo dei lavori sull'autostrada Fiume-Karlovaci 


Crimini in calo la scorsa settimana 


nella regione quarnerino-montana), 


FIUME — Criminalità in ribasso per ciò che riguard? 
la scorsa settimana nella regione quarnerino-montà& 
na, un trend che sta caratterizzando questo prim! 

scorcio dell'anno. Lo ha confermato Benito Mijolo) 6 


durante la tradizionale conferenza stampa del mer 
coledì in Questura, Negli ultimi sette giorni sono stat! 
perpetrati 54 reati patrimoniali, numero decisamelt 
te inferiore rispetto ai resoconti settimanali del 1992. 
Registrati 37 furti con scasso, in cui dominano 
a danno di vetture, con 17 casi. Il «colpo» più 
stato operato nel canale di Unie, nel comune di Cher- 
so e Lussino: sono spariti 1,200 metri di rete da posta, 
per un danno di un milioni 
tà non inferiore il bottino 
appartamento a Kostrena, 


lee mezzo di 


Arbe, attività promozionale 
in stovacchia e in Germania 


3 — Intensa l'attività promozionale dell'indu’ | 
stria dell'ospitalità dell'isola di Arbe in vista dell? | 


prossima stagione turistica. Gli operatori delle inf 
prese alberghiere di Arbe sono rientrati soddisfatti dt 


Brno, in Slovacchia, dove in 


esti giorni è stata pre” 


Sentata l'offerta turistica dell'isola quarnerina allé 
locale rassegna fieristica. Altre due delegazioni 


Operatori turistico-alberghieri di Arbe si trovano, in:| 


Vece, in questi giorni in Germania, e precisamente 4 


Stoccarda e a Monaco. 


DRNOVSEK STA METTENDO A PUNTO IL NUOVO GOVERNO 


Designati quindici ministri 


L’esecutivo può contare su una maggioranza parlamentare di 55 seggi su 90 


LUBIANA — Atteso per 
la prossima settimana il 
voto sul nuovo governo 
sloveno dopo che merco- 
ledì sera Janez DrnovSek 
ha finalmente presenta- 
to la lista con i nomi dei 
ministri da Jui scelti. 
L'intesa separata siglata 
con la Lista associata, 
dopo l'accordo di coali- 
zione firmato con i de- 
mocristiani, ha consenti- 
to al leader liberaldemo- 
cratico di individuare i 
nomi dei 15 ministri. 
Drnovsek non ha invece 
sfruttato, almeno per 
ora, la possibilità di no- 
minare due ministri sen- 
za portafoglio. Ieri ci so- 
no state le «audizioni» di 
un primo gruppo di pos- 
sibili futuri ministri. 
Tornando alla lista, da 
rilevare la composizione 
partitica della’ nuova 
compagine governativa: 


6 ministri (compreso lo 
stesso Drnov$ek) sono li- 
beraldemocratici, 4 de- 
mocristiani, altrettanti 
riformisti e un rappre: 
sentante | ciascuno dei 
verdi e dei socialdemo- 
cratici. La ‘composizione 
partitica presenta la sor- 
presa della presenza del 
verde BoZidar Voliè visto, 
che i verdi avevano deci- 
so di rimanere all'oppo- 
sizione. La Presenza del 
socialdemocratico Janez 
Jansa È invece frutto 
dell'accordo raggiunto 
all'ultimo momento e 
che sancisce l'adesione 


anche di questo partito ‘ 


all'accordo di coalizione 
tra Lds (liberaldemocra- 
tici) e democristiani che 
Verrà siglato oggi dopo 
essere stato ampliato con 
quattro nuovi articoli. 
Ieri c'è stata la confe- 


La novità 


è costituita 


dall’esponente 
dei verdi 


renza stampa di Drnov- 
Sek il quale è evidente- 
mente soddisfatto delle 
trattative. Ha infatti det- 
to che il suo partito ha i 
poteri maggiori, che il 


‘ negoziato ha assunto le 


connotazioni di guerra 
psicologica e che qualche 
formazione politica ha 
anche perso i nervi ma 
che alla fine il risultato 
raggiunto è quello prefis- 
sato; un governo a gran” 
de maggioranza. E in ef- 


fetti, anche escludendo i 
verdi, il governo Drnov- 
Sek può contare sulla 
carta su una maggioran- 
za di 55 seggi su 90. 
Quanto sarà stabile ov- 
vero duraturo è invece 
un'altra questione. Pro- 
prio per garantire una 
larga ‘maggioranza, 
Drnovsek è stato costret- 
to a formare un governo 
stipulando accordi sepa- 
rati: con i democristiani 


un patto di coalizione (a , 


cui hanno aderito all'ul 
timo momento i social 
democratici) mentre con 
la lista associata ha fir- 
mato «un accordo sulla 
partecipazione dei rifor- 
misti nel governo», Ri- 
mane da vedere come 
Drnoviek riuscirà a rea- 
lizzare i punti degli ac- 
cordi con democristiani, 
da una parte, e riformisti 


dall'altra in quanto essi 
prevedono consultazioni 
bilaterali a livello dei 


gruppi parlamentari. 
Molto probabilmente 
molto dipenderà dal ruo- 


lo di primissimo piano di 
Drnov$ek. 

Inoltre andrà verifica- 
ta l'unitarietà all'interno 
dei singoli partiti di go- 
verno (ricordiamo tra 


l'altro le proposte per fu- | 


sioni sia a destra che a si” 


nistra con partiti ora al. 
Infatti! i 
non sono esclusi disseng è 


l'opposizione). 


interni che potrebber0 


mettere in pericolo 1? | 


stabilità del governo c0” 
me pure bisognerà ver 
ficare la veridicità di v9” 
ci su presunti accordi 5” 
greti tra Lds e Dc in Me- 
rito alla spartizione delle 
«sfere d'influenza». _ 
Loris Braico. 


SEMPRE ALTA LA TENSIONE TRA IL BIRRIFICIO E LA «CASA MADRE» 


Pinguente, il Comune tenta di mediare 


PINGUENTE — Ieri l’al- 
tro, mercoledì, si è con- 
cluso lo sciopero di tre 
giorni al birrificio di Pin- 
guente, L'agitazione era 
stata indetta dai sinda- 
cati aziendali per prote- 
stare contro i due pes! © 
le due misure che la ca$a 


madre, la nota azienda. 


«Union» di Lubiana, Usa 
nei riguardi dei lavorato- 
ri sloveni e di Quelli 
istriani. 

L'astensione dal lavo- 
ro da parte dei birral pin- 
guentini ha trovata vasta 
eco nei mezzi d'informa- 
zione della vicina repub- 


blica e in questo contesto 
ha avuto notevole rilievo 

Opinione, espressa da 
Mitja Lavrié, direttore 
generale del birrificio 
«Union». 

In sitesi, Lavrit ha 
detto: «Nel 1990 i pin- 
guentini. decisero di 
unirsi a noi. L'Union si 
sobbarcò spese non in- 
differenti, eliminando 
tutte le pendenze del bir- 
rificio istriano che, dopo 
una decina d'anni con- 
trassegnati da perdite 
d'esercizio, poté final- 
mente avere a disposi- 
zione una tecnologia mo- 


derna e funzionale. 

«Questo birrificio, dati 
alla mano; — ha conti- 
nuato il direttore — è il 
migliore della Croazia, la 
paga media è pari a 387 
marchi, mentre in Istria 
ammonta a 133, Un di- 
stacco,  S!gnificherebbe 
per la “Union’’ Ja perdita 
di tutti gli investimenti 
fatti a Pinguente, un ca- 
so che meriterebbe dun- 
que le attenzioni dei ri- 
spettivi governi». 

Nella cittadina istria- 
na Ccontrobattono le' as- 
serzioni di Mitja Lavriò, 
dichiarando che la paga 


media nell'azienda PIO 
duttrice di birra è di = 
ca 130 marchi. Non solo 
ma. l'impasse riguarda 
pure la firma del contrat- 
to collettivo, Ja mancata 
corresponsione delle ob- 
bligazioni, Un approccio 
più sistematico verso'la 
rivatizzazione del birri- 
ficio e la possibilità di ac- 
istare gli appartamen- 

ti costruiti dall'azienda 
per i dipendenti. Mentre 
il referendum sul distac- 
co sembra prossimo, 
mercoledì scorso si è 
avuta la seduta congiun- 
ta tra presidenza del 


consiglio municipale @ 
giunta di Pinguente, riu” 
nione convocata in via 
straordinaria e dedicatà 
agli eventi nel birrificio 
istriano. 


E' stato ribadito ch@ 
l'arma del referendu | 


andrebbe almeno temp0” 
raneamente riposta, 
attesa che dirigenza de 
l'«Union» e il comitato 
sciopero dei birrai più 
guentini trovino un lil 
guaggio comune in uni” 
contro che dovrebbe 4 
venire entro domani. 
a. 


isposti al dialog0 


i furti 
0550 èi 


r dieari. DI enti 
@®i un colpo attuato in UN 


{ 


l con 
la for: 
ionta” 
o del: 
rato 4 
rande 
ia che 
per il 
lovaci | 


Il Piccolo | 9] 


asce oggi la Banca Popolare 
di Trieste. E nasce solida. 


A Trieste sono stati in molti a 
volerla: un prestigioso gruppo 
di promotori e i 2230 soci 
fondatori che hanno sottoscritto 
ben 20 miliardi di capitale, 
aderendo a quella che inizial- 
Mente era soltanto un’idea. 


Noir, poter partire 


con d #3 
i elle premesse che sono già 
dei punti d'arrivo 


Oggi, anche Trieste ha la sua 
Banca Popolare, tha forza 


nuova e vitale, guidata da un 
consiglio d'amministrazione 

in cui sono presenti quegli 
stessi imprenditori ed esperti che 
l’hanno voluta. Una banca 
ispirata a principi ora più attuali 
che mai: capitale aperto 

e azionariato diffuso. Quindi 
massima valorizzazione del 
pensiero e del contributo 

di ogni azionista. Anche del 

più piccolo. 


Banca Popolare di Trieste. 
Nasce popolare, ma diventerà 
popolarissima. 


Banca Popolare i lrioste 


Società cooperativa a responsabilità limitata * Sede e Direzione Generale: Trieste, Via Mazzini 12 


. Abbiamo fondato 
una banca popolare. 


ti 


Perché vogliamo 


che lo diventi. 


all 


NELLE IMMAGINI £ 


di «benvenuto» riceverà anche: 


“Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera* 
* Premiato con il San Giusto d'Oro 1992 


E DELL'ISTITUTO LUCE? 


Abbonarsi conviene 
per altri due buoni motivi. 


® 20% di risparmio 
sul costo di coperta 


@Prezzo bloccato per tutta 
la durata dell'abbonamento 


NOME ee e 


Lire 346.000 
7 numeri settimanali 
(359 amnuali) 


0, T. E. - I PICCOLO - O TRAMITE C/C POSTALE N.254342 SEMPI 


Da ritagliare e inviare a: 
IL PICCOLO - Uff. ‘Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 


Lire 296.0 000 


Ggumeri oe 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MELO NI SEO) BANCARIO INTESTATO A: 


RE INTESTATO O. T. E. - IL PICCOLO 


pae cri ea e re pnt i ri ie 


È | 
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‘ANIMATA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Friulia infuocata 


TRIESTE — Cinque ore 
di animate discussioni, 
colpi di scena a ripetizio- 
ne, una spaccatura evi- 
tata per un soffio: questo 
in sintesi il resoconto 

è prima seduta del 
consiglio di ammnistra- 
zione della Friulia che si 
è riunito ieri per insedia- 
re il nuovo presidente, 


Luigi de Puppi, designato . 


dalla Giunta regionale, 
nominare il vicepresi- 
dente, il Comitato esecu- 
tivo e il Comitato tecnico 
consultivo. 

Superato abbastanza 
agevolmente lo. scoglio 
della presunta incompa- 
tibilità di de Puppi (si è 
deciso che se ne riparlerà 
tra un mese qualora nel 
frattempo dovessero 
emergere concreti ele- 
menti di discussione) il 
Consiglio si è subito dopo 
diviso sulla nomina del 
vicepresidente al punto 
che sono state necessarie 
diverse sospensioni per 
cercare di appianare il 
contrasto tra i sostenito- 
ri di Flavio Pressacco, in- 
dicato dalla Giunta re- 
gionale, e quelli di Paolo 
Francia, vicepresidente 
e: R a 

roprio quando 
sembrava nicvilabile che 
St andasse alla conta dei 


voti, dalla quale sarebbe 
Uscito vincitore Pressac- 


. CO ma a costo di una gra- 


ve frattura interna, a le- 
vare le castagne dal fuo- 
co è intervenuto lo stesso 
Francia annunciando 
che ritirava la sua candi- 
datura. E Pressacco è 
così passato all'unanimi- 
tà. ; 
Mail vero colpo di sce- 
nasiè avuto conla nomi- 
na del Comitato esecuti- 
vo per il quale la Giunta 
regionale non aveva for- 
nito alcuna indicazione 
puntando piuttosto al 
rinvio della nomina. In- 
somma un vero e proprio 
blitz che sarebbe partito 
su sollecitazione dello 
stesso Francia e sarebbe 
subito stato raccolto dal 
presidente de Puppi che 
si è incaricato di propor- 
re i nomi da eleggere. 
Sono così stati desi- 
gnati Flavio Pressacco e 
Massimo Paniccia di 
Udine, Carlo Di Re di 
Pordenone, Giorgio Sab- 
badin di Gorizia, Giusep- 
na Viani di Trieste e Pao- 
lo Francia. Una rosa che 
ha provocato non pochi 
mugugni, Da parte della 
rappresentanza triesti- 
na, infatti, si è lamentata 
l'ennesima manovra ai 
danni del capoluogo che 


avrebbe perso ulterior- 
mete di peso per la pre- 
senza negli organi diret- 
tivi della finanziaria di 
un solo triestino; nè si è 
mancato di far notare 
che, a guardar le tessere 
di partito, e consideran- 
do Pressacco e Francia 
indipendenti, la Dc fa il 
pieno piazzando ben tre 
uomini (Viani, Paniccia e 
Sabbadin) contro un libe- 
rale (Di Re) e nessun so- 
cialista. Il risultato è sta- 
to che le nomine son pas- 
sate con dodici voti a fa- 
vore, due contrari e un 
astenuto. All'appello 
mancavano due consi- 
glieri (Volpi e Meloni), 
assenti giustificati. Ma 
l'ex direttore del Mes- 
saggero Veneto ha già 
scritto la lettera con la 
quale annuncia al presi- 
dente della Friulia la de- 
cisione di rinunciare al- 
l'incarico. 

Senza patemi: è stato 
eletto infine il Comitato 
tecnico consultivo di cui 
fanno parte Bruno Baldi 
della Federazione regio- 
nale degli industriali, 
Adriano Nicola della Fin- 
reco di Udine, Renzo Pic- 
cini della Crt e Maurizio 
Zanette della ‘Finind di 
Udine. 


I PROBLEMI LOCALI IN COMMISSIONE 
Contro il piano sanitario 
una raffica di petizioni 


TRIESTE — La commis- 
sione sanità e assistenza, 
Piesisduta da Aldo Ariis 
Pli), in vista della discus- 
sione sul nuovo piano sa- 
nitario, ha sentito i firma- 
tari di numerose petizioni 
depositate in consiglio re- 
gionale. Agli incontri era 
VERNO anche l'assessore 

‘ario Brancati. __ 

Per prime si sono 
espresse le rappresentanti 
della commissione per le 

ari ‘opportunità, Carla 
Mocavero, Giovanna Del 
Giudice e Liliana Galassi 
Noulian. Imelda Clemente 
Simonetti, Paolo Vascotto 
e Giancarlo Rossi hanno 

arlato della precaria con- 

izione degli anziani a 
Trieste e della necessità di 
introdurre un servizio di 
riabilitazione per le perso- 
ne anziane a Spilimbergo. 

La causa dell'ospedale 
San Polo di Monfalcone ei 
roblemi sanitari dell'area 

onfalconese sono stati 
erorati da Fulvio Caluzzi, 

ianilo Spazzapan, Giam- 
iero Fasola, Enzo Bar- 
Gucci e Mario Lavrencic, 


sindaco di Doberdò, RO 
re Lucia Berto, Nives BOr- 
tolan, Paola Fenoe Mario 
Schiavon, dei collegi pro: 
vinciali degli infermieri 
professionali, hanno pal” 
‘ato della petizione per l'i- 
Stituzione del servizio IN- 
fermieristico regionale 
Mae, z Dr 
sindaco io Go” 
batto e la SI Comunale 
di Grado hanno sostenuto 
la petizione sul potenzià- 
mento delle strutture 5a- 
Nitarie della città laguna- 
re. Roberto Chiozza, LU 
ciano Franco e Mauro Pe- 
rissini hanno poi parlato 
della realizzazione di 
Ospedale unico in provin- 
cia di Gorizia e Lory GAM 
bassini ha difeso la candi- 
datura di Trieste sede Te- 
gionale unica per il tra- 
pianto di reni. Late 
vio Giovannini, pi 
mario (della. givisione 
neumologica dell'ospe- 
lale Santoro di Trieste € 
gli aluti Angelo Pierini ed 
Edoardo De Galasso hanno 
infine invitato a una It 
flessione sul servizio, i 


quanto le malattie respi- 
ratorie sono in deciso au- 
mento, soprattutto, del 
l'inquinamento atmosferi- 


co. 
Intanto la commissione 
enti locali del consiglio re- 
ionale, presieduta da 
iscarre Lepre (Dc), pre- 
sente anche l'assessore 
Dario Barnaba, ha iniziato 
le consultazioni sul dise- 
o di legge di riforma del- 
fe comunità montane. In 
base al provvedimento, 
che si richiama alla legge 
nazionale, le comunità sa- 
ranno ridotte da 12 a 6, 
non potranno farvi parte 
comuni con più di 40.000 
abitanti né quelli in cui la 
popolazione residente in 
zona montana sia inferio- 
re al 15 per cento del tota- 
le. Le sei nuove comunità 
montane saranno: dell'al- 
to Friuli (31 comuni), della- 
Val Canale-Canal del Fer- 
ro (12 comuni), del Porde- 
nonese (26 comuni), delle 
realpi Giulie (17 comuni), 
del Collio Goriziano (9 co- 
muni) e del Carso triestino 
(3 comuni). 


ORDINE PUBBLICO 
La Julia in Sicilia 


UDINE — La brigata al- 
pina «Julia» ha portato a 


= termine l'operazione di 


trasferimento dalle sedi 
stanziali del Friuli alla 
Sicilia e, dopo alcuni 
iorni di affiancameento 
alla brigata alpina «Ca- 
dore», ha preso in conse- 
a il settore sud orien- 
tale dell'isola. I repatti 
hanno quindi già iniziato 
le attività di controllo del 
territorio e di vigilanza 
degli obiettivi sensibili, 
in osservanza alle diret- 
tive emanate dai prefetti 
delle rispettive province. 
La sistemazione in 
complessi civili e milita- 
ri consente agli alpini di 
leva un adeguato recupe- 
ro fisico e la' vicinanza di 
località di grande valore 
storico e artistico ha per- 
messo di programmare 
alcune visite nei siti di 
maggiore interesse cul- 
turale e turistico che, ol- 
tre a offrire una momen- 


‘Trasferimento ok 


tanea pausa negli impe- 


gni quotidiani, consenti- 


«ranno al personale di co- 


noscere e apprezzare le 
zone più suggestive del- 
l'isola. 

Per facilitare i contatti 
traimilitari eiloro carii 
comandi hanno attivato 
diverse utenze telefoni- 
che dirette. Le famiglie 
potranno ricevere noti- 
zie contattando i seguen- 
LN numeri: 
0932/72.50.15, Reparto 
comando e supporti tat- 
tici a Comiso; 
A nono reg- 

o alpini a Comiso; 
SeRtioa 105.60, battaglio- 
Olmezzo» i 

sta; 093 VGA 90, Tea 
taglione «Tolmezzoy a 
E 0935/68.60.57, 
Piazza © ° ogistico a 


0985/54.11.77, 15M; 


; .11 15.0 reg- 
gimento alpini 
sa. Pini a Pergu- 


DE CARLI INPROCURA 
Fornitura per l’Enpac: 
irregolarità sulle bolle 
non sulle fatture 


PORDENONE L'in- 
chiesta Del Fabro, parti- 
ta il 23 luglio dello scor- 
so anno con l'arresto 
dell'omonimo imprendi- 
tore e bloccatasi per 
qualche settimana a 
causa dell’accavallarsi 
di altre importanti vi- 
cende giudiziarie, prose- 
gue a ritmo serrato. Ieri 
mattina il sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca, Raffaele Tito, 
ascoltato l'ex deputato 
al Parlamento, il sociali- 
sta Francesco De Carli, 
interessato della vicen- 
da verso la fine di set- 
tembre. Allora, persona- 
le della Guardia di fi- 
nanza di Pordenone ese- 
guì un ordine di seque- 
stro (giuridicamente ha 
la stessa valenza di un 
avviso di garanzia), di 
documenti inerenti la 
fornitura di mobili com- 
missionata alla ditta 
spilimberghese da parte 


dell'Enpac, il patronato . 


ha: 


per agricoltori che si 
trova a Udine. Lo stesso 
non è altro che un'ema- 
nazione dell’Unione ita- 
liana coltivatori, di cui 
De Carli è presidente. 

Secondo quanto pro- 
spettato da Tito, le trac- 
ce delle irregolarità del- 
la fornitura di materiale 
sarebbero state indivi- 
duate sulle bolle di ac- 
compagnamento e non 
sulle fatture. A tal pro- 
posito il deputato 
smentì categoricamente 
ogni addebito e dichiarò 
in più occasioni di voler 
al più presto chiarire i 
contorni della vicenda 
con la Procura della Re- 
pubblica. 

Quanto dichiarato dal 
pordenonese al magi- 
strato è ora sottoposto 
ad un'attenta verifica. 
Pare comunque che 
l'importo totale dell'ac- 
quisto fosse di pochi mi- 
lioni. 

m.b. 


PROCESSO A GORIZIA 
Maxi truffa lotterie 
La parola al Pm 


GORIZIA — Questa mat- 
Tua Ttprende al tribuna- 
e di Gorizia il processo 
Der la maxi truffa alle 
quer di Stato. Alla 
SR: a piede n 
ti ‘ordici persone 
che desi ispondere di 
e patazioni che vanno 
fari associazione 1 dr” 
inquere alla truffa alla 
contraffazionedì igliet- 
, 
i Con, lucia di oggi 
ja. quinta. Ste 
13 de 1 9928 SEO 
lito” del’ Urocadimento, 
vi so, 
che è andato avanti a 
sussulti con lunghe pau- 
se causate dalla ricusa- 
zione dei giudici avan- 
zata da A do Pierattoni, 
SI ‘principale imputato. 
La richiesta è stata re- 
spinta dalla Cassazione 
za dovrebbe sgombrare 
il campo e permettere 
ra di arrivare alla con- 
orisione del processo, 
sempre che non ci siano 


nell'udienza di stamane 
altri colpi di scena. 

Conclusa la deposizio- 
ne dei testi, oggi inizia la 
discussione. Il primo a 
prendere la parola sarà 
il pubblico ministero 
dottor Mancuso che, al 
termine della requisito- 
ria, avanzerà le sue ri- 
chieste. Toccherà poi ai 
difensori prendere la pa- 
rola. Non è escluso che ci 
voglia ancora un'udien- 
za prima di:arrivare alla 
sentenza. 

La maxi truffa, che ha 
permesso ai suoi ideatori 
di incassare oltre 2 mi- 
liardi di lire, ebbe inizio 
nel 1988, ma fu scoperta 
solamente un anno più 
tardi. Il procedimento 
era semplice: a pochi 
giorni dalla scadenza 
dei. termini venivano 
NEUE falsi biglietti 
con la serie e i numeri di 
quelli vincenti i premi di 
varie lotterie e non pre- 
sentati all'incasso. 


NEL TRIVENETO SONO STATI RILEVATI 21 CASI DI MALFORMAZIONE AGLI OCCHI 


Pesticida sotto accusa 
Record di diserbanti 


UDINE — Anche in Friu- 
li-Venezia Giulia è scat- 
tato, l'allarme «Beno- 
myl». La notizia che il 
pesticida utilizzato in 
agricoltura abbia causa- 
to in Gran Bretagna la 
nascita di bambini privi 
di occhi ha scatenato gli 
intuibili timori soprat- 
tutto delle donne in gra- 
vidanza, Ad accentuare 
la paura è la facilità d'u- 
so e reperibilità del «Be- 
Nomyl», un carbamato 
contenuto in 77 prodotti 
De in Te; 
: equistabili anc 

o drogheria. «E' un se 
ghicida che viene usual. 
mente utilizzato anche 
per il piccolo orto di ca. 
sa», confermano all'Usì 
Udinese. Non a caso la 


' Legambiente ha ricorda- 


to come esistano altri 14 
pesticida, verosimilmen- 
te cancerogeni, comune- 
mente impiegati in Italia 
e inseriti nella «lista ne- 
Ta» redatta dall'Agenzia 
tenericana per l'ambien- 
a Sospensione caute- 

a della vendita dei 
contenenti il 
Stata invece 


i31a 
la sanità De Lestro del- 


0) 

Gabriele Renzuili= pisa 
sponsabile sanità dé] ds 

E mentre cresce all'u. 
nisono il ‘je accuse’ di 
politici, ambientalisti e 
donne in gravidanza, 
l'ambiente medico regio: 
nale recepisce con una 
certa cautela gli annun- 
ciati effetti devastanti 
del pesticida. I dati stati- 
stici, infatti, delineano 
un quadro più rassicu- 
aa a anoftal- 

dia, le nascite appuni 
di bimbi privi di maGe 
entrambi i bulbi oculari, 
Dal 1980, a Padova, ope. 
ra il Registro Nord Est 


Italia delle malformazio- 
ni congenite che esamina 
attentamente i circa 51 
mila bambini che media- 
mente nascono ogni al- 
no nel Triveneto. Proprl0 
in questi giorni il Regi- 
stro ha completato uno 
studio sul problema. 

Dal 1981 al 1992 sono 
stati segnalati 21 casi di 
anoftalmia dei quasi solo 
due non erano ‘associati 
ad altre malformazioni, 
mentre per sette la causa 
non è stata identificata. 
‘In Friuli-Venezia Giulia 
negli ultimi undici anni 
sono state registrate tre 
nascite di bambini privi 
di occhi: nel 1983 all'o- 
spedale di San Vito al Ta- 
gliamento, nel 1989 al 
nosocomio di Udine e al- 
l'ospedale di Gemona. 
Grazie alla banca dati del 
Registro Nord Est è an- 
che possibile evidenziare 

essi iFsni 
ri aveva O SENIO: 
Tava come 
Nel Triveneto, 
cidenza di bimbi 
da anoftalmia è a 
0.60 casi su 10 mila na- 
scite, un rapporto ben 
più alto rispetto alle sti- 
me dei Paesi che parteci. 
pano all'indagine euro- 
ea di epidemiologia 
‘Eurocat' (0.30 casi su 10 
mila). «La differenza è 
unicamente data dalle 
verse metodologie di 
assificazione e dalla 
definizione 
ta gitalmia. — commen- 
gico gnetico epidemiolo- 
" Pari@urizio Clementi 
ne del trermpia diffusio- 
Ù yl' e la ra- 
tità della malforipzzione 


Ò piegati, i 
agricoltura, 9.75g on In 
(cioè, quasi 976 i 
te) di diserbanti; » 


titativo che, rapport, SERE P 


la superficie a i N 
lizzata (Sau), coreani 
a una media di 3,6 chilo. 

‘ammi — esattamente a 
3.574 grammi — per etta. 


ro. 
Come è noto, nella lotta 
contro le erbe infestanti 
ossono venire impiegati 
sia mezzi di intervento 
nomici (rappresentati 
dall'avvicendamento delle 
colture), sia mezzi mecca- 
nici (mediante l'impiego di 
sarchiatrici e Tompicro- 
sta), sia chimici, cioè con 


l'uso di diserbanti — a ba- 
se di «paraquat), «diquat» 
e altri principi attivi — 
che vengono impiegati per 


. eliminare le erbe infestan- 


ti, sia graminacee che di- 
cotiledoni, villucchio, 
stoppione, ecc., tanto nel- 


la preparazione dei letti . 


seminativi quanto nei vi 
gneti, frutteti, oliveti, 

agrumeti e altre colture. 
Nella. nostra regione, 
analogamente a quanto è 
avvenuto nel resto del 
aese, l’impiego di diser- 
n Dea in agricoltura ha 
si Tee la punta massima 
Sino mata agraria 1987. 
CR allora, infatti, era 
‘seme i anno in anno 
Basti © più aumentando. 
1 Pensare che nel bre- 


Scuole e studenti 
dal’Cuore’ d’oro 


ei à 

TRIESTE — Si svolger 
domani alle 10 nella sede 
dell'Irrsae di via Gantù ò 
Trieste la premiazione 

lel concorso «Il cuore: 
Titmo della salute». 
«Concorso è stato indetto 
nell'ambito del Progetto 
nazionale di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari ed ha interessato 
un gran numero di stu 
denti. — 

I premi verranno asse 
gnati alla presenza dei 
rappresentanti del:mon- 
do della scuola, della sa: 
nità e dell'amministra: 
zione regionale. Nell'oc- 


inuncia- 
to un secondo concorso 


Scolastico 


Gli elaborati 
ti sono stati csamingai 


una commissione che ha 


proposto di premiare 

disegno presentato da 
quattro alunni della 
scuola magistrale «G 
Carducci» di Trieste, un 
disegno di un'alunna 
della scuola media «p. 
Zoruttiy di Palmanova. 
Un premio speciale poi è 


stato assegnato — alla 
scuola media «Ai Campi 
Elisi» di Trieste. 


ditre anni era sali 
De o 765 a 10.309 quin- 
tali (il che equivale ad un 
aumento del 32,8 per cen- 
to), per poi ridiscendere — 
secondo le ultime statisti- 
ST dell'Istat T agli attua- 
È intall, 
li SPEoo orre codesta ri- 
duzione dell impiego dita- 
li sostanze ha contribuito, 
fra l'altro, il vivo allarme 
suscitato — OT è qualche 
i nell' opinione 
pubblica che tra le autori- 
ta ‘competenti, dalla sco- 
erta di pericolose quanti- 
tà di atrazina e di simazi- 
na, presenti nei pozzi e 
nelle falde acquifere della 
sud-orientale della 
Né va ignorato il 
le l'impiego indi- 


zona 5 
regione. 
fatto chi 


scriminato di queste so- 
stanze, trascurando le ne- 
cessarie precauzioni, co- 
stituisce un serio pericolo 
anche per la salute di colo- 
to che ne fanno, fon vale a 
dire, per gli agricoltori. 

Mi i E) il calo verifi- 
catosi in questi ultimi an- 
ni, il consumo medio — 
rapportato alla superficie 
agraria utilizzata — di di- 
serbanti (che, dopo gli an- 
ticrittogamici, costitui- 
scono il nucleo principale 
dei prodotti fitoiatrici im- 
piegati in agricoltura) con- 
tinua a essere, nel Friuli- 
Venezia Giulia, fra i più 
elevati riscontrabili nelle 
diverse regioni della peni- 
sola. 

Giovanni Palladini 


—_ RI 
Si, mi ricandido 
alla presidenza. 


TRIESTE — E' l'aria del- 
la fine di un'epoca quella 
che tira oggi alla Regio- 
ne, complice — al di là 
dei sussulti del quadro 
politico nazionale che 
vengono avvertiti anche 
in questa lontana perife- 
Tia — l'imminenza delle 
elezioni regionali. Ne 
parliamo, alla ripresa di 
quest'ultimo scorcio. di 
legislatura, con il presi- 
dente Vinicio Turello, 
che sta guidando quella 
transizione dal vecchio 
al nuovo modo di far po- 
litica che ai partiti è or- 
mai imposto, quasi a fu- 
ror di popolo, anche dai 
traumatici echi di Tan- 
gentopoli. 

«Sono indubbiamente 
presenti anche sulla sce- 
na politica regionale — 
dice l'avvocato Turello 
— quei mutamenti che 
stanno maturando in 
campo nazionale, deter- 
minando una drammati- 
ca situazione d'incertez- 
za, quasi fosse la vigilia 
di un 25 luglio. Parlo di 
quelle riforme istituzio- 
nali ed elettorali attra- 
verso le quali si cerca di 
creare gli strumenti più 
adatti a governare il nuo- 
vo che nella società già 


‘esiste. Ma sono cambia- 


menti anche planetari a 
incidere, Col crollo delle 
ideologie e di certi siste- 
mi socio-economici e po- 
litici, sono finite le con- 
trapposizioni . frontali e 
manichee nel nostro 
Stesso sistema). 

Con quali conse- 
guenze pratiche? 

«Il confronto politico 
verterà sempre più sui 
problemi e sulle proposte 
concrete, sui programmi. 
Ancorando questi ultimi 
all'arco di un mandato e 
alle risorse effettiva- 
mente disponibili. E ciò 
comporterà, a mio avvi- 
so, anche la riorganizza- 
zione di tutte le forme di 
rappresentanza politica. 
Non credo molto nei tra- 
sversalismi, ma certo 
credo nella possibilità di 
aggregazioni nuove, an- 

e all'interno dei partiti 
e di volta in volta, intor- 
no a proposte politiche e 
programmatiche che non 
siano tanto il frutto di 
adesioni fideistiche e 
perciò stabilizzate, 
quanto di una fluidità di 
scelte». 

E' un po' fare di ne- 
cessità virtù? Nel caso 
dell'attuale —maggio- 
ranza regionale non so- 
no pochi i motivi di 
contrasto fra i partiti 
che la compongono e 
anche al loro interno. 
Si può dire non ci sia 
mozione od ordine del 
giorno dell'opposizione 
che non rechi anche la 
firma, per esempio, di 
qualche socialista... 

«Un detto latino dice 
che "’verso la fine il mo- 
vimento si velocizza 
sempre più". La situa- 
zione d'incertezza è pal- 

abile nell'aria, perché è 

imita un'epoca ma sten- 
ta a delinearsi nei suoi 
contorni di fondo la nuo- 
va che ci attende. Unica 
certezza, quella che si 
tratterà di un'epoca non 
ideologicizzata e perciò 
tale da costringerci a 
maggiori approfondi- 
menti e analisi della 
realtà, a una maggiore 
conoscenza delle risorse, 
a una TRAgGIore capacità 
di capire i bisogni più ur- 
genti di cui farci portato- 
ri nell'interesse della 
collettività». 

, E ciò attraverso qua- 
li possibili maggioran- 
ze? 

«Ecco, la formazione 
delle maggioranze, inte- 
se quali schieramenti 
ideologici, non sono più 
preventivabili. Né esse, 
In quanto basate sui pro- 
grammi delle cose da fa- 
Te, possono individuarsi 
prima di una verifica 


elettorale. Cadute le bar- 
riere ideologiche, è diffi- 
cile fare aprioristiche 
preclusioni nei confronti 
di chiunque. Neanche 
nei confronti della destra 
nazionale. Con chi go- 
vernare dipenderà dalle 
concordanze sull'analisi 
dei problemi e sulle solu- 
zioni da affrontare». 

Ma anche nelle pic- 
cole cose il nuovo sten- 
taadavanzare. La stes- 
sa «riforma degli enti 
regionali incontra vive 
resistenze. 

«Sono resistenze ab- 
bastanza logiche, in 
quanto provengono da 
quanti erano abituati a 
un modo' di far politica 
basato su un consociati- 
vismo di tipo anche cate- 


goriale, che ormai ha se-' 


gnato il suo tempo. E' la 
gente che oggi chiede a 
chi ne ha responsabilità 
di essere capace di far 
funzionare al meglio la 
macchina della pubblica 
amministrazione in tutte 
le sue articolazioni. Tan- 
to più vivendo in un pe- 
tiodo di vacche magre, 
che non durerà poco, non 
possiamo più permetter- 
ci sprechi, solo per con- 
servare qualche singola 
posizione di privilegio». 


Vinicio Turello 


Son diventate 
impraticabili. 
maggioranze 
tradizionali 


Stabilito che con la 
prossima legislatura 
gli assessorati regiona- 

i scenderanno da 14 a 
10,la stessa burocrazia 
regionale oppone resi- 
stenze, così risulta, al 
conseguente  riatta- 
mento dell'apparato. 

Ciò non toglie che stia- 
mo completando, con 
una serie. di emenda- 
menti al disegno di legge 
sulla pianta organica re- 
gionale, un piano per l'u- 
tilizzazione più raziona- 
le possibile del personale 
attualmente in servizio, 
che è al di sotto delle 3 
mila unità. E ciò anche 
con il ricorso alla mobili- 
tà, che può essere dall'u- 
no all'altro ufficio ma 
anche dall'una all'altra 
provincia. E ciò perché 
risultino sufficienti gli 
attuali dipendenti, in 
luogo dei previsti 4200». 

Però, nonostante 1 
buoni . propositi, per 
esempio le nomine 
sembrano ancora im- 
prontate al frusto cri- 
terio di una lottizzato- 
ria spartizione partito- 
cratica; 0 comunque 
prescindono, protesta- 
no le opposizioni, da 
quelle nuove regole già 
prefigurate in una leg- 


ge d'imminente appro- 
vazione. 

«Non è vero, io non 
sento, per le nomine di 
mula competenza, :nessu- 
na segreteria di partito. 
Anche per quella del 
nuovo presidente della 
Camera di commercio di 
Udine, mi sono rimesso 
alle imdicazioni delle ca- 
tegorie, le quali si sono 
però pronunciate per 
una riconferma di Gianni 
Bravo mentre l'orienta- 
mento della Regione è 
ormai quello di limitare 
al massimo, non più di 
due, tali mandati. Per cui 
ho trasmesso un fono- 
gramma al presidente di 
quelle categorie perché 
mi suggeriscano, in al- 
ternativa, un altro nome 
su cui tutte siano d'ac- 
cordo. Altrimenti nomi- 
nerò Piero Pittaro, che 
neppure so di quale par- 
tito sia, mi sembra libe- 
rale, in quanto indicato- 
mi, in prima istanza, in 


subordine. a Bravo. 
Neanche Del Zotto, alla 
Promotour, ho voluto 


confermare, per la stessa 
ragione: sarebbe stato il 
suo terzo mandato con- 
secutivo». 

La Lista per Trieste 
— che peraltro ha in- 
staurato con l'onore- 
vole Gamber un rap- 
pero privilegiato con 
a Dc di Biasutti e con il 
Psi di Saro — insiste 
per il distacco di Trie- 
ste dal Friuli, sul mo- 
dello del Trentino-Alto 
Adige. Allargandosi le 
intese della LpT con la 
Dc e il Psi, è un'ipotesi 
che a sua volta racco- 
glie più ampi consensi? 

Personalmente sono 
contrario a una tale ipo- 
tesi. Ho già detto (edè già 
operante una commis- 
sione di studio per l’area 
metropolitana triestina, 
anche se finora non ha 
prodotto molti sforzi non 
essendovi chiarezza d'i- 
dee sul ruolo di una tale 
struttura amministrati- 
va) che la strada da se- 
guire è piuttosto quella 
di un'autorità che nel 
quadro dell'unità regio- 
nale unifichi in una nuo- 
va struttura il Comune, 
la Provincia, l'Ente por- 
to, l'Ente zona industria- 
le, l'Ente fiera, ecc., ai fi- 
ni di un coordinato go- 
verno del territorio. Fer- 
ma restando un'armo- 
nizzazione, di reciproca 
utilità, della comple- 
mentarietà d'interessi di 
Trieste e del Friuli». 

Sarà il presidente 
Turello, dopo le elezio- 
ni, a subentrare a se 
stesso alla guida della 
Regione? I bene infor- 
mati preconizzano un 
radicale rinnovo, pari 
ad almeno 40 sessante- 
simi, del Consiglio; e 
numerosi consiglieri 
hanno già annunciato 
in aula che non si ri- 
candideranno. Cecovi- 
ni si ritirerà, ha detto, 
addirittura dalla vita 
politica. E lei?. 

Un presidente uscente 
assai difficilmente, se ri- 
chiesto, può esimersi 
capeggiare la lista che 
l'aveva designato tale. Se 
il mio partito otterrà 
consensi tali da der 
tirgli ancora un ruolo de- 
terininante negli equili- 
bri politici, ebbene sì, 
dovrò succedere a me 
stesso, Quale leader di 
un partito che diventi 


. centro d'elaborazione di 


idee e di proposte pro- 
grammatiche e mediato- 
re delle istanze della 
gente, e che si disinteres- 
si d'ogni gestione del po- 
tere. Già ora la Dc si è 
estraniata da tutte le vi- 
cende sulle nomine, re- 
sponsabilizzando le isti- 
tuzioni interessate e chi 
in esse rappr 

o presenta la 


Giorgio Pison 


Canale 55, deserta l'asta 


ONE — Si è 
PORDE, con un nulla di 
fatto l'asta PET la vendita 
dell emittente televisiva 
Canalebb: Nessun acqui- 
fente si è fatto concreta- 
Lienio ‘avanti alle condi- 

der imposte dal tribu- 
[imentare. La 
del net-work 


jone fa 
cessioni stabilita nella 


era stata 


cifra di vendita, risarcita 
dallo stesso tribunale, 
nell'eventualità di una 
mancata concessione da 
parte del ministero della 


concessione a trasmette- - 


re (entro il 31 marzo) e 
l'obbligo del versamento 
della stessa cifra impro- 
rogabilmente entro la fi- 
ne del mese di gennaio. 
Preso atto dell'assen- 
za dei soggetti interessa- 
ti alle trattative il gu 
ce delegato Mauro Dras- 
Sch a So, orienta 
chiarandosi po 
to, in attesa ci una nuova 
convocazione, a sospell- 
dere le trasmissioni pur 


_Tanno 


continuando a DESUOTEE 

la frequenza con ai 

DR fissa. Quanto so 

dipendenti saranno posti 

i ilità. E 

o moli aglio che vi 

già da paste dei potenzia” 

Îi acquirenti un serio in- 

teresse. per l emittente. 

articolare si tratta di 

tre cordate che fanno ca- 
po a una società finan- 
ziaria austriaca, al grup- 
po Zanussi e al proprieta- 
Tio di Telefriuli Carlo 
Burgi, Tutto è comunque 
strettamente legato: al 
parere che i creditori da- 
all'ammissione 


del concordato preventi- 
vo nella riunione convo- 
cata tra una settimana 
Un.loro no chiuderà defi. 
nitivamente la vicenda, 
_ Nella stessa mattinata 
è saltata anche la vendi. 
ta della Sirix Intervitrum 
(cui apparteneva Canale 
55) rimarranno pertanto 
tutti a casa i 120 dipen- 
denti del colosso farma- 
ceutico-vetrario di San 
Mito al Tagliamento, fal- 
ito qualche mese fa. Un 
colpo duro che è stato 
Praticamente impossibi- 
© da evitare per una se- 
Tie di ‘complicanze sorte 
In precedenza tra l'ac- 


Quirente più accreditato, 
Oggi rinunciatario, ‘e i 
sindacati. L'Italinvest, 
Questo il nome dell'a- 
zienda, si era fatta avan- 
ti con un'offerta di oltre 
7. miliardi ma aveva 
chiesto carta bianca nel-. 
la gestione delle assun- 
zioni e degli eventuali li- 
cenziamenti. Richiesta 
alla quale i sindacati si 
sono opposti fermamen- 
te. Sono stati invece ven- 
duti altridue dei cinque 
lotti complessivamente 
messi all'incanto, per un 
importo dî 950 milioni. — 

Massimo Boni 
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APPALTI /IN 40 PAGINEILAVORI AFFIDATI INTREANNIA PROFESSIONISTI ESTERNI 


Incarichi da 38 miliardi 


Servizio di 
Federica Barella 


TRIESTE — Incarichi di 
studio, progettazioni, ri- 
cerche, analisi, consulen- 
ze varie. La Regione Friu- 
li-Venezia Giulia non sem- 
bra certo far economia In 
materia di incarichi da af- 
fidare a professionisti 
esterni all'apparato. Ne 
corso degli ultimi tre anni, 
infatti, per l'affidamento 
di servizi vari l'ente ha 
speso la bella cifra di al- 
meno 38 miliardi. Questo è 
quanto emerge dalla lettu- 
ra dell'appendice del libro 
bianco sugli appalti affi- 
dati dalla Regione tra il 
1990 e il 1992. Si tratta di 
una quarantina di pagine 
che riportano fedelmente 
motivo e spesa della gran 
parte dei vari incarichi 
professionali esterni. Si va 
dalle indagini: di settore 
alle ricerche di mercato, 
senza dimenticare i corsi 
per l'aggiornamento pro- 
fessionale. Tutti studi e 
Spese, sui quali parte della 
minoranza ha già deciso di 
dar battaglia. «Cosa servo- 
no i dipendenti regionali 
— si è chiesto ad esempio 
il verde Cavallo — se poi 
gran parte del lavoro vie- 
ne effettuato dagli esterni 
? Forse che i nostri profes- 
sionisti non sono all'altez- 
za”, 


Ufficio 
di piano 

L'Ufficio di piano è si- 
curamente il settore regio- 
nale più «prolifico» in ma- 
teria di assegnazione di in- 
carichi a terzi, anche per 
l'ampiezza delle sue com- 
petenze. Nel corso di tre 
anni sono state dunque af- 
fidate ricerche e indagini” 
per un totale di oltre 10 
miliardi. E non sempre, 
sottolineano i maligni, tali 
spese hanno portato risul- 
tati evidenti. Nel 1990, ad 
esempio, è stato affidato 
alla società di ricerche 
Swg, di Trieste, l'incarico 
di svolgere un'indagine 
sull'immagine e l'operato 
della giunta regionale. In- 
chiesta, quest'ultima, mai 
resa nota al grande pub- 
blico, ma nemmeno agli 
stessi consiglieri regionali, 
malgrado la sostanziosa 
spesa di quasi 250 milioni. 
Più di mezzo miliardo è in- 
vece stato investito, sem- 
pre nel 1990, per l'aggior- 
namento del piano genera- 
le delle fognature del Co- 
mune di Trieste, opera 
quest'ultima che a giudi- 
zio di qualcuno doveva in- 
vece essere direttamente 
prodotta dall'amministra- 
zione del capoluogo giulia- 
no. L'anno in cui l'ufficio 


Dalla baia di Sistiana al risanamen- 
L una di Marano e Grado. 
Dal bacino di Ravedis ai progetti col- 
legati al programma integrato per il 
Mediterraneo, Per non dimenticare 
0110 scalo ignano, la grande 
viabilità triestina, la circonvallazio- 
ne di Gorizia, la strada turistica di 
Piancavallo, il raddoppio e la rettifi- 
ca della ferrovia Pontebbana. E infi- 
ne i lavori per la nuova dogana di 
Pontebba, i vari impianti 
smaltimento rifiuti a Trieste, la me- 
tanizzazione delle zone montane, 
l'impianto di depurazione Alto Ta- 
gliamento e il DIO di irrigazio- 
. Una serie di la- 
vori per diverse centinaia di miliar- 
di, su cui il consiglio regionale ha 
deciso di vederci chiaro. In 
ultimi tempi, infatti, in tema di ap- 
palti c'è poco da scherzare. 
Ecco perchè CRE la giunta ha 
to l'invito 


to della La; 


poi lo scalo di Cervi 


ne del Medio Fri 


prontamente acco) 


consiglio producendo, in p 
un mese, un'approfondita docu- 
mentazione, che nelle prossime se- 


di piano ha comunque 
speso di più, per questo ti- 
po di ricerche, è stato il 
1991. Due anni fa infatti 
per queste varie indagini 
se ne sono andati oltre 5 
miliardi: in compenso ora 
la Regione sa tutto su ar- 
gomenti quali lo sviluppo 
locale dell'agriturismo (ri- 
cerca costata 308 milioni), 
la domanda di brevetti 
d'impresa (circa 50 milio- 
ni), ma anche ovviamente 
su argomenti più concreti 
quali la viabilità nell'area 
direzionale portuale di 
Trieste (430 milioni) o la 
costruzione di un modello 
per la programmazione 
energetica regionale (624 
milioni). 


Pianificazione 
territoriale 

Questo ufficio invece è 
certamente uno dei più 
parchi, In due anni ha in- 
vestito in questo tipo di ri- 
cerche «soltanto» 174 mi- 
lioni. In questo caso, però, 
non sono le cifre ad attrar- 
re l'attenzione di chi scor- 
re i dati di questi mini-ap- 
palti, quanto piuttosto i 
nomi dei professionisti in- 
caricati. Su sei ricerche 
ben tre sono state affidate 
alla stessa persona (il geo- 
metra Angelo Pericoli di 
Romola, provincia di Fi- 
renze), il quale ha così ri- 
cevuto in tutto oltre 70 
milioni per collaudi e veri- 
fiche tecniche. Al profes- 
sor Fabio Crosilla di Trie- 
ste sono state assegnate le 
altre due ricerche (per un 
totale di oltre 50 milioni), 
la società Geokarst. ha 
guadagnato quasi altret- 


tanto, ma con un solo la-' 


VOro. D 


er lo 


esti 


del 
co più di 


dute sarà oggetto di discussione da 
parte dei consiglieri, E qualcuno an- 
nuncia sin da ora che non manche- 
ranno argomenti 
*fronto tra le varieforze politiche. 
L'abbondante documentazione pro- 
dotta dalla giunta è stata infatti di- 
stribuita ai consiglieri regionali sol- 
tanto venerdì scorso, ma già qualcu- 
no ha iniziato a sottolineare in rosso 
più di un capitolo. Tanto più che il 
malloppo fornito dalla giunta si 
apre proprio con le copie dei docu- 
menti della discussa intesa Regio- 
ne-Italstat, nei cui verbali ricorre 
spesso il nome dell'ormai famoso 
Mario Zamorani, uno dei pentiti più 
importanti a livello nazionale nel- 
l'inchiesta «Mani pulite». 

Per questo ora i vari gruppi politi- 
ci stanno passando ai raggi «x» l'am- 
pia relazione della giunta regionale, 
cercando anche di trovare una ri- 
sposta ai troppi interrogativi finora 
rimasti aperti, in Friuli-Venezia 
Giulia, proprio in materia di appalti. 


er un duro con- 


Viabilità Direzione 
e trasporti dell'ambiente 


Negli incarichi di stu- 
dio della direzione regio- 
nale alla viabilità e tra- 
sporti (spesa totale 7 mi- 
liardi), a fare da padrona 
è, naturalmente, la Spa 
Autovie e Servizi che su 
19lavori se ne è vista ag- 
giudicare ben 11. Ma in 
queste due paginette, il 
dato che balza agli occhi 
è anche un altro. A quan- 
to pare infatti uno Resi 
innumerevoli incarichi 
affidati da questa dire- 
zione regionale ha desta- 
to i sospetti della magi- 
stratura. E così il fasci- 
colo relativo all'integra- 
zione della progettazione 
esecutiva della ristruttu- 
razione della statale 356 
tra Cividale e Tarcento, 
affidata all'architetto 
Garlato e  all'ingegner 
Tedeschi, è stato seque- 
strato dalla Guardia di 
Finanza, come riporta 
una piccola noterella. 


Anche l'ufficio regiona-. 
le per l'ambiente non ha 
certo badato a spese, inve- 
stendo in studi, campagne 
promozionali, ricerche 


- scientifiche, programmi di 


monitoraggio la cifra con- 
siderevole di circa 8 mi- 
liardi. La relaizzazione 
della campagna promozio- 
nale finalizzata ad assicu- 
rare una: corretta informa- 
zione scientifica sullo sta- 
to ambientale dell'Alto 
Adriatico è costata la cifra, 
tonda tonda, di un miliar- 
do. Per la predisposizione 
di un progetto-programma 
per una campagna di sen- 
sibilizzazione per la rac- 
colta differenziata dei ri- 
fiuti se ne sono andati in- 
vece ben 627 milioni. Due- 
cento milioni sono stati in- 
vece investiti, da. parte 
della. direzione. dell'am- 
biente,.peril controllo chi- 
mico-fisico e microbiolo- 
gico del compost e dei fan- 
ghi nonchè dell'uso dei 


fanghi in agricoltura. Qua- 
si tutti gli incarichi affida- 
ti tra il 1990 e il 1992 da 
questo ufficio si aggirano 
comunque su queste cifre 
a otto zeri. Per non dimen- 
ticare poi il miliardo e 
mezzo speso per il catasto 
regionale delle discariche 
dei rifiuti solidi e i periodi- 
ci 300 milioni versati di 
anno in anno al consorzio 
per la gestione del labora- 
torio di biologia marina di 
Trieste, necessari per l'e- 
secuzione del monitorag- 

fo e il controllo qualitati- 
vo delle acque marine co- 
stiere. 


——— 
Corsi di 
aggiornamento 


I dipendenti della Re- 
gione devono aver scoper- 
to soltanto in questo ulti- 
mo anno la possibilità di 
accedere a corsi di aggior- 
namento e perfeziona 
mento professionale di 
viario genere. Dai docu- 
menti relativi all'affida- 
mento dei vari incarichi 
(lezioni di lingua straniera 
a docenti madrelingua o a 
istituti specializzati) risul- 
ta infatti evidente una 
netta crescita della spesa 
tra il 1990 e il 1992. Due 
anni fa addirittura si era 
verificata la spesa minima 
record: 400 mila lire per 
un corso di formazione per 
consiglieri. psicologi. ad- 
detti all'orientamento. E 
in queste 400 mila lire era- 
no comprese quattro ore di 
lezione più le spese di vit- 
to e alloggio, visto che il 
corso si teneva a Bologna. 
Nell'anno appena conclu- 
so, invece, i dipendenti re- 
gionali hanno frequentato 
qualsiasi tipo di corso 
d'aggiornamento: quelli 
per il perfezionamento 
della lingua straniera, 
quelli per la gestione pro- 
grammata del personale, 
quelli di aggiornamento 
sui programmi Cad, quelli 
di carattere finanziario 


Uno scorcio della grande viabilità di Trieste, uno dei capitoli più — 
sostanziosi del libro bianco redatto dalla giunta regionale in materia di 


appalti. 


sull'analisi dell'impresa 
industriale, quelli di ag- 
giornamento sui parchi 
naturali, sugli ambiti di 
tutela ambientale e sull'e- 
cologia, per un totale di ol- 
tre 120 milioni. 


Gestione 
immobili 

Oltre mezzo miliardo 
per uno studio di fattibili- 
tà (ovvero il progetto di 
massima), altri 300 milio- 
ni la direzione di alcuni la- 
vori (ovvero il restauro 
dell'Esedra di Villa Manin 
di Passariano), altri 250 
milioni ancora per un al- 
tro incarico professionale 
(ovvero il recupero del pa- 
lazzo regionale di piazza 
Costantini a Pordenone): il 
servizio della gestione de- 
gli immobili della direzio- 
ne regionale degli affari fi- 
nanziari e del patrimonio 
ha speso in due anni un 
miliardo e 320 milioni in 
ricerche e studi; concen- 
trando, come si è già scrit- 
to, la buona parte delle 


spese nel pagamento del- 
l'incarico professionale 
affidato all'ingegnere To- 
solini e all'architetto Bet- 
tini per lo studio di fattibi- 
lità delle opere per la rea- 
lizzazione della nuova se- 
de unificata degli uffici re- 
gionali in via Volturno a 
Udine. Gli spiccioli se ne 
sono andati invece per al- 
cuni collaudi: come ad 
esempio quello effettuato 
aTolmezzo, all'edificio re- 
gionale di via Piave (totale 
2 milioni e 200 mila lire) 
ed eseguito dall'ingegner 
Angelo Ermano (presiden- 
te tra l'altro dell'Ente re- 
gionale tutela pesca). 


Protezione 
civile 

Per «quanto riguarda 
l'attività. della direzione 
regionale della protezione 
civile sono stati resi noti 
soltanto gli incarichi affi- 
dati nell'arco dei primi tre 
mesi del 1992, peruntota- 
le comunque di 566 milio- 
ni. Di questi ben 471 sono 
stati versati allo studio 


APPALTI / LA GUARDIA DI FINANZA NELLE SEDI ANAS REGIONALI 


Nel mirino anche le opere dei Mondiali 


TRIESTE — Da Roma a 
Trieste e a Udine. L'in- 
chiesta partita dalla capi- 
tale sugli appalti concessi 
all'Anas negli ultimi anni 
è approdata anche in Friu- 
li-Venezia Giulia. La 
Guardia di Finanza in que- 
sti giorni ha infatti effet- 
tuato perquisizioni e ac- 
quisito documentazioni in 
merito ad alcuni lavori ef- 
fettuati in regione in ap- 


palto dal compartimento 
Anas del Friuli-Venezia 
Giulia. In particolar modo 
l'attenzione degli inqui- 
renti, le cui indagini sono 
coordinate a livello nazio- 
nale dai giudici Orazio Sa- 
via e Giancarlo Amati di 
Roma, a loro volta coordi- 
nati dal procuratore della 
Repubblica Vittorio Mele, 
si sono incentrate anche a 
Udine e a Trieste sui lavori 


Ned sa cos'è Il sapore 


effettuati. dal 1985 al 
1992. Tutte. opere, come 
hanno confermato anche i 
dirigenti dell'Anas di Trie- 
ste, appaltate tramite trat- 
tativa privata. Nulla di più 
è dato però da sapere uffi 
cialmente. 

In questo ultimo perio- 
do comunque le opere rea- 
lizzate in regione con que- 
sto tipo di particolare pro- 
cedura sono state numero- 


se. La trattativa privata 
viene scelta ogni qualvol- 
ta vi sia un motivo di par- 
ticolare urgenza. In que- 
sta tipologia rientrano 
perfettamente, ad esem- 
pio, le opere viarie realiz- 
zate per i Mondiali di cal- 
cio del 1990, ospitati in 
parte anche a Udine. Ora, 
gli incartamenti trovati 
negli uffici locali dell'Anas 


dovrebbero essere sotto- 


posti all'attenzione dei 
giudici romani titolari del- 
l'inchiesta. Tra il 1985 e il 
1992, intutta Italia, l'Anas 
ha gestito una lunghissi- 
masserie di lavori in appal- 
to per un totale di oltre 
16mila miliardi. Di questi 
oltre il 56 per cento è stato 
assegnato con. trattativa 
privata, evitando quin: 
gara d'appalto pubblica. 


tecnico «G4y di Padova per 
la predisposizione di un 
piano regionale generale 
per l'emergenza. Sessanta 
milioni sono stati invece 
investiti per il rilevamen- 
to clinoestensimetrico ai 
fini dello studio dei pre- 
cursori sismici in Friuli- 
Venezia Giulia. 


Assistenza 
sociale 


Poche spese anche da 
parte della direzione gene- 
rale per l'assistenza socia- 
le. Il capitolo più consi- 
stente (56 milioni) riguar- 
da il pagamento di una 
consulenza per le analisi e 
le prospettive di soluzione 
delle problematiche. con- 
nesse alla relaizzazione 
del servizio sociale di base 
sul territorio regionale. 
Altri 48 milioni se ne sono 
invece andati per un inca- 
rico di assistenza tecnica e 
consulenza sempre ai fini 
della pianificazione socio- 
assitenziale in Regione. 
Infine altri 35 rappresen- 
tano il pagamento di due 
‘professionisti di Genova 
per la consulenza in meri- 
to alla predisposizione del 
progetto obiettivo regio- 
nale sull'inserimento la- 
vorativo dei soggetti POT- 
tatori di handicap: 
Ce 
Libro 
fondiario 

Nom complicatissimi e 
cifre SP£SS0 a nove zeri per 
gli incarichi affidati nel 
corso di questi ultimi tre 
anni dall'ufficio regionale 
del libro fondiario. Dal 
1990 al 1992 è avvenuta 
l'informatizzazione della 
maggior parte dei dati ca- 


Î 
tastali regionali, E ciò gil' 
stifica gli oltre cinque mi 
liardi distribuiti a profes | 
sionisti o ditte esterne al | 
l'apparato regionale. Al 
che se poi, in una più al 
tenta analisi, ci si imbatti 
in termini che difficilmen 
te gli stessi consiglieri ré! 
gionali potranno interpré' 
tare a una prima lettura 
Ad esempio, il 2 ottobit 
1992, il dottor Danilo Fu 
ha ricevuto 60 milioni pef 
uno «studio di plausibilità 
e progetto generale di ul 
prototipo dimostrator@ 
dellinguaggio naturale @ 


| dell'interfaccia del siste: 


ma esperto per la gestion? 
dell'iter della domanda ta° 
volare». Semplice, vero? 


| 
| 
| 
N 


Foreste 
eparchi 
Una mini-valanga di in: 


carichi, 22 in tre annli È 


quasi tutti finalizzati al 
l'esecuzione di rilievi tel 
ritoriali. Così la direzion@: 
regionale ai parchi e fo: 
ste ha investito oltre ul! 
miliardo e mezzo di lire ill 
questi ultimi tre anni, af 
dando anche più di un.in 
carico allo stesso profes 

sionista. Scorrendo 1 docu, 

menti si nota subito infatti 
il riccorrere di alcuni no 

mi, come quelli del dotto 
Lenarduzzi, del dotto 
Quintavalle, del dottoî’ 
Nevini e del dottor Solaf! 
che in questi anni hann0 
effettuato le ricerche if. 
materia di rilievi, stesurà 
e inventari dei beni natu 
rali della Regione. Col 
particolare vantaggio del 
dottor Nevini, che anch! 
in conseguenza degli incà | 
richi più onerosi, ha ricé 

vuto oltre 400 milioni. 


Industria i 


iz SENI 
e agricoltura 


La direzione regionale. 
in questi tre anni, a qual” 
to riportano i documenti, 
ha assegnato un unico I: 
carico a professionisti \ 
esterni alla Regiore. Per la 

recisione!nel.1990 ha afl ì 

dato a pprezienda...spé- | 
ciale delnaCamera di com: 
mercio di Udine uno stu 
dio per la promozione d@ 
settore dell'acquacoltura | 
spendendo comunque lt 
sostanziosa. cifra di 194. 
milioni. Per quanto Il 
guarda invece l'agricolti* 
ra, le spese di ricerca soM0 
state decisamente più alt@ | 
raggiungendo i 658 mili0; 
ni, dei quali ben 400 dall 
alla società Agrind di Ro” 
ma per un progetto pilot? 
di assistenza tecica alli 
aziende agricole tramité! 
mezzi informatici. 
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COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


Un salvagente al commercio 


Dal sindacato l’invito a fare 


scelte diverse puntando anche 


sulla ristrutturazione della rete 


e su orari ‘lunghi’ di apertura 


130 


Guardare alla crisi del 
commercio e del terzia- 
rio per superarla con 
proposte concrete. E' 
inevitabile che la rete di 
vendita debba essere ri- 
vista, dimezzata forse, 
perchè non più basata su 
una popolazione di rife- 
Timento di 600mila per- 
sone, ma orientata a cir- 
ca 200mila unità in me- 
no. Da rivedere anche 
‘l'articolazione  dell'ora- 
rio di apertura degli 
esercizi. Altrettanto ine- 
Vitabile l'accorpamento 
dei «piccoli» in consorzi e 
associazioni. Il sindaca- 
tò, dal congresso della 
Uil di categoria (Uiltucs) 
Im svolgimento alla sala 
convegni della Camera di 
Commercio, parte all'at- 
tacco per rivitalizzare un 
Settore importante per 
l'economia della città. 
. «I limiti della piccola 
impresa — ha tuonato 
Luca Visentini, segreta- 
rio uscente —. stanno 
nella polverizzazione, 
nell'eccessivo numero di 
esercizi, nell'arretratez- 
za delle formule, nell'e- 
- saurirsi di alcune nicchie 
protette di mercato». Chi 
va bene è la media azien- 
da, Coin, Oviesse, Ber- 
nardi. Tra le catene re- 
gionali una parola va 
spesa per Lavoratore 
(anche se in attesa di de- 
finire gli assetti societa- 
ti), Marcatone, Arteni, 
per i centri commerciali 
come: Il. Giulia, Alpe 
Adria, Fiera. Nell'ali- 
mentare c'è ‘un ritorno 
dei Discountle Superette 
accanto alle consolidate 
Coop consumatori e Coo- 
perative operaie. La Cee, 
però, ‘indica solo Benet- 
ton come unico operato- 
re italiano presente sul 
mercato europeo con la 
formula del franchising. 
«La chiave del successo 
— ha proseguito Visenti- 
ni — sta nell'utilizzare 
solo le leve tradizionali 


di dimensione, prezzo e 
costo del personale. As- 
sumono importanza i 
fattori organizzativi 
quali l'alta rotazione del- 
le merci, scarsissime gia- 
cenze, collegamento di- 90 
retto con la produzione 
attraverso marchi pro- 
pri». 80 

La muova struttura 
della distribuzione, se- 


condo la Uiltucs, si basa 701. 


su «aziende corte», con 


scarca burocratizzazio- 60 
ne, riduzione dei livelli 1988 
decisionali, —decentra- 

mento e flessibilità. Il PNo 


modello è quello tedesco 


È Trend dell'occupazione 


provincia per provincia 


FONTE: Rilevazioni trimestrali delle forze di lavoro 


nel terziario, 


RIEN 


si 


1990 


1989 
UD GO AA ISa 


e francese, che già la 
Standa ha inserito nel 
proprio piano di ristrut- 
turazione. Sempre meno 
negozi individuali e sem- 
pre più associazionismo, 
quindi, in grado anche di 
recuperare potenziale 
occupazionale oggi perso 
nel os nero o nella 
sottoccupazione. . 
Le difficoltà non man- 
cano e il sindacato lancia 
l'allarme contro chi in- 
voca ancora interventi 
«tampone, come quelli le- 
gati alla crisi dell'ex Ju- 
oslavia. «Le aziende — 
è l'accusa — hanno uti- 
lizzato gli sgravi fiscali e 
contributivi, ma hanno 
continuato a licenziare 
senza utilizzare la cassa 
integrazione. Di contro 
nessun intervento orga- 
nico di ristrutturazione 
della rete commerciale è 
stato avviato». La Uil ri- 
lancia infine la liberaliz- 
zazione degli orari di 
apertura dei negozi oltre 
le 50 ore previste dalla 
igyTmativa regionale e ri- 
ERE la palla alla giunta 
al enezia Giulia. 
«Un'opportunità, quella 
delle 50 0re — ha dI n 
so Visentini _ a conelu- 


cio i 
fase recessivay, ©" UNA 


E intanto una nuova banca 


Sarà inaugurata dall'in- 
tervento “di ‘Tancredi 
Bianchi, presidente del- 
l'Associazione bancaria 
italiana (Abi), oggi alle 
10.30 nella sala Sfg'ho- 
tel Savoia, la nuova Ban- 
ca Popolare di Trieste 
che aprirà i propri spot 
telli al pubblico il prossi: 
mo lunedì nella sede d 
via Mazzini 12, Alla cer 
monia, che si svolgerà n 
due tempi, perchè dopo i 
discorsi ufficiali i parte- 
cipanti si sposteranno 
nella sede del nuovo isti- 
tuto creditizio triestino 
per il taglio del nastro; 
parteciperanno solo, le 
autorità e j giornalisti, 
mentre per il numeroso 
azionariato diffuso SU 
cui la nuova banca locale 
può contare sono state 
previste due apposite 
giornate di porte aperte. 
1 2300 soci chela popola- 


re triestina ha raccolto 
fino ad oggi potranno 
prendere contatto con la 
nuova banca locale do- 
mani, sabato, e domeni- 
ca fra le 9 e le 18.30 con 
orario continuato. Ad at- 
tenderli troveranno lo 
staff della Poi al comple- 
to, pronto a fornire tuttii 
dettagli sull'operatività, 
le potenzialità e i proget- 
ti del nuovo istituto. La 
base azionaria della ban- 
ca è composta da oltre 
1500 triestini e da altri 
circa 700 soci dal resto 
della regione, ; 
Fra gli interventi di 
stamane, oltre a quello di 
Bianchi, sono anunciati 
anche i mesaggi di saluto 
del presidente del Consi- 
lio tegionzie Turello, 
el sindaco di Trieste 
Staffieri e del commissa- 
rio alla Provincia Marro- 


Gerardo Deganutti 


«L'unica alternativa è la sovversione 
dell'ordine democratico.» Gerardo De- 
ganutti, uscendo per l'ennesima volta 


ra la sua folle rabbia. E' il leader dei 
«Pot», la Prima organizzazione triesti- 
na, è l'uomo che nell'84 si avventò con- 
tro Giulio Andreotti con una pistola 

iocattolo, ma venne disarmato da un 
ispettore della Digos. cei 

Da un pezzo è in carcere e ieri la Cor- 

te d'appello ha decretato che CEGEE 
manerci: ha infatti respinto l'istanz@ 
revoca della misura di custodia caut?- 
lare. Gli ha però limato una condaDn®» 
quella a tre anni emessa nei suoì 00° 
fronti dal tribunale per due valigette 
pericolose abbandonate davanti 
prefettura in due diverse circostanz®- 


da un'aula giudiziaria, ha gridato anco- 


CONDANNA RIDOTTA AL LEADER DEI POT 


Deganutti urla in aula 


Resta in carcere per la pistola lasciata davanti la Prefettura 


gli anni da scontare saranno soltanto 
due e mezzo ed è stata anche revocata 
J'interdizione dai pubblici uffici. 

7 Le due borse furono ritrovate. nei 
giorni rin cui si parlava del placet del 
presidente Cossiga al passaggio per 
Trieste dei mezzi corazzati delle trup- 
pe federali jugoslave. 

Nella prima, tra l'altro, c'era una pi- 
stola che, originariamente a salve, era 
stata trasformata in un'arma da sparo 
e un proiettile, la seconda conteneva 
anche ritagli di giornali e foto, tra cui 
una di Cossiga e minacce del tipo: «Pos- 
siamo colpire dove e quando lo deside- 
riamo, alla Foiba oppure alla Risiera.) 

Da qui le accuse di detenzione e por- 
to d'armi e di procurato allarme presso 
le autorità. 


PROCESSO 
Droga 
iper i 
‘confidenti 


Edoardo Ceresi, monfal- 
.conese, ex brigadiere dei 
‘carabinieri ha conferma- 
îto ieri la prassi del nu- 
cleo antidroga della com- 
pagnia di Mestre: infor- 
matori e confidenti veni- 
vano ricompensati con 
dosi di stupefacenti sot- 
‘tratti nel corso di opera- 
zioni. Gli ex carabinieri, 
‘nove in tutto, vengono 
interrogati dal tribunale 
di Venezia nel corso del 
«Processo che gli vede im- 
putati assieme ad altre 
‘quattordici persone, 
‘iercoledì invece un al- 
aa ex carabiniere, il 
de gecsano Claudio Ar- 

essi, aveva negato que- 


sta form; 
Sginna di pagamento 
Ceresi ha detto che a 
consegnare le dosi assie- 
me a lui era l'ex carabi- 
niere Luigi Scarino. Il 
processo riprende ve- 
nerdì 29. 


OPERAZIONE PREVENTIVA DEI CARABINIERI 


La città al setaccio 


Il servizio sociale comunale: DE 
Equi arbitri dell’affido” pago etc aci 


verifiche del ri- 


Il Servizio sociale del Comune rivengi. 
ca il ruolo di arbitro imparziale del 
conflitto tra i genitori separati. In una 
lunghissima lettera l'assessore comu- 
nale all'assistenza Rosanna Poletti, il 
dirigente di settore Adriano Marson e il 
gente di servizio delle attività assi- 
stenziali Isabella D'Eliso replicano così 
alle sempre più numerose segnalazioni 
di casi di genitori che denunciano ci 
renze nell'attività della. SEULAE. î 
padre separato che per prim0 da lato di 
stura al malcontento rilancianto DISnO 
che in frequenti apparizioni te SUS t 
Guido Cattalan, sostiene ad SEAT 
essere già stata contattato da @ i 
40 persone nelle sue stesse condizi "I 
«L'Ente locale viene chiamato 
causa solo su richiesta dell'autot 
fiudiziazia, in particolare del 3 
Spar i Duinorenni» spiegano 1 Tespon: 
Sabili del servizio «quando il magistra 


to ritiene $ " i conten- 
Ziogst che la situazione di co 


Ta la coppia genitoriale sia tale 


rermaflex 


NDAFLEX 


roter essere da pregiudizio per l'e- 
ibrio psicofisico de. ì 
anto da rendere necessaria un'opera 
Osservazione o di valutazione o di 
Controllo o di mediazione se non, addi- 
Tttura, di condivisione o di tempora- 
Stituzione da parte dell'Ente lo- 
elle responsabilità genitoriali». 
‘ toro intervento, l'assessore Po- 
dottor Marson e la dottoressa 
Ticordano anche che spesso il 
tra i due genitori non. cessa 
a alpryla decisione giudiziaria 
Ne sia da parte di È 
E aver vinto’ con l'affida- 


spese, continugno perso». A farne le 
Servizio, sono 


essere tutela olo Ì minori che devono | speciali 

consente ai mine conflittualità non | stanzi 
ilibri i Tr ente, 

equilibrio ma riprop ‘ecuperare un Senta i 


mente, situazioni di 


mirata 2 


mento del 
verifiche 


figlio minore, 


ficatamel! 


zona, con 
dei nas. 


interessa! 

torio pro 

affidamento: ALEONTETOE 
e. 


Ì enitore | controllo 


iglio, sia da parte di quello | hanno .C 


o.ì responsabili del 


one loro, perenne- 
Stress), normat!! 


jone a Vasto rag- 
Se carabinieri del co- 
Slo provinciale. Imi- 
liti hanno letteralmente 


ella normativa 
GR. e dello smalti- 
rifiuti, oltre a 

della Pn 
torizzazioni, che 
Sono interessato speci- 
te un caseifi- 
cio fedina birreria della 


*gpositivo, che ha 

Il disp o tutto il terri- 
pics si è dh 
‘colato anche in posti di 
ticolato Dr posti di 
stradali, ai quali 
blocco SEE anche 
ità cinofile anti- 

ce i tutti i reparti 
08! regionali. So- 
ialemnte soddisfa- 
‘secondo i carabi- 
sore i] rispetto della 
iva sulla salute 


publica, mentre una per- 
sona è stata denunciata a 
piede libero per deten- 
zione di un quinto di 
grammo di eroina e sono 
state elevate 11 contrav- 
venzioni al codice della 
strada. ; 

Per quanto concerne il 
nuovo codice della stra- 
da. In soli 15 giorni 
(dall'1 al 15 di questo 
mese) sono state perse- 
guite 259 infrazioni e so- 
no state ritirate, quale 
misura accessoria, 10 
patenti (3 per guida in 
stato di ebbrezza, 5 per 
mancata precedenza e 2 
per altri motivi). Il nu- 
mero maggiore di con- 


intervento 


riguarda il mancato uso 
della cintura di sicurez- 
za, seguite da quelle di 
velocità pericolosa (30) e 
di sorpasso (22). Le rima- 
nenti contravvenzioni 
sono riferite ad altre vio- 
lazioni del codice. 


travvenzioni elevate (64) - 


su. Il presidente della 
Popolare professor Gui- 
do Gerin e il presidente 
del Comitato promotori 
della banca Giovanni 
Ferrari illustreranno poi 
le caratteristiche del 
nuovo istituto di credito, 
che ha già ottenuto an- 
che l'abilitazione a lavo- 
rare sul mercato estero. 

. Del Consiglio di ammi- 
nistrazione fanno parte, 
oltre a Gerin e a Ferrari, 
il presidente di Alleanza 
assicurazioni Alfonso 
Desiata, il presidente 
della Tripcovich, Raf- 
faello de Banfield, l'am- 
ministratore delegato 
delle Generali Gianfran- 
co Gutty, l'amministra- 
tore delegato della Sasa 
Luciano Del Piccolo e il 
direttore generale del 
Lloyd Adriatico Clemen- 
te Cameli. 


Il destinatario non è quel- 
lo giusto, e i bollini Usl ri- 
tornano al mittente. Alme- 
no un centinaio di taglian- 
di per l'esenzione dal tic- 
ket sono stati infatti resti- 
tuiti in questi giorni agli 
uffici dell'Unità sanitaria 
locale da concittadini che 
peril‘93 non hanno più di- 
ritto ai medicinali gratis. 
Il fenomeno non è ancora 
quantificabile con esat- 
tezza. Ma rischia di assu- 
mere dimensioni preoccu- 
panti, creando notevoli di- 
sagi ai cittadini. 

Alla base del disguido 
sembra vi siano degli elen- 
chi non aggiornati sugli 
aventi diritto all'esenzio- 
ne dal ticket. L'Usl ha in- 
fatti predisposto la conse- 
gna porta a porta dei bolli- 
ni (tramite un'agenzia di 
‘pony express) basandosi 
su delle liste fornite dal 
Comune. Le liste in que- 
stione vengono però di 
norma aggiornate a giugno 
e non forniscono dunque 
un quadro preciso di chi 
per il '93 ha diritto alle 
medicine gratis. 

Accade così che in que- 
sti giorni molti concittadi- 
ni si sono visti recapitare a 
casa la busta con i bollini 
Usl senza però più godere 
(per variazioni del reddito) 
dell'esenzione dalla spesa 
farmaceutica. 

Qualcuno ha forse pen- 
sato di poter approfittare 
del disguido burocratico 
(possibilità del tutto remo- 
ta, sostengono gli addetti, 
grazie al sistema di con- 
trollo incrociato attivato 
sui terminali Usl). Chi si è 
puntualmente recato agli 
uffici ex Saub per restitui- 
re il carnet dei bollini e ha 
richiesto una regolare ri- 
cevuta, ha invece dovuto 
fare i conti con una nor- 
mativa esistente. 

«L'amministrazione Usl 
non aveva infatti previsto 
tale eventualità — spiega 
Sergio Fuccaro del com- 
parto sanità della Cgil che 
ha segnalato il caso —. Gli 
addetti non hanno dunque 
alcuna disposizione sulle 
procedure di restituzione. 
Auspichiamo che una nor- 
mativa in merito venga 
però attivata quanto pri- 
ma, per tutelare gli utenti 
e per garantire buone con- 
dizioni di lavoro agli ope- 
ratori». 

Daniela Gross 


UTENTI RESTITUISCONO TAGLIANDI ESENTICKET RICEVUTI IN BASE A ELENCHI NON AGGIORNATI 


Bollini Usl rimandati indietro 


ALTRO RINVIO 

Restano nel *freezer’ 

= ngn = ge n 

i miliardi di De Riù 

Restano ancora «mel freezer» i tredici miliar- 
di dell'imprenditore De Riù bloccati dalla 
magistratura. Ieri mattina infatti dinanzi 
alla Corte d'appello il funzionario dell'ufficio 
imposte si è trovato in una situazione di in- 
compatibilità per verificare la congruità del- 
le somme versate da De Riù al fine di ottene- 
re il condono. La Corte ha alloranominato un 
nuovo perito al quale sarà ufficialmente 
conferito l'incarico nell'udienza che si terrà 
martedì prossimo. 

L'ulteriore slittamento del procedimento 
conil perdurante blocco dei miliardi aggrava 
la situazione alla Triestina calcio, della qua- 
le De Riù non accetterebbe una nuova presi- 
denza, e alla ditta Ledisan di Valvasone. I 
calciatori sono già in arretrato di alcuni me- 
si di stipendio, I soci della Ledisan hanno mi- 
nacciato la messa in liquidazione della socie- 
tà con l'interruzione dell'attività e il licen- 
ziamento dei duecento dipendenti, 


ARRESTIDOMICILIARI 
Tornano a casa 
tre spacciatori 


Tredici giorni passati al 
Coroneo; adesso può tor- 
narsene a casa, ma ri- 
marrà agli arresti domi- 
ciliari. Così hanno deciso 
i giudici nei confronti di 
Vincenzo Porchi sorpre- 
so l'8 gennaio dentro una 
«Golf» in. via Cadorna 
mentre vendeva una bu- 
Stina di eroina a un gio- 
vane. Il tribunale, con il 
rito abbreviato, lo ha 
condannato a 9 mesi di 
reclusione e a 4 milioni 
di multa. 

Porchi era stato notato 
dall'ispettore Fasci e da ‘ 
altri agenti della mobile, 
proprio mentre teneva n 
mano una bustina 
eroina. L'altro giovane 
aveva già pronte le cin- 
quantamila lire, ha scor- 
to i poliziotti e ha avver- 
tito Porchi che ha tentato 
invano però di disfarsi 
della bustina. E' stato 
bloccato e ammanettato. 
La polizia aveva poi per- 
quisito anche il compra- 


tore trovandogli addosso 
un coltello a scatto. An- 
che lui era stato dunque 
denunciato. 

Altre questioni di dro- 
ga ieri a palazzo di giu- 
sia Rata al Giu ‘ce 

er le indagini prelimi- 
SR ‘Alessandra Bottan, 
Alberto Bertocchi ha pat- 
teggiato la pena a un an- 
no e 10 mesi di reclusio- 
ne e 14 milioni di multa, 
mentre Martino Trevi- 
san ha avuto 10 mesi. Ad 
entrambi sono stati con- 
cessi gli arresti domici- 
liari, per cui hanno la- 
sciato il Coroneo. Trevi- 
san, che era difeso dal- 
l'avvocato Lucio Calliga- 
ris era accusato della 
cessione di alcune dosi di 
eroina. Nell'ambito di 
questo minitraffico sa- 
Tebbe stato Bertocchi la 
figura principale, Avreb- 
be comprato la droga a 
Capodistria e a Isola e 


‘avrebbe poi spacci 
casa sua. a 


casa del 
materass 


fi Trieste - via Capodistria 33/1 - tel; 382099 - Autobus Linea 1 
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COMUNE: OGGI IL VERTICE DC-LISTA-PSI CON MALUMORE NEI DEMOCRISTIANI |OGGIALLA FIERA 


Nebbia sulla maggioranza 


Contestate le nomine del sindaco alla Crt - Altissimo (Pli) ha incontrato Staffieri 


RIFIUTATO UN DOCUMENTO IN SLOVENO 
Rifondazione ricorre al Tar 
contro il ’razzista’ Staffieri 


L'annosa questione dell'uso dello 
sloveno nei rapporti tra il Comune di 
Trieste e i cittadini della minoranza 
si arricchisce di un nuovo capitolo: 
questa volta, schierati l'uno contro 
l'altro armati, quelli di Rifondazione 
comunista e il sindaco Giulio Staffie- 
ri della Lista per Trieste; a districare 
la delicata matassa, il Tribunale am- 
ministrativo regionale; casus belli, 
un'interrogazione presentata dal 
consigliere comunale di Rifondazio- 
ne, Bruna Zorzini Spetich, il 24 set- 
tembre scorso, riguardante la mano- 
vra economica attuata dal governo 


Amato. 


Poco importa il contenuto: ciò che 
ha acceso le polveri, rinfocolando an- 
tichi dissapori, è stata la forma: lo 
sloveno Stretto usato per presentare 
l'interrogazione al sindaco non è an- 
dato giù. Così, ’11 ottobre, gli irridu- 
cibili di falce e martello si vedono re- 
capitare una lettera del primo citta- 
dino con la quale viene richiesta la' 
traduzione dell'interrogazione in lin- 


guaitaliana. 


Zorzini. 


Nella sede di via Tarabochia ca- 
scano dalle nuvole; ma restano sbi- 
gottiti quando vengono a sapere che 
la precedente ordinanza del commis- 
sario Sergio Ravalli, datata marzo 
1992, che suggellava l’uso dello slo- 
veno nella corrispondenza con il Co- 
mune demandando quindi l'incarico 
della traduzione all'apposito ufficio, 
è stata cancellata da una successiva 
ordinanza dello stesso Staffieri; data 
dell'atto che di fatto riporta le cose 
alla situazione di cinque anni fa, 5 
ottobre, guarda caso proprio pochi 
giorni dopo l'interrogazione della 


Fermamente decisi a non lasciare 
cadere nel silenzio questa «dimostra- 
zione di razzismo e di discriminazio- 
ne», gli uomini di Rifondazione han- 
no chiamato in causa il Tar. Nel caso 
che il loro ricorso venga accettato, 
automaticamente riprenderebbe vi- 
gore l'ordinanza emanata da Ravalli 
un anno fa. 


g.l 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Tripartito a rapporto. Il 
clima nella maggioranza 
è infatti come quello at- 
mosferico di questi gior- 
ni: umido e nebbioso. Se 
Staffieri rileva che il Dc- 
Lista-Psi è l'unica coali- 
zione possibile e che bi- 
sogna fare di necessità 
virtù, sul fronte demo- 
cristiano al sindaco sa- 
ranno mossi vari appun- 
ti. Primo fra tutti, stando 
alle indiscrezioni, quello 
di una scarsa collegiali- 
tà. Il caso Poletti-Staffie- 
ri con le opinioni diverse 
sulla chiusura del centro 
alle auto (quelle dell'as- 
sessore de sono state 
ignorate) ha aperto un 
piccolo solco. Ma gli epi- 
sodi del malessero sono 
vari. Ad esempio le no- 
mine nel consiglio di am- 
ministrazione della Cas- 
sa di risparmio con Staf- 
fieri che ha portato a sor- 
presa il nome di Carati, 
ignorando il partito di 
ARSA na relativa. 
L'altro uomo indicato dal 
Comune è stato il sociali- 
sta Paolo Coslovich. 

I rapporti all'interno 
della maggioranza non 
sono insomma giudicati 
dallo scudocrociato sod- 
disfacenti. E se oggi si fa- 


Intanto all’Ezit il presidente 


Giuressi mette in discussione 


il ruolo di Finezit, finanziaria 


fuori del controllo pubblico 


e lE 


rà il punto sulle priorità 
rogrammatiche da af. 
frontare nei prossimi 
giorni, è pur vero che ci 
sarà un chiarimento sui 
recenti fatti avvenuti. 
Gli. assessori socialisti 
sono invece tranquilli. 
Dice Seghene: «Staffieri 
un  decisionista? Per 
anto mi risulta cerca il 
confronto». Del resto sia 
Seghene, sia Perelli, sono 
i protagonisti del famoso 
asse preferenziale che 
aveva caratterizzato la 
prima giunta pilotata 
dall'esponente del Melo- 
ne. Feeling sfociato nelle 
famose alleanze eletto- 
rali . Lista-garofano. 
Cambiano i tempi, cerca 
di cambiare il Psi a livel- 
lo nazionale. Ma eviden- 
temente a Trieste gli al- 
fieri del nuovo corso so- 
cialista non abitano nel- 


l'esecutivo comunale. 
Vedremo se oggi qual- 
cuno degli alleati porrà il 
roblema dell'entrata li- 
erale per rafforzare il 
governo cittadino. Il se- 
gretario del Pli, Pampa- 
nin, ha mosso sul nostro 
giornale alcune critiche 
sull'inefficienza di que- 
sta giunta. «Condivido le 
opinioni del Pli — affer- 
ma Seghene — per tutta 
una serie di motivi c'è 
una certa difficoltà a 
mettere in moto un mec- 
canismo che consenta il 
decollo del programma 
concordato: l'esecutivo 
ha le sue responsabilità, 
ma anche i partiti devo- 
no mettersi d'accordo 
sulle cose da accelerare». 
Poi Seghene fa una bat- 
tutina polemica. «La 
giunta — osserva — non 
può solo occuparsi dello 
smog, quella è stata una 


polemica senza senso, 
sull'argomento nessuno 


- ha la bacchetta magica». 


Forse una stoccatina alla 
Poletti, senza nominarla. 
Sul discorso dell'entrata 
liberale in maggioranza, 
da Seghene ‘arriva la 
massima disponibilità. 

A proposito del Pli, il 
segretario nazionale Al- 
tisimo, nella sua puntata 
in Friuli, ha avuto un 
colloquio all'aeroporto 
con Staffieri. Evidente- 
mente il discorso dell'al- 
leanza elettorale in vista 
delle regionali è sempre 
in piedi e potrebbe avere 
fatto passi avanti. 

Acque sempre agitate 
infine, all'Ezit, dove con- 
tinua a profilarsi l'ombra 
di Trauner in una futura 
nomina. L'attuale presi- 
dente, Giuressi, funzio- 
nario regionale, spalleg- 
giato dai revisori dei 
conti, avrebbe portato 
avanti la tesi dell'illegit- 
timità di Finezit, la fi- 
nanziaria dell'Ente zona 
industriale, in quanto 
evaderebbe. il controllo 
pubblico. Anche per que- 
sto nell'ultima’ seduta 
del consiglio di ammini- 
strazione dell'Ezit non si 
è proceduto alle nomine 
dei rappresentanti del- 


NIENTE PIU’ MANIFESTAZIONI A 


CARATTERE POLITICO 


Staffieri «chiude» piazza Unita 


Niente più manifestazio- 
ni a carattere politico in 
Piazza dell'Unità. Lo ha 
deciso la Giunta comu- 
nale su proposta del sin- 
daco Staffieri. Così da og- 
gi la piazza grande sarà 
riservata . . «esclusiva- 
mente — precisa un co- 
municato del Comune — 
a manifestazioni di ca- 
rattere ufficiale e di al- 
tissimo senso civico, sto- 
rico o patriottico per la 
cittadinanza». Questo in 
attesa «dell'elaborazione 
e approvazione di uno 


specifico regolamento» 
che destini l'uso della 
‘ piazza. 


Ci sono, ovviamente, 
delle deroghe: «Per 
quanto attiene alle ma- 
nifestazioni di carattere 
politico — spiega il docu- 
mento elaborato dalla 
Giunta — la piazza potrà 
essere resa disponibile 
nel periodo di campagna 
elettorale, soltanto se il 


Saranno ammesse 


‘solo cerimonie 


ufficiali di carattere 
«patriottico» 

o di «alto senso 
civico». Deroghe 

in periodi elletorali. 


provvedimento sarà ap- 
provato sia dall'autorità 
di governo che dal comi- 
tato di tregua elettora- 
le». 

Il provvedimento di 
«chiusura» è stato preso 
rilevando che finora la 
concessione della piazza 
discendeva da provvedi- 
menti assunti di volta in 
volta «in maniera casua- 
le», e tenendo conto, 
inoltre, «della raccoman- 
dazione della Prefettura 


MODITAL: 


PELLICCERIA 


L'ESPERIENZA DI 35 ANNI DI ATTIVITÀ 


RIMESSE A MODELLO - CUSTODIE - 
PULITURE 


TRIESTE - VIA GENOVA, 19 - TEL. 040/630019 


Non lo diciamo a tutti... 


‘SPESE EXTRA... 


di S. VICINI 


che oltre a vendere a comode rate mensili, 
senza acconti, senza recarsi in banca, 
Tve n 
Videoregistratori 
Hi-Fi 
Elettrodomestici 
delle migliori marche, finanziamo anche le vostre 


... © la prima rata la pagate dopo 3 MESI 


TRIESTE 
Via Madonnina 4/D 
Telefono 734347 


Proposta valida anche per i titolari di PENSIONE 


SCUOLA DI 
SNOWBOARD 


INIZIO CORSI IMMEDIATO 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DA 
È, Ù 
SPORT & SPORT 
._ TBMIA TORREBIANCA 22 
TEL 365049 


di Trieste — anche su 
proposta del questore — 
di consentire l'uso della 
piazza con la maggior 
oculatezza possibile». 

Dopo l'approvazione 
del documento da parte 
della Giunta, Staffieri ha 
dato mandato all'asses- 
sore agli Affari generali e 
all'assassore alla Vigi- 
lanza, d'intesa con il se- 
gretario generale del Co-. 
mune, di elaborare il re- 
golamento definitivo per 
l'uso di Piazza Unità. Re- 
centemente la piazza era 
stato teatro di diverse 
manifestazioni a caratte- 
re politico, alcune anche 
organizzate in occasione 
di cortei. Tra i maggiori 
«fruitori» della piazza 
c'era il consigliere del- 
l'Unione Slovena Samo 
Pahor, che ogni domeni- 
ca manifestava in piazza 
per la tutela dei diritti 
della minoranza. 


 ESULI 


Sardos 
Albertini, 
incontro alla 
Farnesina 


Il presidente della Fede- 
razione degli esuli Paolo 
Sardos Albertini (nella 
foto) si è incontrato alla 
Farnesina con l'amba- 
sciatore Berlinguer per 
illustrare le posizioni de- 
gli esuli in merito all'in- 
tegrale rinegoziazione 
deirapportitra l'Italia ei 
Paesi subentrati alla ex 
Jugoslavia. 

Sardos .Albertini era 
accompagnato dal sena- 
tore Toth, dal professor 
de Vergottirti e dal vice- 
direttore de «Il Giornale» 
Caputo, forse come ad- 
detto stampa. 

Nell'occasione è stato 
sottolineato dall'amba- 
sciatore Berlinguer la 
necessità di un coinvol- 
gimento della Federazio- 
ne degli esuli e delle real- 
tà locali (la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e il Co- 
mune di Trieste) lungo 
tutto l'arco delle trattati- 
ve. 
E'stato, inoltre, messo 
l'accento sulla centralità 
dell'obiettivo politico di 
ottenere il rientro in pos- 
sesso da parte degli esuli 
dei beni di cui sono stati 
violentemente espro- 
priati. 


OGGI NUOVA CA d SPERO LUNGO E 
Da ora vigili inflessibili 


Dopo la ’permissività’ del collaudo, controlli più rigorosi 


Centro chiuso oggi per la 
seconda giornata di traffi- 
co limitato «a tavolino», 
indipendentemente cioè 


dalle previsioni meteoro- 
logiche. Dopo l'esordio di 
martedì, anche oggi i trie- 
stini potranno program- 
mare meglio l’'appieda- 
mento e gli automobilisti 
stavolta dovranno stare 
bene attenti, perché in 
questo replay della chiu- 
sura del centro i vigili ur- 
bani saranno certamente 
meno disponibili ad ascol- 
tare le mille giustificazio- 
ni sentite martedì. 

I «no savevo», i «no go 
visto el segnal» non saran- 
no perdonato in nessun 
caso, come ha sottolineato 
il comandante dei vigili 
urbani D'Ambrosi. «I vigili 
hanno tenuto finora una 
condotta mirante più al 
suggerimento e alla vene- 
vole disciplina piuttosto 
che alla repressione, e ciò 
in considerazione della re- 
cente entrata in vigore 
della nuova. normativa, 
‘aggiornata per il conteni- 


I permessi d’accesso verranno 


verificati con scrupolo - 


In azione, oltre all’autovelox, 


anche il redivivo etilometro 


mento del traffico in fun- 
zione anti-inquinamento 
— ha sottolineato D'Am- 
brosi —, ma d'ora in poi le 
cose cambieranno. Norme 


ciorno 20 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese GENNAIO 


e divieti sono ormai noti e 
la polizia municipale sarà 
tenuta necessariamente a 
mettere in atto una mag- 
giore rigorosità». 


anno 1993 


media oraria 
media 8 ore 


08 
07-14 


STANDARD* MISURA 


mg/me 40 8.1 
mg/me 1 0 5.6 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3 


783 IN VIGORE DAL 285/93 


Triestini avvertiti, dun- 
que: da oggi la clemenza 
non caratterizzerà più .il 
comportamento dei vigili, 
che applicheranno sanzio- 
ni pesanti in tutti i casi di 
indisciplina, piuttosto nu- 
merosi martedì. E non c'è 
da sperare che l'assenza 
dei vigili alle entrate delle 
zone A e B corrisponda a 
minori controlli, anzi. Le 
verifiche dei permessi 
d'accesso saranno effet- 
tuati all'interno dei per 
metri, e le sanzioni sara” 
no molto pesanti: si atriva 
anche alla segnalazione 


per la sospensione della 


, in caso di manca- 
5 e: del veicolo all'alt 
dei vigili 0 al mancato fer- 
mo del veicolo sul posto 
per gli accertamenti previ- 
sti. Ein questi giorni, dopo 
l'autovelox, già'in azione 
in città, comincerà ad es- 
sere usato anche l'etilo- 
metro, ulteriore deterren- 
te per l'indisciplina degli 
automobilisti. 
Ugo Salvini 


Pensionati come Vigili 


ne 


L'Unione del commercio, 
del turismo e dei servizi e 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio della pro- 
vincia di Trieste, di fronte ai 
vari problemi che affliggono 
tutta la cittadinanza, so- 
prattutto a quelli più pres- 
‘santi, riguardanti tra l'altro 
il traffico cittadino intuttii 
suoi aspetti, hanno studiato 
e portato a conoscenza delle 
autorità competenti una se- 
rie di proposte e progetti che 
vogliono rappresentare un 
concreto contributo per la 
loro definitiva soluzione. 
Purtroppo la situazione va 
peggiorando e le soluzioni 
devono quindi venire ur- 
gentemente attuate al fine 
di non arrivare al caos più 
completo. i 
E’ nostra convinzione che 
il problema inquinamento, 
strettamente collegato ‘con 
quello del traffico, va risolto 
Una volta per tutte non con 
provvedimenti improvvisa- 
ti, ma con un preciso pro- 
gramma che tenga conto in- 
nanzitutto della salvaguar- 
dia della salute degli indivi- 
‘ul, ma contemporanea- 
mente consenta agli opera- 
tori economici di svolgere la 
loro attività, già così dura- 
mente compromessa dalle 
varie crisi in atto. E' per tale 
motivo che la recente deci- 
sione della Giunta comuna- 
le relativa alla chiusura al 
traffico di due ampie zone 
del centro in due nn ‘pre- 
sati (il martedì e il ve- 
nerdì dalle 7 alle 9 e dalle 
16 alle 20) andrebbe modifi- 
cata prevedendo la chiusu- 
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ra solo al mattino in una fa- 
scia di tempo più ampia ma 
consentendo la libera circo- 
lazione delle autovetture al 
‘pomeriggio con minori sa- 
crifici quindi per gli opera- 
tori commerciali. Per risol- 
vere comunque il problema 
dell'inquinamento, i pubbli- 
ci amministratori devono 
indirizzare la loro azione 
alla rapida realizzazione 
del Piano urbano dei par- 
cheggi. 

In questo contesto si inse- 
risce il progetto per il par- 
cheggio Ponterosso, la mi- 
gliore soluzione per un cot- 
retto utilizzo dell’automobi- 
le nel centro-città, in quan” 
to nel suo progetto origina= 
rio prevede degli accesst 
lungo la direttrice delle Ri- 
ve e quindi al di fuori delle 
zone a traffico limitato e © 
cui costi ‘di realizzazione 
‘potrebbero — a scelta — an- 
‘che non gravare sulla co- 
munità. Al discorso bar- 
cheggi, che comunque non 
st limita solo alla creazione 

i nuove infrastrutture ma 
va altresì esteso con l'incen- 


Adalberto Donaggio € Umberto Dorligo. 


«Ausiliari del traffico» per agevolare la circolazio 


tivazione all'utilizzo di 
quelle già esistenti (garage e 
autorimesse) o di facile rea- 
lizzazione (parchimetri), si 
accompagna la necessità di 
un servizio di: trasporto 
pubblico adeguatamente 
‘potenziato. 

A tal proposito sarebbe 
auspicabile la reintroduzio- 
ne di uno o più bus-navetta 
CO ‘percorso arclandi 
medio raggio compren: È, 
te le zone centrali della cit- 
tà. Inoltre va senz'altro pre- 
sam considerazione l'ipote- 
st di utilizzare i parcheggi 
adiacenti al «Pala Tripco- 
Vichy per gli autobus dei tu- 
risti stranieri durante le ore 
diurne. Tali iniziative infat- 
ti non andrebbero a vantag- 
gio di una sola categoria, 
ma tutta Trieste ne potrebbe 
godere, sia in termini di vi- 
vibilità sia di TECO eco- 
nomici. Per quanto riguar- 
da l'im ine della città; è 
quantomai necessario un 
concreto intervento per 
l'arredo urbano, operazione 
per la cui attuazione gli 
operatori del commercio si 


sono sempre dimostrati 
pronti a collaborare, così 
come lo sono per il proble- 
ma dell’asporto dei rifiuti. 
Ritornando infine alla 
questione del traffico, i pen- 
sionati delle nostre categ0- 
rie si dichiarano disponibili 
per un'azione a fianco dei 
vigili urbani nella regola- 
mentazione della circola- 
zione, sulla falsariga del 
servizio istituito a suo tem- 
po al di fuori delle scuole da 
persone particolarmente 
dotate di senso co 
logamente, potrebbe 
un giusto spazio la figura 
degli «ausiliari del traffico» 
previsti dalla Legge © ® cut 
costi potrebbero essere Co” 
perti dai ricavi derivanti 
‘dalla parchimetrizzazione. 
Offriamo quindi una volta 
di più la nostra collabora- 
zione alla pubblica ammuni- 
strazione per risolvere il più 
velocemente possibile i pro- 
blemi del vivere quotidiano 
di Trieste, nell'interesse 
della collettività, e quindi, 
di riflesso, anche nostro. 
Nello stesso tempo alla pub- 
blica amministrazione e 
quindi in primis al sindaco, 
chiediamo UN IMpegno con- 
creto su obiettivi precisi con 
adeguate risposte, 
Il presidente 
Associazione 
Commercianti 
al dettaglio 
(cav. Umberto Dorligo) 
. Il presidente 
Unione commercio 
turismo e servizi 
dott. Adalberto Donaggio 


Il futuro di Osimo 
‘nelle proposte 
formulate dal Pds 


Si svolge oggi (inizio alle 9.30) al centro congressi 
della Fiera il convegno organizzato dalla direzio- 
ne nazionale del Pds dal titolo «18 anni dopo Osi- 
mo - Per nuove relazioni fra Italia, Slovenia e 
Croazia». L'iniziativa vuole essere un'occasione | 
di confronto e di discussione su contenuti obiet- 
tivi e finalità delle trattative diplomatiche che 
partiranno fra breve. Relazioneranno Giorgio Co- 
netti, ordinario di diritto internazionale; Piero 
Fassino, ‘responsabile internazionale del Pds e 
Giorgio Rossetti, deputato europeo. 


Un dibattito ch 
esca dalla città. 


E' da un po' ditempo che si discute a Trieste sul futu- 
ro del trattato di Osimo. In realtà, meglio sarebbe 
dire che si va a ruota libera, ognuno per la propria 
strada, alle volte anche alla ricerca di stravaganze 
tanto per distinguersi rispetto aciò che è stato detto il 
giorno prima. 

Ne è sortito un effetto «torre di Babele», dal quale 
già qualcuno ha messo in guardia (vox clamantis in 
deserto). Continuare lungo questa strada può portare 
aun unico risultato: l'ulteriore frammentazione del- 
la società triestina e la definitiva emarginazione. E' 
da aggiungere ‘poi che, se così fosse, la responsabilità 
sarebbe di tutti. 

Fino a ora, comunque, il passò definitivo in tale 
direzione non è stato ancora compiuto. Un'altra ri- 
mane ancora aperta, ed è quella che porti alla rico- 
struzione di un rapporto solido fra Trieste e Roma e 
viceversa. Per un verso solo un progetto globale, ita- 
liano e al tempo stesso europeo, verso l’area dell’ex- 
Jugoslavia o meglio ancora, verso l'area della Penta- 
gonale può risolvere sia il problema di Trieste sia 
quello dei rapporti fra Trieste e Udine. Per l’altro ver- 
so è da Trieste — anche — che deve venire un contri- 
buto, il più possibile coeso, a tale progetto (non una 
dozzina di proposte inconciliabili l'una rispetto al- 
l’altra). LE 

Date queste premesse, cade a proposito il conve- 
gno «18 anni dopo Osimo. Per nuove relazioni fra 
Italia, Slovenia e Croazia», che si tiene oggi, organiz- 
zato dal Pds. Sarà sicuramente un'occasione per mi- 
surare il polso dell'opinione pubblica e delle forze po- 
litiche locali. si 

‘A consentirlo è innanzitutto il fatto che il modulo 
non è quello tipico di un convegno di partito, in cui 
sia da presentare una determinata proposta. Al con: 
trario la formula aperta a una pluralità di interventi 
interpreta bene il momento che stiamo attraversan- 
do: momento in cui c'è bisogno sì di confronto, ma 
soprattutto di convergenza, di integrazione. In se- 
condo luogo la presenza di Fassino, responsabile del- 
l'area attività internazionali della direzione del Pds, 
non va intesa come fatto formale; e nonlo è neppure 
quella, anche se più prevedibile, di Rossetti. In tal 
modo si dà testimonianza di 'una consapevolozza-* 
che il problema Triestemor:e racchiuso entro le mura 
cittadine, ma esiste Un problema Trieste a Roma (e 
dovrebbe esisterme uno anche a Bruxelles). Ed è con-. 

sapevolezza setta ‘quale si può costruire qualcosa. 
"Tn ultima analisi, la verifica che il convegno pro- 
pone è delle più impegnative. Tutto sommato, il trat- 
tato di Osimo fu un atto di realismo politico, dettato 
all'assetto internazionale del momento. Con l'inizio 
degli anni ‘70, con la politica della distensione, la 
divisione dell'Europa era un fatto totalmente accet- 
tato in Occidente come a Oriente. Dare carattere de- 
finitivo all'unico lembo — ancora «provvisorio» — di 
quel confine tracciato fra il 1945 e il 1947 fu perciò 
l'unica scelta possibile (si potrebbe discutere sul co- 
e essa si articolò concretamente, non sulla sua so- 
stanza). “ 

La lezione del realismo pochi la colsero allora, e 
quei pochi furono schiacciati — com'è altre volte ca- 
pitato nella storia di Trieste — fra i due schiarimenti 
che si posero «l'un contro l'altro armati»: a favore 0 
contro il trattato. Se il realismo allora mancò, è da 
augurarsi che analogo fenomeno non torni a verifi- 
carsi oggi. In caso contrario è bene non farsi illusioni 
sull'alternativa che si apre: gestire il declino di que- 
sta città. Vale la pena, dunque, tenere gli occhi aperti 
.sul convegno del Pds. Può darsi che riusciamo a in- 
tuire il nostro futuro senza dover pagare maghi o in- 
dovini. 


Giampaolo Valdevit 
storico 


Beni abbandonati, 
dialogo con Roma 


L'ultima delle trovate a effetto adatte solo a inganIRTA 
gli esuli con promesse fallaci è di questi giorni ed è sinte- 
tizzata nel titolo, invero di pessimo gusto, apparso in 
Bor ‘pagina di un quotidiano «La Croazia pagherà gli 
esuli. 

Dopo «Ricompriamoci l'Istria», «Contro esodo non 
più sogno ma realtà» e altre amenità del genere, ciman- 
cava anche questo, sotto forma di un «impegno» della. 
Croazia a risarcire le proprietà abbandonate in Istria, a 
Fiume e in Dalmazia. Chi poi l'abbia fornita una garan-! 
zia del genere, ammesso pure che gli esuli possano farne 
affidamento, non si sa, perché se ci si vuol riferire ai. 
centodieci milioni di dollari che la ex Jugoslavia avreb- 
be dovuto pagare all'Italia, in tredici annualità, in forza 
dell'accordo del febbraio 1988, peri beni della ex zona? 
resta da vedere comunque Ok potranno essere in prO” 
‘posito gli obblighi che Croazia e Slovenia vorranno ass 
mere, senza dimenticare poi che la componente magg!0- 
re degli esuli proviene dai territori annessi dalla e Ju- 
goslavia con il Trattato di pace del 1947. Ma, anche @ 
volerci limitare al discorso della rinegoziazione di ia 
mo, va detto che le parole del primo ministro o a- 
rinic, in visita in Italia, dalle quali appunto der: C e Sta- 
to desunto l'ennesimo slogan, «La cross D fi e gli 
esuli», sono state certe solo nella loro &1” IGUILA, i 

Eccole: «La Croazia è disposta. ©, li e a la pro- 
Pria parte di debito nei conftort: > da ‘suli istriani, i 
cui beni furono espropriati Ho dela izzati, richieden-, 
do però d'altra parte che la © Venga riconosciuta 

so di Osimo. Appena allora si potrà 
come erede del trattati Brie. E 
passare alla rinegoziaz.: ef o 7 ancora: «Il problema 
‘principale va ricercato car ‘atto che la Croazia non ha 
ereditato ancora da Da ‘ugoslavia tutti gli accordi e 
convenzioni. Un.fatto che certamente pone un serio fre- 
no ai suoi rappor! do gli altri Stati. Tra i punti di mag- 
giorrilievol circo Mikulio Goria del 1988 non ancora 

ttuabile in C! D. i 

5. Da ito ciò deriva una realtà indiscutibile e dalla 
quale gli esuli non hanno voluto mai discostarsi, ed è 
che il {oro rapporto, in tema di indennizzo dei beni ab- 
‘bandonati, resta quello con lo Stato italiano e che solo 
l'approvazione di una nuova e conclusiva legge, basata 


| su criteri di equità, che si auspica possa anche esseré 


agevolata da un positivo esito della rinegoziazione di 
Osimo, potrà mettere la parola fine a una vicenda di 
infinite delusioni. Impregiudicaio, tuttavia, il sollecita” 
to ampliamento delle liste dei complessivi 679 casi rela- 
tivi alla cosiddetta libera disponibilità previste da appo”: 
siti i italo-jugoslavi. 3 

accordi italo-jug: RR, 


e E e e e eee TT TTTTE)]ORIÒ,e-eeee emette yvITOoOoO%o;»tT ur BYYT®o 'P!)PB8rrrretmttTtmtmtttl 


PS 


GCSAAGSOISTTAa 


Te i ai E E rr og in Rei E Sag peri hg TRE LA Ce 


93 


Venerdì B2Q gennaio 1993 


Trieste /Città 


Il Piccolo [ i 5] 


GLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA CITTADINA PREVISTI PER IL ’93- 


Classi «in cantiere» 


D'AOSTA 
«La fusione 
col Carducci 
non è affatto 
scontata» 


Anche il consiglio 
d'istituto del ‘Duca 
D'Aosta’ si pronun- 
cia sulla progettata 
fusione con il ‘Car- 
ducci'. Riunitosi l'al- 
tro ieri, il consiglio 
rimarca in una nota 
che «le notizie diffu- 
se dalla stampa sulla 
scontata fusione (...) 
esprimono la sola 
opinione del Provve- 
ditore, e non quella 
del Consiglio scola- 
stico Provinciale 
che, interlocutore 
principe del Ministro 
per questa materia 
(art.15 Dpr 416 
31/5/74) deve ancora 
riunirsi». Nella nota 
si ricorda il parere 
negativo all'accorpa- 
mento espresso l'an- 
no scorso dal Consi- 
glio scolastico pro- 
vinciale. «Il ‘Carduc- 
ci assume già in 
un'unica realtà un li- 


Ceo psico-pedagogi- 
co, un istituto e una 


scuola magistrale. 
Nel ‘D'Aosta’, d'altra 
parte, funziona un 
istituto magistrale 
con due minisperi- 
mentazioni, e un cor- 
so integrativo per di- 
plomati che, unico a 
Trieste, consente l'i- 
scrizione a qualsiasi 
facoltà universita- 
ria, pur non venendo 
normativamente 
computato nel nu- 
mero totale delle 
classi». «Un eventua- 
le accorpamento 
creerebbe una realtà 
difficilmente gover- 
nabile, con' prevedi- 
bili disagi per una se- 
rena organizzazione 
del.dialogo-educati- 
vo». La nota rileva 
poi come: «l'offerta 
educativa ‘alla città 
debba essere piutto- 
sto potenziata che li- 
mitata o contratta, 
sia pure sotto le spin- 
te di un'emergenza 
economica indubita- 
bile, o di un calo de- 
mografico che pre- 
senta già segnali di 
inversione di ten- 
denza». 


CHIADINO, VIA BAIAMONTI E VIA BATTISTI 


COMUNE DI TRIESTE 


Lavori edilizi nelle scuole 


Interventi in corso (totale 9 miliardi circa) 


Elementari: 

Suvich 

Medie: 

Divisione Julia 

Svevo 

Superiori: — 

Ipsia Galvani na 
Conservatorio Tartini 
Complesso piazza Hortis 
(Sauro, Carli, Nautico) 
Manutenzione edifici: 
materne 

elementari 

medie © 

medie lotto 50/90 
superiori 

superiori lotto 51/90 
Lavori urgenti: 
elementari 

medie 

superiori 

Impianti elettrici: 
Inizio lavori tra breve 
Materne comunali: 
impianti elettrici 
impianti elettrici 


L.1.500.000.000 


1.200.000.000 
L.598.000.000 


L.2.600.000.000 
L.1.550.000.000 


L.1.400.000.000 


L.40.000.000 
L.100.000.000 
L. 30.000.000 
L.100.000.000 
L.30.000.000 
L.100,000.000 


L.60.000.000 
L.20.000.000 
L.30.000.000 
L.100.000.000 


L.252.000.000 
L.135.000.000 


Elementari (circoscrizioni 5, 6,7,10,11,12) 


manutenzione straordinaria 


servizi igienici Saba 
Medie: 


impianti elettrici-idrosanitari 


Superiori: 
Duca D'Aosta 


L.700.000.000 
L.80.000.000 


L.150.000.000 
L.118.500.000 


Centro sportivo polivalente sul terreno 


dell'istituto d'arte Nordio 


L.4.372.920.000 


Lavori finanziati in assestamento di bilancio ‘92 


Maggiore spesa Galvani 
Maggiore spesa Tartini 
Elementare Saba 
Materne di via dei Mille e 
vicolo dell'Edera 
Elementare Morpurgo 
Ricreatorio Pitteri 
Ricreatorio Toti 


L.170.000.000 
L.173.000.000 
L.107.000.000 


L.150.000.000 
L.300.000.000 
L.100.000.000 

L.50.000.000 


Inattesa prossimo rimborso Iacp 


Superiori 


(impianti elettrici idrosanitari) 


Elementare Saba 
(impianto elettrico) 


L.152.941.000 
L.106.356.677 


Progetti assistiti da contributo provincia 


(L.R.48/76 e 10/88) 


Eliminazione barriere architettoniche  L.350,000.000 


Complesso via Commerciale: 


L.1.800.000.000 


Interventi finanziati dallo Stato inseriti nel piano 
*92 della Regione (mutui temporaneamente 
sospesi da C.DD.PP. art.1 D.L.333/92) 


Superamento barriere architett. 


Complet. ristrutturazione elem. Saba 
Manutenzione straord. Slataper-Timeus 
Manutenzione straord. Ipsia Galvani 


Istituto d'arte Nordio 


Manutenzione straord. Divisione Julia 


L.400.000.000 
1.300.000.000 
L.400.000.000 
L.300.000.000 
L.300.000.000 
L.300.000.000 


Totale lavori finanziati da iniziare tra breve 


L.13.800.000.000 (circa) 


Richiesta di finanziamento per edilizia scolastica ‘93 


Elementare Morpurgo 
(richiesta alla Provincia) 
Conservatorio Tartini 
(richiesta alla Regione) 
Media Benco-Pitteri 
(richiesta alla Regione) 


L.1,200.000,000 
L.800.000.000 
L.500.000.000 


PROVINCIA DI TRIESTE ve 
(o d'intervento triennale lavori edili '93 
‘otale spesa L.3.700.000.000) 


eg Scientifico Galilei 
ceo scientifico Oberdan 


Preseren, Zi; n 
Istituto el Zois e succ. 


Istituto Carli o femm. Deledda 


Istituti diversi 


L.530.000.000 
L.610.000.000 
L.505.000.000 
L.135.000.000 
L.795.000.000 
L.275.000.000 
L.300.000.000 
L.550.000.000 


* vincia. 


Il Consiglio scolastico 
provinciale si riunirà lu- 
nedì: fra i punti all'ordi- 
ne del giorno c'è anche la 
relazione che il presiden- 
te della. Commissione 
Servizi e Strutture dello 
stesso Consiglio, Giusep- 

e Ughi, terrà sull’attua- 
e situazione dei lavori 
edilizi nelle scuole, A sua 
volta, lunedì scorso si è 
riunita la Commissione 
composta da docenti, ge- 
nitori, sindacalisti e rap- 
presentanti degli enti lo- 
cali: lo scopo delle riu- 
nioni, precisa Ughi, do- 
vrebbe essere quello di 
coordinare e stabilire un 
piano di priorità degli in- 
terventi edilizi. Un 
obiettivo che solitamen- 
te, continua Ughi, non. è 
raggiunto: i progetti, in- 
fatti, FORgono presentati 
dagli enti locali in base a 
vari finanziamenti (pro- 
venienti dalle casse di 
Comune, Provincia, Sta- 
to e Fondo Trieste) e ri- 
sultano caratterizzati da 
procedure burocratiche 


che richiedono tempi di- 


versificati. In merito a 
anto stabilito dagli en- 

ti pubblici, comunque, il 
Corsia scolastico pro- 
le non ha potere 
decisionale, ma solo con- 
sultivo: Que . esprimere 
pareri e dare indicazioni 


Il Comune impegnato in lavori 


per 23 miliardi, la Provincia 


per quasi 4. Un nuovo Centro 


sportivo adiacente al Nordio’ 


== 

di priorità di intervento ® 

utilizzo degli edifici, la 

cui attuazione spetta 1l- 

fine agli enti pubblici 

proprietari degli immo- 
ili. 


.La relazione al Consi- 
glio Scolastico provincia- 
€ riguarderà gli inter- 
venti edilizi in corso 0 N 
previsione per quest'an- 
no, secondo i documenti 
inviati dal Comune e dal- 
la Provincia (quest'ulti- 
ma ha approntato Un 
piano d'intervento trien- 
nale): documenti dai 
quali l'impegno di spesa 
sostenuto per l'edilizia € 
a manutenzione scola- 
stica (con l'inclusione di 
alcuni ricreatori) risulta 
essere per il Comune 
circa 22 miliardi e 800 
milioni, già finanziati. 
piano della Provincia per 
11 ‘93 prevede invece UNa 


spesa di 3 miliardi e 700 
milioni. Dai dati si rileva 
che entro aprile dovreb- 
bero terminare i lavori al 
Galvani di via Campa- 
nelle; mentre è già stato 
fissato lo stanziamento 
di oltre 4 miliardi per la 
costruzione del centro 
sportivo polivalente 
adiacente all'istituto 
d'arte Nordio, di cui già 
da annisiparla. ——. —. 

Gi sono poi diversi edi- 
fici (alcuni serviti come 
sedi alternative alle 
scuole durante i lavori di 
ristrutturazione) per i 
quali si deve decidere 
entro l'anno l'utilizzo: 
l'ex succursale del San- 
drinelli di via Gatteri è 
stata richiesta dalla 
Scuola superiore di Ser- 
vizio sociale, mentre al 
trasferimento della suc- 
cursale del Galvani nella 
sede di via Campanelle 


resterà libero l'edificio 
(20 aule) di via Combi. Da 
decidere anche l'utiliz- 
zazione di un piano della 
scuola Tarabochia di 
Roiano, ora succursale 
del Tartini, e l'eventuale 
utilizzo dell'alloggio di 
custodia di via Caravggio 
4 da parte dell'istituto 
sloveno Stefan, Infine, si 
deve stabilire se portare 
avanti o meno il progetto 
(stimato in un miliardo e 
300 milioni) che destina 
a succursale del Petrarca 
l'edificio di via Revoltel- 
la 37, ex succursale della 
media Stuparich. 

Fra gli edifici di com- 
petenza della Provincia è 
previsto un «rinnovo de- 
gli arredamenti» di. vari 
Istituti per un totale di 
500 milioni. Fra le singo- 
le scuole, la massima ci- 
fra stanziata è quella di 
610 milioni per l'Ober- 
dan, la minima è quella 
per il Volta, ‘beneficia- 
rio' di soli 135 milioni. La 
suddivisione dello stan- 
ziamento totalè. è stata 
stabilita dopo aver senti- 
to in merito alle priorità 
d'intervento anche il pa- 
tere della. commissione 
dei presidi, che già qual- 
che mese fa ha incontra- 
to i responsabii dell'ente 
locale. 


IL GIOCO DA ABBINARE ALLA COPPA D'AUTUNNO 


«Prometto la lotteria» 


Il sottosegretario alle Finanze si impegna e chiede appoggio 


Parte alla grande la 
campagna pro-lotteria 
abbinata alla Coppa 
d'Autunno. Alleato 
d'eccezione, il sottose- 
gretario alle Finanze 
Stefano de Luca, socia- 
lista, appassionato veli- 
sta (possiede un Grand 
Soeil 46, «Ginostra») 
che lo scorso settembre 
è rimasto folgorato dal- 
lo spettacolo delle mille 
vele nel nostro golfo. 
«Vi prometto tutto il 
mio appoggio perché 
venga istituita il prossi- 
mo anno la lotteria ab- 
binata alla manifesta- 
zione velica»: così ha 
giurato il sottosegreta- 
Tio a Roma, di fronte a 
Rodolfo De Mattia, pre- 
sidente della Società 
Velica di Barcola e Gri- 
gnano. E' da anni che la 


Società tenta inutil- 
mente di far inserire la 
Barcolana nell'elenco 
delle lotterie nazionali. 
«La legge — spiega De 
Mattia — prevede sei 
lotterie nazionali fisse e 
Sei a rotazione da abbi- 
nare a manifestazioni 
Sportive e folcloristiche 
di particolare interesse; 
Oggi anno presentiamo 
regolare domanda, ma 
non c'è stato mal Niente 
da fare; ma adesso le 
cose sembrano Cambia- 
re, la pratica è avviata e 
forse per il 1994 avre- 
mo la sospirata lotte- 
ria». «Ma occorrerà fare 
pressione sul ministro 
Goria e Sui presidenti 
alla Camera e al Senato 
della commissione n- 


caricata di scegliere le 


sei lotterie», ha detto lo 
stesso sottosegretario 
De Luca, invitando De 
Mattia a mobilitare non 
solo i parlamentari trie- 
stini, Camber primo fra 
tutti, ma anche i mag- 
giorenti locali, dal sin- 
daco Staffieri al presi- 
dente della Camera di 
commercio . Tombesi. 
«E'importante—sotto- 
linea De Mattia — che 
tutta la cittadinanza sia 
mobilitata per ottenere 
un riconoscimento che 
la manifestazione meri- 
ta». 

La domanda di abbi- 
namento ad una lotte- 
ria nazionale fu presen- 
tata sia nel 1991 dal 
sindaco Richetti, sia lo 
scorso anno diretta- 
mente dalla Società ve- 


Tre centri civici da riaprire 


[o T__rirarcEEP= ai 
IL NUOVO COMANDANTE DEI POMPIERI 
«Bando alla burocrazia, 
siamo in prima linea» 


Viene da lontano, per la 
precisione dal lembo del- 
la penisola diametral- 
mente opposto al nostro 
golfo: Alessandro D'An- 
giolino, il nuovo coman- 
dante dei Vigili del fuo- 
co, è nato a Trapani nel 

; Ma tanta distanza 
9eografica tra i suoi luo- 
hi di origine e l'attuale 
destinazione scompare 
diluendosi tra le sedi dei 
suor precedenti incari- 
chi. Un anno dopo la 
laurea. în ingegneria 
idraulica, conseguita’ a 
Romain quel rovente '68 
D'Angiolino entra per 
concorso nei Vigili del 
fuoco; completa il corso 
erimane nel centro studi 
della capitale; nel'70èa 
Avon in qualità di fun- 

mario; dopo tre anni 


Vesuvio, se 


carico da. 


ei 
Sondrio fino al 1987 
quando gli viene affidato 
Il comando dei Vigili del 
fuoco di Treviso. Oggi fe- 
steggia la sua prima set- 
timana alla guida dei 
pompieri di Trieste dove 
ha sostituito Roberto Un- 
garo che a sua volta è 
stato mandato in. quel dj 
Parma. 

Da noi lo ha preceduto 
la sua fama di uomo di 


ferro, Poco. incli; 

compromesso, assi 
so a favorire il dinami- 
smo operativo del Corpo 
piuttosto della striscian- 
te burocratizzazione che 
le competenze di legge 
scaricano sui Vigili del 
fuoco, E lungo questo im- 
‘percettibile crinale, 
D'Angiolino conta di 
orientare anche il suo 


| compito triestino, forte 


di una tradizione, con- 
Solidata dai fatti, che 
yuole i pompieri di Trie- 
tou icini, amati, rispet- 
chi dai cittadini. «Spero 


lingAiesto stretto "fee- 


TE 
i cementazi® città possa 


Orto con le al- 
tre amministrazio le de 
civili che militari 


dante di Vigil 
anita Un piaci fuoco 
grammatico co; 0 pro- 
i politici al mome sano 
loro insediamento, 0 del 
D'Angiolino 
munque due 
recisi, due 
importanti da rispettare, 
«Per la prima è. ormai 
questione di mesi — an. 
nuncia ricordando l'a. 
naloga situazione appe. 
na lasciata a Treviso — 
rando COMINCIA È 
corirci nella nuova 
ati via D'Alviano. At- 
tualmente sono în corsoi 
collaudi statici, ma entro 
l'anno la caserma di lar- 
{elo) Niccolini sara S0908 
berata. L'altro piano @ 
imo lavorando 


le stia 
dira e che ha buone 


‘probabilità di i 
lizzato è quello de E°, 
staccamento DONA Ù 
Muggia». Il personale 
organico, 28 uomini IN 
tutto, c'è già, si tratta ora 
di dragare la baia € di 

rovare ‘una localizza- 
zione idonea per il Dre. 
Fabbricato che ospiterà 
vari turni; per gli altri, 
cioè per ì vigili destinati 
al distaccamento POT 
tuale ma non in servizio 
operativo, 1 
rebbero ricavati nella 
nuova caserma che si sta 
edificando solo per le 
partenze terrestri, @ 
Muggia. , 


traguardi 
Scadenze 


gl 


ha: bo: 


‘ alla forte 


gli alloggi S0-. 


L’assessore al decentramento 


Fusco si impegna a una globale 


riorganizzazione dei servizi, 


sanando passate disfunzioni 


«Attraverso un riassetto 
interno del personale è 
necessario creare le con- 
dizioni per riaprire i cen- 
tri civici di Chiadino- 
Rozzol, via Baiamonti e 
Via Battisti, oggi quasi 
DUE létamente chiusi al 
pubblicoy. Lo dichiara 
assessore al decentra- 
mento Giovanni Fusco, 
nie, Punta a una riorga- 
nizzazione ‘globale, dei 
sanand Nei centri civici 
sate. 9 disfunzioni pas- 
ancheluesto si è parlato 
tri coi Gr Corso di incon- 
emerso andacati, dove è 
i il dato io 
Rico. «Nel a È orga- 
; ssora- 
to manca il 35% del per- 
‘a evidenziato 
‘he hi 


civico ra Hi 

320 il biglietto da SS 
ES i 

PErDIO. RE dev'essere 


resentabile, Iutamente 
'altronde gi 9° Come 
mente richiesto SANA: 
stessi presidenti SORRO 
Secondo Fusco, poi Di 
cittadino ha diritto a dl 
cevere le documentazio. 
ni necessarie nella pro. 
pria zona e a ciò dovrà 
essere possibile giungere 
attraverso. Ysparmi 
riutilizzazioni d'organi. 
co). 
Nel frattempo, l'asseg. 
sore Fusco sta Comple. 
tando il giro di consulta. 


con incontri con 
ci consigli. circoscri- 
assicura. che 
a passare.al 
lelle circoscri- 


zioni 
tutti i, 
zionali € 
«ora Na 
i Do) 
Fisso AEraverso ‘un con- 
fronto in giunta e con 
tutti gli altri RECON in- 
teressati, al fine di non 
arantire solo una circo- 
Sa ione ogni 40 mila 


€ i 
re scelte ido- 


il nume: 
zioni @ 
vranno 
fase dell 
dei risvo 
nomici, © 


ello della nuo- 
it zione SE i 
1842 comunale peri] 
missioramento, la Gozo 

ecen derà il lavoro ef- 
Tipren in precedenza e 


in 
fettuatenanare il nuovo 


regolamente, 5 
‘a Con- 


rivedent 16 competenze 


do e definendo le” 


CONVEGNO 
Psichiatri 
‘collegati’ 


«Psichiatria di consul- 
tazione e collegamen- 
to nell'ospedale gene- 
rale» è il titolo di un 
convegno di due gior- 
ni, organizzato dall'i- 
stituto di clinica psi- 
chiatrica dell'univer- 
sità, dalla sezione re- 
gionale della Società 
italiana di psichiatria 
e .dall'Usì, al centro 
congressi della Marit- 
tima, nella-sala Vulca- 
nia. I lavori si inizie- 
ranno oggi alle 16 con 
gli interventi di illu- 
stri relatori. I profes- 
sori Invernizzi e Bres- 
si dell'ateneo di Mila- 
no parleranno sul rap- 
porto medico-pazien- 
te-famiglia nell'ospe- 
dale generale; quindi 
De Bertolini e Pavan 
di Padova introdur- 
ranno il tema «Dalla 
consulenza al collega- 
mento); Rapisarda, 
Virzi e Freni di Cata- 
nia si soffermeranno 
su passato e futuro 
della consulenza psi- 
chiatrica. Seguirà una 
discussione moderata 
dai professori. Pavan 
di Padova e Petiziol di 
Roma. Domani le rela- 
zioni verteranno sulla 
epidemiologia (mode- 
ratori Rizzoli di Trevi- 
so e Muscettola di 
Trieste), su psichiatria 
e ospedale generale 
(Guarini di Trieste e 
Tansella di Verona) e 
su psichiatria e terri- 
torio ( lia di Trie- 
Ste e De Stefano di Go- 
rizia). 


lica Barcola e Grignano, 
ma sempre senza esito. 
Gli sforzi maggiori la 
Società velica li aveva 
fatti per ottenere la lot- 
teria quest'anno, che 
coincide con il venti- 
cinquennale della ma- 
nifestazione, ma per il 
'98. ormai sono state 
scelte altre manifesta- 
zioni. «La Barcolana — 
afferma De Mattia — 
ha raggiunto un tale 
successo di pubblico e 
una tale attenzione a li- 
vello nazionale che una 
lotteria potrebbe ben 
consolidare anche a be- 
neficio dello stesso mi- 
nistero delle Finanze». 
Ma, ripete il presidente 
della. Società velica, 
«occorre lo sforzo mas- 
simo di tutti). 


tremila articoli 


Dal 15 gennaio al 
13 febbraio 1998 


NOMINA REGIONALE 
Ecco rinnovata 
laCommissione 


per l’artigianato 


La giunta regionale ha nominato la nuova issione 
provinciale per l'artigianato (Gpa). «Si RIO 
vedimento — ha sottolineato l'assessore Rigo — che ha 
ridato alle Cpa l'effettivo ruolo di rappresentanza e di 
autogoverno della categoria». La commissione, che du- 
rerà in carica 5 anni, svolge funzioni di controllo dell'al- 
bo delle imprese artigiane, propone iniziative riguar- 
danti il settore e rileva l'andamento del comparto. Que- 
stii nominati: Giuseppe Spartà, Mario Sinibaldi, Giorgio 
Prelz, Giorgio Ret, Carlo Furlan, Fulvio Bronzi, Mauro 
Marussi, Claudio Pesamosca, Pietro. Chiappa, Fabio Pa- 
renzan, Vladimiro Budin, Piero Cervi (associazioni di ca- 
tegoria); Voiko Kociancic, Gabriella La Portas, Gianni 
Ferrante (Regione); Bruno Galante (sindacati); Diana 
Prandi D'Ulmhort (direzione regionale del lavoro); Giu- 
seppe Gentile (Inps); Arnaldo Aprea (Ufficio del lavoro); 
Monica Demarchi (Formazione professionale). 


Uil, congressi a raffica 
per tutto il mese 


Continua la raffica di congressi di categoria della Uil in 
vista dell' assise provinciale del 23 marzo. Oggi conclude 
i lavori la Viltucs (commercio), mentre i pensionati defi- 
niscono i dettagli dell'appuntamento del 19 febbraio. 
Giochi fatti alla Uilstatali con la nomina di Silverio Gre- 
co a coordinatore provinciale, coadiuvato da Domenico 
Dimopoli (amministrativo), Maurizio Burlo (organizzati- 
vo), Anna Perla e Sonia Albino, Su tappeto la legge che 
introduce norme simili a quelle del rapporto di lavoro 
privato ela riforma previdenziale del settore. 

Riconferma per Bruno Redolfi alla guida della File 
(esattoriali) impegnata nella rideterminazione dei com- 
pensi delle esattorie per il prossimo biennio. La preoccu- 
pazione è che vi potrebbero essere ricadute negative an- 
che peri lavoratori in loco. 


Unificazione dei sindacati 
Fiadel-Ugadel-Snapm 


Il sindacato autonomo Fiadel-Cisal di Trieste ha comple- 
tato l'unificazione con l'Ugadel (Unione generale auto- 
noma dipendenti enti locali) e lo Snapm (Sindacato na- 
zionale autonomo polizia municipale), e oggi conta circa 
500 iscritti. Il consiglio direttivo ha eletto quali dirigenti 
della segreteria provinciale: Giuseppe D'Accolti (segre- 
tario), Patrizia Sardo e Sergio Pipan (vicesegretari), Livia 
Bandiera (segretario amministrativo), Giuseppe Coppola 
(vicesegretario amministrativo), Domenico Pitacco (re- 
sponsabile organizzativo), Mario Fraschilla. Compongo- 
no inoltre il direttivo: Gianfranco Macoratti (segretario 
dello Snapm), Francesco Batageli, Ornella Cocetti, Alma 
Fabaz, Giorgio Garbin, Fabio Goruppi, Fabio Gregori, 
Bruno Kupfersin, Gabriella Micus, Francesco de Stasio, 
Sergio Vatta. 


Crisi del Golfo 
la Cisnal contro Bush 


La Cisnal triestina, in una nota, condanna «decisamente 
ilnuovo terroristico bombardamento Usa a Bagdad», «La 
mostruosità giuridica della guerra preventiva — si legge 
nella nota — che non viene neppure mascherata dalla 
complicità di un Onu sempre più succube degli interessi 
egemonici degli Usa, risalta chiaramente dalla scelta de- 
gli obiettivi, tendente soltanto a umiliare il rais irache- 
noy. L'Upl-Gisnal di Trieste invita i lavoratori alla soli- 
darietà ai popoli arabi. 


Cgil, raccolta di firme 
per il diritto all’asilo nido 


Prosegue, a cura del Comitato promotore e del coordina- 
mento donne della Cgil, la raccolta di firme a sostegno 
della legge di iniziativa popolare denominata «Asilo ni- 
do: un diritto delle bambine e dei bambini». Oggi un ap- 
posito banchetto sarà disponibile al Goethe Institute di 
via Coroneo 5, dalle 8.30 alle 22. Durante la settimana le 
firme sono possibili presso la segreteria generale del Co- 
mune, primo piano, largo Granatieri 2, il lunedì, marco- 
ledì e venerdì dalle 11 alle 12, oppure presso le sedi dei 
Comuni della provincia. 


sconto 


% 40% 


COSULICH PROFUMERIE 


TRIESTE . 


UDINE - GORIZIA 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


DOPO LA POLEMICA SULLA RIORGANIZZAZIONE DEI REPARTI 


La Sanità va a moduli 


OSPEDALE 
Arretrati 
«mancati», 
proteste 

al «Burlo» 


Si preannunciano setti 
mane calde al «Burlo Ga- 
rofolo». I paramedici del- 
l'ospedale infantile sono 
infatti sul piede di guer- 
ra, e minacciano agita- 
zioni a raffica. Al centro 
della mobilitazione, pro- 
mossa unitariamente da 
Cgil, Cisl e Uil, vi è la 
mancata erogazione de- 
gli arretrati contrattuali. 

A tutt'oggii dipenden- 
ti dell'istituto di via del- 
l'Istria non hanno infatti 
percepito tutte le inden- 
nità di presenza previste 
dal contratto di due anni 
fa. Gli arretrati, che ri- 
guardano il periodo com- 
preso fra il dicembre del 

90 e il maggio del ‘92, 
non sono di poco conto. 
Un infermiere che svolga 
turni medi avrebbe dirit- 
to a circa un milione e 
mezzo lordo, mentre per 
un sanitario adibito a 
funzioni più specialisti- 
che la cifra si aggira sui 
due milioni. 

Le indennità, era stato 
deciso dalle organizza- 
zioni sindacali di concer- 
to con il consiglio d'am- 
ministrazione dell'istitu- 
to, avrebbero dovuto es- 
sere saldate in due «tran- 
che», una nell'estate del- 
l’anno passato e una en- 
tro l'autunno. Al primo 
acconto, avvenuto a set- 
tembre, non è però anco- 
ra seguito il saldo defini- 
tivo, E a nulla sembra sia 
valso un incontro tenu- 
tosi in merito la scorsa 
settimana. «Sulla que- 
stione degli arretrati 
contrattuali — sostengo- 
no i rappresentanti della 
Cgil funzione pubblica — 
la risposta del consiglio 

i amministrazione è 
stata fumosa e per niente 
soddisfacente, limitan- 
dosi a prospettare una 
generica possibilità di 
pagamento per il mese di 
febbraio». In sindacati 
confederali hanno dun- 
que deciso di dare il via 
nelle prossime settimane 
allo stato di agitazione. 
La Cgil ha inoltre incari- 
cato un legale di verifica- 
Te se esistono le condi- 
zioni per ottenere il rico- 
noscimento degli inte- 
ressi di mora. 

d.g. 


Ecco la nuova struttura 


1, Sovraintendenza Sanitaria, modulo Epidemiolo- 
gia, modulo Programmazione; 2. Stabilimento 
Ospedaliero Maggiore - Santorio - S.M. Maddale- 


A. Area di Medicina 
II Divisione Medica, modulo Ematologia, modulo 
Reumatologia; 

IV Divisione Medica, modulo Epatologia, modulo 
Ematologia-immunologia; 

V Divisione Medica, modulo Endocrinologia; 

Servizio Medicina d'Urgenza, modulo Aritmologia, 
modulo Centro Antiveleno; 

Serv. Gastro-enterologia, modulo distaccato sede 
Maggiore con componente interventistica; 

Centro Immuno-trasfusionale, modulo organizza- 
tivo osp. Maggiore; 

Centro Immuno-trasfusionale, modulo organizza- 
tivo osp. Cattinara; 

Servizio nefrologia. e dialisi, dialisi domiciliari. e 
dialisi peritoneale, ambulatorio trapiantati; x 

Servizio di salute mentale, ogni Centro di salute 
mentale dispone del Primario oppure di un Responsa- 
bile di modulo; 

Servizio di Radiologia osp. Maggiore, modulo Tac, 
modulo Eco, modulo senologia; 

Servizio di Radiologia osp. Santorio, modulo di ra- 
diologia. 

Divisione Cardiologia, modulo cardiologia inter- 
ventistica, modulo Elettrostimolazione e impianto di 
defibrillatori, modulo elettrofisiologia ed elettrofisio- 
logia interventistica; 

Divisione Geriatria, modulo assistenza geriatria 
nelle strutture territoriali; 

Divisione neurologia, modulo cefalee, modulo neu- 
rofisiopatologia, modulo vasculopatie cerebrali acu- 
te; - 

Lab. ricerche cliniche, modulo ematologia di labo- 
ratorio osp. Maggiore; 

Divisione pneumologia, modulo terapia sub-inten- 
siva respiratoria, broncologia e fisiopatologia respi- 
ratoria; 

Divisione infettivi, modulo Aids; 

Centro riabilitazione, modulo cardiologia, modulo 
neuro-lesi, modulo uro-genitale; 

Servizio Pronto Soccorso, modulo-Maggiore; 

Centro diabetologico, modulo Dipartimento d'Ur- 
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genza; h 

Divisione dermatologica, modulo ustionati, modu- 
lo a trasmissione sessuale; 

Servizio anestesia rianimazione, modulo terapia. 
antalgica; 

Divisione oncologia medica, modulo oncologia am- 
bulatoriale, modulo oncologia medica. 
B. Area di chirurgia MEG 

I Divisione chirurgica, modulo chirurgia vascola- 
re; ; 6 

Il Divisione chirurgica, modulo chirurgia d’urgen- 
za; 

Div. ortopedico-traumatologica, modulo chirurgia 
endoscopica articolare, patologia del piede; 

Div. cardio-chirurgica, modulo chiurgia coronari- 
ca. 
Stabilimento Cattinara 
A. Area di medicina i 

Div. Prima Medicina, modulo angiologia medica, 
modulo immunologia clinica; dept 

‘ Div. Terza Medicina, modulo metabolismo osseo, 

modulo reumatologia; n 

Servizio cardiologia, modulo Gattinara; 

Lab. ricerche cliniche, modulo microbiologia osp. 
Cattinara; 5 £ 

Serv. Pronto Soccorso, modulo Gattinara; 

Serv. Gastro-Enterologia, modulo Cattinara, 
B. Area di chirurgia 

Div. Neuro-chirurgica, modulo stereotassia, mo- 
dulo traumatologia vertebromidollare; 

Div. urologica, modulo litotrissia, modulo trapian- 
ti di rene e chirurgia renale. 
4. Sert 

Modulo tossicodipendenze, modulo alcoologia. 
5. Settore Asbso È 

Modulo ass. specialistica ambulatoriale e spedalità 
convenzionata, modulo ass. sal. base, modulo 
coordinamento distretti sanitari di base, modulo tu- 
tela salute anziani. 
6.Settore Ipe pe 

Modulo profilassi, modulo medicina legale. 
7.Comparto amministrativo 

Modulo segreteria amministratore straordinario, 
modulo ufficio di provveditorato, modulo ufficio di 
ragioneria, modulo ufficio affari generali. 


Cosa c'è nel futuro dei 
caposala? Si propone di 
chiarirlo..il convegno 
che si aprirà oggi alle 
8.30 alla Stazione Ma- 
rittima su «Il caposala 
tra realtà e utopia». L'i- 
niziativa promossa dal- 
la sezione provinciale 
del Coordinamento na- 
zionale dei caposala 
con la sezione regionale 
è rivolta ai caposala del, 
Triveneto con l'obietti- 
vo di analizzare le pro” 
spettive e gli svilupp! 
della sanità. 


«Non si capisce -.dice la Cgil 


medici - con 


quali criteri 


PUsl ha escluso alcuni 


servizi e ne ha promossi altri» 


Come si spiegano certe 
bocciature e certe pro- 
mozioni? Perché alcune 
considerazioni ospeda- 
liere non sono state prese 
in considerazione e altre 
sono state invece elevate 
al rango di modulo? Per 
quale motivo l'Usl non 
ha preso in considerazio- 
ne il riassetto della riabi- 
litazione e dei centri di 
salute mentale e si è in- 
vece concentrata. sul 
comparto amministrati- 
vo? E ancora, che senso 
ha appiccicare a servizi 
già esistenti l'etichetta 
«unità operativa»? 

La mappa dei moduli 
ospedalieri (il nuovo si- 
stema di lavoro dei re- 
parti) disegnata dall'Uni- 
tà sanitaria locale alla fi- 
ne di dicembre continua 
a suscitare perplessità. 
Sottoposto al comitato 
dei garanti, il documento 
predisposto dall'Usl (che 
pubblichiamo qui a lato) 


| ha riscosso una boccia- 


tura unanime. E una pre- 
sa di posizione negativa 
viene anche dalla Cgil 
medici, che in una lunga 
nota denuncia l'imposta- 
zione del progetto. 

Nessuno contesta l'u- 
tilità della riorganizza- 
zione a moduli del lavoro 
ospedaliero. In discus- 
sione è invece il modo in 
cui l'Unità sanitaria lo- 
cale vuole tradurla in 
pratica. Previsti dall'ul- 
timo contratto nazionale 
‘dei medici, i moduli sono 
unità operative che, gui- 
date da un responsabile 
ad:'hoc (che per quest'im- 
pegno percepirà un'in- 
dennità annua di 3 milio- 
ni lordi), svolgeranno 
un'attività autonoma, I 
sanitari, questo il senso 
dell'innovazione, po- 
tranno così concentrarsi 
su alcune attività specia- 
listiche, garantendo agli 
utenti una migliore qua- 
lità dei servizi. 


Ma con che criteri, 
chiedono i garanti ei me- 
dici della Cgil, l'Usl trie- 
stina ha individuato al- 
cuni moduli e ne ha «di- 
menticato» altri? Non 
siamo per caso di fronte 
a un tentativo di utiliz- 
zare il sistema dei modu- 
li per premiare economi- 
camente una manciata di 
dipendenti? «Non si ca- 
pisce quale logica sia 
prevalsa nella attribu- 
zione e nell'esclusione di 
alcune attività — si legge 
in una nota della Cgil 
medici —. L'attribuzione 
dei moduli sembra giu- 
stificata dal fatto di esse- 
re sedi autonome e di- 
staccate di uno stesso 
servizio. 

Ma allora, perché non 
è previsto un modulo per 
la riabilitazione al Mag- 
giore? Perché sono state 
trascurate le attività di 
sostegno familiare, lavo- 
rativo e riabilitativo dei 
centri di salute mentale? 
E ancora — chiede l'e- 
stensore della nota — 
per quale motivo un mo- 
dulo «dipartimento d'ur- 
genza» è stato assegnato 
al centro diabetologico 
che finora si è sempre oc- 
cupato di pazienti non 
acuti? Come mai un ge- 
nerico modulo di radio- 
logia è stato attribuito al 
servizio di radiologia del 
Santorio? Nonsitratta di 
una semplice sovrappo- 
sizione?». 

Al centro della «que- 
relle» vi sono poi i quat- 
tro moduli previsti nel- 
l'ambito del comparto 
amministrativo. Non ha 
alcun senso, sostiene la 
Cgil (che su questo punto 
del progetto ha già pre- 
sentato un ricorso) atti 
vare delle unità operati 
ve autonome per svolge- 
re delle funzioni che in 
ogni caso questi uffici 


dovrebbero assicurare. 
Daniela Gross 


APPELLO DEL GESTORE DOPO LO SFRATTO DELL'INPS 


Salvare il cinema Grattacielo” 


Un orologio, un buono- 
acquisto, una, coppa. I 

a sono modesti Ma 
in palio c'è ben altro: la 
rinnovata attenzione per 
un «nonno» che è la figu- 
ra-simbolo dei vecchi va- 
lori, «della memoria del 
passato, dell'esperienza 
‘a cui attingere per guar: 
dare con più fiducia al 
futuro. Il significato ulti- 
mo del concorso indetto 
dal Comitato ‘Gli Autun- 
ni' dell'Associazione 
Goffredo de Banfield per 
la tutela e assistenza agli 
anziani non autosuffi- 
cienti, è proprio questo: 
lo hanno sottolineato la 


Garo vecchio cinema Grat- 
tacielo addio. E' destinata 
infatti a chiudere i batten- 
ti un'altra sala cinemato- 
‘afica triestina. Lo stabi- 
(e, il cui pianoterra è occu- 
pato attualmente dal cine- 
ma è di proprietà del- 
a L'Istituto nazionale, 
della previdenza sociale 
ha la sua sede regionale 
proprio in via Battisti e al- 
meno a sentire i funziona- 
ri competenti, gli spazi a 
disposizione, sono ormai 
troppo angusti. «Da anni 
— SRiega Mario Depan- 
her dell'Inps — siamo al- 
fa ricerca di una sede più 
Eol, ma senza risultati. 
uindi siamo stati costret- 
ti a inviare una lettera di 
disdetta regolare a tutti gli 
inquilini del palazzo». Uno 
di questi effettivamente è 
un inquilin ospeciale. Non 
cosa di tutti i giorni 
«sfrattare» un cinema cit- 
PREINEÀ «Del — — com- 
a ancora Depangher 
Ron esiste altra Sia 
ne, noi abbiamo bisogno di 
uffici da affiancare al già 
esistente centro elettroni- 


presidente dell'associa- scuole è prevista l'elabo- 


co. Niente più film allore, 
nel vecchio edificio di via 
Battisti, ma solo computer 
perl'ente pubblico. 

Chi gestisce la sala cine- 
matografica non ha molta 
voglia di parlare, affronta 
ogni domanda con com- 
prensibile diffidenza. E 
nega perfino di aver rice- 
vuto una lettera di disdet- 
ta inviata dall'Inps, a det- 
ta degli uffici, con molto 
anticipo. «Con certa gente 
non si può parlare — spie- 
ga infine chi gestisce il lo- 
cale, un'anziana signora 
che al Grattacielo ha lega- 
to metà della propria vita 
— spero che fine qual- 
cuno pensi anche a noi e 
salvi il cinema. Per me la 
chiusura non sarebbe solo 
un danno economico, ma 
anche la fine di un legame 
affettivo. Gestisco questo 
cinema da ando ha 
aperto nel 1942». L'immi- ) 
nente chiusura del Gratta- felice per il cinema. «Pro- 
cielo va ad aggiungersi al-. prio il mese di dicembre — 
la lunga fila dei cinema sui a il 
triestini persi lungo la dell’Anec-Agi: 
strada. I primi a spegnere 


La chiusura 
mentre le sale 
stanno 


vivendo 


le luci inrsalapeid ultima 
volta sono stati l'Abbazia, 
l'Astra, l'Impero. L'ultimo 
a chiudere baracca è stato 
il Fenice, distrutto da un 
‘memorabile incendio. E la 
stessa sorte toccò alla sala 
del Ritz, quasi vicino di 
casa, al cui posto ora si 
trova un ristorante. 

La chiusura del Gratta- 
cielo avviene però, in un 
momento moderatamente 


cietà», Infine, ai parteci- 


panti del triennio supe- re» la manifestazione, n 


possano «prendere a cu0= | 


zione Maria Luisa de razione I ni 
Banfield e il vicesindaco . tema scritto. i Do , CO- 
assessore all'istruzione meha osservato il docen- 


Silvano Magnelli, ieri, 
durante la presentazione 
del concorso - patrocina- 
to da Comune, Provincia 
e Regione - cui potranno 
partecipare gli allievi 

elle scuole elementari, 
medie e superiori italia- 
ne e slovene della pro- 
vincia. 

,Se i bambini del bien- 
nio elementare Jotranno 
concorrervi in ppi, 
realizzando un disegno 
sul tema «I nonniy, per 
tutti gli altri ordini di 


te universitario Guido 
Barbiellini , Amidei, 
membro della giuria, s0- 
no stati studiati secondo 
uma ponderata graduali- 
tà. I bambini del triennio 
elementare si cimente- 
ranno sulla tematica 
«Che cosa significa per te 
avere un nonno?». L'ar- 
gomento scelto per le 
medie è «I nonni comple- 
tano la famiglia»; quello 
per il biennio superiore è 
«Il ruolo degli anziani 
nella famiglia e nella so- 


Tiore si richiede «In una 
Società basata ‘sull’effi- 
cienza, sulla produttivi- 
tà e sul culto della giovi- 
nezza, ale può essere 
il ruolo dell'anziano?» 
Îla. presentazione 
dell'iniziativa —hanno 
resenziato anche Nata- 
ino Benedetti, inrappre- 
sentanza della. Provin- 
cia, Elena Meucci Dimi- 
ni, collaboratrice, e Ro- 
lando Incontrera, rap- 
resentante del Provve- 
itorato agli studi. Maria 
Luisa de Banfield ha lan- 
ciato un appello a quanti 


mora sponsorizzata dé 
solo istituto bancar!0 
SI Paolo', Oltre ci 
oli premi, sono PÉ 
ai in palio anche Ci, 
e coppe (una pali a 
classe di ciascun vinelto- 
re) ‘itineranti’, ‘destinate 
cioè a essere rimesse In 
palio nelle edizioni Suc- 
cessive. I temi vincitori 
verranno ubblicati, 
mentre gli elaborati gra- 
fici potranno  ©SSere 
esposti in una Mostra da 
allestirsi in 0CCasione 
della premiazione del 
concorso. 


buon afflusso di pubblico 
nelle sale cinematografi- 
che di tutt'Italia Trieste 
compresa. Certo la chiusu- 
ra del Grattacielo rappre- 
senta una grave perdita 
per la città sicuramente 


il più alto numero di fl 


| presentati nel corso dirun 


J quale, 
de fatto 


vicepresidente 
ciazione C'i 
i cinema cittaco, a S0ar- 
: Sh ‘dditività delle sale ci. 
Se estografiche. «Trieste 
Romano fol cinema —. 
iega infatti — rispetto, 
SpiofTe città come Udine, 
ae etre, Padova, lusto per 
citarne 
ca doppia in confronto a 
Su on che nella nostra 
la gente ami poco 
andare al cinema, questa è 


Un momento della prese 


Giovani e anziani: due mondi riuniti IN un pr 


un'ipotesi : da sc ; 
«Nel corso della E 
— continua De Luyk — il 
cinema è uno dei «passa- 
tempi preferiti. Noi ab- 
biamo riscontrato che so- 
no molto più numerose le 
persone che preferiscono 
godersi un film, di quelle 
Î € seguono uno spettaco- 
0 teatrale o sportivo. «Ep- 
Pure — conclude con ram- 
marico De Luyk — al cine- 
a il settore pubblico non 

la mai dato una mano. Ze- 
To assoluto, neppure una 

riciola di finanziamento. 
I fondi invece si sono spre- 
cati per opere sportive e 
impianti teatrali. E una 
parte di responsabilità è 
senza dubbio della stampa 
locale.  Agil spettacoli 
sportivi o alle prime tea- 
trali i quotidiani cittadini 
dedicano pagine intere. Ai 
film, perfino a quelli che 
sono vere e proprie opere 
d'arte, si riserva una stri- 
minzita recensione o una 
menzioncina su tre colon- 
ne». NES: 
Erica Orsini 


emio 


ntazione del concorso 
indetto dall'associazione Goffredo de Banfield‘. 
Da sinistra, il vicesindaco Magnelli, Maria Luisa 
de Banfield e Rolando Incontrera, (Italfoto) ) 


Gran De Gregori 


Giovani e meno giovani, assieme ad 
ascoltar canzoni, Un grandissimo 
successo di pubblico ha salutato ieri 
sera, al palasport di Chiarbola, il 
ritorno a Trieste di Francesco De 
Gregori. Il cantautore romano ha 
presentato successi vecchi e nuovi, 
fra cui quelli del nuovo album 
«Canzoni d’ainore». Sul concerto 
riferiremo più ampiamente domani, 
nella pagina degli spettacoli. (foto 
Sterle) 


Ss inereve 
Capitaneria: È 
in ristrutturazione | 


I lunghi quanto misteriosi muretti in calcestruzzo, 
che in questi giorni stanno sorgendo a fianco dell'i- 
droscalo, sono le basi per i binari della gru che verrà 
realizzata nei lavori di ristrutturazione del vecchio 
edificio, deStinato a ospitare la nuova Capitaneria di 
porto. Il cantiere edile è già in allestimento; i lavori 
Veri e propri dovrebbero iniziare tra un mese. 


Fermato a Fernetti e denunciato 
un serbo su un’auto rubata 


E'stato bloccato alla guida di un'auto rubata in Fran- 
cia e così è stato denunciato dalla polizia di frontiera. 
Si tratta di un serbo sulla cui identità viene mantenu- 
to il più stretto riserbo. E' stato fermato a Fernetti. 
L'accusa è di ricettazione e di uso di atto falso. 


Telefonata minatoria al «Dante» 
ma era solo il solito scherzo 


La solita telefonata che avvisava di una bomba ieri al 
liceo Dante. I carabinieri sono immediatamente in- 
tervenuti e, com'era previsto, non hanno trovato nes- 
suna bomba. Fortunatamente le lezioni non sono sta- 
te sospese. 


Due romeni presi con documenti 
e una lettera d’ospitalità falsi 


Credevano.di farla franca due cittadini romeni fer- 
mati dalla polizia di frontiera a Fernetti. Avevano i 
documenti falsi ma non solo quelli personali. Anche 
la dichiarazione di un loro connazionale che li avreb- | 
be ospitati. Per questo i tre romeni sono stati denun- 
ciati. - 


Comune, operatori dell’assistenza/ 
oggi in piazza per tre ore 


La mancata apertura della Casa Bartoli e il ritard? 
nell'effettuare i due concorsi già programmati hans® 
spinto il personale comunale dell'assistenza a indi? 
oggi tre ore di assemblea pubblica con manifesta?” 
ne in piazza Unità d'Italia dalle 11 alle 14. L'iniefati- 
va è della Funzione pubblica della Cgil. 


L'Ufficio patenti cambia sede, 
sportelli chiusi per tre giorni 


La Prefettura informa che sono in corso le operazioni. 
di trasferimento dell'Ufficio patenti da via San Carlo 
a via XXX Ottobre 2. Al fine di poter completare entro 
il più breve tempo possibile tali operazioni l'Ufficié 

patenti dovrà restare chiuso Oggi dalle ore 10 in poi @ 
lunedì e martedì tuttoil giorno. | 


Pronta al Collegio dei periti 
la guida alla «minimum tao» 


Il Collegio dei periti industriali di Trieste, a seguit@ 
dell'incontro avuto con il consulente fiscale nonch! 
delle imminenti scadenze riguardanti l’eventualé 
esonero dall'applicazione del contributo diretto (9? 
gennaio), il versamento dell'Iva (5 marzo) e la dichi@ 
razione dei redditi (31 maggio), porta a conosce 
degli iscritti che sono a loro disposizione presso )f 
sede del collegio di via Coroneo 6 lo studio relati 
alla guida alla «minimum tax» nonché i modelli 1° 


tuale richiesta di esonero. 


| 
viati dalla Prefettura di Trieste da usare per l'evel” | 
| 
| 
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RIONI / CIRCOSCRIZIONE DI GRETTA-BARCOLA-ROIANO 


Monte Radio «scalpita 


Camion, automobili e un cantiere creano nella zona molti disagi 


Monte Radio scalpita. La 
zona, una delle più affa- 
scinanti, quanto imper- 
vie, alla periferia della 
città, ha chiesto l'inter- 
vento del Comune. Il 
traffico di automobili e 
camion che, specialmen- 
te da lunedì a venerdì, 
Intasa via Bonomea sarà 
posto al vaglio dell'as- 
sessore all'urbanistica, 
Assanti. I disagi, ma an- 
che i pericoli che il pro- 
blema comporta, saran- 
no all'ordine del giorno 
del , prossimo consiglio 
rionale (quello di Gretta, 
Barcola e Roiano) fissato 
per mercoledì alle 20.30. 

Già lo scorso dicembre 
i cittadini hanno propo- 
sto alcune soluzioni al 
problema. Si legge nel 
documento firmato dal 
presidente Giorgio Can- 
dot che per aiutare lo 
scorrere del traffico. si 
potrebbe far defluire 
parte della circolazione 
nella via Piani, peraltro 
Stretta e a senso unico, 
che sbocca nella Bono- 
mea alta. Quindi, dal ci- 
Vico 115 della salita (la 
Più ripida della città, con 
Îl 26 per cento di penden- 
za), far rispettare l'at- 
tuale divieto di sosta, E' 
bene precisare che oltre 
alle auto parcheggiate su 
entrambi i lati della car- 
reggiata, a complicare la 
situazione c'è pure un 
cantiere edile, installato 
nel punto di massima in- 
clinazione della rampa. 
Mezzi di grossa portata 
impiegati nello spiana- 
mento del terreno sul 
quale sorgerà una palaz- 
zina contribuiscono ad 
alimentare gli ingorghi. 
Nel frattempo c'è chi 
protesta ma anche chi 
scongiura gli incidenti: 
recentemente sono in- 
tervenuti i vigili del fuo- 
co per rimuovere una be- 
toniera che si*era inca- 
strata dopo aver sfonda- 
to un muro di cinta. 

«I disagi recati da que- 
sto e altri due cantieri 
posti sulla via Bonomea 
nell'arco di 200 metri si 
aggravano quando pio- 
ve», dice Antonio Fari- 
nelli, membro della com- 
missione urbanistica del 
consiglio rionale e porta- 
voce del comitato dei cit- 
tadini di Monte Radio, 


«la pioggia mescolata al- 
la terra sollevata dalle 
Tuspe rende l'asfalto pe- 
ricolosamente  scivolo- 
SO). 

In difficoltà si trovano 
pure gli autisti dell'Act, 
quelli dell'autobus nu- 
mero 38. Sostiene il pre- 
sidente del consiglio rio- 
nale, Candot: «La situa- 
zione andrebbe valutata 
con maggior interesse e 
responsabilità», e alla 
domanda se l'impresa in 
questione sia stata o me- 
no interpellata, il presi- 
dente dice che la compe- 
tenza è del Comune. 

Paradossalmente il 
problema della viabilità 
potrebbe essere stato 
originato dall'ignoranza 
di un divieto, Infatti un 
cartello posto all'imboc- 
co a monte della Bono- 
mea, sul ponte immedia- 
tamente vicino all'ospe- 
dale Santorio, preclude il 
transito' a tutti gli auto- 
veicoli, vietando, tranne 
ai bus e ai taxi, il passag- 
gio. Del resto la Bonomea 
è una direttrice veloce 
per chi, uscendo dall'au- 
tostrada, vuol raggiun- 
gere la città. 

Non è solo il traffico 
ad assillare Monte Ra- 
dio, ma anche la meta- 
nizzazione e la rete fo- 
gnaria. Per ciò che attie- 
ne al gas, bocciato dal- 
l'Acega per l'insufficien- 
za del numero delle do- 
mande, si tratterebbe di 
raccordare alla condotta 
principale, che dal 1988 
passa per via Bonomea, 
le tubature da allacciare 
nelle vie limitrofe: Cilea, 
Busoni, Stradivari, To- 
scanini e la strada del 
paese di Terstenico. E' 
immaginabile la difficile 
situazione in cui si tro- 
vano i cittadini che d'in- 
verno devono rifornirsi 
del. costosissimo gasolio 
e farsi portare le bombo- 
le di gas a domicilio, con 
la speranza che l’erta sia 
transitabile. 

Ancora più grave è il 
It della fognatu- 
mazione Ha ar ra 
difficoltà del pa 
Intanto, le fosse biologi. 
che private portano! se 
tivi odori zipag ia oo 

‘anzare, 


Bruna Busdon 


Un cantiere nella zona di massima inclinazione di via Bonomea e il traffico sempre più intenso hanno 
reso la situazione insostenibile. Se ne parlerà mercoledì nella riunione del consiglio circoscrizionale. 


MUGGIA / VERRANNO AFFISSI DEI MANIFESTI CON LE NUOVE NORME 


II codice della strada? Sui muri 


MUGGIA 
Canciani 
«dascia» 


Con più di 250 iscritti, 
il circolo muggesano 
di Rifondazione co- 
munista si avvia oggi 
al suo secondo con- 
gresso, la cui apertura 
è prevista alle 17 al Q 


centro Gastone Millo. 
Ad inaugurare il ca- 
lendario dei lavori sa- 
rà il segretario Carlo 
Canciani, che ha an- 
nunciato il suo inten- 
dimento di essere eso- 
nerato . dall'incarico 
per meglio seguire i 
problemi organizzati- 
viin vista delle prossi- 
me elezioni provincia- 
li. Il dibattito prose- 
guirà domani, alle 9. 


ABITI UOMO PURA LANA. 


GIACCHE UOMO PURA LANA 


GIACCONI UOMO FACIBA 


GONNE PURA 
CAPPOTTI DONNA PURA LANA 
GIACCHE DONNA puRA LANA 


TORINO - 


LANA 


PRESENTI ANCHE A: B 
CENTO - CEREA - VERONA - MIRA 


Il.codice della strada si 
potrà consultare ...cam- 
minando per la strada. 
Unico finora in provincia 
e fra i pochi in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia, il 
Comune di Muggia ha 
deciso di promuovere la 
conoscenza delle nuove 
norme di comportamen- 
to pubblicandole su ma- 
nifesti che verranno 
quanto; prima. affissi .in 
giro per la cittadina e nel 
territorio, L'iniziativa è 
nata dalla collaborazio- 
ne fra l'amministrazione 
comunale e ‘il corpo di 
polizia municipale, Sui 
manifesti sono indicate 
tutte le novità contenute 
nel codice, con le varie 
violazioni, accompagna- 
te, accanto, dalle rispet- 
tive sanzioni pecuniarie 
(multe) e non (fra queste, 


RENDOLA - miRA - FIEMME - ROVERETO - OCCHIOBELLO 
NO - MESTRE - CAMPAGNA LUPIA - vELARINO 


Spicca in più casi ilritiro 
della patente). 

Ta le proposte, ® 
Muggia, si pensava an- 
che alla realizzazione 
APPOSIti volantini, ma — 
com'è stato osservato — 
le norme non sono poche. 
La divulgazione dei con- 
tenuti del nuovo codice 
della strada avrebbe es- 
senzialmente lo scopo di 
prevenirein futuro le in- 
frazioni e le conseguenti 
sanzioni. Le multe, come 
si sa, sono state aumen- 
tate di parecchio — an- 
che perchè gli enti pub- 
blici, sono come non mai 
a caccia di soldi ee le 
rimozioni dei mezzi nei 
casi previsti sono dive- 
nute obbigatorie. : 

Certo, ci vorrà un po 
di tempo prima che il co- 
dice venga «digerito», e i 


12 
15 
11 
4 
9 
1 
7 


vigili muggesani sono i 
primi a riconoscerlo. In 
ogni caso, cittadini avvi- 
sati, mezzi salvati. La 
polizia municipale. di 
Muggia si adopererà per 
illustrare le nuove nor- 
me nei corsi di educazio- 
ne stradale che si terran- 
no per il secondo anno 
consecutivo nelle scuole 
locali. Non solo. E' pro- 
babile anche che l'ammi- 
nistrazione, sempre in 
collaborazione con i vigi- 
li urbani, organizzi pros- 
simamente tre serate per 
spiegare agli «adulti» il 
giusto comportamento 
da tenere in strada. Men- 
tre lo stesso ente munici- 


pale sarà chiamato a pre- 


disporre entro giugno il 
nuovo piano per i par- 
cheggi, con le relative or- 
dinanze. 


7.000 
9.000 
8.900 
4.000 
5.900 
4.900 
9.000 


59.000 


mzcazzn A ELTA 


DUINO A. / ATTIVITA’ CULTURALI 


» | Sloveni e istriani 


stavolta assieme 


Hanno cominciato con 
l'impietosa e divertente 
satira di Franco Juri, 
continueranno con la let- 
teratura. musical-popo- 
lare di Dario Marussich. 
La proficua collaborazio- 
ne trail Circolo Istria e il 
Club sloveno si è iniziata 
da poco, ma sta già rac- 
cogliendo i suoi primi 
consensi. 

, «L'idea di lavorare as- 
sieme — spiega il presi- 
dente del Circolo Istria, 
Marino Vocci — è nata 
dall'esigenza di superare 
ogni barriera etnica esi- 
stente nella nostra pro- 
vincia. Basta con le pole- 
miche sterili che non 
portano da nessuna par- 
te, finiamola con questi 
eterni battibecchi che 
vogliono mettere uno 
contro l'altro. A Duino- 
‘Aurisina, ma anche a 
Trieste, ci sono persone 
italiane e slovene che de- 
siderano veramente vi- 
vere insieme, nel rispet- 
to reciproco di tradizio- 
ni, culture, memorie sto- 
riche diverse». 

Insomma, l'accetta- 
zione della diversità co- 
me valore, come possibi- 
lità di arricchimento, 
contro una certa cultura 
proposta da chi favorisce 


La differenza sostan- 
ziale rispetto a prima, 
come viene rilevato, è 
che in passato si poteva 
parcheggiare —dapper- 
tuttto, salvo dove vietato 
in base a specifica-ordi- 
nanza, Ora il principio è 
stato capovolto: posteggi 
vietati ovunque, tranne 
dove sarà permesso gra- 
zie all'ordinanza del Co- 
mune. 

Un'ultima novità ri- 
guarda le sanzioni. Sono 
appena giunti al coman- 
do dei vigili muggesani i 
nuovi verbali. D'ora in 
poi le multe si pagheran- 
no in posta su un apposi- 
to modulo di conto cor- 
rente che si troverà sotto 
il tergicristallo assieme 
al foglio recante l'infra- 
zione commessa. 

Luca Loredan 


gli steccati ideologici e 
tenta di erigere «muri di 
Berlino» anche nelle vie 
di una piccola città come 
Trieste. 

Per il debutto al pub- 
blico i due circoli hanno 
scelto un'occasione spe- 
ciale: la presentazione 
del nuovo libro di Franco 
Juri, vignettista del «De- 
lo» nonché deputato al 
parlamento sloveno. Lui, 
membro della minoranza 
italiana e futuro amba- 
sciatore della Slovenia in 
Argentina, nelle sue vi- 
gnette non ha mai rispar- 
Imiato nessuno. Con dis- 
sacrante ironia ha sem- 
pre espresso la propria 
opinione con forza e co- 
raggio. 

«Ci è sembrato che Ju- 
ti — racconta Sandro 
Tence, . presidente . del 
Club sloveno — rappre- 
sentasse al meglio la no- 
stra linea, che vuole su- 
perare tutti i ponti, spin- 
gendosi al di là dei luoghi 
comuni e delle solite tri- 
te polemiche tra sloveni, 
italiani, istriani». 

Perché, in fondo, dove 
sta scritto che la civile 
convivenza è un'utopia? 
Per dimostrare che. si 
può capire «l’altro» e im- 
parare dalla sua diffe- 


renza, il 2 febbraio le due 
associazioni ospiteranno 
lo scrittore. «etnologo» 
Marussich, autore di un 
volume sulla musica po- 
polare in Istria. L'incon- 
tro avrà'luogo a Santa 
Croce e la serata sarà al- 
lietata dal complesso 

istro-sloveno «Piscaci», 
Ma non è finita qui. Le 
due associazioni acca- 
rezzano da tempo un 
progetto ancora più am- 
bizioso. «Naturalmente 
— precisa Marino Vocci 
— si tratta ancora di un 
progetto in fase embrio- 
nale, ma ci crediamo 
molto e speriamo di rea- 
lizzarlo al più presto. Si 
tratta di un'iniziativa 
multimediale, con la par- 
tecipazione di protagoni- 
sti autorevoli del mondo 
della letteratura, della 
scienza e dello spettaco- 
lo. Certo, ci rendiamo 
conto che l’organizzazio- 
ne non è una cosa da po- 
co, ma sarebbe impor- 
tante portare anche a 
Trieste proposte concre- 
te, in grado di recuperare 
l'immagine di una città e 
di una provincia diversa, 
priva, almeno una volta 
tanto, di barriere etni- 

che». 

Erica Orsini 


MUGGIA / NUOVE NORME 
Ritirata la patente 


al capodistriano 


A Muggia il nuovo codice 
della strada ha cominciato 
a dare i suoi frutti per 
quanto riguarda le infra- 
zioni commesse da cìttadi- 
ni stranieri, verso cui le 
sanzioni sono ben più dure 
che in passato. L'altro 
giorno la polizia munici- 

ale rivierasca ha provve- 

luto al primo sequestro di 

atente. Un automobilista 
istria non ha ri- 
spettato il semaforo rosso 
ad Aquilinia, subito dopo 
oltrepassata la galleria, di- 
retto a Trieste. Non aven- 
do con sè le 100 mila lire 
per pagare la multa, gli è 
Stata ritirata la patente, 
come obbligatoriamente 


SALDI! SALDI! SALDI! SALDI! SALDI! SALDI! 


SCONTI FINO AL 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI CONFEZIONE 


GIACCHE UOMO MARIO ZEGNA 
ABITI UOMO PURA LANA LANEROSSI 


50, 


I VERI SALDI 


prevede il nuovo codice 
della strada. Sembra che i 
cittadini dell'immediato 
oltreconfine, in realtà, sia- 
no a conoscenza delle nuo- 
ve norme. Tanto che la 
scorsa settimana è acca- 
duto a Muggia un fatto 
singolare e curioso: dopo 
aver ricevuto la multa per 
il mancato pagamento al 
parcometro, un cittadino 
della vicina repubblica è 
corso dietro a un vigile ur- 
bano, precipitandosi a pa- 
gare la sanzione. «Non mi 
è mai capitato una cosa 
del genere», sembra abbia 
detto il vigile incredulo. 

ih 


COM. EFF. 


dal fabbricante al consumatore 


ANCHE SU 


MONTONI E PELLICCERIA 


TRIESTE 
VIA ECONOMO 2 - TEL. 040/303626 
iS e O A asl tris CARA 
MONFALCONE 


TORVISCOSA 
CASSACCO (UD) S.S. PONTEBBANA - TEL. 0482/851142 


VIA BOITO, 59 - TEL. 0481/40410 
S.S. TS-VE - TEL, 0432/996389 


Trieste / Agenda 


IPiccolo 
ORE DELLA CITT. 
Na D : —__ 
Società C ssione Stage Concerto Circolo 
di storia patria dopo il parto» di danza alla Ginnastica ufficiali 
E' convocata oggi alle 8. Oggialle 20.45, nella sala Inizia oggi nella sede del- Oggi alle 20.30, nella pa- Oggi alle 17.30 avrà luo- 


in prima convocazione, e 
domani alle 11 in secon- 
da convocazione, all'Ar- 
chivio di stato, l'assem- 
blea generale ordinaria 
della Società istriana di 
archeologia e storia pa- 
tria. Prima dei lavori, do- 
mani alle 10 avrà luogo 
sempre all'Archivio di 
Stato, una tavola rotonda 
sul tema «Rovigno e il 
suo territorio dalla prei- 
storia all'età moderna». 
Presiederà il prof. Mario 
Mirabella Roberti. 


Università 
Terza età 


Le lezioni di oggi: Sede 
Aula magna A: 10-11 si- 
gira M. de Gironcoli lin- 
gua inglese II corso; 
Î1.15-12.15 sig.ra M. de 
Gironcoli lingua inglese 
II corso; 16-17 prof. B. 
Cester Le costellazioni; 
17.30-18.30 prof.ssa M. 
Gelsi Salsi letteratura te- 
desca; sede Aula B: 10-11 
sig.ra A. Flamigni lingua 
inglese: conversazione; 
16-17 prof.ssa G. Franzot 
lingua francese II corso; 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot lingua francese 
INI corso. 


L= 
Acquisizioni 
del museo teatrale 


Prosegue con successo 
nella sala di piazza Unità 
4/1 la mostra «Con slan- 
cio gentile donare gene- 
rosamente.. Acquisizioni 
del Civico museo teatrale 
"G. Schmidl” ‘*.1983- 
1992» realizzata daî Ci- 
vici musei di storia e arte 
e curata dal dott. Adria- 
no Dugulin conservatore 
dello Schmidl, che terrà 
una serie di visite guida- 
te. Questo il programma: 
oggi alle 17.30, domani 
alle 11, domenica alle 
17.30. La mostra, proro- 
gata sino al 31 gennaio, 
mantiene l'orario inva- 
Tiato: 10-13 e 16-19.30 
(feriale e festivo). 


Circolo 
San Giacomo 


Domenica, con inizio alle — 


18, al circolo Mcl di Cam- 
po San Giacomo 10, 
Gianni Cioccolanti trac- 
cerà un profilo sulla vita 
artistica di Rudolf Nu- 
reyev, il grande ballerino 
da poco scomparso. Sono 
invitati soci e simpatiz- 
zanti. 


Comunità 


conferenze del Goethe 
Institut, via Goroneo 15, 
Lidia Menapace e Augu- 
sta De Piero ‘Barbina pre- 
senteranno il libro «La 
depressione dopo il par- 
to, nascita di un figlio e 
disagio delle madri», di 
Patrizia Romito. La pre- 
sentazione è organizzata 
dall’Associazione cultu- 
rale femminile «La setti- 
ma onda», conla collabo. 
razione del Circolo Udi- 
Zzi La Mimosa. 


Ce 


Conferenza ‘ 
Atena 


«Rumori e vibrazioni: 
esperienza acquisita nel- 
la realizzazione di una 
nave oceanografica» è il 
tema della conferenza 
che il prof, ing. Ugo Frin- 
zi del Dipartimento di 
energetica dell'Universi- 
tà di Trieste terrà oggi al- 
le 18 nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali, via Trento 8. 


Associazione 
italo-francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che oggi alle 18, nella sa- 
la del consiglio della Ras, 
piazza della Repubblica, 
il prof. Guido Gioseffi 
terrà una conferenza sul 
tema: «Jean Sbogar, ban- 
dito triestino». 


Sindacato 
pensionati 


Il sindacato pensionati 
della Ccdl-Uilp invita i 
propri iscritti a parteci- 
pare all'assemblea pre- 
congressuale che si terrà 
oggi alle 9.30-nella sede 
di via Petronio 5. 


la Società ginnastica 
triestina uno stage di 
danza contemporanea 
tenuto dalla ballerina co- 
reografa Ranko Yokoya- 
ma, ex ballerina di Luis 
Falco e ora assistente di 
Franco Miseria. Questo il 
programma: oggi 18- 
19.30; domani 15.30-17; 
domenica 11-12.30. 


Proiezione 

di diapositive 

Oggi alle 17 nella sala 
dell’Aimc, via Mazzini 
26, Mariuccia Pagliaro 
presenterà diapositive a 
colori su «Il monte degli 
Olivi: da Betania al Geot- 
semani». 


alla «Caprin» 


I genitori delle quinte 
elementari che intendo- 
no iscrivere i propri figli 
alla scuola media statale 
«Caprin» sono invitati a 
un incontro che si terrà 


‘ nell'istituto oggi alle 


17.30, durante il quale 
verrà illustrata l'orga- 
nizzazione dei corsi. 


Premi 

ai presepi 

Domani alle 17.30 nel- 
l'auditorium. del Museo 
Revoltella avrà luogo la 
consegna dei riconosci- 
menti ai partecipanti al 
concorso per il .più bel 
presepio promosso dalla 
sezione di Trieste del- 
l'associazione italiana 
«Amici del presepio». Nel 
corso della manifestazio- 
ne Antonella Vattovani 
(arpa) e Lorenzo Maga- 
relli (flauto) eseguiranno 
alcuni brani di musica 
classica. 


RISTORANTI E RITROVI 


NW Karaoke al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 22 fino a tardi: que- 
sta la canto io, insieme agli amici. Dal Giappone il 


Karaoke, il successo dell'anno; inoltre il 


isco dei 


Vapida Staff. Gradita la presenza dei ballerini delle 
‘scuole di ballo, ingresso a riduzione. 


Chi teme acqua e ven- i 
to non si metta in ma- 
re. ; 


di Albona 


La comunità di Albona e 
Arsia si ritroverà dome- 


‘nica nella sede triestina 


dell'Associazione delle 
comunità istriane, via 
Mazzini 21, per ricorda- 
re, dopo la messa del 
mattino (ore 11.30, chie- 
sa S. Antonio Vecchio), la 
«Notte di San Sebastia- 
no) (19-20 gennaio 1599) 
durante la quale la citta- 
dina istriana di Albona 
venne assalita dalle orde 
degli Uscocchi e difese 
eroicamente la sua liber- 
tà. Il convegno sarà aper- 
to alle 15.30 dal presi- 
dente della Comunità di 
Albona, Ezio Picot. Sa- 
ranno. presenti il presi- 
dente delle Comunità 
istriane Ruggero Rovatti 
e il consigliere regionale 
Lucio Vattovani 


Onorificenza 
a Fabris 


L'Accademia universale 
Guglielmo Marconi (arti, 
lettere, scienze) ha con- 
ferito al poeta Bruno Fa- 
bris il riconoscimento in- 
ternazionale «Oscar Eu- 
Topeo 1992». La conse- 
gna dell'ambito trofeo è 
avvenuta durante una 


cerimonia svoltasi a Ro- 
ma. 


Temperatura minima 
gradi 4,2, massima 
5,6; umidità 85%; 
pressione — millibar 
1031,7 in aumento;. 
cielo coperto; vento 
calmo; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 8,6. i 


Oggi: alta alle 8.47 con 

43 cm e alle 22.14 con: 
40 cm sopra il livello 

‘medio del mare; bas- 

sa alle 3,13 con 14'cm 

e alle 15.32 con 63 cm 

sotto il livello medio. 
delmare. 


(Dati. forniti dall'istituto Speri-. 
mentale Talassografico del Gnr' 
e dalla Stazione Meteo dell'e: 
ronautica Militare), 


PRONTO 
IN TAVOLA 
è il servizio che propo- |' 
niamo' ai «ritardatari»; 
PRONTO IN TAVOLA 
Vi permette di ritirare le 


nostre insuperabili specia- 
lità fino alle ore 13. 


SCUOLA 
Genitori 
«a Milano 


Domani alle 15, nella 
sede de «Il Giornale» a 
Milano, rappresen- 
tanti di genitori e in- 
segnanti di tutta Ita- 
lia, in presenza di re- 
sponsabili del mini- 
stero della Pubblica 
istruzione, partecipe- 
ranno a un incontro 
sul tema «Scuola ele- 
mentare: una riforma 
da riformare)». 

Su invito del Cnad- 
si, organizzatore del- 
l’incontro, il Comitato 
dei genitori di Trieste 
prenderà parte ai la- 
vori, portando l’espe- 
rienza e la testimo- 
nianza  sull'applica- 
zione della legge 
148/90 nella nostra 
provincia, facendosi 
portavoce del diffuso 
malcontento dei geni- 
tori triestini. 

Raccogliendo le 
proteste, diffuse in 
tutta Italia, di tante 
famiglie coinvolte 
nella recente riforma 
della scuola elementa- 
re, dall'incontro usci- 
rà un documento co- 
mune che verrà pre- 
sentato al ministro 
della ‘Pubblica istru- 
zione, con le proposte 
di modifica e di appli- 
cazione della riforma 
Stessa. I genitori che 
desiderassero unirsi 
alla delegazione in 
partenza per Milano 
Possono telefonare ai 


numeri 82 
311176. Sg 


lestra della Società Gin- 
nastica Triestina (via 
Ginnastica 47), si terrà il 
concerto di apertura del- 
le manifestazioni per il 
130.0 anniversario di 
fondazione della società. 
Protagonista della mani- 
festazione l'Opera Gioco- 
sa del Friuli-Venezia 
Giulia, diretta da Severi- 
no Zannerini, con la par- 
tecipazione del coro «Cit- 
tà di Trieste» diretto da 
Maria Susovski Semera- 
TO. 


Ricordo 

di Seri 

Il Gruppo «Amici della 
poesia di Trieste», con 
Marco Schepis e Tea Ar- 
ca, presenteranno al Cir- 
colo Tomè di via Battisti 
2, con inizio alle 16.30; 
poesie di Alfieri Seri poe- 
ta, scrittore, già vicesin- 
daco di Trieste e noto 
storiografo. Interverrà a 
questo pomeriggio lette- 
rario l'attore Mario Par- 


Club ; 
cinematografico 


Oggi, alle 20.30, al Club 
cinematografico triesti- 


. no-Capit avrà luogo l'as- 
semblea ordinaria dei so-. 


ci, nel corso della quale 


sarà discussa anche la. 


attività cinematografica 
e video da svolgere nel 


go presso Villa Italia, via 
dell'Università 8, l'in- 
contro con il corpo di 
ballo del «Balletto lo 
Schiaccianoci» in cartel- 
lone alla sala Tripcovich. 


I. 
Movimento 
monarchico 

Oggi alle 18, nella sede di 
via Imbriani 4 (I piano} il 
presidente provinciale 
Enzo Barbarino parlerà 
sul tema: «Recupero dei 


valori messi in crisi dalla 
Repubblica». 


I 
Convegno 
di psichiatria 
L'Istituto di Clinica psi- 
chiatrica dell'Università 
degli studi di Trieste, di- 
retto dal prof. Eugenio 
lia, con il patrocinio 
delle Usl n. 1 Triestina e 
n. 2 Goriziana, organizza 
un convegno su «Psichia- 
tria di consultazione e 
collegamento nell'ospe- 
dale generale», che si ter- 
rà oggi e domani presso il 
Centro congressi. della 
Stazione marittima. I la- 
vori inizieranno oggi alle 
15. Nella mattinata di 
domani, alle 10.30, è pre- 
vista una tavola rotonda 
su «Psichiatria e ospeda- 
le generale», cui inter- 
verrà anche il presidente 
dell'Ordine dei medici 
chirurghi e odontoiatri 
della provincia «di Trie- 


corso del 1993. ste. 

————— x 
Amici Disegni 
dei musei di funghi 


Domani alle 10 avrà luo- 
go la visita guidata al 
Museo del. mare (via 
Campo Marzio 1). 


Unuci 
treno d’epoca 


Domenica verrà  effet- 
tuata una gita al castello 
e lago di Bled con treno 
d'epoca a vapore. Posti 
limitati alla capienza del 
convoglio. Informazioni 
e prenotazioni in sede, 
lunedì e sabato (ore 10- 
12) negli altri giorni fe- 
riali dalle 18 alle 19.30. 


OGGI . 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 gennaio al 
24 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
-16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; via Alpi 
Giulie 27 tel. 
828428; viale Maz- 
zini 1, Muggia, tel. 
271124. Sistiana, 
tel. 414068 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonni- 
no 4, via Alpi Giulie 
2, piazza S. Giovan- 
ni 5, viale Mazzini 1° 
Muggia. Sistiana, 
tel. 414068 solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza S. Giovanni 
5; tel..631304..- 
Informazioni Sip 192 
‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


—__Im memoria dei genitori 
della sorella negli CR 
15-16/1) da Lidia Bartoli 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Mario Luc- 
chetti per l'onomastico (19/1) 
dalla moglie, figlie, generi e 
nipoti 100.000 pro Centro ria- 
nimazione (prof. Mocavero). 
— Inmemoria di Mario Men- 
rotti per l'onomastico (19/1) 
lalla moglie 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Mariano 
Nicotra nel Il anniv. (19/1) 
dalla mamma 50.000 pro Co- 
munità famiglia icina, 
50.000 pro Gau; dall'amica 
Laura Carnieli 50.000 pro Co- 
‘munità famiglia Opicina. 
— In memoria di Mario Pa- 
’sutto per l'onomastico (19/1) 


dalla moglie Anna e dalla fi-: 


glia Mariella 20.000 pro Itis, 
10.000 pro Terapia del dolore 
(prof. Mocavero), 


— In memoria di Guido Gu- 
stin per il compleanno (21/1) 
dai nipoti Davide e Nathan e 
dalla moglie Maria 15.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Div. cardiologica 
(prof, Came 
— In memoria di Antonio- 
Guerrino Makuz nel V anniv. 
(21/1) dalla moglie Ada, figli 


Sergio, Alberto e nuore 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 


— Inmemoria di Anna Carini 
ved. Cossutta per l'81.0 com- 
pleanno dalla figlia Bruna, ge- 
nero, nipoti Renzo, Massimo 
con le mogli 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Savina Mi- 
cheluzzi ved. Pitteri nel I an- 
niv. (22/1) dalla figlia Graziel- 
la, dai fratelli e sorelle, Anna 
(Australia), Franco Mila e Sil: 
vana Balbi 60.000 pro Ass. 
Amici del cuore (prof. Cameri- 
milja + 


— In memoria di Luigi Drioli 


nel I anniv. da Irma e Nilo: 


Benvenuti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Ma- 
lusa nel INI anniv. (22/1) dalla 
famiglia 100.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— Im memoria di Spiridione 
Masaraki (22/1) dalla famiglia 
100.000 pro Comunità greco 
orientale (assistenza), 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Agmen, 50.000 pro 
Astad. È 

— In memoria di Giuseppe 
Polli nel XIII anniv. (22/1) dal- 
la moglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 pro 
‘Banca del sangue. È 

— Inmemoria del giornalista 
Vladimiro De Marco nel VII 
anniv. (22/1) dalla moglie Er- 
minia 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Lega antivivisezionista (Fi- 
renze). 


— Dan. N. 5.000.000 pro Ca- 
ritas (bambini Somalia), 
5.000.000 pro Caritas (bambi- 
ni Jugoslavia), 5.000.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
5.000.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 5.000.000 pro Aire, 
5.000.000 pro — Unitalsi, 
3.000.000 pro Ist. Rittmeyer, 
1.000.000 pro Casa anziani S. 
Domenico, 500.000 pro Astad. 


— In memoria di Elisabetta 
Baumann ved. Wengersin 
dalla fam. Luciana ed Edgar 
Oscar Jory 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Pro Senec- 
tute (assistenza anziani biso- 
gnosi), 100.000 pro Croce ros- 
sa italiana, 100.000 pro Ass.' 
Goffredo de Banfield, 100.000 
pro Comunità evangelica di 
confessiona augustana; da 
Marina e Carlo Jory 100.000 
pro Pro Senectute (assistenza 
anziani bisognosi). 


Domani, alle 17 nella sa- 

la mostre del Museo civi- 

co di storia naturale, 

piazza A. Hortis 4, III 

piano, sarà inaugurata la 

mostra dei disegni che 

hanno partecipato al «2.0 

concorso A. Marcotto». 
sul tema «I funghi e l'am- 

biente». Nel corso della 

manifestazione, curata 

dal Museo civico di sto-; 
ria naturale e dall'Asso- 

ciazione micologica Bre- 

sadola - Gruppo di Trie- , 
ste, si provvederà alla. 
consegna dei premi. vi 
n 

Circolo 

damistico 


Si sono svolte le elezioni ‘ 
del nuovo consiglio di- 
rettivo del Circolo dami- 
stico triestino, che ha se- 
de in via Liburnia 1. Pre- 
sidente Silvio Petean, vi- 
cepresidente Tristano 
Franzelli, cassiere Anto- 
nio Noviello, direttore 
tecnico Adriana Speco- 
gna, segretario Nivea 
Noviello, consiglieri Giu- 
liana Franzelli, Prodan 
Alfio. 


Concorso 

di poesia ; 
Il Circolo Acli Valmaura 
in collaborazione con 
l'Enars Acli indice il pri- 
mo concorso di poesia sia, 
in lingua che dialetto 
provinciale. Informazio- 
ni e adesioni presso tutte 
le sedi Acli oppure dopo 
le 10.30, tutti i giorni, al 
370525, e dopo le 20 nel- 
le giornate di martedì, 
giovedì e domenica 
all'821358, oppure in sa- 
lita di Zugnano 4/2. 


PICCOLO ALBO 
Smarriti occhiali vista 
donna domenica 17 gen-. 
naio a Salvore-Zambrat- 
tia. Telefonare 
040/569206. 


Lauta 11 
compensa. 
Galleria Cartesius 
Dieci incisioni 
MAURA ISRAEL 


che illustrano 
antiche ballate Yiddish 


— In memoria di Danilo Bi- 
siacchi dagli amici di Branka e 
Savino 100.000 pro Airc. È 
— In memoria di Giovanni 
Coffieri dai figli e dai familiari 
100.000 pro Centro di aiuto al- 
la vita, 100.000 pro Ricreato- 
Tio «Lucchini»; da Lidia © 
Amorina Coffieri (Monfalco- 
ne) 50.000 pro Centro aiuto al- 
la vita, 50.000 pro Ricreatori0 
«Lucchini»; da Aldo e Adriana 
Coffieri (Manzano) 50.000 pro 
Centro aiuto alla vita, 50.000 
pro Ricreatorio «Lucchini». 

— In memoria di Corinna De 
Gioia da Willy e_ Luisella 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Nino Del 
Piero da Diana e Marino, 
30.000 pro Div. car diologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Alessandro 
Erti dai cugini Attilio, Nerina, 
Luciana, Sandra, Iole, Bruna, 
Renato, Giorgio, Mariella e 
Daria 150.000 pro Aire. 


8° REF 


Graduatoria in continua variazione per i numerosissimi tagliandi che pervengono al no- 
stro giornale per stabilire la seconda canzone del XIV Festival Triestino - brillantemente 
svoltosi al Politeama Rossetti - che parteciperà alla Finale Nazionale di Venezia, Premio 
«Leone d'Oro». î 

Si ricorda che «Primo amor... che cine!» - la più votata al Politeama = è Stata pertanto già 
‘ammessa a questo significativo Concorso Nazionale di musica leggera (l'altro primo 
premio è andato a «Trieste bioritmica» nella Linea Giovane) ©. ; 
Le due emittenti maggiormente segnalate riceveranno i due annuali speciali riconosci- 
menti: Premio Diffusione e Premio Promozione. 


LE CANZONI FINALISTE s 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 


1. Buon anno Trieste mia! (di A. Scognamillo) 
Complesso «Happy Day» a P 
2. Semo de qua (di L. Di Castri) Giuseppe Signorelli 
3. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 
4. El campanon (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso «Billows ’85» 
5. Vien zo la neve (di P. Rizzi)* 
Paolo Rizzi e «La Vecia Trieste» 
6. Trieste ieri e ogi (di R. Felluga) 
R. Felluga, C. Sincovich e «The Four Seasons» 
7. Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 
Oscar Chersa 
8. Noi semo muli sgài che no se arendi mal... 
(di F. Gregoretti e A. Bussani) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
9. Trieste fiction (di M. Di Bin) 
Andrea Terranino 


) 
Deborah Duse e il Gruppo C.A.I. 
11. Grazie Trieste (di E. Palaziol) 
Ezio Palaziol 
12. Trieste in blu 
(di G. Di Mauro Battilana e R. Battilana) 
Franco, Cozzutto e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. EI ziel de Trieste (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e la «Servola Band» 
14. Primo amor... che cine! (di M. Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso «Furlan» 
115. Trieste e Venezia (di C. Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16.La cità del... Îno se pol’ 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zannier e F. Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» 


‘Anche quest'annoilnostro giornale ha organizzato unrefe- 
rendum per dare la possibilità ai lettori di esprimersi în pri- 
ma persona sulle canzoni che hanno partecipato alla quat- 
tordicesima edizione del «Festival della Canzone Triesti- 
na». La votazione è importante. Il motivo selezionato dai 
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ERENDUM MUSICALE TRIESTINO 
ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


rele — ii 


I 

I 

Ì 14 
L FESTIVAL 
DELLA 
iCANZONE TRIESTINA 


Î| La composizione preferita del XIV Festival 
della Canzone Triestina è: 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


L= 


«Speciale XIV Festival Triestino»: 


® Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13.30 e 19.30 

® Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 

® Radio Quattro Network (97.100 - 98.300) ore 12 e 18 

® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 e 
11 repliche ore 16 e 18 ca. 

@ Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 


i 
iI 


I 
é 
1 
k 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di 
Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia? 
Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice designat4 
al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!»), La scheda 
verrà pubblicata ogni giorno sino al 24 gennaio compreso. 


ASSEMBLEA DEGLI «AMICI DELLA LIRICA» 


In favore del bel canto 


Il bilancio dell’attività ?92 tracciato dal presidente Viozzi 


Presieduta dal Italo Pigna- 
telli ha avuto luogo nella sa- 
la della Lega nazionale l’as- 
semblea ordinaria dell'«As- 
sociazione triestina’ amici 
della lirica», con l'elezione 
del consiglio direttivo e del- 
le altre cariche sociali per il 
prossimo triennio. 

L'avv. Gualtiero Viozzi, 
presidente uscente dell'as- 
sociazione, ha esposto l'in- 
tensa attività del sodalizio 
nel 1992, contrassegnata 
dall'incremento costante di 
soci, dalla crisi finanziaria 
dell'ente lirico locale, dalla 
chiusura per lavori del tea- 
tro «Verdi» e dalla provvi- 
denziale costruzione, a tem- 
po di record, della Sala Trip- 
covich per la quale l'asso- 
ciazione ha ringraziato con 
una pergamena il presiden- 
te della società, Raffaello de 
Banfield, presidente onora- 
rio del sodalizio. 

Un passo importante del- 
l'associazione è stato com- 
piuto con l'inoltro, per il 
tramite del prefetto Vitiello, 
dell'oramai nota mozione al 
Parlamento e al governo in 


Eletti anche i nuovi consiglieri 


per il triennio 1993-95. 


Il direttivo ha quindi proceduto 


ad assegnare le cariche sociali 


sostegno dell'ente lirico lo- 
cale, firmata dai massimi 
rappresentanti delle princi- 
pali istituzioni pubbliche e 
private, triestine e regiona- 
li. Trale altre attività, le nu- 
merose gite per assistere a 
spettacoli lirici (più volte a 
Venezia, Pesaro, Bologna, 
Torino, Verona, Salisburgo e 
Vienna), gli incontri-inter- 
vista con gli artisti di tutte 
le opere e le operette rap: 
presentate a Trieste, il tra- 
dizionale dibattito sulla st" 
gione lirica, la partecipaz10” 
ne all'attività dell'Unione 


mu (CÀ (e / (i 

La Sogit per i vigili 

alche giorno fa, fra i vigili urbani e la Sogit. 
druita la consegna di A doni. (Ttelfoto]”. 


Tradizionale incontro d'inizio anno, 
Nell'occasione, agli auguri di rito è se 


Ta emoria di Nelda De- 
‘marchi da Liliana e Fulvia An- 


geli 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 


n memoria di Nicoletta 


Giurini da Renata e Mario Za- 
Dini e Roberta  Barocchi 
50.000 pro Agmen. 


= In memoria di Antonia 
Gregoretti dalla fam. Perosi 
50.000 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Egidio Gri- 
son da Mario Giacomelli 
50.000 pro Ass. nazionale al- 
Pini (sez. G. Corsi). 

— In memoria di Ruth Isaak 
Siro da Enzo di Sciascio 
40.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo. 

— In memoria di Paola Lar- 
conelli dalle amiche Tina, Vi- 
da e Giancarla 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigia No- 
vak dalla fam. Albino Novak 
100.000 pro Astad; da N. N. 
30,000 pro Agmen. 


— In memoria di Tullio Ma- 
gazzin dai colleghi cd, ex colle. 
ghi del figlio 100.000 pro Ist, 
Rittmeyer; dalla far. Mansi 
ORI. .. * 
50.900 pro So#A di Giovanna 
Pacor ved. Mauro da Silvana 
Lami 50.000 pro Cooperativa 
della Terza età: .. 
— in memoria di Maria pa- 
gotto ved. Bortolin (Porcia, 
Pn) da Italo SePPI 10.000 pro 
‘Ass, italiana leucemia, 
— in memora di Corinna 
Palmieri De Gioia da Angela, 
Marilena, Nedda, sonia e Vit- 
toria 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dalle fam, Ne- 
menz, MUuner e Callin 60.000 
proJst. Rittmeyer, 
— In memoria di Bianca Pao- 
Jatti da Italico Stener e fam. 
50.000 Pro Ammi (Fondo soli- 
darietà orfani medici). 
— In memoria di Renzo e del- 
la mamma da A.B.E. 50,000 
‘pro Unicef, 


nazionale circoli e assogia= 
zioni liriche musicali, che 
conta oltre 60 mila soci © di 
cui l'associazione triestina è 


socio fondatore © Ancora 


concerti e conferenze con 
audizioni; #1 tradizionale re- 
ferendum PET giovani can- 
tanti OP Protagonisti, se- 
;to del concerto dei vinci- 
tori; l'uscita del giornale so- 
ciale, con l'inserto sul Mu- 
seo teatrale (distribuito in 
gran numero anche nelle 
Scuole) e quello su Rossini. 
Approvati i bilanci con- 
Suntivo e preventivo, si è 


proceduto alle elezioni. So: 
no stati eletti consiglieri; 
per ordine decrescente di 


voti: Gualtiero Viozzi, Lav? | 


ra Segré, Mario Pardio 
Paolo Stalio, Rainelda Tedt- 
schi, Euro Gaspari, Giorgi0 
Ranni, Emilio Curiel, Egle 
Stalio, Ciro Vecchio e Vimeta | 
Battilana. Probiviri: Anto-| 
nia Stener, Ermanno Creva- 
tin e Giorgio Canciani. ReVi- 
sori dei conti: Giorgio Così-. 
mi e Francesco Villari. 

‘Ti néoeletto: consiglio Ad! 
yettivo, riunitosi il.20 gen= 
naio ha attribuito le seguen- 
ti cariche sociali. Presidente 
Gualtiero Viozzi; vicepresi- 
dente Ciro Gecchio; segreta- 
rio Laura Segré; tesoriere 
Euro Gaspari; delegato alle 
gite, Rainelda Tedeschi; de- 
legati agli incontri-intervi: 
sta con gli artisti Paolo Sta: 
lio, Mario Pardini, Egle Sta‘ 
lio ed Emilio Curiel; delega” 
to al giornale Giorgio Ranni; 
delegati alla produzione e al 
coordinamento-conferenze 
Laura Segré e Mario Pardi- 
ni. 


— In memoria di Laura Ponis 
Cella (Massa) e Piero Ponis da 
Luciana Gregori 50.000 pro La 
Sveglia, 
— In memoria di Luigi pavo” 
ne dai familiari 50,000, da 2° 
li e Giovanni 50.000, Di 000 
tello Antonio e nipoti SÌ (prof. 
pro Div. cardiologici ne: Da 
Camerini); da DE Do Aria 
Fraternali 30.00 Ass. 
‘Amici del cuore (prof. Cameri. 
ni); da Micheli Fraternali 
30/000 pro Centro tumori Lo- 
renati. RAI: 
"°°fn memoria di Rocco Pe- 
raino da Giovanna Calligari 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Teresa Po- 
les ved. Bernich da Musina 
Rapisarda 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati (ricerca); 
Armando, Uccia e Gianna 
60.000 pro Ist. Rittmeyer; dal- 
le colleghe di Tatiana 70.000 
pro Astad. 


— In memoria di Laura Poni 
Gella (Massa) e di Piero Poni$ 
© Tullio da Nerina Zetto Gre! 
La 30.000 pro Fameia capo’ 
striana, 
© In memoria di Rosa Pred@ 
da Lalla, Gabriella, Elda @ 
Gianna 100.000 pro Centro tu? 
mori Lovenati; dalla fam. Sa! 
30.000 pro Chiesa S. Marc0 
Evangelista. È 
— Inmemoria di Silvano, Ro° 
mano e Giovanni Radin dall 
sorella Maria 100.000 pî° 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Salvato! 
Rasevi dalle fam. Palmiro Al 
beri e Fulvio Alberi 50.000 pÎ 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gio di 
Starz dagli amici Editta e GI! 
Vanoni 50.000 pro Uil0” 
(bambini); da Annamaria M#£ 
rion 40.000 pro Caritas; dalla 
fam. Grancini 30,000 pro U5i; 
cef; da Luisa e Gastone Ece® 
50.000 pro Astad. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA’GRANA” 
Sala Tripcovich: 


| niente posteggi 


per i disabili 


ni), 


Care «Segnalazio 


a Natale 
ricevuto 


5 spettaci 
sala per SP “a un cos di È 
jnimo P' 


Tripcovich 


di Trieste ha 


lo. una 


Sala 


x con il mi e 
occasione © arte del COMUN 


di sforzo da P' 


FAMIGLIA / QUANDO UNA COPPIA SI SFALDA 


essun rispetto per i minori 


«Anche se stanno bene con uno dei genitori, non si tiene conto della loro volontà» 


Recenti articoli e molte 
segnalazioni di lettori ci 
hanno riproposto un te- 


ma che non si è esaurito , 


ma è ancora! di grande 
attualità come quello 
della sorte dei figli mino- 
ri quando si sfalda la 
coppia genitoriale. Mi 
sento di intervenire per- 
ché i casi segnalati sono 
legati da molti denomi- 
natori comuni a migliaia 
di altre situazioni diffici- 
lio rese difficili dalla su- 
perficialità delle istitu- 
zioni che dovrebbero tu- 
telare i minori, e in essi 
di «personale» c'è solo la 
rispettabile sofferenza 
dei protagonisti. 

Il principale denomi- 
natore comune è l’asso- 
luta mancanza di rispet- 
to verso i diritti del bam- 
bino. In certi ambienti si 
crede ancora che impe- 
dire a un padre o a una 
madre di frequentare il 
figlio per uno o due mesi, 
perché quel genitore ha 
violato le regole delle 
istituzioni (tribunali, 
servizi) sia una punizio- 
ne per l'adulto. Nessuno 
si pone mai il problema 
di quanto bene magari 
stava quel bambino col 


genitore trasgressore: 
ecco dunque che a esser 
punito è il bambino, che 
non può ribellarsi e non 
può imporre la sua vo- 
lontà. 

Un altro elemento co- 
mune a tanti va ricerca- 
to nelle decisioni dei tri- 
bunali. La legge vuole 
che la sorte dei figli mi- 
nori sia sempre svinco- 
lata da quella della cop- 
pia e che ogni decisione 
presa sui figli sia sempre 
modificabile. In realtà 
non è così! Dopo la pri- 
ma sentenza, modificare 
riguardo ai figli è presso- 
ché impossibile. Mi sia 
perdonato -se, come 
esempio, porto un caso 
personale, dato che da 
15 mesi sto attendendo 
di conoscere le decisioni 
prese in camera di consi- 
glio dal Tribunale ordi- 
nario. Nel frattempo, va- 
lutata la gravità della si- 
tuazione che avevo espo- È 
sto, è intervenuto il Tri- 
bunale dei minori, il 
quale, in attesa che le 


«competenze siano chia- 


re, ha disposto l'affida- 
mento temporaneo dei 
figli al Comune di Trie- 


ste. 

Dunque, quanti sono 
questi nostri figli affidati 
al Comune? Decine? Non 
ho nulla di personale da 
dire sui servizi del Co- 
mune, ma mi chiedo per- 
ché, se un genitore non è 
ritenuto adatto, i figli 
non vengono affidati al- 
l'altro, quando li richie- 
de, anziché al Comune? 

Perché tanta difficoltà 
da parte dei tribunali a 
modificare le «condizio 
ni di affidamento», così 
come del resto è previsto 
dall'ordinamento? Sipo- 
trà dire che una certa 
cautela è giusta: ma per- 
ché mai la stessa cautela 
non viene applicata ai 
momento della prima 
decisione, o dei «provve- 
dimenti presidenziali»? 


- Misteri! E si potrà obiet- 


tare che anche molti ge- 
nitori, per il loro com- 
portamento, non si pos- 
sono proprio definire ta- 
li.Ma pure questo può Ti- 
sultare un ragionamen- 
to «da adulti»: anche un 
delinquente può essere 
un buon genitore; delre- 
sto certi bambini piccoli 
che hanno le madri in 
carcere non vengono 


ABITAZIONI / ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 


Spese «gonfiate» ad arte 


Si parla di progetti e certificati quando basta un interruttore salvavita 


Abito inuna casa in con- 
dominio e un paio di me- 
si fa sono stato convoca- 
to  dall'amministratore 
in un'assemblea straor- 
dinaria il cui ordine del 
giorno prevedeva la di- 
scussione dell'argomen- 
to «Adeguamento im- 
pianti elettrici legge 
46/90 - Installazione im- 
pianto di terra». Fin qui 
niente di strano, ma i 
preventivi presentati per 
tale «adeguamento» as- 
sommavano ad alcune 
decine di milioni (!) per 
lavori che prevedevano, 
oltre al citato impianto 
di messa a terra (per il 
quale si dovrebbe detur- 
pare il vano scale) anche 
il totale rifacimento de- 
gli impianti elettrici co- 
muni e l'installazione di 
un  parafulmine. Tali 
preventivi erano del re- 
sto compilati sulla base 
di progetti fatti da un 
professionista regolar- 
mente iscritto all'albo. 
L'amministratore mi 


© spiegava, inoltre, che la 


legge citata, alla quale 
bisogna adeguare gli im- 
pianti entro il prossimo 
marzo, è di carattere e 
contenuto  prevalente- 
mente tecnici e che quin- 
di aveva lasciato intera- 
mente al progettista la 
valutazione di quanto è 
assolutamente necessa- 
rio fare per «l'adegua- 
mento», Il discorso fatto 
,Iton mi piacque e non mi 
convinse in quanto ho ri- 
cevuto l'insegnamento 
che «le leggi sono fatte 
per essere comprese da 
tutti» e non solo dai tec- 
nici, i quali semmai 
chiariranno i termini 
particolarmente specia- 
listici. Quindi mi sono 
deciso a documentarmi 
personalmente sulla 
materia. Ho così reperito 
tI testo della legge e mol- 
più faticosamente 
Quello del relativo «Re- 
9olamento d ‘attuazione» 
che sembrava quasi ve- 
nisse tenuto un po’ na- 
scosto. Nella attenta lei- 
tura di quest'ultimo in- 
contro finalmente l'art. 
5 che, al secondo capo- 
verso del comma 8, così 
recita: «Si considerano 
comunque adeguati gli 
tmpianti elettrici preesi- 
Stenti che presentino i 
EDI requisiti: sezio- 
Ki: nenito € protezioni 
ro le sovracorrenti 
posti all'origine dell'im. 
pianto, Protezione Gana 
tro i contatti diretgi, gni, 
tezione contro ì contagi 
indiretti 0 protezion 
con interruttore dif. 
renziale avente corrente 
differenziale nominale 
non superiore a 30MA», 

, “evo ammettere che 
nuscivo solo a capire 
(senza alcuna ombra di 
dubbio però) che si riferi- 
va al mio caso essendo 
gli impianti del mio con- 
dominio ben preesistenti 
‘alla legge, ma mi Sfuggi- 
va il significato dei ter. 
mini tecnici. Un mio 
amico perito in seguito 


mi illuminò, assicuran- 
domi che i requisiti ri- 
chiesti sono presenti in 
tutti gli impianti civili 
tranne (in quelli più vec- 
chi) la «protezione con- 
tro î contatti indiretti» 
(che si realizza fonda- 
mentalmente con l'im- 
pianto di terra) ma che è 
în. alternativa, come 
chiarito dallo stesso re- 
golamento, alla semplice 
applicazione dell’inter- 
ruttore cosiddetto salva- 


) un pro- 
getto»;. altri ancora Coi: 


sogna fare tu 

perché io devo rigaoro 
un certificato di idoneits 
per l'installazione del 
salvavita e se l'impianto 
preesistente non è tutto 
"a norme” non posso ri. 
lasciare detto certifica. 
to», altri ancora «se in- 
stallo il salvavita modifi 
co l'impianto e quindî si 
cade nella necessità di 
un progetto». 

Ora, scoraggiato; tor- 
no alla legge e vedo che 
gli articoli (6 della legge 
e 4 del regolamento) ri- 
chiedono il progetto per 
installazione,  trasfor- 
mazione e ampliamento 
degli impianti, ma pro- 
prio nel mio caso non c'è 
impianto da installare, 
trasformare o ampliare 
ma soltanto da adeguare 
alla legge mantenendo 


inalterate tutte le sue ca- 
ratteristiche! Infatti gli 
impianti preesistenti 
vengono citati soltanto 
nel citato art. 5 comma 8 
del regolamento, che 
nulla ‘parla a proposito 
di progetto. — 

In pratica, senza com- 
petenza tecnica, ma con 
soltanto una normale 
conoscenza della lingua 
italiana, mi accorgo di 
non trovare, nella legge 
riscontro alle giustifica- 
zioni dei tecnici addotte 
per farmi ingoiare la ne- 
cessità di sopportare la- 
vori costosissimi sugli 
impianti elettrici. Stavo 
per abbandonare la lotta 
quando un amico (anche 
lui impegnato nelle stes- 
se battaglie) mi procura 
un'interessante pubbli- 
cazione: «TuttoNorme», 
supplemento al n. 4, 
aprile 1992. Tale rivista 
sî rivela una miniera di 
informazioni e chiari- 
menti. Infatti vi trovo le 
risposte dell'ing. Vito 
Carrescia (esperto in ma- 
teria di sicurezza elettri- 
ca e autore di vari ma- 
nuali sull'applicazione 

elle norme Cei) a quesiti 
DE sull'applicazione 
50 legge 46/90; ; se- 
‘ascrivo quelle ri- 
agri il caso che ho 


stente, 
tezione 


Si ne riti "I 
i 
differenziale da Egisto 
senza l'impianto Gu 
ra... (pag. 17)». CTo 

«Un impianto È 
stente si ritiene dint 


legge 


to ai fini della 


46/90 quando presenta i 
requisiti suddetti, indi- 
pendentemente dal mo- 
mento in cui abbia con- 
seguito tali requisiti, ad 
esempio poco importa 
quando sia stato instal- 
lato l'interruttore diffe- 
renziale da 30 mA... 
Qualcuno ritiene che in- 
stallando l'interruttore 
differenziale da 30 mA 
in un impianto preesi- 
stente, si debba rilascia- 
re la dichiarazione di 
conformità. dell'impian- 
to alla legge 46/90. Il che 
non è vero. La legge 
46/90 richiede la dichia- 
razione di ‘conformità 
unicamente per i lavori 
eseguiti... (pag. 18)». 

«.. Chi installa un in- 
terruttore differenziale 
da 30mAinun impianto 
preesistente rilascia la 
dichiarazione di confor- 
mità limitatamente al 
lavoro eseguito, dichiara 
cioè che l'interruttore 
differenziale è stato in- 
stallato a regola d'arte... 
(pag. 18)». 

«... Adeguamento non 
vuol. dire necessaria- 
mente rifare tutti gli im- 
pianti, mentre la reda- 
zione del progetto è ne- 
cessaria se occorre una 
ristrutturazione degli 
impianti. Abbiamo detto 
che si ritengono adegua- 
ti gli impianti che hanno 
determinati requisiti. Se 
installo un interruttore 
differenziale da 30 mA 
non devo fare il progetto. 
Il progetto è necessario 
non per gli impianti 
preesistenti che hanno 
questi requisiti, ma per 
gli impianti nuovi 0 ra- 
dicali trasformazioni de- 
gli impianti preesistenti, 
o ampliamenti, quando 
viene richiesto dal rego- 


Bimbo di una volta 
primavera 1926. Questo 


Ausonia, 


to grazioso marinaretto è mio 
» Luigi Simonetti, ritratto sul pontile del Bagno 


Egla Simonetti Mesar 


dA 


lamento di attuazione... 
(pagg. 25-26). 
Considerazioni analo- 
ghe sono state fatte an- 
che dall'avv. Armando 
Fast, presidente dell'As- 
sociazione proprietà edi- 
lizia, che però non è en- 
trato nel merito con cita- 
zione degli articoli di 
legge e quelti del regola- 
mento di attuazione, l 
quali rispondono alle ar- 
gomentazioni interessa- 
te di coloro che. non si 
rassegnano a effettuare. 
quei lavori di Minima 
necessari per adeguarsi 
Ge legge 46/90 di cui si 
a. 
DE conclusione mi 
embra che per gli im- 
Cora «condominiali e 
P dividuali preesistenti, 
de j possano essere ade- 
CEL con ben poca spesa 
rse qualche centinaia 
(fo igliaia di lire tutto 
RT e cioè con la 
installazione del salva- 


vita o, proprio volendo 


tegrati; 
amministratore, proget- 
tista, elettricista voglio- 
Mo far spendere un sacco 


i i? 
di soldi? Tullio Stabile 


nni 
Lamaest®__ 
assolta 


iferimento all'arti- 
SE Tifeo gtra assolta’ 
dalla scuola» apparso in 
data 13 gennaio sul «Pic- 
colo», nel quale appare 


una mia dichiarazione 


ale la mae- 
ndolla quale la mae. 
AR 
insegnante Presso la 
scuola elementare «R. 
Mannay «quattro anni fa 
era stata raggiunta da un 
rovvedimento discipli- 
Di in seguito ad un fat- 
to analogo» Mi preme 
precisare che tale dichia- 
tazione è stata fatta non 
da me, ma dal signor Spi 
lopista del «Picco- 


rito, cronlS! 
dI ‘nel corso di un collo- 
{o telefonico avvenuto 


È 12 gennaio. 
in date vente Non l'ha 
ma  sola- 


ata; 
Co affermato che 
i 
n toc era stato un 
Ripasso: ento assunto 
Hela ‘Direttrice didattica 
i confronti dell'inse- 
nen in questione, di 
Gaio ricordava la mo- 
tivazione, Ma che in ogni 
caso non aveva natura 
disciplinare: Un tanto 
peri doverosa precisazio- 


tei dott. Vito Campo 
Pri ovveditore agli studi 


, Il dott. Campo 
Anche detto che in 
Du quell'episodio 

stra, allora sup- 
armena ON De 


mata è svolgere lezione 


seguito 4 


in quella scuola. Se que-- 


to non è UN provvedi- 
SO disciplinare chie- 
do scusa per la confusio- 
ne; Pi. Spi. 


forse reclusi anche loro 
perché stiano vicino. a 
quel genitore? 

In questi giorni si fa 
un gran parlare dei ser- 
vizi sociali del Comune 
di Trieste. Si racconta di 
genitori non affidatari 
che «incontrano» i figli 
chiusi a chiave in angu- 
ste stanze, si parla di ri- 
catti dei servizi che, forse 
approfittando delle scar- 
se conoscenze dei geni- 
tori, minacciano cose 
oscure; ne parla perfino 
la televisione di stato. 

Orbene per quanto 
nulla abbia da dire sui 
servizi del Comune, co- 
me padre di due bambi- 
ne, con le quali convivo 
‘pur essendo le stesse an- 
cora formalmente” affi- 
date al Comune, sono se- 
riamente preoccupato. 
Cosa sta succedendo? 
Perché né i servizi né il 
sindaco Staffieri non in- 
tervengono? Una smen- 
tita potrebbe tranquilliz- 
zare tante persone. O an- 
che il sindaco, come i no- 
stri tribunali, considera i 
padri separati cittadini 
di serie B? 

Alfredo Poloniato 


. aderente all'Istituto 
di studi sulla paternità 


e") 
Posta, poco tatto 
= cre: 
per i ciechi 

La signora Laura Svab 
Riccardi si è rivolta alla 
nostra associazione per 
esporci un fatto vera- 
mente spiacevole acca- 
dutole nell'Ufficio posta- 
le 7 di via Marconi 6, 
succursale nella quale la 
signora si reca spesso 
(abita nelle vicinanze) e 
dove, più volte purtrop- 
po, ha incontrato la ma- 
leducazione e la man- 
canza di disponibilità da 
parte degli impiegati. 

Il fatto è il seguente: 
l'11 gennaio la signora 
Svab si è recata nel sud- 
detto ufficio postale, al- 
l'orario di apertura degli 
sportelli, per pagare due 
conti correnti. Quando è 
giunto il suo turno si è 
sentita dire dall'impie- 
gata, con tono a dir poco 
arrogante, di staccare da 
uno dei due conti cor- 
renti un talloncino alle- 
gato. D 

Alla risposta della si- 
gnora che, purtroppo, 


non vedendo non era in 
grado di farlo, l'impiega- 
ta sosteneva che chi le 
aveva compilato i conti 
correnti avrebbe potuto 
anche staccare le parti 
in eccedenza. La nostra 
socia rispondeva alla si- 
gnorina che gli impiegati 
sono là per servire il pub- 
blico, riferendosi ovvia- 
mente alle loro mansioni 
Specifiche, 

Proprio in seguito a 
tale risposta l'impiegata 
st alterò, cominciando a 
urlare che loro non era- 
no là per servire nessuno 
e che evidentemente la 
signora si era svegliata 
male la mattina. La si- 
gnora Svab, amareggia- 
ta da un comportamento 
di tal genere, ha ribadito 
che i dipendenti degli uf- 
fici postali sono comun- 
que al servizio della co- 
munità e ha chiesto di 
parlare con il direttore, il 
quale senza presentarsi 
né tantomeno cercare di 
chiarire la vicenda ha 
insistito sul fatto che gli 
impiegati non sono là 
per servire la gente, non 
possono subire gli umori 
negativi delle persone e 


che la signora avrebbe 
dovuto tenere in manola 
tesserina di socio Uic. Il 
tutto senza fornire, come 
richiesto, né il proprio 
nominativo né quello 
dell'impiegata. 

Episodi di questo ge- 
nere umiliano moltissi- 
mo persone che hanno 
un handicap e che cerca- 
no, nonostante tutto, di 
continuare a svolgere la 
propria vita nel modo 
più normale possibile, 
tenendo inoltre conto 
che la maleducazione e 
la brutalità di certi im- 
piegati colpiscono anche 
un grande numero di 
persone anziane. 

Abbiamo voluto far co- 
noscere questo fatto spe- 
rando di riuscire a evita- 
re che nel futuro si ripe- 
ta, soprattutto in un'e- 
poca come la nostra in 
cui l'integrazione sociale 
del minorato fisico e del- 
l'anziano in genere, do- 
vrebbe essere il baluardo 
di una società civile. 

‘Ada Maria De Crignis 
? presidente della 
sezione di Trieste 
dell'Unione italiana 
ciechi 


ra della pappa! 


Dicembre 1937: le operaie del conservificio «Arrigoni» di Isola d'Istria, riprese 
durante la pausa per la poppata ai rispettivi neonati, Io sono il terzo da 
sinistra, in seconda fila. 


L 


_ Mario Costanzo 


MINORANZE / TUTELA 


Applicare le leggi 


Desidero dare un piccolo 
contributo affinché Trie- 
ste nel contesto interna- 
zionale venga ricono- 
sciuta facente parte del- 
l’Italia senza ombra di 
dubbio, in modo partico- 
lare per quanto riguarda 
le leggi che la Repubblica 
ha emanato in nome di 
tutto il popolo italiano e 
non di norme «ad hoc» 
emanate da certi politi- 
canti locali, diversi dei 
quali nemmeno triestini. 

L'enciclopedia legale 
di Selezione del Reader's 
Digest, definisce in modo 
seguente il. significato 
giuridico di minoranze 
etniche. «Gruppi di per- 
sone che per razza, lin- 
gua, ... tradizioni si diffe- 
renziano dal gruppo et- 
nico che in uno stato ha 
la maggioranza o il pote- 
re. Il problema delle mi- 
noranze si pone negli 
stati in cui all'unità poli- 
tica della popolazione, 
non' corrisponde un'o- 
mogeneità etnico-lingui- 
stica. Il problema è quel- 
lo di garantire la tutela e 
la conservazione delle 
particolari  caratteristi- 
che (culturali, linguisti 
che e di tradizioni) dei 
gruppi allogeni, cioè ap- 
partenenti ad altra stir- 
pe che formano le mino- 
ranze etnico-linguisti- 
che del Paese. 

«In Italia ... le mino- 
ranze. etnico-linguisti- 
che presenti nelle zone 
del confine nordorienta- 
le e nordoccidentale ... 


sono: minoranza slava 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia; minoranza francese 
in Val d'Aosta; minoran- 
za germanica nel Trenti- 


no-Alto Adige. 
«Se ne occupano spe- 
cificatamente l'art. 6 


della Costituzione, che 
impone alla Repubblica 
di difendere'‘con apposi- 
te norme le minoranze 
linguistiche, nonché va- 
rie leggi delle Regioni a 
statuto speciale. La tute- 
la consiste, tra l'altro, 
nella parificazione della 
lingua ‘locale a quella 
nazionale, nella creazio- 
ne di scuole pubbliche 
differenziate e nella re- 
golamentazione delle 
assunzioni negli uffici 
pubblici locali». i 
La definizione è molto 
chiara e non lascia dubbi 
@ chi comprende l'italia- 
no. Allo stesso modo si 
può capire che in Val 
d'Aosta e Trentino-Alto 
‘Adige queste norme sono 
applicate, mentre nel 
Friuli-Venezia Giulia 
non solo non si applica 
no in gran parte, ma 
quelle esistenti si cerca- 
no in tutti i modi di smi- 
nuirle o comunque Ten 
derle inefficaci. ) 
E' evidente che chiun- 
je e a qualsiasi livello 
nega quello che la Costi- 
tuzione, le leggi regiona- 
li e trattati internazio- 
nali ancora in vigore 
prevedono e richiedono, 
oppure ritarda artificio- 
samente tale applicazio- 


ne, dovrebbe essere giu- 
.dicato per direttissima, 
essendo ciò un attentato 
e un delitto contro la Re- 
pubblica italiana, in mo- 
do particolare se leman- 
canze sono «perpetrate» 
da pubblici ufficiali nello 
svolgimento delle loro 
funzioni, mentre chiun- 
que (e a qualsiasi livello) 
si adopera per il dovuto 
rispetto di tali leggi, do- 
vrebbe avere ‘tutto l'ap- 
porto dell'apparato sta- 
tale. Infatti è proprio 
questa specificità che dà 
diritto al Friuli-Venezia 
Giulia di essere una Re- 
gione a statuto speciale. 
Continuare, ancora 
oggi, su questo binario è 
puro suicidio economico 
e morale. Di questo non 
sono colpa gli sloveni 
triestini e giuliani, bensì 
tutti quelli che negano a 
questa comunità ciò che 
la Repubblica italiana 
solennemente impone. 
Non si vive di acrobazie 
interpretative delle varie 
legggi, che possono esse- 
re anche palesi reati. 
Trieste ha bisogno dei 
suoi sloveni e' della loro 
cultura egli sloveni han- 
no bisogno di quella 
Trieste che. rispetta le 
leggi dello stato. 
Primo& Sancin 
I 
Quel chiosco 
«quasi» chiuso 


Come gestori del bar-ri- 
cevitoria-edicola di 


piazza Oberdan non en- 
triamo nel merito della 
questione «capolinea». 
Tuttavia, se la signora 
ritiene il capolinea quasi 
sempre chiuso, probabil- 
mente ella esce di casa 
solo due giorni su 365 
nel corso di un anno, e 
cioè il 25 e il 26 dicem- 
bre. In quanto all'orario 
di apertura del chiosco, 
esso va dalle 5 del matti- 
no alle 20.30 per 260 
giorni su 365. Inoltre la 
stessa signora non sop- 
porta l'idea che qualcu- 
no possa star male e che 
non trovando una sosti- 
tuzione di domenica, va- 
da a casa alle 18 dopo 
aver comunque aperto 
alle cinque del mattino. 
A fronte delle sue esi- 
genze quest'alti'anno 
forse saremo indotti a 
valutare la possibilità di 
Nirattare la nostra sa-. 
crosanta. richiesta al- 
l'Act_ di chiudere due 
giorni (ripeto due giorni) 


durante le festività nata- 
lizie. 
Probabilmente noi 


quattro gestori, assieme 
alle nostre famiglie, tra- 
scorreremo le prossime 
feste natalizie nel chio- 
sco aspettando il solito 
raffreddato solitario di 
Natale o Capodanno (in 
ogni caso senza che ci sia 
iltram visto che in questi 
giorni il servizio è sospe- 
so). In Italia l'esigenza di 
uno molte volte sconten- 
ta le esigenze di tanti. 


TRAPIANTI/ VIVERE CON UN FEGATO CHE FA ANCHE DA PANCREAS 


. «Organo chimera» 


DIAGNOSI 
Lo’stanco’ 
cronico 

ha problemi 
di carnitina 


TOKYO — Ricercato- 
ri giapponesi affer- 
mano di aver scoper- 
to un metodo sicuro 
per diagnosticare la 
sindrome la stan- 
chezza cronica (Cfs), 
basandosi sulle con- 
centrazioni della 
carnitina presente 
nel sangue. L'equipe 
dell'istituto di ricer- 
ca sulle malattie in- 
fettive dell'univer- 
sità di Osaka, diret- 
ta dal professor Te- 
ruo Kitani, ha sco- 
perto che le persone 
colpite dalla «Gfs» 
resentano un calo 
i carnitina del 40 
per cento rispetto 
agli individui sani. 
La carnitina, una so- 
stanza presente in 
maniera rilevante 
nei muscoli, svolge 
ur ruolo importante 
quando il grasso vie- 
ne trasformato in 
energia dall'organi- 
smo. «Siamo in grado 
di usare la carnitina 
De, diagnosticare la 
fs, per distinguerla 
da malattiie con sin- 
tomi simili e per sta- 
bilire la sua gravi- 
tà», ha detto Kitano. 
La sindrome da 
stanchezza cronica 
è stata riconosciuta 
come malattia dal 
centro usa per il 
controllo delle ma- 
lattie nel 1988. I ma- 
lati ufficiali in Giap- 
pone son qualche 
centinaio, ma secon- 
do l'equipe di Kitani 
il loro numero reale 
si pone fra i 7.000 e 
gli 8.000. Il ministe- 
ro della sanità giap- 
onese ha fissato nel 
‘ebbraio 1992 i sin- 
tomi della malattia 
che comprendono. 
febbre leggera, spos- 
satezza costante, 
dolori msucolari, in- 
sonnia, sudorazione 
irregolare. 


RICERCA 
Colesterolo: 
sotto accusa 
pure quello 
«buono» 


NEW YORK — Non 
tutto il cosiddetto co- 
lesterolo «buono» 
(Hdl) è davvero «buo- 
no»: solo una parte 
delle sostanze che lo 
formano svolge un 
ruolo realmente posi- 
tivo nel proteggere 
l'organismo di ri- 
schio di malattie car- 
diache. A sfatare una 
delle «certezze» della 
ricerca medica, se- 
condo cui un livello di 
Hdl nel sangue più al- 
to rispetto alla quota 
di colesterolo cattivo 
(Ldl) andava conside- 
Tato comunque un se- 
gnale favorevole, è un 
recente studio pre- 
sentato ad una confe- 
renza dell'«american 
heart association». 
L'Hdl andrà così d'ora 
in avanti diviso in 
buono-buono e non- 
così-buono. «Questa 
nuova scoperta — ha 
commento H. Bryan 
Brewer del National 
Heart and Blood Insti- 
tue — consentirà una 
valutazione dei fatto- 
ri di rischio per i di- 
strubi cardiaci molto 
più precisa». La ricer- 
ca mostra l'efficacia 
di una particella del 
colesterolo. «buono», 
chiamata Lpa-i, nel 
difendere l'organismo 
e, per converso, l'inu- 
tilità di uri'altra so- 
stanza contenuta 
nell'Hdl, chiamata 
Lpa-i-a-li. Riscontra- 
re un basso livello 
complessivo di cole- 
sterolo «Buonon — 
hanno osservato gli 
esperti — non rappre- 
senterà dunque un 
indicatore .negativo 
se la percentuale di 
Lpa-i risulterà molto 
consistente. Al con- 
trario avere un livello 
normale di Hdl ha for- 
mato per la maggior 
parte da particelle di 
Lpa-i-a-ii indicherà 

ito rischio di distur- 
bi cardiaci. 


CASISTICA 
Aids, cos'è? 
Parigi 

non la pensa 
come gli Usa 


PARIGI — L'Aids è 
ormai una malattia 
diversa, in Europa e 
nl Stati Uniti, do- 
po la decisione delle 
autorità americane 
di spostare la fron- 
tiera tra sieropositi- 
vi e malati, il cui nu- 
mero dunque risul- 
terà perlomeno rad- 
doppiato. Il diretto- 
re del «Centro euro- 
Ren di sorveglianza 
lell’Aids», professor 
Jean-Baptiste Bru- 
net, si è espresso con 
qualche reticenza 
in un'intervista ai 
quotdiano «Libera- 
tions», sulla oppor- 
tunità di adottare in 
Europa la nuova de- 
finizione americana. 
La posizione france- 
se sarà decisa pros- 
simamente dagli 
epidemiologi della 
‘ezione generale 
della sanità. Come 
negli Stati Uniti, la 
richiesta di una ri- 
definizione della 
malattia, che con- 
senta l'accesso alle 
cure di un maggior 
numero di portatori 
del virus, viene dalle 
associazioni interes- 
sate. Il professor 
Brunet ‘erma co- 
munque che «in Eu- 
Topa non vi è un'op- 
posizione di princi- 
pio a prendere in 
considerazione nuo- 
ve patologie» (la tu- 
bercolosi polomna- 
re, la polmonite ri- 
corrente e soprat- 
tutto il cancro inva- 
dente del collo del- 
l'utero, secondo la 
nuova definizione 
americana), Il disac- 
cordo riguarda la de- 
cisione di considera- 
re malati coloro che 
hanno un numero di 
linfociti «t4» (cellule 
del sistema immuni- 
tario) inferiore a 200 
per millimetro cubo. 


MILANO — Un impiega- 
to bergamasco di 47 anni 
vive da due mesi con un 
organo che in natura non 
esiste. Uri pancreas pre- 
levato da un donatore 
morto in un incidente 
stradale e ‘’rivitalizzato!’ 
con. l'iniezione di 800 mi- 
la cellule che producono 
insulina. E' il risultato di 
un eccezionale interven- 
to, compiuto perla prima 
volta in Europa su un 
malato di diabete con un 
tumore al pancreas e me- 
tastasi al fegato. Una 
diagnosi, quella stilata 
nel dicembre ‘90 all'o- 
spedale di Bergamo che 
dava al paziente non più 
di tre mesi di vita. Oggi 
l'uomo, intervenuto ieri 
alla conferenza stampa 
nel corso della quale è 
stata annunciata la riu- 
scita dello straordinario 
intervento, gode di buo- 
na salute: ‘Mi sento be- 
ne, già sono potuto tor- 
nare al lavoro per tutto il 
pomeriggio. Mi mancano 


: solo un pò le forze per la 


lunga inattività, ma tra 
poco riprenderò a fare 
esercizi per migliorare il 
tono muscolare! L'uo- 
mo è stato sottoposto con 
successo all'asportazio- 
ne di due organi, fegato e 
pancreas, sostituiti con 
quello che è stato defini- 
to un ‘’organo chimera", 
che svolge le funzioni di 
entrambi quelli asporta- 
ti. L'intervento è stato 
eseguito il 26 novembre 
scorso a Milano, ed è 


frutto di una collabora- 


zione tra l'Istituto nazio- 
nale dei tumori e l'Istitu- 
to di ricerca San Raffae- 
le. L'equipe dell'Unità 
trapianto di fegato dell'I- 
stituto Tumori diretta da 
Vincenzo Mazzaferro, 
coadiuvata da quella del 
Laboratorio trapianto di 
cellule pancreatiche del- 
l'Istituto San Raffaele di- 
retto da Carlo Socci, han- 
no lavorato per circa 12 
ore. Non è mancata una 
complicazione, dovuta al 
cattivo funzionamento 
del fegato. I medici sono 
quindi stati costretti a 
trapiantare un secondo 
organo a distanza di 48 


ore dal precedente. L'o- 
perazione è stata com- 
piuta per la prima volta 
in Europa, e negli Stati 
Uniti è stata eseguita so- 
lo su altri nove pazienti, 


di cui solo quattro sono 
sopravvissuti. L'impie- 
peo bergamasco ha su- 

ito l'asportazione in 
blocco di fegato, pan- 
creas, milza e-parte dello 
stomaco. Ma senza il 
pancreas, l'organo che 
produce insulina, l'uomo 
sarebbe stato destinato a 
vita breve, in quanto sa- 
rebbe stato in pericolo di 
entrare in coma diabeti- 
co. Il problema è stato ri- 
solto prelevando il pan- 
creas dallo stesso dona- 
tore e, sottoponendo l'or- 

ano alla purificazione 

i gruppi delle cellule 
che producono insulina: 
circa 800 mila ‘isole’’ di 
cellule  purificate sono 


state poi iniettate nel 
nuovo fegato, che ha ini- 
ziato quindi a riprodurle 
e aimmetterle in circola- 
zione nel corpo, ‘’Ho pas- 
sato due anni molto duri 
- ha raccontato il pazien- 
te - iniziati nel dicembre 
‘90 all'ospedale di Berga- 
mo quando mi hanno.co- 
municato che mi resta- 
vano tre mesi di vita. Un 
ultimo tentativo, con 
una visita all'Istituto 
Tumori di Milano e suc- 
cessivo ricovero nell'a- 

osto del'91 mi hannori- 

ato coraggio: sono stato 
sottoposto a sette cicli di 
chemioterapia per bloc- 
care l'avanzata del tu- 
more e poi ridurre la me- 
tastasi. Nel luglio '92 con 


, un primo intervento chi- 


rurgico mi è stato aspor- 
tato il tumore primitivo 
al pancreas, poi ancora 
chemioterapia per ridur- 
re ulteriormente la me- 
tastasi e infine, la propo- 
sta di trapianto". Attra- 
verso la vena aorta, nel 
fegato del donatore sono 
state inserite le cellule 
pancreatiche che secer- 
nono l'insulina e, grazie 
al coordinamento tra le 
varie equipe, nel giro di 
48 ore è stato possibile 
compiere un altro ‘’mira- 
colo” della scienza. Co- 
me ha sottolineato il pre- 
sidente dell'Istituto Tu- 
mori, Nuccio Abbondan- 
za, quando il primo fega- 
to nuovo ha smesso di 
funzionare è scattato un 
allarme nazionale e in 48 
ore è stato trovato un se- 
condo organo grazie allo 
sforzo rganizzativo 
compiuto d: Jersonale 
della “Nord Italia Tran- 
splant, diretta da Girola- 
mo Sirchia. "E' fonda- 
mentale evidenziare l'e- 
semplare collaborazione 
tra un gruppo di ricerca 
privato e uno staff di un 
istituto pubblico - ha sot- 
tolineato il presidente 
Abbondanza - per ren- 
dersi conto che non Sl 
può parlare solo di mala- 
sanità in questo paese 0 
di contrapposizioni tra 
pubblico e privato”. 
Luca Belletti 


‘ROMA — Seguendo l’e- 
sempio di altri Paesi 
europei, anche da noi 
sta esplodendo l'erbo- 
risteria. Si calcola che 
siano più di 3.000 i 
punti vendita distri- 
buiti in tutta la Peniso- 
la. Un mercato in 
espansione che fattura 
ogni anno 300 miliar- 
di. Per ora si tratta del 
4-5 er cento rispetto al- 
la vendita dei prodotti 
farmaceutici di sintesi. 
In Francia e in Germa- 
nia il rapporto tra con- 
sumi di farmaci natu- 
rali e farmaci chimici 
ha raggiunto il 15-18 
per cento. Del resto, 
l'impiego terapeutico 
delle piante officinali è 
un'abitudine antichis- 
sima: le prime testimo- 
nianze risalgono a 
3000 anni fa. Racco- 
gliendo i consigli tra- 
mandati nei secoli di 
padre in figlio (o me- 
glio di madre in figlia), 
sono stati compilati dei 
testi di grande valore- 
scientifico. Ricordia- 
mo il «Susruta» india- 
no, la «Farmacopea 
popolare cinese» e le 
geniali intuizioni di 
Plinio il Vecchio nella 
sua «Historia mundi». 
Altrettanto importante 
la ricerca che ci ha la- 
sciato Galeno sull'effi- 
cacia della fitoterapia. 
Di grande interesse an- 
che il «Theatrum bota- 
nicum», scritto. molti 
anni dopo (1640) dal- 
l'inglese John Parkin- 
son, in cul vengono Ti- 
portate le-proprietà te- 
rapeutiche di 3.800 
piante. 

Con la descrizione 
delle 25 mila specie ve- 
getali utilizzate nel 
mondo come medici- 
nali si potrebbe compi- 
lare una ricchissima 
banca-dati. Un lavoro 
delgenere è in corso da 
qualche anno a Gine- 
vra, presso l'Oms, 9° 
ganizzazione che d0- 

; della 
vendosi occupar 


Maoccorre 


stare attenti 


alle ricette 


fatte in casa 


salute nei Paesi sotto- 
sviluppati, ha sempre 
dato importanza alle 
piante officinali come 
mezzo immediato ed 
economico di difesa te- 
rapeutica. Prima di ac- 
cennare all'impiego di 
qualche pianta nella 
cura dei disturbi più 
comuni, ricordiamo 
che esiste una sostan- 
ziale differenza tra gli 
effetti ottenuti con ma- 
teriale raccolto e trat- 
tato seguendo dei siste- 
mi «casalinghi», quin- 
di molto empirici, ei ri- 
sultati che si ottengono 
dalle stesse piante, se 
raccolte, trattate e con- 
servate da mani esper- 
te o da industrie far- 
maceutiche specializ- 
zate, in grado di 
estrarre il massimo dei 
principi attivi e di ela- 
borare queste sostanze 
sia nelle dosi che nelle 
combinazioni più effi- 
caci. 

Le diverse affezioni 
reumatiche, così diffu- 
se tra-gli anziani, si 
possono lenire con me- 
dicamenti, di origine 
vegetale. Naturalmen® 
te, per ottenere risulta” 
ti, questo genere dt CU- 
re deve protrarsi per 
parecchio tempo. Si 
consigliano, per uso 
esterno, impacchi caldi 
con una poltiglia di fio- 
ri d'erica (Calluna vul- 
garis), oppure bere due 
volte al giorno un infu- 
so tiepido, ottenuto fa- 
cendo bollire in acqua 
le foglie di abete bianco 


FITOTERAPIA 
Decotti e infusi: | 
torna di moda 

la cura «verde» 


(Abies alba). I prodotti 
vegetali più adatti, 
sempre in infusione, 
per guarire alcuni di- 
sturbi dell'apparato di- 
gerente sono i semi di 
anice (Pimpinella ani- 
sum), le foglie di basili- 
co (Ocimum basilicum) 
e’ quelle di menta 
(Mentha piperita). Di 
sicuro effetto un infuso 
di frutti di frassino 
(Fraxinus excelsior) co- 
me regolatore dell'in- 
testino e un decotto di 
foglie di pesco (Persica 
vulgaris) come lassati- 
vo. Più circoscritto il 
gruppo delle piante 
che possono giovare al || 
cuore e all'apparato 
circolatorio: tra i car- 
diostimolanti ricordia- 
moi fiori della ginestra 
(Cytisus scoparius) e 
tra i cardiosedativi il 
rosmarino  (Rosmari- 
nus officinalis); tra i 
vasocostrittori un de- 
cotto con la corteccia 
di ippocastano (Aesco- || 
lus hippocastanum) e. 
tra i vasodilatatori un 
infuso d'aglio (Allium 
sativum). E' ‘risaputo ‘|| 
come il carciofo (Cyna- \\ 
ra scolymus) e le foglie 
di cicoria (Cichorium 
intybus) facciano bene 


al fegato, così come i | 


fiori di camomilla (Ma- 
tricaria chamomilla) e 
la. radice di valeriana 
(Valeriana officinalis) 
agiscano «da calmanti 
del sistema nervoso. 
Ma è soprattutto nella 
cura delle affezioni re- 
spiratorie che le assen:- 
Ze vegetali hanno sem- 
pre dimostrato la loro 
efficacia. Al punto che 
ancora oggi le indu- 
strie. farmaceutiche 
utilizzano direttamen- 
te o sintetizzano ‘(co-; | 
piando dalla natura) 
alcune di queste so- 
stanze per la produzio- 
ne di emollienti e sci- 
roppi che calmano la 
tosse. 


pier Tr 4 ener 


Gigliola Magrini 


CIRCOLAZIONE / UN CONTROLLO DA FARE SPESSO PER PREVENIRE I GUAI DELL’IPERTENSIONE 


Son tutti scherzi’ di pressione 


ROMA — La pressione 
esercitata dal sangue 
sulle pareti delle arterie 
è diversa da individuo a 
individuo. C'è chi al mat- 
tino, appena alzato dal 
letto, non si regge in pie- 
di e accusa giramenti di 
testa; chi invece diventa, 
nel corso della giornata, 
sempre più agitato e ner- 
voso. «Ho la pressione 
bassa»: dichiarano con 
‘un fil di voce i primi. «So- 
no iperteso!», esclamano 
i secondi. Diagnosi molto 
personali, che non sem- 
pre corrispondono alla 
realtà. La pressione arte- 
Tiosa più o meno bassa, 
più o meno alta, non si 
manifesta con sintomi 
così comuni. Un ‘indivi- 
duo tranquillissimo può 
essere iperteso; un altro 
può sentirsi uno straccio 
e non soffrire di ipoten- 


sione, Se si tien conto 
dell'età, vi sono tre tipi 
di iptertensione: quella 
che insorge nel giovane 
(dai 20 ai 35 anni circa), 
quella dell'adulto (dai 35 
ai 65) e quella dell'anzia- 
no (oltre i 65). In questi 
tre gruppi variano, oltre 
ai valori pressori, le con- 
dizioni circolatorie del 
sangue. Il giovane diven- 
ta iperteso perché l'atti- 
vità cardiaca è aumenta- 
ta e nel liquido ematico 
si riversano in abbon- 
danza gli ormoni; nell'a- 
dulto, invece, l'iperten- 
sione è dovuta alle resi- 
stenze periferiche, cioè a 
un «irrigidimento» della 
parete dei vasi sangui- 
gni; negli anziani questo 
fenomeno è ancora più 
accentuato, mentre il 
cuore, ormai stanco, 
pompa un minor volume 


di sangue. In genere, una 
forma lieve di iperten- 
sione non è accompagna- 
ta da sintomi particolari 
e la si scopre occasional- 
‘mente durante una visita 
generale, se il medico ri- 
tiene opportuno misura- 
re anche la pressione, 
Quando, invece, un indi- 
viduo è sicuramente 
iperteso? Nel caso in cui, 
dopo una serie di con- 
trolli, i valori sistolici 
(cioè la pressione «massi- 
ma») superano i 170 mil- 
limetri di mercurio, op- 
pure i valori diastolici (la 
pressione «minima») II 
surano 95 millimetri 

‘mercurio, indipendente- 
mente dall'età, C'è anche 
una ipertensione Chia 
mata «borderline» (alla 
lettura: sulla linea di 
confine), quando i valori 
sono al limite (fra i 140 e 


RICERCA TROVATA UNA RELAZIONE CON GLI STATI I BULIMIA E IMPULSIVITA” 


Il suicida ha la serotonina bassa 


ROMA — Chi si suicida ha una sostanza del 
sistema nervoso n quantità più bassa del 
normale. Si chiama serotonina, è un neuro- 
trasmettitore, un mediatore chimico che 
permette il passaggio dell'impulso nervoso 
ed è in quantità particolarmente bassa nelle 
persone che tentano il suicidio, Lo hanno 


stabilito studî 


to il suicidio, la bu! 


condotti da Alec Roy dell'Hill 
side hospital di New, York che saranno pre- 
sentati in Italia all'istituto di psichiatria 
dell'Università cattolica del Sacro cuore di 
Roma il prossimo 30 gennaio. «Alec Roy — 
ha detto il professor Sergio De Risio, ordina- 
rio di psichiatria dell'Università cattolica —. 
si occupa da vari anni del problema dell'im- 
portanza della serotonina nella regolazione 
di una serie di comportamenti come appun- 
ict e alcune forme de- 
pressive. Quello che sembra con certezza 
profilarsi è l'idea che questa sostanza entri 


nella regolazione dei comportamenti che 
hanno un denominatore comune; l'impulsi- 
vità, il non controllo». «La diminuzione del 
tasso medio di serotonina — ha aggiunto De 
Risio — comporterebbe una relativa perdita 
della capacità di esercitare il controllo su 
certi comportamenti, tra cui il suicidio. Edi 
ricercatori hanno visto che,se si va a dosare 
in maniera diretta o indiretta (sui linfociti) 
il tasso di serotonina in persone che tentano 
il suicidio, si nota un notevole abbassamen- 
to della concentrazione rispetto ai valori 
normali. 3 ci 
«In futuro, quindi, ci sarà la possibilità di 
* prevenire i suicidi nei soggetti a rischio, che 
magari l'hanno già tentato; attraverso la 
somministrazione di serotonina, Bisogna 
naturalmente considerare — ha precisato 
De Risio — che questa sostanza è certamen- 


te un indicatore, ma può non essere esclusi- 
vo e magari solo un elemento scatenante». 
«Da parte nostra — ha concluso De Risio — 
stiamo svolgendo un'indagine sul suicidio 
in un paese della provincia di Chieti, Guar- 
diagrele, in cui valuteremo a breve anche la 
serotonina. Anche se si tratta di un posto 
piacevolissimo in montagna, Guardiagrele 
ha una media di suicidi tre volte più alta 
della nazionale. Abbiamo accertato che la 
tendenza effettivamente si concentra 10 al 
cune famiglie, ora il passo successivo è 


quello di cercare di rendere conto di questa 


familiarità dal punto di vista genetico 0 so- 
cio-culturale e poi di passare all'arialisi del 
tasso di serotonina nei congiunti dei suicidi. 
Occorre tener presente che il basS0O tasso 
della sostanza potrebbe non essere Una ca- 
ratteristica costante». 


Peso forma 
POE 
aiutano più 
di tante pillole 


j 170 di massima, fra i 90 
e i 95 di minima). Si trat- 
ta di un campanello d'al- 
larme, ma è ancora trop- 
PO Presto per etichettare 
il paziente come ipterte- 
so. La cautela in questi 


casi è d'obbligo. Anche se ‘ 


i valori di pressione mi- 
surati dal medico duran- 
te una Visita sono 
200/110 non sì può parla- 
re immediatamente d'i- 
pertensione. I risultati di 
un'unica Misurazione 


indicano solo che il pa- 
zZiente, in quel preciso 
momento (sicuramente il 
Meno adatto per un'in- 
dagine reale) presenta un 
innalzamento di pressio- 
ne, con valori preoccu- 
panti ma che non sono la 
norma. 

Per una ipertensione 
lieve non è il caso di ini- 
ziare una terapia. Il me- 
dico preferisce rivedere 
il paziente dopo un paio 
di mesi. Nel frattempo 
consiglia di ridurre il pe- 
so corporeo (se è in ec- 
cesso), di abolire even- 
tualmente il fumo, di 
evitare una vita troppo 
stressante e di dedicare 
un po' di tempo a una 
moderata attività fisica. 
Il trattamento con medi- 
cinali scatta quando sì 
ha la certezza assoluta di 
un'ipertensione  OTami 


cronica, anche perché la 
cura, una volta avviata, 
non si può più sospende- 


Te. 

Quali le ulteriori com- 
plicanze di una iperten- 
sione cronica? Gitiamone 
qualcuna: un'ateroscle- 
rosi più marcata con ri- 
schio di ictus e d'infarto 
del miocardio; danni re- 
nali (il 25 per cento delle 
persone in dialisi hanno 
cominciato con una iper- 
tensione non trattata); 
piccole emorragie della 
retina. Quasi sempre nei 
figli di individui ipertesi, 
l'ecocardiografia rivela, 
già a 12/20 anni, un ven- 
tricolo sinistro ingrossa- 
to, nonostante la pressio- 
ne sia ancora normale. 
Questi giovani sono de- 
Stinati a diventare, nel 
Eiro di pochi anni, anche 
loro degli ipertesi. Esiste 


dunque una componente 
ereditaria della malattia; 
per cui è beneche gli in- 
dividui a rischio si sotto- 
pongano a dei controlli 
frequenti e accurati. Per 
la bassa pressione biso” 
gna fare un discorso 4 
parte. In genere, non sì 
tratta di una malattia. DI 
solito gli ipotesi sono in- 
dividui sani e longevi. 
Solo in qualche caso l'i 
potensione può essere le 


‘ conseguenza di una di 


sfunzione ghiandolare € 
di malattie del sister 
nervoso centrale. Co 
munque, se la pression? 
sistolica scende con ut? 
certa frequenza al di sot- 
to dei 90 millimetri 
mercurio è opporttl0 
sottoporsi a una visita 
medica generale. 

Carla Modena 


OMS /ALLARME PER MORTI IMPROVVISE TRA I GIOVANI 


«Il baby sniffa il pennarello» 


ROMA — L'inalazione di 
solventi ‘usati come surro- 
gati di droghe minaccia 
Particolarmente bambini 
€ adolescenti delle perife- 
Tie urbane di tutto il mon- 
lo, L'allarme è stato lan- 
Ciato dall'Organizzazione 
mondiale della sanità che 
sull'argomento ha svolto a 
Ginevra una riunione in- 
ternazionale nella quale 
sono stati messi a punto 
‘progetti pilota’ sei la pre- 
venzione del fenomeno. 
Secondo quanto afferma 
l'Omsinuna nota diffusa a 
Roma, i solventi sono le 
GIEnO sostanze utilizzate 

agli adolescenti e sono 
considerate come inizia- 


zione alla droga: sniffare 
infatti è «il primo passo 
che tira dritto all'uso di 
sostanze illecite». Le so- 
stanze nen: Sempre se- 
condo l'Oms, Sono In pre- 
valenza diluenti di i 
di pennarelli, aerosol, pro- 
dotti poco costosi, di uso 
corrente che Possono esse- 
re acquistati dai minoren- 
ni (al contrario delle be- 
vande alcoliche) ‘e che 
hanno, un'azione rapida. 
Secondo gli esperti il peri- 
colo immediato legato al- 
l'inalazione di queste so- 
stanze è la morte improv- 
visa. L'inalazione di alcu- 
ni gas pr ‘opulsori contenu- 
ti m alcuni aeroso infatti, 


provocano aritmie cardia- 
che gravi; decessi 5900 
stati anche messi in 1° A 
zione ai danni A He 
seguono la perdita, DE 
scienza provocata dal sol. 
vente. A A 
Secondo gli esperti del. 
l'Oms «i giovani sniffatori 
possono divenire brusca- 
mente violenti e agpressi- 
vi. Le reazioni temporanee 
di tipo PSicotico possono 
addirittura portare a voler 
fermare un treno in corsa 
o di mettersi a volare». A 
questo proposito durante 
la notte di Capodanno in 
Giappone cinque indi- 
cenni, come si ricorderà, Sì 
erano gettate dal quinto 


Plano di un edificio dop0! 
aver inalato alcuni solven? 
ti. Le reazioni comunque 
variano a seconda delli 
sostanza e dello stato fis! | 
co del soggetto. Effetti t05 
sici devastanti sono stat! 
inoltre provati con test 
alcune facoltà ‘cognitiv? 
come la capacità di col 
centrazione, l'attenzion® 
la percezione visiva, Di 
memoria. I progetti pilo! 
messi a punto dall'or; 
nizzazione mondiale de» 1 
sanità dovranno. parti!” 
quest'anno e faranno pos; 
te dello sfarzo mondiale È’ 
lotta alle tossicodipend@?! 
ze. 
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L'astinenza forzata dei 
mesi invernali, che sem- 
brano non finire mai, po- 
trebbe essere talvolta in- 
terrotta se anche dalle 
nostre parti, funzionasse 
qualche «laghetto» a pa- 
gamento. Qualcosa c'è, 
dalle parti di San Daniele 
e anche verso Azzano X. 
Ma poiché appartengo 
ancora alla categoria dei 
«puristi» non mi sono 
mai procurato l'indiriz- 


zo. Colmeremo presto 
questa lacuna. 
Certo, pescare trote 


nei laghetti è un po’ co- 
me andare a caccia nei 
pollai. Ma con qualche 
accorgimento la faccen- 
da potrebbe assumere 
una parvenza di sporti- 
vità. Per esempio, attrez- 
zando qualche laghetto 
(di quelli delle cave di ar- 
gilla dismessi) con spon- 
de libere, in modo da po- 
ter usare la coda di topo, 
si potrebbero effettuare 
d'inverno i corsi di lan- 
cio sull'acqua e non nei 
campi da tennis coperti o 
nelle palestre. = 

Ma non solo. Semi- 
nando esemplari di staz- 
za (dal chilo in su), che 
non costano poi neanche 
troppo, e pescando solo 
Con terminali adeguata- 


. Rubriche 


 EES>SD©>:: >:-;:I! 


Andar a trote 


nei lag 


mente sottili, si può im- 
parare a recuperare pe- 
sci di stazza «lavorando- 
li» con la canna e la fri- 
zione come Dio coman- 
da, E' un esercizio utile, 
perché sui fiumi non ca-. 
pita spesso di avere qual- 
che bell'esemplare in 
canna: e quando capita 
l'inesperienza sommata 
all'emozione può giocare 
brutti scherzi. 

Inoltre, pescando solo 
a mosca si fa comunque 
un po' di esercizio, si ve- 
rifica la bontà dei propri 
artificiali (anche se le 
trote pseudo-lacustri so- 
no di bocca buona...) e si 
può sperare perfino in 
qualche bollata per usa- 
re la secca anziché il soli- 
to streamer buono per 
tutte le occasioni. 

Il tutto ovviamente 
pagando: biglietto d'in- 
gresso e un tanto al chilo 
per il pescato, in modo 
che chi si prende la briga 
di allestire il «campo gio- 
chi» abbia anche il suo 
tornaconto. La Fips trie- 
stina, per esempio, uti- 
lizzava dei laghetti in 
quel di Romans per le ga- 
re alla trota: perché non 
pensare a un'«estensio- 
ne» del servizio? 

Li. Mi. 


etti 


VENERDI" 22 GENNAIO 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


7,37 Lalunasorgealle 
16,57 ecalaalle 


_S. GAUDENZIO 


7.08 
16.57 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano -8 11 
Milano ni 
Cuneo 1 
Bologna 4 
Perugia 

L’Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 12 
Catania 2 


Tempo previsto per oggl: 


56 MONFALCONE 
di 4 UDINE 


0.3 
+04 
Venezia 0 
Torino 3 
Genova 8 
Firenze LI 
Pescara 0 
Roma 1 
Bari 3 
Potenza 1 
Palermo 11 
Cagliari 4 


sututte le regioni iniziali 


condizioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso; ten- 
denza nel corso della mattinata a graduale au- 
mento della nuvolosità sulle zone alpine e preal- 


Pine in estensione alle 


nali. Visibilità ridotta sU 


ta per la persistenza 
intensificando dopo 


restanti regioni settentrio- 
lla pianura Padana-Vene- 
di nebbie che si andranno 
il tramonto. Formazione di 


banchi di ja e foschie dense, durante la not- 
te, MORTA e foschie dense, durante 


la notte, sulle zone pianeggianti del Centro e lo- 
calmente su quelle del SUd. BIS F 
Temperatura: pressochè stazionaria. 

Venti: deboli occidentali, tendenti a rinforzare sul- 


le zone alpine. 


Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni N 
dell'alto e medio versani 


lord-occidentali, su quelle 
te tirrenico e sulla Sarde- 


i ci loso. Su tutte le 
gna prevalenza di cielo poco nuvo 
altre regioni nuvolosità variabile, con addensa- 


menti temporaneamen 


te intensi sui rilievi ove 


non. si esclude qualche locale precipitazione. 


Nebbie estese e persisi 


e veneta. 


tenti sulle pianure padana 


Temperatura: in lieve e locale diminuzione sulle 


regioni settentrionali. 


Venti: Ovunque deboli con locali rinforzi: intorno a 


Nord sul versante a 


idriatico e sulle isole maggiori; 


di direzione variabile sulle altre regioni. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
Previsione per VENERDI" 22.1 con attendibilità 70% emessa il 21 


AUSTRIA — 


THAN 43/467 
Tmin -2/+1 


VENERDÌ" 22 


SLOVENIA 


__12.0 meno nebbia 


su pianura e costa cielo prevalentemente coperlo da nebbie o nubi basse 
ssibili femporanee schiarite sulla pedemontana 


Sull'Italia permane un campo di alte pressioni che 
sull'arco alpino tende ad indebolirsi. Su tutte le 
regioni condizioni ditempo sereno o poco nuvoloso 
‘salvo sull'arco alpino dove è prevista nuvolosità in 
‘aumento con possibilità di locali precipitazioni anche 
nevose. Visibilità ridotta per foschie dense e banchi 
di nebbia più intensi nelle ore nottume. 
Temeperature stazionarie. Mari poco mossi. 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
CZZZZZZZZZZZZZZZZZZA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Il Calro 


sereno 7 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
Nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
sereno 
nuvoloso 


opopa 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 


PORTS 
+1950NaWow 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
serenò 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
variabile 
nuvoloso 


ia 


Disegnatori sconosciuti 


Franco Valussi da otto anni lavora per la Walt Disney 


Qualcuno lavora al Co- 
mune, qualcun altro si è 
messo in proprio, altri 
cercano ancora un'occu- 
pazione fissa. Tutti dise- 
gnano praticamente da 
sempre. E' la caratteri- 
stica che unisce i prota- 
gonisti di quell'affollato 
«vivaio» triestino di gio- 
vani grafici, scultori, vi- 
gnettisti e . cartoonist 
‘spesso sconosciuti ai più. 
Molti di loro hanno 

‘ trovato la propria strada 
quasi per caso, arrivando 
anche piuttosto lontano. 
Uno di questi è Franco 
Valussi, trentenne auto- 
didatta, che da otto anni 
lavora nientepopodime- 


> &no che per la Walt Dis- 


ney italiana. Attualmen- 
te sta preparando l'otta- 
vo manuale delle Giova- 
ni marmotte e lavora a 
pieno ritmo soprattutto 
esto periodo. 5 
Sì Nello SES della Dis- 
ney si trova benissimo, 
ma qualche sogno nel 


cassetto che l'ha ancora. 
«Per adesso — spiega — è 
soltanto un'idea che mi 
frulla perla mente da pa- 
Tecchio tempo e che sa- 
rebbe molto carino rea- 
lizzare. Mi piace pensare 
a un numero zero di una 
rivista fatta da tutti i di- 
segnatori triestini di un 
certo valore, che ora si 
trovano sulla piazza cit- 
tadina. La gente non sa 
neppure che esistono, 
eppure io conosco perso- 
ne come Walter Chendi 
che disegna per ‘’Lancio- 
story" e "Comic Art” o 
Nicoletta Costa illustra- 
trice di libri per bambini. 
Tutte persone creative di 
un certo valore che pur- 
troppo nella nostra città 


Imcontran “per 
coltà d'i Sstnolta? diffi: 


Selo occupazionale). 
là, anche perché 


A a 
Usare matita, ch; Dese 
pennelli e non si riesce a 


mettere a frutto le pro- 
prie capacità in modo 
concreto. «Forse la cosa 
migliore — consiglia Va- 
lussi — è non pensare 
sempre alla "grande’’ ma 
garantirsi un Sostegno 
economico che-poi per- 
mette anche di esprimer- 
si su altri fronti». Valus- 
si, a esempio, al naturale 
talento-grafico unisce la 
passione per la musica e 
suona.ilsassofono: da 
«discreto dilettante», co- 
me ama definirsi, al 
«Bbc» di Trieste. 

Un creativo a.vari li- 
velli è anche Enrico Riz- 
zardi, pittore, scultore, 
nonché disegnatore di 
fumetti di fantascienza. 
Pur non avendo tutt'ora 
un lavoro fisso ha parte- 
cipato a numerose mo- 
stre collettive e ha inse- 
gnato in veste di scultore 
a un seminario svoltosi 
nella Casa rurale di Dui- 
no patrocinato dal Con- 


sorzio marmi del Carso. 
Anche lui «pupolava» (ri- 
portando una sua espres- 
sione . dialettale molto 
amata) da sempre. Olio, 
tempera, un po' di tutto. 
Il suo primo fumetto 
lo realizza giovanissimo 
insieme all'amico Er- 
manno Lantschner, con 
il quale partecipa a un 
concorso nazionale. La 
cosa più bella — raccon- 
ta, Enrico — è riuscire a 
lavorare insieme ai tuoi 
amici, disegnando con 
chi ti conosce, sa come 
sei veramente e anche, a 
volte, ti sopporta». Lui, 
Una strada vera e propria 
non l'ha ancora imbocca- 
ta. Tutto sommato però, 
non se ne preoccupa 
troppo. Nel frattempo 
partecipa ad alcuni alle- 
stimenti teatrali del Ver- 
di e disegna poster che 
pol vengono venduti in 
America. 
Erica Orsini 


ei i 
Ariete 
€ Ariete 
21/3 20/4 
attimo momento per 
amore poiché Pie 
Stelle sono complici e 
VI spronano ad ester- 
nare ;i vostri senti- 
menti con la persona 
el cuore, Venere vi 
« TOmanticissimi 
sensibili alle dolcezze 
che solo un amore fe- 

lice sa regalare. 


Lcd Toro 


21/4 20/5 
Il Sole galvanizza il 
comportamento dei 
nati nella prima de- 
cade, quelli di aprile 
per intenderci... Sa- 
Tanno i.più yitali e i 
più esuberanti poiché 
a loro andranno. gli 
energici e ambiziosi 
suggerimenti solaTi. 


è sincera, datele spa- 


di P. VAN WOOD 


À k PI l È 3% È 5 . >» 
Sen 2217 seo Pete atfanto. i 23/11 Segitario a Sena 
21/5 2 spegne DI = £ 21/1 197 
Oggi potreste peccare Lasa ela Di: USL Bilancia Se avete voglia di Riprendere i coptati 
unzione, di ec- schezza un nuo osare a! loco 0 con un È i- 
FIL fiducia in voi amore illuminano la 23/9 22/10 una piccola specula» RE 


stessi e nelle circo- 
stanze. . Prima . 

muovervi in qualsia- 
si campo verificate 
attentamente le cir- 


vostra vita e vi fanno 
più tolleranti, 
concilianti e 
bili. Vi a 
prezzati, compresi e 


più. 
disponi- 
Vi sentite ap- 


Si apre per voi un.pe- 
riodo davvero fanta- 
stico: Saturno e il So- 
le vi danno consigli di 
intraprendenza è ciò 
che organizzerete in 


zione, provateci ma 
state ben attenti che 
le circostanze non vi 
prendano la mano e 
che non siano messe 


previsto. Forse 


ci dai quali vi eravate 
auto-emarginati, sa- 
rà — lo vedrete giu- 
sto oggi — più facile e 
più gratificante del 
per. 


22; hé sia loro che voi 
costanze e ponete Ti- capiti e quindi siete lesto periodo sarà tagli È t Loti O 
Digio pe Prnssntoste in grado di dare GERI fe sinto ARRISNI perno aglio grosse aree sentito la reci 
È î ; d Vo È 
ste Cancro &i Vergine <S Scorpione «SÈ Capricorno a Pesci 
21/6 217 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 ONE oa 
Piacevoli chiacchiere na persona che fre- E' possibile che siano 50le, Mercurio e Sa- _r Miei semo. & 
con la persona del lentate per questio- | le preoccupazioni ei tUTNO sostengono che aspetto celeste che 
cuore ‘che, quando TE lavoro vi fa capi- pensieri della fami- il eemoc per voi è  parladigratificazioni 
non parla di noie ein: DI Che sarebbe disno.  Rlia a occupare il me- splendidamente indi- interessanti che pro- 
toppi domestici, è bile a ‘Fendere ta iù gliodelle vostre ener- cato per mettere a vengono da un edoni- 
spiritosa, divertente, E) Sai SE gie attuali, anche puntole strategie fu- smo” accentuato, da 


gaia e simpatica. Do- 
vreste dare più pause 
‘personali e intime di 
esto, tipo alla vita 
tuttiigiorni. 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 
DI AMORE. 


tuali legami, dappri- 
ma passando per una 
semplice 


Itri 


‘perché in certe circo- 
stanze sarete voi il 
IA punto di ri- 
n amicizia, Teri ento di tutti gli 
poi... la sua profferta 5 


eno e i 


finanze. 


ture, anche e soprat- 
tutto sotto il profilo 
dell'economia e delle 


smo e 


MA PER CERTI GENITORI 


QUESTO E GIA’ CHIEDERE TROPPO. 
IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


una fase di sano egoi- 
di cure accorte 
alla propria persona e 
alla propria avvenen- 
za. 


er POTINTV 


Ritorna il signor Rossi 


Una nuova serie di Bozzetto, 


In questo gran parlare che 
si fa intorno alla televisio- 
ne, ai suoi programmi, al- 
1 ‘audience, ai presentato- 
ri, ai direttori di rete, è sal- 
tata fuori di nuovo qual- 
che voce che invoca il ri- 
torno di Carosello. 
Dibattito aperto, e non 
ci mettiamo in mezzo. C'è 
solo da dire che alcuni per- 
sonaggi creati allora per la 
formula tutta italiana — 
anche un po' ipocrita — 
dello spettacolino avulso 
dalla «réclame» sono ri- 
masti e rimarranno vita 
Natural durante nella me- 
Moria collettiva di un paio 
È enerazioni. Fra le star 
ell'epoca molti pupazzi e 
Cartoon (Carmencita con 
el Merendero, Gregorio il 
in, del _ pretorio 
‘omino coi baffi, Calime- 
ro, l 1Ppopotamo Pippo... ) 
al contrario di quanto sue. 
cede oggi. Il cinema di ani. 
mazione, infatti, non ha 
fatto scuola in Italia, e non 


solo per ciò che riguarda la - 


pubblicità. 

Chi cerca di tenere sem- 
pre alta la bandiera del 
settore è Bruno Bozzetto, 
che da trent'anni crede e 
lavora con questa tecnica. 
Fra i giovani senz'altro 
Maurizio Nichetti, cui pia- 
ce mescolare realtà e fin- 
zione nei suoi lungome- 
traggi, vere mosche bian- 
Che nel panorama cinema- 
tografico nostrano. E pro- 
po co di produzione 

zzetto, con la regia di 
Nichetti, ha Drodotie: nel 


assato uno spot a) 
La per teonioai he bri 
efficacia: il filmato mi ed 
Francesca Dellera nei Coe 
ni di una Jessica = 
alle prese con un'automo. ‘ 
bile animata e un benzina. 
join carne ed ossa. 

Sempre di Bozzetto è i] 
signor Rossi, il simpatico 
ometto imbranato, che, 

ur essendo nato nel 1960, 

E tuttora moderno e credi. 
bilissimo testimonial della 
campagna sulla sicurezza 
del gas. I tre filmati della 
nuova serie non lo vedono 


Con l'«ingresso» della governante 


più unico protagonista alle 
prese con una voce fuori 
campo che lo sgrida e lo 
consiglia: quest'anno ac- 
canto al signor Rossi ap- 
paiono gambe, braccia, se- 
ni reali. Con un felice 
espediente (che ritengo 
appartenga allo Î specifico 
del cinema di animazione) 
le riprese dei personaggi in 
carne ed ossa vengono fat- 
te ad altezza del cartoon, 
non ad altezza uomo. E 
quindi, della governante 
del signor Rossi ammiria- 
mo le ciabatte vezzose e i 
seni prosperosi ma non la 
Sua testa, anche se ne sen- 
tiamo la voce. Insomma, è 
un po' meglio della «com- 
Missioney dei «Fatti vo- 
Stri» e soprattutto dice co- 
se. importantissime, che 
I dovrebbero tenere 
a mente. Non è facile 

o della Pubblicità socia- 
no cr Spot ci sembra- 

che corretti, 

Fiora Palazzini 
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Tit 


‘ALI: 2 Umberto, poeta triestino - 6 Il 
o RIZZONi rta Stettino e Breslavia - 9 Racco- 
ri ra - 13 Un locale per SUE 14 

la Bassa Baviera - 16 Campato in 
O Orientale Italiana - 18 Può subir- 
lo il lottatore - 20 Città romena sul Mures, al 
Del cinema «20 lago di Como = 
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Alvar, cele 
nerale di fe 
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31 Il sult 


nel iago R 


lettere d'addio. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO [500 


LA CASA? 


LUCCHETTO (4/7=7) 

SUI CAMPI DI NEVE 

Sopra dei colli, come pettinati, 

tu qui ti tuffi e noti (che scoperta!) 
che il tuo stile è un po' rustico, 
ma la tenuta è certa. 


Marienrico 


INDOVINELLO 
LA NAZIONALE DI CALCIO 


La formano elementi un po' legnosi 
(è un vizio che continua a rimanere) 


ma i risultati ormai sono nell'aria 
e ci daran di certo gran piacere. 


Giampion 


do!!®®®*® ox AT“ 


SOLUZIONI DI IERI: 
Sciarada incatenata: 
sala, asso = salasso. 
Aggiunta iniziale: 
appello, cappello. 


N PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere caso; 
avete già trovato il modo di risolverlo, Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà) ottenere. un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Em 


P di Îi 
ir 


Cruciverba 
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Il nuoviss 


BOLLETTINO «METEO» 
Possibilità di valanghe 
solo nelle conche 


Questa la situazione 
dello stato del manto 
nevoso; sui versanti 
soleggiati il manto è 
ben assestato con ne- 
ve compatta a grani 
arrotondati, che subi- 
sce la fusione dello 
strato superficiale du- 
rante le ore più calde 
della giornata. Nei 
versanti nord, fino alle 
quote. elevate, sono 
presenti croste da fu- 
sione e rigelo, a volte 
portanti, che ‘ricopro- 
no nelle zone di accu- 
Paulo lastroni da vento 


di piccolo spessore; 
nelle altre zone in om- 
bra l'esiguo manto ne- 
voso è discretamente 
ancorato al terreno. 
Pericolo di valan- 
ghe: il rischio di di- 
stacchi spontanei è 
minimo, mentre per- 
mane, nelle conche e 
impluvi sottovento dei 
medi e alti versanti 
nord, la possibilità, 
anche se debole, di 
provocare il distacco 
di valanghe a lastroni 
di piccolo spessore. 


IN PISTA EIN MACCHINA 
Una nuova combinata: 
è l«Autosciatoria» 


Le prime «combinate» sulla neve comprendeva- | 


no discesa libera e slalom, poi — a Trieste — si è 
passati allo slalom gigante, regata velica, o; 

(grazie all'iniziativa della Società Sciatori Pado- 
vani) si giunge all’«Autosciatoria», cioè ad una 
manifestazione che lega una prova di regolarità 
automobilistica alla disputa di uno slalom gi- 
Sca di «Anche le auto d'epoca scendo- 
po in pista» (si prevedono infatti le due categorie 
delle vetture d'epoca, immatricolate fino al 
1975, e delle auto d'oggi), la prima prova si è 
svolta lo scorso weekend a Padova-Lavarone, 


ma in programma ci sono ancora le tappe di Mo- 
dena-Sestola (13 e 14 febbraio) e di Verona-Ca- 
nazei.(27.e 28.marzo). Il programma di ciascuna 
combinata prevede dal tardo mattino sino al po- 
meriggio di sabato la gara di regolarità di circa 
150-200 chilometri, con la «salitay alla località 


sciistica. Nella giornata di domenica, i 
dalle 10.alle 12.30, la disputa della SER Si 
La quota d'iscrizione è stata fissata in 300 mi- 
la ad equipaggio (obbligatoriamente formata da 
due persone) e comprende, oltre all'assicurazio- 
ne, anche, la cena del sabato e il pernotto, Li 
iscrizioni si accettano sino ad una settimana. 
ma dell'autosciatoria. Artefice dell'iniziativa è 
la Società Sciatori Padovani, alla quale ci si può 
‘rivolgere per ulteriori informazioni e dettagli 
(tel. 049/650211-8761159, fax 049/65021 La > 


To. mi. 


In montagna si guarda il 
cielo per cogliere qual- 
che segnale di cambia- 
mento del tempo che 
porti nuova neve, anche 
se le previsioni a breve 
termine non sono con- 
fortanti in questa dire- 
zione. Si continua quindi 
a sciare sulla neve di di- 
cembre che, grazie alle 
temperature più basse 
registrate in questa setti- 
mana, si mantiene ad un 
buon livello di sciabilità. 
Nelle località sciistiche 
del Friuli-Venezia Giulia 
la temperatura dell’aria 
alle otto di mercoledì 
scorso era mediamente 


‘ più bassa di quella regi- 


strata la settimana scor- 
sa. Si andava dai meno 
sei gradi del Varmost allo 
zero di Sella Nevea. Nes- 
suna località quindi su- 
perava lo zero garanten- 
do una qualità della ne- 
ve, definita, dal bolletti- 
no della Promotour, 
«compatta» in tutti i 
comprensori sciistici 
della regione. 

La sciabilità però ri- 
sulta totale soltanto a 
Piancavallo, Sauris e a 
Forni di Sopra-Varmost, 
mentre a Ravascletto- 
Zoncolan è data come 
parziale e in quota. Solo 
parziale a Tarvisio e Sel- 
la Nevea. In dettaglio, il 
fine settimana vedrà a 
Piancavallo (30-60 cm di 
neve) l'apertura di 15 
impianti e di 10 chilome- 
tri delle piste di sci di 
fondo. A Forni di Sopra- 


Varmost (da 30 a 80 cm), 


saranno aperti sette im- 
pianti mentre si potran- 
no percorrere 12 chilo- 
metri di pista per il fon- 


- do; l'anello illuminato in 


località Davost per il fon- 
do (due chilometri) è 
aperto nei giorni di mar- 
tedì, giovedì e sabato 
dalle 18 alle gle Per 

anto riguarda Rava- 
ozio l'altez- 
za della neve a valle è di 
dieci centimetri mentre 
in quota è segnalata da 


20 a 40; piste di fondo 
per due chilometri. 

A Tarvisio (10-30 cm 
di neve) la sciabilità è da- 
ta per parziale, ma si 
prevede l'apertura di sei 
impianti. Nel compren- 
sorio tarvisiano saranno 
percorribili 20 chilome- 
tri di piste per il fondo. 
Sei impianti aperti a Sel- 
la Nevea dove l'altezza 


Inauguriamo a partire 
da questo numero una 
muova rubrica dedicata 
all'antiquariato in cui 
verranno segnalati tut- 
tii mercatini del Trive- 
neto aperti nel fine set- 
timana e tutte le mo- 
stre di più ampia porta- 
ta. Si tratta di una pic- 
cola guida per gli ap- 
passionati (e sono sem- 
pre più numerosi) di 
pezzi antichi da colle- 
zione. 


della neve va dai 20 agli 
80 centimetri, A Sauris 
(20-30 cm) saranno în 
funzione tre impianti. . 
Nella vicina Carinzia, 
la locale azienda di s0g- 
giorno informa che_@ 
Passo Pramollo, con 60- 
80 cm di neve, saran 
in funzione tutti i 23 im- 
Rien mentre le piste da 
Ondo saranno percotti- 
bili per 70 chilometri @ 


Nella terza domeni- 
ca di gennaio 51 Posso- 
no visitare il Mercatino 
dei Robivecchi, a Este, 
in piazza Maggiore, l'e- 
sposizione oggetti 
antichi di Godega San- 
{Urbano (Treviso) 
che chiude solo in lu- 

lio ein agosto, il mer- 
Siino di Mirano, a un 
asso da Venezia, in 
iale XX Settembre e 
NE Marconi, il 


jazzza. È 5 
Fercato d'antiquariato 


ANTIQUARIATO - 
Mostre e mercati 


del Triveneto 


valle (non percorribili le 
due piste in quota). 

A Cortina d'Ampezzo 
la neve raggiunge a fon- 
do valle i 15 cm, mentre 
si mantiene a 90 cm oltre 
i duemila metri. Aperti 
quindi tutti i 40 impianti 
che consentono 160 chi- 
lometri di discesa; le pi- 
ste di fondo si snodano 
per 74 chilometri. Sappa- 


di Montagnana (Pado- 
va) e sempre nella città 
del Santo questa setti- 
mana ne è allestito uno 
anche in Prato. della 
Valle. 

Concedendoci una 
piccola fuga in avanti, 
possiamo rilevare la 
prossima apertura del- 
la settima edizione di 
«Modenantiaquaria» 
che sarà «battezzata» il 
18 febbraio. 


GLI OPERATORI TURISTICI ATTENDONO CON ANSIA NUOVE PRECIPITAZIONI 


eve stravecchia, primo allarme 


Sciabilità totale a Piancavallo, a Sauris e sul Varmost, parziale a Ravascletto - Pramollo a posto 


da ha un manto nevoso 
dai 30 ai cento cm e gli 
impianti aperti sono 16, 
mentre sono attivate pi- 
ste di fondo per 18 chilo- 
metri, 

Nell'Agordino (Alle- 
ghe, Arabba e Falcade) si 
aprono 51 impianti su 64 
per 146 chilometri di pi- 
ste a innevamento natu- 
rale e 90 di piste di fon- 
do; l'altezza della neve 
va dai 20-100 cm di Alle- 
ghe ai 30-250 di Arabba- 
Marmolada. In Val Zol- 
dana sono previsti aperti 
tutti i 13 impianti con al- 
tezza neve da 30 a 100 
centimetri. 

In provincia di Bolza- 
no, l'Alta Badia si pre- 
senta con tutti i 55 im- 
pianti aperti (altezza ne- 
ve: 25-70 cm) e piste di 
fondo per 40 chilometri. 
Nel comprensorio di 
Plan de Corones (10-80 
cm) sono in funzione 32 
dei 35 impianti, ma è as- 
sicurata la discesa fino a 
valle come pure la per- 
corribilità di 150 chilo- 
metri di piste per il fon- 
do. Nell'area Val Garde- 
na-Alpe di Siusi-Sciliar 
le informazioni segnala- 
nola neve dai 10 ai70cm 
con tutti i 105 impianti 
aperti e possibilità di di- 
scesa fino a valle. 

In Trentino, l'azienda 

di promozione turistica 
segnala a Madonna di 
Campiglio (50-120 cm) 
27 impianti in funzione, 
90 chilometri di discesa 
agibili e 25 per il fondo; 
in Val di Fassa (15-120 
cm) 55 impianti aperti 
per 138 chilometri di di- 
scesa e 36 (su 85) per il 
fondo; in Val di Fiemme 
(10-90 cm) 32 impianti 
agibili per 63 chilometri 
di discesa e 81 per il fon- 
do; a San Martino di Ca- 
strozza e Passo Rolle (30- 
80 cm) aperti tutti e 26 
gli impianti per 60 chilo- 
metri di discesa agibili e 
30 chilometri per il fon- 
do. 


L’ALPIROD INFIAMMA LA VAL PUSTERIA: MIKE BONGIORNO PRESENTATORE D'ECCEZIONE 


«Allegria... amici di Sesto» 


Servizio di si 
Ezio Lipott 


SESTO — Lo sledog in- 
fiamma l'Alta Pusteria 
assolata e innevata come 
giammai. Sledog: una 
slitta, dei cani e l’uomo a 


confrontarsi con la natu- adattati alla bisogna, 0S- 
ra dell'inverno. Per seco- sia ad ospitare almeno 
li nelle regioni polari una, una dozzina di cani. 


maniera di vivere, un 
modo per sopravvivere 
in un ambiente difficile; 
Oggi ancora una grande 
avventura scritta da uo- 
mini e animali alla ricer- 
Sa di un contatto più ve- 
TO con l'ambiente. Dalla 
Classica Iditarod che si 
Corre in Alaska, all’Alpi- 
Tod alpina giunta que- 
su anno alla sesta edizio- 
ne. 


E' stato un beneaugu- 
rante «Allegria, amici di 
Sesto» pronunciato alla 
sua maniera dall'immar- 
cescibile Mike Bongior- 
no, per gli occhi delle te- 


no» all: 
scambio-mercato 


lecamere della Finin- terrà domani 

vest, a siglare la cerimo- alle 21) e CE 

oca ‘inau Dee (ee 10 alle 20) al Cen- 
erizzata le note ‘o congressi di S 

della b zo Kec di ea 


mi 


olat i di iscola) non è quello 
maestri di sci che ee maisco! quel 
devano da Monte È Scen- della famosa casa sviz- 


«Chief executivey fu; 
l'Alpirod è lincregutio 
mente) un triestino salito 
eni anni ‘80 alla ribalta 
delle ‘cronache per un 
clamoroso «crack» finan- 
ziario: Paolo Tassi, 56 
anni, ex presidente del- 
l'Associazione Industria- 
li triestina. «La nostra è 


ginali 


: Taccolti i 
) una passione. Una scelta 45 ‘conse presentati da 
di vita» Suri Tassi — | nienti dg pristi Roo. 
e si capisce dalle sue pa. | un terze aa l'Ita ni 
role che l'Alpirod è stata proprietà di ti 
n qualche modo anche se, Daniele torine- 
per lui una scelta di vita. titolare di CRE 
DE tuffo in una nuova meccanica. Gli ICtna 
lanca dimensione, ql esposi- 


‘ande piazzale adiacen- 
A alla di Sexten, da 
dove parte la funivia per 
Monte Elmo, ricorda un 
angolo degli accampa- 
menti che accompagna- 
no la formula uno: cam- 
per, roulottes, camion 


Paolo Tassi è con il 
Ippo fondatore del- 
‘Alpirod sin dal 1986, 
quando un gruppo di ap- 
passionati pensò bene di 


UDINE — ci sarà an- 
che il mitico «Paladi- 
‘A prima mostra- 


orologi Swatch che si 


1 ‘dine 
Anche se il logo della 
no 


scuolo ma con l'h treni 


zera, della quale resta 
un' esclusiva, gli orga- 
nizzatori, La Nuova 
Generazione di Trevi- 
so, assicurano che ori- 
1 i saranno gli oro- 

: E ce ne saranno 
adirit co, 35 mila - 
Compresi i più rari (e 
più costosi), 


Tipetere sulle Alpi quella 
famosa «sSledog da 
ACeva in Alaska e an- 
Ava sotto il nome di Idi- 
Jd. La prima edizi 
dell {a pirod, e 


‘mensione 
europea, ben s; 

dalla Royal Cani ortata 
do in Mike Bongjp Ve 


tn Mike Bon i 
testimonial prizicipoo Il 
Sesto, nello splendido 


scenario del'Alt, 


a Puste 


A UDINE LA MOSTRA-MERCATO 
E' Pora degli Swatch d’autore 


Esposti 35 mila pezzi tra cui il mitico «Paladino» 


ori avranno a disposi- 
Lione sette sale e 150 
metri di tavoli e vetri- 


ne. ) i 
ifestazione è 

La Presentata ieri 
stata residente de La 
dal p! Generazione, 
Nuove ni (che ha 
Mario Rigon, che 
cisare Che, 

voluto PIES"" 1: introi- 
tolte le spese, Bf 'roz- 
ti della mostra, si Resi 
zo del biglie È 
0560 è ancora da Bor 
ilire, ma sarà inferi ) 
re alle diecimila Ure 
andrà in beneficenza. à 
mostra Cl SE 
Praticamente tutta ia 
produzione della 
Swatch, che fino ad 08- 
gi a sfornato Circa 
1.200 modelli. Ci s4- 
Tanno anche vere © 
proprie chicche, come 
ll già menzionato «Pa: 
0), che un esposl- 

tore pai Brescia ha a0- 
quistato a un'asta pel 
si Toni di lire. Que- 
sto orologio, disegnato 
da Mimmo Paladino, 


ria che ha ospitato il pro- 
logo, sì sono presentati 
ben 42 equipaggi di quat- 
tordici nazioni, con i 
francesi nelle vesti di fa- 
voriti (a vincere la «sle- 
dog race» l'anno scorso 
era stato un medico fran- 
cese, Jacques Philip), e 
quattro «musher» italia- 
ni sulle orme intraprese 
a suo tempo anche dai 
goriziani Khatchikian. 
Quarantadue «mus- 
her» a farsi trainare su 
una slitta dai propri 


Venne ti s ; 
CONE pitato in soli 


Quell O che personalità. 


1 » ci à 
anche il «Kiki Basta 
(valore sui 50 milioni di 


Commericiali 
in Italia nell'86, neo 3 


i To; 
logio Swatch battà im- 
mediatamente Ogni re 
cord di vendita efu su. 
bito swatchmania, Ne. 
gli Usa, nell'82, fu in. 
vece un fiasco, a causa 
di una eccessiva diver. 
sificazione di prezzi e 
un campagna pubblici- 
taria che puntava su 
un pubblico di ragazzi, 
Il prezzo unico e un 
nuovo marketing lo im- 


posero ovunque. da 


issimi cani lungo le 
Si battute della Val 
Pusteria e delle valli con- 
termini: UNO spettacolo 
affascinante. Da Sesto a 
Sillian (a iena, o 
stria; l'open sleeping, os- 
sia il riposo notturno in 
tenda accanto ai cani; il 
ritorno a San Candido, e 
coi lungo la Val 
Pusteria, Sino ad Anter- 
Selvationi da Dobbiaco a 
Cortina eritorno lungo la 
classica pista del fondo. 
Oggi la tappa della Sella 
Revda, da la Villa, ad 
‘Arabba, @ Canazei, per 
>rrivare a Selva Garde- 
na. Un «tour de force» al- 
e quale i mushers e i ca- 
ni sembrano bene abi- 
tuati, Nei prossimi giorni 
iltra sferimento a Bormio 
er la seconda parte , tra 
la Valtellina e l'Engadi- 
indi ancora la ter- 
e nell'area cei 
inevro, con conclu- 
ME Bessans, in Fran- 
cia il 30 gennalo. 

L'Alta Pusteria attra- 
Zool sindaco di Sesto 
Rainer € il presidente 
dell'Azienda di soggiorno 
Erwi Tanzinger saluta i 
pa x Ci Shen protagonisti 
dell'avventura . 93. alla 
maniera di Mike: Alle- 

fa ci dell'Alpirod. 
Eliorivederci al ‘94. Tra 
Sesto, SA Candido, Dob- 
biaco, Nl2assae 
Braies, intanto, il nuovo 

jo turistico pro- 
mani- 


za P: 


one 
estati dal 23 al 30 gen- 


gennaio “internazionali 
Giochi ri, dal 6 al 13 le 


gl limpiadi 

Je oltmpiadi delle 
Dico e alpine organizza 
LEI] quarto Corpo d'Ar- 
mata. Alta Pusteria è an- 
che «alta qualità», 


Un momento della partenza dell'Alpirod da Sesto 
e sotto Mike Bongiorno (a sinistra) e Paolo Tassi, 
(a destra). 


È 


TESTE 
Ha aperto i battenti la mo: «Argenti 
arredi sacri nella liturgia RE ei 
® Nella sala Auditorium del museo Revoltella 
prosegue la mostra di Andrzej Pagowski dal ti- 
tolo «Manifesti teatrali e cinematografici po- 
IICCRIE 
Continuano al teatro «Cristallo» le repli 

delle commedia «Ninì Tarabusciò». Oasi cho 
mani alle 20.30, domenica alle 16.30. 

® Stasera alle 20.30 nella palestra maggiore 
della Società Ginnastica Triestina concerto d'a- 
pertura delle manifestazioni celebrative peri 
130 della fondazione della societa’. Si esibiran- 
no l'Orchestra dell'Opera Giocosa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia diretta da Severino Zannerini e il 
coro «Città di Trieste» diretto da Maria Susovs- 
ky Semeraro, 

@ La prima mostra internazionale del mini- 
quadro REDESEUO all'art gallery in via San Ser- 
volo 6. Fino al31 gennaio. Orario: 10.30-12.30e 
17-19. Festivi 11-13. 

@ Alla Galleria Rettori Tribbio 2 continua la 
mostra del pittore Casarsa. Feriali 10.30-12.30 
e 17.30-19.30. Festivi 11-13. Fino al 29 gennaio, 
® L'Azienda di promozione turistica ha istitui- 
to un servizio plurilingue di visite guidate al 
museo Revoltella (ogni sabato mattina alle 
10.30) e di giri della città in pullman con guida 
turistica (ogni domenica alle 8.45 dal molo Ber- 
saglieri). sn 

® Chine colorate inedite di Giorgio Milia sono 
esposte alla Galleria Malcanton. Feriali 11-13 e 
17.30-20. Festivi 11-13. Chiuso lunedì. 

@® Haapertoibattenti alla sala comunale d'arte 
la mostra «Inseguire il vento» di Franca Batich. 
Feriali 10-13 e 17-20. Festivi 10-13. Fino al 31 
gennaio. ; I, 

@ Fino a tutto gennaio rimarranno esposti al 
pianterreno del museo Santorio in largo Papa 
Giovanni stampe e dipinti sul tema della nativi- 
tà. Dalle 9 alle 13, escluso il lunedì. 

ISONTINO i 

@ Nel museo provinciale di Borgo Castello a 
Gorizia è stata allestita la mostra «Ex Universa 
Philosophia», stampe barocche con le tesi dei 
Gesuiti di Gorizia». Fino al 28 febbraio. Orario: 
tutti i giorni feriali 10-13 e 15-19 (lunedì chiu- 
so). Festivi 9-19. 

® All'Art Gallery 90 di Ronchi dei Legionari è 
stata allestita una mostra della grafica danese 
Janne Berg. Fino al 6 febbraio. 
FRIULI È 

@ Fino al 24 gennaio alla Somsi di Pinzano al 
Tagliamento resta aperta la mostra «Arte per i 
Cinquecento» in cui espongono sedici rinomati 
artisti. Feriali 18-20 e festivi 10-12 e 18-20. 

® Stasera a Latisana è in programma un con- 
certo del cantautore Eugenio Finardi. 

@ Serata rock dedicata alla lotta contro la dro- 
ga al teatro Luigi Bon di Colugna (Tavagnac- 
co), dove domani a partire dalle 20.45 suone- 
ranno gli Abdia, Radio Baghdad, Dodi ei Mono- 
di e i Bohemien Flambes. 

@ Al Centro regionale arti plastiche di Udine 


‘ prosegue la 32.a mostra regionale sociale. Fino 


al 27 gennaio. 
® «Paesaggi Personaggi. Cartes de visite e for- 
mati storici dei fondi fotografici della bibliote- 
ca comunale di Udine» è iltema di una rassegna 
che si può visitare nella sala Gorgnali delle bi 
blioteca di Udine. Fino al 24 gennaio. 
© Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. 
Gortani» di Tolmezzo è aperta la mostra «Fare 
farina. Immagini, strumenti e lavoro di un anti- 
co mulino». Tutti i giorni, escluso il lunedì, dal- 
le 9 alle «2 e dalle 13 alle 17. Fino al 30 maggio. 
@ «Antiche seduzioni, gemme incise di Aqui- 
leia», la rassegna si può visitare nel museo ar- 
cheologica nazionale di Aquileia (feriali 9- 
13.30, festivi 9-12.30)e ai Civici musei di Udine 
(9.30-12.30; 15-18 e festivi 9.30-12.30). Fino a 
tutto febbraio. È i 
® «Visioni dall'Europa» è il titolo di una mostra 
che si può visitare alla Galleria Sagittaria del 
Centro iniziative culturali di Pordenone. Fino 
al 7 febbraio con i seguenti orari: feriali 16- 
19.30. Festivo 11-12.30e 16-19.30. 
eau Design Art Gallery è dea allesti- 
ta una mostra dell'artista Bacon che rimarrà 
aperta anche la domenica con orario 10°-13 e 
15-19. 

i e Santomaso: lettere a Palladio»: 
Leo il tolo della rassegna che si può visita. 
re a Palazzo Venier dei Leoni a Venezia fino al 
29 marzo. Tutti i giorni escluso il martedì dalle 
11 alle 18, sabato 11-21. Ingresso gratuito. 
® Alla Galleria della Fondazione A. Masieri, 
sempre a Venezia, è stata allestita la mostra 
«grandi & e cine, la strada la 

iazza. Resterà aperta fino al 2. i 
Go 0:196 15-18. $ febbraio. Ora- 
@ «Caduta e ricostruzione del ile di 
Marco» è il tema della mostra RI sg 
re a Palazzo Ducale nella sala dell o 
Fino al 2 febbraio. Orario: 93157 sos segtilo 

‘ino al 5 maggio 1993 ; i 
San Teodoro (Campo Sem Saivouola ‘vese fa 
prosegue la mostra «Venezia-Oriente»: Tredi. * 
zionale esposizione di anti; pere CL LITOI 
to orientale. Orario: 9-19 30615 ER 
OLTRECONFINE PSP S SO TAO 
® ALubiana al {Sankariev Dom» è allestita la 

O i -Vene: - grafia supe- 
TSTea di Amult Reiner Visite: wi giorni dal- 
3 1 gennaio. 

Questa sera al castello di Dobrovo (Nova 
alle 20, concerto di Mojca Zlobko (ar- 
na e Cveto Kobal (flauto). 

Ò Domani a Sesana, alla Casa di cultura «S. 
osovel», alle 20, serata con il complesso udi- 
nese «I cantori del Friuli». 

Imenica a Lubiana, nella sede della Socie- 
tà filarmonica, alle 11, concerto dell'Orchestra 
da camera della Radio polacca. Dirige Agniesz- 
ka Duczmal. 


Silvio Ivandija al tiro. (Italfoto) 


Il Principe ringrazia la 
nazionale. Queste due 
settimane di sosta per 
l'impegno degli azzurri 
in Norvegia sono un au- 
tentico toccasana per i 
biancorossi, costretti a 
fare i conti con un'infer- 
meria che si è ripopolata 
nell'arco di un paio di 
turni. G 
Così, se nella prima 
metà del campionato 
erano stati Massotti e 
Schina a marcare visita 
più frequentemente, 
adesso tocca a Jelcic, 
Oveglia, Marion e Bozzo- 
la dover fruire delle cure 
dei medici. L'ala croata 
biancorossa è a riposo 
con una distorsione alla 
caviglia che andando 
avanti di questo passo 
potrebbe diventare an- 
che cronica. A Oveglia si 
è riacutizzato il dolore 
all'inguine: l’incontro 
con il Gifo Pancaldi costa 
caro al mastino del Prin- 
cipe ma, d'altronde, è in- 
negabile che la sua pre- 
senza in difesa sia stata 
determinante per l'eco- 
nomia di squadra. Nep- 
pure Paolo Marion se la 
passa bene. La sua ulcera 
allo stomaco si è rifatta 
sentire proprio alla vigi- 


. Trieste / Sport 


lia della trasferta a Bolo- 
gna e non si sa quando 
l'estremo difensore bian- 
corosso potrà ritornare 
trai pali. C'è poi il «caso» 
Bozzola che nonostante 
il forzato riposo non dà 
segni di miglioramento. 
La pubalgia che ha preso 
di mira il combattivo 
Marco, infatti, non fa in- 
travedere una soluzione 
in tempi brevi. 

Il coach Adzic si trova 
davanti a un rebus di dif- 
ficile soluzione. Dare un 
nuovo look tecnico-tatti- 
co al Principe non è im- 
possibile, ma a mettere i 
bastoni tra le ruote c'è la 
salute degli atleti attorno 
ai quali si deve forgiare 
la trama di gioco. Per 
evitare altri inconve- 
nienti questa settimana i 
biancorossi sono stati 
sottoposti esclusivamen- 
te a un ciclo di prepara- 
zione fisica, mentre da 
lunedì riprenderanno il 
contatto con la palla e 
con gli schemi di gioco in 
vista del rientro in cam- 
pionato in programma 
sabato 30 gennaio al pa- 


lasport di Chiarbola con' 


il Modena. 


Nonostante i mille 


problemi la classifica 
non fa Paura: dopo lo 
scontro diretto tra Forst 
e Rubiera, in cui gli al- 
toatesini non sono riu- 
sciti a prevalere, il Prin- 


cipe ha guadagnato un' 
vantaggio di 4 punti sulle ‘ 


rispettive inseguitrici. 
L'Ortigia continua a gui- 
dare solitaria la gradua- 
toria con una sola lun- 
ghezza di vantaggio sui 
biancorossi, ma già saba- 
to prossimo dovrà veder- 
sela con il Conversano, 
un cliente imprevedibile 
e sconsigliabile a tutti. 
Quindi, i giochi nella 
parte alta della classifica 
sono aperti a molteplici 
soluzioni e soprese. 


In ambito internazio- — 


nale, invece, da domania 
martedì gli azzurri sa- 
ranno impegnati in Nor- 
vegia in un torneo d'al- 
tissimo livello. Russia, 
Islanda, Romania  (ri- 
spettivamente — prima, 
quarta e settima alle 
Olimpiadi di Barcellona), 
Norvegia e Olanda sono 
le Nazioni con cui l'Italia 
dovrà confrontarsi. «Il 
meglio dell'handball 
mondiale — commenta 
Giuseppe Lo Duca, alle- 


natore degli azzurri — 
scenderà sul parquet in 
questo torneo. Noi an- 
diamo in Norvegia per 
fare esperienza e per va- 
lutare sul campo l'entità 
dei nostri miglioramenti. 
Alla luce del quadrango- 
lare disputato un paio di 
mesi fa a Klagenfurt sono 
ottimista e spero che ri- 
torneremo dalla Norve- 
gia soddisfatti delle no- 
stre. prestazioni, anche 
se mi rendo cnto che bat- 
tere formazioni del cali- 
bro di Russia, Islanda e 
Romania è pressochè im- 
possibile». Con il clan az- 
zurro oltre al solito Mas- 
sotti questa volta c'è un 
altro biancorosso: Ivan 
Mestriner si è guadagna- 
to un posto di diritto nel- 
la rosa dei migliori por- 


tieri italiani. La conti-. 


nuità di rendimento e le 
sue prestazioni sempre 
eccellenti hanno spinto 
Giuseppe Lo Duca a con- 
vocarlo per questa im- 
portante missione inter- 
nazionale. Tra i tanti 
problemi che affliggono i 
biancorossi, dunque, c'è 
almeno una notizia buo- 


na. 
È an. bul. 


PRINCIPE /LE DUE SETTIMANE DI SOSTA DEL CAMPIONATO 


Un toccasana per l’infermeria 


Jelcic, Oveglia, Marion e Bozzola i malandati di turno - In azzurro Massotti e Mestriner 


PALLAMANO / SERIE C FEMMINILE 


Scatenate le «principesse» 
Le ragazze del Kras prese a morsi dal Fregona 


22-32 


MANZANO: Fabris 3, Braida, Zam- 
paro 3, Iuri, Magrino 1, Bassi 2, Bavel- 
lo, Zanottini, Gon, Sfiligoi 5, Nali 5, Za- 


nottini A. 3. 
PRINCIPE: 


Cernuta 10, Suppanz, 


Minghinelli, Orsatti, Lo Duca 13, Ru- 
stighi, Damiano 6, Biasiol. 1, Stok, 


Fiegl, Casagrande 2, Margagliotti. 


ARBITRI: Ferrariol e Manzini, di 


Spilimbergo. 


Passerella per le principesse a Man- 
zano in casa della più temuta avver- 
saria di tutto il torneo. L'incontro al- 
la vigilia era denso di dubbi in casa 
biancorossa e per questo motivo l'al- 
lenatore Claudio Zatti ha preferito 
schierare fin dall'inizio anche l'in- 
fortunata Martina Lo Duca, che poi 
si godrà la ripresa in panchina limi- 
tandosi a realizzare i rigori (ben 11 al 
suo attivo). Ha giocato alla grande la 
Gernuta che con i suoi dieci gol ha 
tirato più d'un brutto scherzo alla ex 
portiera di serie A avversaria, Brai- 


da. 


Martina Lo Duca 


Venerdì 22 gennaio 1993 


PALLANUOTO /LA TRIESTINA NEL DERBY DI PRECAMPIONATO 


In vasca uomini, non più robot |«Racchette» in aumento 


Divertente e volonterosa la squadra di Tedeschi, lenta e senza idee l’Edera 


Felice Tedeschi non lo sa, 
ma questa squadra che 
pensa in piccolo e fa le co- 
sein grande piace tanto al- 
la gente. E' una Triestina 
diversa, senza leader, che 
non si monta la testa e che 
non azzarda pronostici, 
una Triestina che sembra 
uscita da un bagno di 
umiltà, che saprebbe vin- 
cere la serie B e poi perde- 
re un incontro decisivo 
con una formazione di ca- 
tegoria inferiore. 

Non è più la squadra di 
robot degli anni scorsi, de- 
gli intoccabili geni incom- 
presi Vito Padovan o Pino 
Franco (da quest'anno a 
Padova assieme a Furio 
Cuccaro e all'ederino Fa- 
brizio Cattaruzzi), ima è 
una Triestina che Ha ri- 
munciato al ripescaggio in 
serie A pur di ricominciare 
con i giovani dalla cadet- 
teria, per vedere ciò di cui 
sarà capace senza «papà» 
Pecorella. 

Era asi commosso, 
mercoledì sera, il pubblico 
della «Biarichi» nel vedere 


tante belle speranze in va- 
sca nel derby di precam- 


. pionato contro l'Edera (la 


serie B comincia appena a 
marzo). 

Non era certo una gara 
dalla quale ci si potevano 
aspettare particolari indi- 
cazioni tecniche (e il risul- 
tato finale di 26-6 per gli 
alabardati ne è la confer- 
ma), ma è stata una partita 
in cui si è ugualmente ca- 
pito di che pasta è fatta 
questa Triestina. 

Ordinata e fantasiosa, 
concentrata e stravagan- 
te, la squadra di Tedeschi 
è partita a pressing con un 
generoso quanto pastic- 
cione Ingannamorte nel 
ruolo di stopper con licen- 
za di colpire in contropie- 
de. Deliziosa la prestazio- 
ne del giovanissimo Davi- 
de Biagiolini, la più bella 
sorpresa della serata, ‘otto 
reti e un'infinità di buone 
cose davanti e dietro. Ac- 
canto a lui, un'attesa e 
Soda riedizione, quella 

i Mario Masnada, ricom- 


parso in acqua dopo annie 
anni di assenza. Come 
sempre concreto il manci- 
no Mario Poboni; una 
grinta inesauribile, e qual- 
che distrazione, per Efrem 
Vakeru (4 gol); una sicu- 
rezza insostituibile tra i 
pali Giulio Gerbino, autore 
di un paio di ottimi rilanci 
lunghi; un bollino di ga- 
ranzia Ugo Giustolisi. E 
infine, buoni gregari i vari 


Polo, Silli, Gorazza e Go-, 


lob. Mancava Andrea 
Brazzati, infortunato a un 
braccio, che in serie B pro- 
mette follie. E non c'era 
neanche un certo Jare, 
quello Stefanovic che fu 
straniero la stagione scor- 
sa e che ora, dopo essersi 
sposato in patria, promet- 
te di tornare a dar man 
forte ai «muli» di Trieste. 
Nel complesso una 
squadra divertente, vo- 
lonterosa e piccante, e che 
in cadetteria saprà sicura- 
mente fare la sua bella fi- 
gura. Per la pallanuoto lo- 
cale è come se fosse co- 


minciata una nuova era: il 
gruppo alabardato genera- 
to da Renzo Poli ha fatto il 


‘ suo tempo. Adesso, al po- 


sto suo, c'è un pugno di ra- 
gazzi con copyright di un 
altro talent-scout, Guido 
Widman, l'eterno «ragaz- 
zo fuori» della waterpolo. 

Ben più triste la situa- 
zione in casa rossonera. La 
formazione di Livio Unga= 
ro, dopo la retrocessione 
della stagione scorsa. ha. 
accettato di essere ripe- 
scata in serie B. E il 26-6 
con la Triestina non è che 
l'inizio. «Ma non è questa 
la mia Edera — ha garan- 
tito l'allenatore Janez Vo- 
dopivec dopo .la partita 
con la Triestina —. Sape- 
vamo di perdere, ma se 
avessimo giocato meglio 
non avremmo subito 20 
sol di differenza. Chissà, 
orse sarebbe. finita 16-6. 
In serie B? Giocheremo per 
imparare». Il coach dice 
tutto. 

L'Edera che si è vista 
mercoledì, senza straniero 


(anche le ultime trattative 
con il Capodistria sono fi- 
nite nel nulla), era priva di 
idee, lenta, confusionaria 
e‘ingenua. La squadra, do- 
po aver perso il suo gruppo 
storico. (dai fratelli Di 
Martino a Mauro Malusa), 
‘non sembra essere riuscita 
a ricostruire, un gruppo 
(fin troppo giovane) in gra- 
do di affrontarela cadette- 


Tia e imperniato sui Seo 


stiti.M: lenic! c 

Domenica, intanto, si 
torna in vasca, con Edera e 
Triestina impegnate con- 
tro gli austriaci del Kla- 
genfurt in coppa «Alpe 
Adria». 

Un'ultima. curiosità: 
mercoledì sera c'era un so- 
lo arbitro a bordo vasca (e 
non due come invece pre- 
vede il regolamento). Il 
motivo? La Federazione è 
in crisi. Ed Ervino Ember- 
so appena rieletto presi- 

lente del Comitato regio- 
nale della Fin, ne sa qual- 


cosa. p 
Michele Scozzai 


TENNIS / RIELETTO IL COMITATO PROVINCIALE 


Fiore all’occhiello l’attività promozionale nelle scuole 


Si è tenuta l'assemblea elettiva delle società apparte- 
nenti al Comitato provinciale della Federazione ita- 
liana tennis, per il rinnovo delle cariche per il qua- 
driennio olimpico 1993-1996. Il presidente uscente, 
Tullio Turk, ha svolto la relazione morale sull'opera- 
to del consiglio da lui presieduto in questi ultimi 
quattro anni. Il discorso si è incentrato sul notevole 
aumento dell'attività sportiva e agonistica che ha 
coinvolto la nostra provincia. Ed è anche un rinnova- 
to e crescente interesse verso lo sport del tennis che 
ha portato all'aumento di ben tre unità fra i circoli 


liati al Comitato di Trieste, fatto questo che ha 


determinato l'aumento. del numero dei consiglieri da 


due a quattro unità. 


Particolare fiore all'occhiello di questo Comitato 
provinciale è l'attività di promozione sportiva verso 
gli alunni delle scuole medie ed elementari; comin- 
ciata con qualche difficoltà, ha visto poi ingrandire 
sempre più le file degli istituti interessati a questa 


iniziativa che oggi tende non solo a far conoscere il ‘ 


tennis a una base sempre più ampia di giovani, ma fa 
anche da anello di collegamento fra i giovani stessi e i 
circoli ove questi ultimi possono continuare nell’atti- 


vità sportiva. 


. Un ringraziamento è stato rivolto ai maestri © 
istruttori che operano nelle scuole federali Sat (Den 
tre nella provincia) e a quelli che svolgono cors! pes 


lari di formazione tennistica nonché ai circoli e 
prestano a ospitare l'intensa attività giov: 


he si 
anile 


L'anno sportivo 1992 ha visto una crescita nel nu- 


NUOTO 
Triestina: 
ragazzi 

e juniores 

a Salisburgo 


Fulvio Zetto, coach della 
Triestina nuoto, non 
chiede ancora nulla ai 
suoi. «E' ancora troppo 
presto, ci stiamo prepa- 
rando per essere pronti a 
fine marzo, in occasione 
dei campionati italiani di 
categoria. Sarà lì che ci 
giocheremo l'intera sta- 
gione invernale». In ef- 
fetti, di risultati sorpren- 
denti, fino a oggi non se 
ne sono ancora visti. 

«I miei ragazzi stanno 
lavorando come bestie, e 
alcuni di loro stanno già 
ottenendo i primi buoni 
risultati. Cristina Carli, 
ni, per esempio, o le so- 
relle Sciolti. Senza di- 
menticare Daniele Bear- 
zotti e Maurizio Tersar, 
naturalmente» 

Domani e domenica i 
Tossoalabardati saranno 
a Salisburgo con le cate- 
gone «ragazzi» e «junio- 
res», Ivana Siega e Cristi- 
na Coretti comprese, per 
un meeting internazio- 
nale giovanile. Poi, il 7 
febbraio, sarà la volta 
della seconda eliminato- 
ria regionale «assoluti», 
Non vi parteciperà «Cip- 
po» Tersar, impegnato 
nello stesso periodo in un 
raduno con la nazionale 
italiana a Viareggio. 

E infine, a marzo, i 
campionati italiani. Trai 
«seniores», da segnalare 
il rientro di Marco Brai- 
da, tornato ad allenarsi 
in vasca dopo oltre tre 
mesi di giustificato rIpo- 
so per le fatiche di Bar- 
cellona. 

Per i più piccoli, inve- 
ce, parte sabato la secon- 
da prova interprovincia- 
le del campionato regio- 
nale «esordienti», in pro- 
gramma a Cordenons, 
Trieste e Monfalcone. 


IN CRESCITA IL NUMERO DEI PRATICANTI NELLE VARIE DISCIPLINE 


Trieste, città «marziale» 


Trieste porta d'Oriente 
nel campo. delle arti 
marziali. Oltre quattro- 
mila sono i triestini che 
hanno intrapreso l'av- 
Ventura sportiva e ama- 
toriale nell'affascinante 
mondo delle antiche di- 
scipline orientali. Judo e 
karate sono le ‘più diffuse 
con oltre un migliaio di 
proseliti ciascuna, ma 
poi si fanno largo anche 
il kendo,l'aikido, il tai 
chi chuan, il kung fu che 
lentamente crescono di 
notorietà. L'attenzione 
verso questo mondo 
sportivo spinge le stesse 
società ad organizzare 
«stage». . di perfeziona- 
mento — ultimo in ordi- 
ne di tempo quello ospi- 
tato nello scorso fine set- 
timana alla Ginnastica 
Triestina — che servono 
da promozione per le va- 
rie discipline. E i risulta- 
ti non tardano ad arri- 
vare anche in campo 
strettamente competiti- 
vo. 
Lo judo a livello ago- 
nistico può vantare la 
bellezza di oltre 650 tes- 
serati. Davvero molti se 
si considera che all'om- 
bra dell'alabarda esiste 
un panorama sportivo 
estremamente fram- 
mentato, con un'offerta 
di discipline che supera 
la domanda. In una città 
che deve vedersela anno 

‘0po anno con una co- 
stante crisi di natalità, 
la crescit di una discipli- 
na sportiva che non sia il 
calcio o la pallacanestro, 
va'osservata con‘un' oc- 
chio di riguardo. «Siamo 
soddisfatti — commenta 
Sauro Bacherotti, presi- 
dente provinciale e re- 


A sinistra: Ezio Gamba, 


campione mondiale dijudo, durante lo «stage» alla Sgt spiega una mossa a un 


allievo. A destra: in alto, i coniugi Cristina Resselli e Dario Martini, campioni mondiali di karate; 
sotto, una tecnica di aikido. (Italfoto) 


gionale della Federazio- 
ne italiana lotta, pesi e 
judo (Filpj) — del trend 
‘positivo che da anni sta 
accompagnando la pra- 
tica delle arti marziali. Il 
fascino dell'Oriente, l'e- 
ducazione e l'autocon- 
trollo che lo judo, @ 
esempio, offre, fa avvici- 
nare le nuove generazio- 
ni di genitori che deside- 
rano sempre più far fare 
un'esperienza sportiva e 
formativa ai propri figli. 
Basti pensare che il nu- 
mero dei praticanti nella 
nostra città è quasi il 


doppio di quello dei tes- 
serati». 

Attualmente le tre so- 
cietà che per risultati e 
numero di atleti si collo- 
cano ai primi posti sono 
la Ginnastica Triestina, 
il Dopolavoro Ferrovia- 
rio e il Ken Otani. Inoltre 
a Trieste ci sono due per- 
sonaggi di fama interna- 
zionale che hano tra l’al- 
tro raggiunto addirittu- 
ra il 5.0 dan: Dario Go- 
das (direttore tecnico 
della Sgt) e Palmiro Gaio 
(maestro del Ken Otani) 


adesso trasmettono il lo- 
ro ricco bagaglio d'espe- 
rienza ai giovani. 

A livello agonistico lo 
judo alabardato è al 
quarto posto in regione, 
mentre se si considera 
solo le donne si può trant- 
quillamente affermare 
che la Sgt e il Kuroki Tar- 
cento siano le societ 
leader del settore. «La 
Ginnastica — continua 
Bacherotti — ha Sfornato 
Judoka di livello interna- 
zionale. Ed è anche gra- 
zie ai risultati ottenuti 
da atlete come Erica Ba- 


roncini (5 titoli italiani), 
Monica Minniti che que- 
sta arte marziale acqui- 
sta di stagione in stagio- 
ne proseliti. Trieste può 
Vantare una lunga serie 
di presenze in nazionale 
sia in campo femminile 
sia in quello maschile. E 
basterebbe un piccolo 
sponsor per far esplode- 
re definitivamente que- 
sto sport). 

Con i trofei interna- 
zionali «Città di Trieste» 
e «Gianni e. Giacomo 
Bartoli» organizzati dal- 
la Sgt, il capoluogo giu- 


liano ha catalizzato l'at- 
tenzione dello judo ita- 
liano. Al «Citta di Trie- 
ste» prendono parte so- 
cietà provenienti addi- 
rittura dalla Sicilia, per- 
chè grazie all'interes- 
sante collocazione nel 
calendario delle compe- 
tizioni. internazionali 
permetti agli atleti ita- 
liani di confrontarsi in 
anteprima con judoka 
stranieri che partecipa- 
no a campionati europei 
o mondiali. 

Per quel che riguarda 
il trofeo «Bartoli» in ca- 
lendario il 20 marzo ,93, 


. quest'anno in occasione 


del 130.0 anniversario 
dalla fondazione della 
Ginnastica Triestina, 
verrà addottata per la 
prima volta una formula 
di combattimenti inno- 
vativa. «Per aumentare 
lo spettacolo — spiega 
Bacherotti — abbiamo 
deciso di alternare un 
combattimento maschile 
e uno femminile. Questo 
comporta una maggiore 
difficoltà per le rappre- 
sentative regionali di 
Croazia, Slovenia e Au- 
stria che verranno a con- 
frontarsi con i triestini, 
‘perchè dovranno allesti- 
re una squadra competi- 
tiva in entrambe i setto- 
ri. Nessuno in Italia ha 
no ad adesso rischiato 
‘di adottare una, soluzio- 
ne di.tale portata proprio 
per la difficoltà di alle- 
stire una formazione che 
sia forte in entrambe i 
settori. Ma se tutto an- 
drà per il verso giusto 
questa edizione» del tro- 

feo sarà spettacolare». 
an. bul. 


‘mero e nella qualità di partecipazioni a tornei indivi: 
duali e perla prima volta ha visto la luce il Master peîi 


non classificati promosso da «Il Piccolo» e dal Com! | 


tato stesso che ha riscosso un successo inaspettato.! | 
In vista della sistemazione e relativa copertura de 
campi di Cologna, il Comitato provinciale ha richiesto 
alle competenti autorità comunali la possibilità di ot- 
tenere la gestione dell'impianto in modo da poterrea! 
lizzare un centro federale provinciale volto all'attivi: 


tà giovanile che nella provincia di Trieste conta: sl | 


numerosi giovani e promettenti atleti. 


qua 
Turk 


Una fattiva coll 
provinciali della regione ha 
sti per la realizzazioneldiun 
che si svolgerà 
mi e vedrà coin 
rie dagli un 
urità 


der 


orazione fra. i quattro Comitati 
creato anoltre 1 presunp: 
Master interprovinciale 


Moti 


nelle date del 14 e 21 febbraio prossi- 


10 ai giocatori classificati C. 


wolti gli atleti di quasi tutte le catego” 


ita la relazione, l'assemblea, presieduta di 
Claudio Giorgi, ha riconfermato anche per il TBRET A 
la Tullio 


driennio il consiglio uscente formato 
«presidente, Giuliano Dellanora, Elti Dessabo 


Vittorio Firmiani e Fabio Zebochin consiglieri. 


In ambito nazionale, 
a Roma] 
richi 


sabato 23 gennaio si svolger 
assemblea nazionale per il rinnovo della ca; 
e della Federazione italiana tennis. Alla quasi 
Scontata riconferma dell'attuale presidente avv. Pao: | 
lo Galgani, fa eco il probabile ingresso del prof. Ulci-| 
‘ai, triestino, oggi presidente nazionale dei revisort | 


SHE conti, nell'esecutivo come consigliere nazionale. 


F.Z 


V 


adivi: 
er pel 
Sora | 
ito. 
ra del 
niest0 
di ot- 
rrea: 
tivi? | 
ta sl | 


nitati 
aper 
ciale 
Ossi: | 


tego? | 


83-80 


SCAVOLINI: Workman 
6, Gracis 9, Magnifico 15, 
Boni 6, Myers C. 17, Zam- 
polini 6, Costa 4, Myers P. 
20. N.e,: Rossi e Panichi, 

KNORR: Brunamonti 5, 
Danilovic 26, Coldebella 
14, Moretti 19, Binelli, 
Wennington , 14, Moran- 
dotti 2, Carera. N.e.: Mar- 
cheselli e Brigo. 

ARBITRI: Gerrard (Gb) 
e Nowicki (Pol). 

NOTE: tiri liberi: Sca- 
volini 25 su 29, Knorr 14 
su 18; tiri da tre punti: 
Scavolini 6 su 16 (Work- 
man 1/4, Gracis 1/2, Ma- 
gnifico 1/1, Myers C. 1/5, 
Zampolini 2/2, Myers P. 
0/2), Knorr 6 su 16 (Bruna- 
monti 1/3, Danilovic 2/5, 
Coldebella 1/3, Moretti 
2/5). Usciti per cinque fal- 
li: Gracis al 38'49”, Moret- 
ti al39'55”. Fallotecnico a 
Boni al 29'53”. Spettatori 
4.500. 


PESARO — Lo spareggio, 
tutto italiano, per conti- 
Muare la corsa in testa al 
girone B dell’ Euroclub 
hà visto la vittoria della 
Scavolini sulla Knorr per 
83-80. Di fronte sullo 
Stesso campo a distanza 
di soli quattro giorni dal 
Confronto in. campiona- 
to, l' incontro si è rivela- 
to come la perfetta foto- 
copia di quello preceden- 
te: dominio a lungo dei 
pesaresi, rimonta dei bo- 
lognesi nel finale, questa 
volta senza sorpasso, 
successo sul filo di sirena 
della Scavolini. La gara è 
stata di notevole intensi- 
tà agonistica, con Pete 
Myers protagonista dell' 
allungo pesarese (18 
punti nel solo primo tem- 
po) e con Danilovic, sull 
altro fronte, autore del 
disperato recupero della 
Knorr, seppur gravato di 
quattro falli dal 24°, 

La Scavolini ha rice- 
vuto punti importanti 
dal reparto lunghi, men- 
tre sull’ altro fronte han- 
no deluso Binelli e Care- 
ra (zero punti). E' rima- 
sto il solo Wennington a 
battersi sotto i canestri. 
La Scavolini ha sempre 
condotto, toccando il 
massimo vantaggio al 19' 


(51-37). 


PUO' ESSERE UTILE 
USARE LA TESTA. 


Sport 
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EUROCLUB / KNORR ANCORA UNA VOLTA SCONFITTA DALLA SCAVOLINI 


Pesaro, non c’è due senza tre 


Nella poule B, la Benetton è malamente naufragata nella «tana» del Real Madrid 


All' inizio di ripresa si 
è segnato col contagocce. 
La Scavolini ha perso in 
fluidità nella manovra, 


mentre la Knorr, pur re-. 


gistrando la difesa, non è 
riuscita a trovare spazi 
in attacco, affidandosi ai 
suoi tiratori esterni Mo- 
retti, Coldebella e-Dani- 
lovic. A lungo andare la 
zona bolognese ha dato i 
suoi frutti. Dal 74-63 al 
13' si è passati al 75-74 al 
17'. Poi si è andati avanti 
con i tiri liberi e Carlton 
Myers non ha sbagliato 
gli ultimi quattro dando 
alla Scavolini la certezza 
del successo. 

La Benetton, invece, le 
ha buscate in casa del 
Real Madrid (83-51 il 
punteggio) in seguito a 
una difesa disastrosa e a 
una ridicola percentuale 
al tiro. Nel primo turno i 
trevigiani hanno fatto 
solo diciannove punti. 

Irisultati: 

Girone A: Cibona Zaga- 
bria-Joventut Badalona 
84-81 (38-42); Scavolini 
Pesaro-Knorr. Bologna 
83-80 (51-42); Limoges- 
Paok Salonicco 60-58 (di- 
sputata mercoledì). 

Classifica: Paok Salo- 
nicco e Scavolini Pesaro 
13, Limoges, Knorr Bolo- 
gna e Cibona Zagabria 
12, Joventut Badalona 
10, Maccabi Tel Aviv9. 

Girone B: Real Ma- 
drid-Benetton Treviso 
83-51 (33-19); Olympia- 


‘kos Pireo-Bayer Lever- 


kusen 79-63 (36-37); Za- 
dar-Malines 77-67 (44- 
34); Pau Orthez-Estu- 
diantes Madrid 71-68 
(disputata ieri). 

Glassifica: Real Ma- 
drid 16, Benetton Trevi- 
so.ePau Orthez.15, Bayer 
Leverkusen 14, Olym- 
piakos Pireo 13, Estù- 
diantes Madrid e Zadar 
11, Malines 10, 

Altri risultati della 
seconda di ritorno, se- 
mifinali, girone B: Cho- 
let-Aris Salonicco 60-70; 
Split-B. Lisbona 79-56; 
Kiev-Galil Elyon 75-84 i 
Classifica: Aris SUO: 
Nicco e Split 13, Galil 
Elyon TERE Lisbona 10 
Kiev e Cholet 8. è 


TRIESTE — Davvero certi 
giocatori vogliono varcare 
l'oceano pur avendo trova- 
to l'America in Italia? Sin- 
golare la vicenda che ha vi- 
sto piacevolmente coinvol- 
to Radja. Il pivot, ben am- 
ministrato (e ammaestra- 
to) dall'agente statuniten- 
se Fleitcher ceca di strap- 
pare ai Boston Celtic un 
contratto di poco inferiore 
al milione di dollari e vede 
Roma offrirgli il triplo sen- 
za che in pratica si debba 
intavolare delle trattative. 
Accadeva non molto tempo 
fa, d'altronde si dice che 
nel periodo delle vacche 
grasse il triestino Attruia, 
acquistato dal Messaggero, 
Ottenne senza parlare un 
ingaggio ben superiore alle 
Tichieste che aveva in ani- 
‘mo di fare. Adesso la socie- 
tà capitolina, passata in al- 
tre mani, approfitta di un 
«varco» contrattuale per li- 
berarsi del croato, anche se 
formalmente la tregua si- 
glata a Madrid in occasio- 
ne dell'All Star Game lascia 
margine a ripensamenti. 

Il sogno americano riap- 
pare a Kukoc attraverso fo- 


gli di agenzia di stampa. 
Ghicago, si assicura, acco- 
glierebbe a braccia aperte 
il grande Toni. Dubitiamo, 
a questo punto, che i Bulls 
conoscano il peso economi- 
co del jolly della Benetton, 
legato a Treviso sino al ‘96, 
per la «modica» cifra di 
quattro miliardi, o giù di È, 
a stagione. La franchigia 
dell'Nba; per quanto inte- 
ressata, non può esercitare 
il diritto di scelta effettua- 
te nel ‘90 per cui trascorso 
il biennio Kukoc può sce- 
gliere destinazioni diverse. 
Si sa, gli Stati Uniti ci inse- 
gnano il modo di trasfor- 
‘mare qualsiasi cosa in bu- 
siness e quindi anche Chi- 
cago potrebbe escogitare 
qualche ‘marchingegno per 
soffiare il campione all'Ita- 
lia, tuttavia esistono forti 
perplessità riguardo al fat- 
to che i Bulls siano disposti 
a sborsare somme esorbi- 
tanti, eppoi riteniamo che 
gente del calibro di Scottie 
Pippen o Michael Jordan 
difficilmente sarebbero di- 
sposti a decurtarsi lo sti- 
pendio per far posto a uno 


che per loro resta una ma- 
tricola da mettere alla pro 
va. Ovvio, quando sono in 
corso certe manovre, i dub- 
bi non mancano e allora 
parecchi argomenti ritor” 
nano in discussione. 
esempio si potrebbero s01- 
levare interrogativi sui 
reali vincoli contrattuali 
sui ruoli dei procuratori- 
assistenti-confidenti. Que- 
st‘ultima, variegata, cate- 
goria incide fondamental- 
mente, tanto che in deter- 
minati giochini al rialzo ci 
Timettono i sodalizi seri. Lo 
Stesso Gugliotta ha archi- 
tettato l'affare in maniera 
da ottenere uno stipendio 
Immore per più stagioni che 
Don uno sostanzioso @ 
Trieste. 

Il futuro dei campioni 
nostrani sarà ancora limi 
tato ai confini europei e fi- 
nalmente si sta predispo- 
nendo un patto d'acciaio 
fra Italia, Spagna e Francia 
per evitare aste pazze. E 
probabile che la Grecia ap- 
profitti della situazione, 
Ogni caso poche società e! 
leniche mantengono pro- 


NON SI PARLA SOLO DI KUKOC E RADJA: MOBILITATI GLI «AGENTI» 


Bodiroga e un sogno americano 


messe miliardarie. Ci sono 
le classiche eccezioni alle 
regole che vogliono pochi 
eletti nelle chiamate ame- 
ricane. Una di queste ri- 
guarda Danilovic, inserito 
quale seconda scelta nel 
‘92. I beni informati giura- 
no che un altro posto sarà 
aggiunto al. tavolo della 
«borsa» americana nel '94. 
L'identikit somiglia in ma- 
niera impressionante a un 
atleta della Stefanel. E' al- 
to 2,04 e gioca nel ruolo di 
regista. Insomma su Bordi- 
roga si sta concentrando 
l'interesse degli osservato- 
ri americani e Dejan do- 
vrebbe essere prenotato da 
una squadra pro dopo che 
avrà compiuto 21 anni. 
Qualcuno ipotizza per il fu- 
turo una staffetta con un 
certo Drazen Petrovic. 
Lasciando da parte le 
possibili fantasie, c'è da 
aggiungere che sia in con- 
seguenza degli avvicenda- 
menti ai vertici di Federa- 
zione e Lega sia in vista 
delle innovazioni legislati- 
ve che verranno apportate 
allo status degli atleti (non 


saranno più dilettanti), si 
sta tentando di avviare l'o- 
perazione trasparenza nei 
confronti dei club. La di- 
sinvoltura con la quale al- 
cuni personaggi si portano 
da una scrivania all'altra e 
il fatto che conosciuti ma- 
nager, o presunti tali, rie- 
scano a gestire i cartellini 
di un'infinità di giocatori, 
sta creando non poco allar- 
me e deve far meditare. 
Che i grossi gruppi siano 
entrati prepotentemente 
sulla scena del basket e 
l'abbiano abbandonata o 
minacciano di farlo sottin- 
tende non solo degli inve- 
stimenti sbagliati ma pure 
il voler sottrarsi a mosse 
discutibilissime. Venendo 
a fatti più propriamente 
nostri, va detto che la Ste- 
fanel è rientrata ieri a Trie- 
ste dopo aver sostenuto 
un'indicativa amichevole 
al «Taliercio» di Mestre 
contro la Scaini Venezia. 
Un test soddisfacente in vi- 
sta della gara di dopodo- 
mani a Ghiarbola con la 
Marr Rimini. 

s.b. 


PUGILATO / GIANFRANCO ROSI HA CONSERVATO LA CORONA 


«Il mio obiettivo è Norris» 


Dopo aver battuto Delè, il pugile italiano si dice disposto a un’altra sfida 


MORZINE — Gianfranco 
Rosi ha conservato il titolo 
mondiale versione Ibf dei 
pesi superwelters batten- 
lo ai punti lo sfidante 
francese Gilbert Delè. Il 
verdetto a favore del pugi- 
le italiano non è stato una- 
nime. Uno dei tre giudici 
aveva infatti dato due 
punti di vantaggio a Delè. 
Gli altri due hanno visto 
Rosi vincente per 114-113 
e 116-111. Per Rosi si è 
trattato del.14.0 combatti-. 
mento mondiale in carrie- 
ra, oltre che dell'11.a dife- 
sa del titolo conquistato 
nell'89 ad Atlantic City a 
spese di Darrin Van Horn. 
io record è ora di 57 
vittorie (20 prima del limi- 
te) e tre sconfitte. : 
Tutti a dire che Gian- 
franco Rosi aveva com- 
messo l'imperdonabile er- 
rore di allenarsi poco in al- 
tura, solo’ qualche giorno 
al Sestriere. I 1.800 metri 
di Morzine stavolta avreb- 
bero stroncato la sua in- 
credibile resistenza fisica. 
Gol passare delle riprese il 
suo fiato si sarebbe fatto 


più pesante, i suoi colpi 
sempre meno efficaci, 1E, 
fatica gli avrebbe oscurato 
i riflessi. Gilbert Delè, in 
poche parole, avrebbe vin- 
to con pochi rischi e molto 
più facilmente che a Mon- 
tecarlo, anche se nel Prin- 
cipato una giuria di parte, 
diceva il clan del francese, 
aveva visto vincitore Rosi. 
Ebbene, tutto ciò va di- 
menticato, anzi ribaltato. 
Sulle montagne della Sa- 
voia il campione di Assisi, 
in questa rivincita impo- 
stagli dall'Ibf, si è imposto 
con pieno merito, domi- 
nando l'avversario, che è 
riuscito a concludere l'in- 
contro in RICCI solo perché 
il gong lo ha salvato al ter- 
mine della decima ripresa. 
Gianfranco Rosi ha vinto 
Parcoe pochi pugili hanno 
‘(e sue stesse capacità sul 
piano fisico, e se avesse 
anche maggiore potenza 
nei colpi entrerebbe di di- 
ritto nella storia della bo- 
xe, non in quella italiana, 
di cui già fa parte, main 
quella assoluta. Pochi 
hanno la sua capacità di 


soffrire, di allenarsi a 35 
TA ezzo sopportando 
i carichi di lavoro che luis! 
Hopone. Rosi, che non Da 
Detomeno grandi mei 
fatti Vince perché ama ‘0 
ore ha più fiato, più 
RIONI è più tonico 
1% ch davanti. ia 
tn 1 taliano ha avuto ® 
e l'intelligenza di capire 
che, se voleva vincere, 
avrebbe dovuto adottare 
una tattica esattamente 
opposta a quella della pri- 
ma sfida con Delè, Quindi 
fin dall'inizio ha lavorato 
Tela STRO larsario © 
vicino a 
colpendolo ripetutamente 
di franchi. questo efficace 
Javoro di demolimento è 
andato avanti a ritmo 
olto sostenuto, fino a 
tà incontro, con il fran- 
Gese costretto quasi sem- 
e all'angolo e capace so- 
a “ti rispondere con qual- 
si ‘montante, a volte fuo- 
che isura. Si è visto un pu- 
o molto confuso e po- 
a spettacolare, e Delè ha 
notevolmente 


l'insistenza CON cui il cam- 


ione ha cercato gli scam- 
bi a corta distanza. Nel 
into round c'è stato un 
richiamo ufficiale a Rosi 
per condotta irregolare, 
poi Delè è riuscito a piaz- 
zare un bel destro al volto 
ma Rosi ha reagito bene, 
riprendendo poi nel suo 
incedere con montanti e 
ganci ai fianchi. Nella de- 
cima ripresa l'umbro ha 
colpito col destro e lo sfi- 
dante è stato sul punto di 
crollare. Dopo un altro di- 
retto.ilk.o. è sembrato die- 
tro l'angolo, ma il suono 
del gong, arrivato in un 
frastuono assordante, ha 
salvato Delè. Dopo un’un- 
dicesima ripresa condotta 
ancora dall'italiano, Rosi 
si è trovato in difficoltà al- 
l'inizio dell'ultimo round, 
quando ha accusato un si- 
nistro al volto doppiato. 
Poi però è riuscito a piaz- 
zare un paio di destri e ha 
ripreso il controllo della 
situazione, È 
Gli ultimi secondi del 
match hanno visto prota- 
gonisti due pugili stanchi, 
ma Rosi visibilmente me- 


no del rivale, che si sono 
«legati» in attesa del gong 
finale. Alla fine Delè ha 

rovato a levare in alto le 

raccia, ma in cuor suo sa- 
peva di aver perso, anche 
se un giudice lo ha illuso 
dandogli la vittoria per 
114-112. Gli altri due, pe- 
Tò, hanno visto giusto, 
premigndo l'insistenza, la 

ravura nello scontro rav- 
vicinato e la perfetta pre- 
parazione fisica del cam- 
pione. Il: quale sembra 
aver già abbandonato i 
propositi di ritiro. «Il vero 
match Rosi-Delè è stato 
quello di stasera — ha det- 
to Rosi a fine incontro — e 
credo di aver dimostrato 
che sono più forte di lui 
queltanto che mi è bastato 
per vincere. Adesso sono 
un ex pugile, ma se l'orga- 
nizzatore Spagnoli e il mio 
manager gresta mi confer- 
meranno ciò che mi hanno 
detto qualche ora fa, da 
domani riprendo ad alle- 
narmi». «Voglio Terry 
Norris, anche în America, 
è il mio sogno», ha conclu- 
so Rosi. 


Australia: Camporese 
bene nel «doppio» 


MELBOURNE — Tutti eliminati nei Smgoleri i 
tennisti italiani tentano di combinare qualcosa di 
meglio nei tornei di doppio. E' andata bene a Diego 
Nargiso e Omar Camporese che hanno superato il 
primo turno di quello maschile. E' andata male a 
Natalia Baudone che è stata eliminata TOO di 
quello femminile. Nargiso, in coppia con il tedesco 
Patrick Kuhnen, ha faticato parecchio prima di bat- 
tere per 6/7 (4/7) 6/4 6/4 gli olandesi Kempers e Oo- 
sting. Camporese, abbinato all'olandese Krajicek, 
la invece avuto compito facile nell'eliminare per 
6/2 6/4 gli americani Shelton e Thorne. La Baudone 
e l'argentina Bettina Fulco sono state sconfitte per 
6/3 6/2 dalle australiane Limmer e Medonald. Tra i 
risultati dei singolari nella quarta giornata, da se- 
Ta alare il passaggio ai sedicesimi di Pete Sampras 
testa di serie numero tre) e Steffi Graf (numero due 
del tabellone femminile). L'americano ha eliminato 
È Sa 10 svedese Magnus Larsson, numero 
È; (uatorie mondiali. La G: esseri 
in due set della statunitense Soci a ai 


Discesa: Runggaldier 
il migliore in prova 


VEYSONNAZ — Domenica sera,. dopo i 
che chiuderà il ciclo delle gare di CAO, del i dea 
pa del mondo di sci alpino maschile, Helmuth 
Schmalzl sarà in grado di comunicare i nomi degli 
atleti che via, sa alla volta del Giappone dove 
dal 3 al 14 febbraio si svolgeranno i campionati 
mondiali. Nel prossimo week-end si recuperano le 
gare dell'Hahnenkamm di Kitzbuehel, sempre sulla 
pista dell'orso di Veysonnaz, che ha creato non po- 
chi problemi ai concorrenti dello slalom gigante di 
ieri per la scarsa visibilità, trovandosi tutta quasi 
sempre in ombra. Sabato saranno di scena i liberi- 
sti e domenica gli slalomisti. Soprattutto quest'ul- 
tima gara sarà molto importante per le scelte di 
Schmalzl, considerato che negli ultimi tempi sono 
pochi gli slalomisti azzurri che hanno convinto. L'i- 
taliano Peter Runggaldier ha realizzato il miglior 
tempo ieri pomeriggio nell'allenamento cronome- 
trato sulla pista di Veysonnaz che ospiterà sabato 
la discesa libera. «Runghy» ha fatto meglio di Hein- 
zere Mabrer. 


Biathlon: ad Anterselva 
italiani al terzo posto 


ANTERSELVA — Doppietta svedese nella 20 km 
uomini di biathlon disputatasi ad Anterselva. Si è 
infatti imposto Ulf Johansson davanti a Frederick 
Kuoppa. Alle spalle dei due scandinavi a sorpresa 
Elmar Mutschlechner, al suo primo GORE in una 
prova di CORRE del mondo. L'azzurro ha preceduto 
ll russo Kobelev il quala a sua volta ha preceduto di 
un solo centesimo di secondo un altro italiano, 
Pallhuber. Al settimo posto Zingerle, mentre Pas- 
slerha gettato al vento un podio ormai certo con tre 
errori nell'ultima serie di tiri. Per lui solo il.sedice- 
simo posto. 


Alpirod: a Philip . 
la tappa di Dobbiaco 


DOBBIACO — Una splendida giornata primaverile 
ha caratterizzato la sesta tappa di Alpirod 1993 la 
Dobbiaco-Cortina-Dobbiaco, un percorso in linea 
di 50km interrotto da un re-start alle 13 dalla nota 
località turistica delle Dolomiti. Jacques Philip ha 
realizzato il miglior tempo della giornata aggiudi- 
candosi anche stavolta Hi primo scalino sul podio 
della premiazione di tappa. A soli 31‘ il canadese 
Grant Beck seguito dall'americana Dee Dee Jonro- 
we a 2'20'. Grande entusiasmo per l'italiano Dodo 
Perri che è giunto quarto. 


Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 3] gennaio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli, accessori di pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata. Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo 
Alfa 33 a partire da L 18.016.000 chiavi in mano*. 3 


Sport Wagon a partire da L. 19.159.000 chiavi in mano*. 


E un'offerta esclusiva dei Concess 
per le vetture disponibili press 


* e è 
Non comprensivi della imposti 


(7 i 2 fi Po I 


ionari Alfa Romeo, non cum 
o la Concessionaria, ad 


ulabile con altre in corso e valida 
esclusione delle serie speciali. 


a regionale e provinciale di trascrizione 
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PIU’ CRITICHE CHE ELOGI AGLI AZZURRI DOPO LA VITTORIA COL MESSICO 


Un’Italia ancora da assestare 


COSA DICE IL CITIT 
Sacchi cerca una spalla 
per Roberto Baggio 


FIRENZE — Roberto 
Mancini torna ad es- 
sere l'alternativa , 
Baggio, Accanto all'ex 
fiorentino nella nazi0- 
nale di Oporto Sacchi 
sceglierà una soluzio- 
ne tutta juventina: 
Vialli o, più probabil- 
mente, Casiraghi. Ar- 
rigo Sacchi si presenta 
in ritardo alla confe- 
renza-stampa del gior- 
no dopo, forse ha volu- 
to più tempo per riflet- 
tere su una prova con- 
traddittoria che ha 
scelto di enfatizzare 
più del lecito, come 
aveva tartassato più 
del lecito gli azzurri 
precedentemente. Per 
trarre auspici favore- 
voli ricorre perfino al- 
le statistiche: come re- 
cupero palloni gli az- 
zurri mercoledì hanno 
sfiorato le percentuali 
record della sua ge- 
stione, le partite con 
Olanda e Germania. 

Ma il tecnico capi- 
sce che una certa in- 
dulgenza ci vuole per 
non confondere trop- 
po le idee ad alcuni az- 
Zurti, alquanto diso- 
rientati per i cambia- 
menti di formazioni e 
di compiti. Sacchi dice 

oi di avere in mente 
a formazione che af- 
fronterà il Portogallo, 
che è un modo come 
‘un altro per affermare 
che i milanisti esclusi 
da Capello resteranno 
esclusi anche dalla 
maglia azzurra. A 
Vierchowod nessuno 
ha promesso una ma- 
glia sicura mentre su 
Albertini la sua fidu- 
cia è grande, non è a 
tempo anche se conti- 
nua a commettere er- 
rori. Signori e Baggio 
hanno bisogno di un 
lottatore che si sacrifi- 
chi, da soli difficil- 
mente possono coesi- 
stere. 

Mancini ha perso 
l'ennesimo autobus 
della sua carriera az- 
zurra: «Abbiamo pro- 
vato mercoledì una so- 
luzione che può essere 
utile in alcune circo- 
stanze. Signori e Bag- 
gio — afferma Sacchi 
— faranno sempre fa- 
tica a giocare insieme, 
ma proprio perchè si 


tratta di due giocatori 
importanti (Baggio è 
fondamentale, Signori 
è il giocatore più inte- 
Tessante del campio- 
Nato) abbiamo studia- 
to soluzioni per utiliz- 
zarli contemporanea- 
mente. Del: resto Si- 
gnori gioca diversa- 
mente in campionato 
per esigenze specifi- 
che della sua società. 
Mercoledì Signori mi è 
piaciuto molto. Accan- 
to a Baggio in avanti 
c'è bisogno di un gio- 
catore forte  fisica- 
mente, buon colpitore 
di testa, un uomo che 
sia in grado di sacrifi- 
carsi. Certo, c'è Vialli, 
ma c'è anche Casira- 
ghi, un elemento che 
in azzurro si è sempre 
comportato brillante- 
mente. Mancini è un 
lusso? Mancini è un 
giocatore importante e 
Intelligente, sappiamo 
ora di poter contare su 
una soluzione alterna- 
tiva in più». 

Sacchi precisa poi 
meglio il suo pensiero 
sulla gara di Firenze: 
«Il Messico vale molto 
di più di Malta, se non 
si è reso mai pericolo- 
so è perchè l'abbiamo 
affrontato bene. Come 
recupero palloni sia- 
mo andati molto bene, 
è mancata all'inizio la 
velocità, c'è stata una 
lunga fase di studio. In 
questi frangenti sono 
stati assai utili in dife- 
sa Vierchowod e Mal- 
dini, sempre molto de- 
terminati». 

Il tecnico azzurro 
non si sbilancia sui 
tempi di risposta della 
squadra: «Non so dire 
se siamo in ritardo ri- 
spetto ai programmi 
iniziali, certo non sia- 
mo in anticipo, main 
tutto è come se avessi- 
mo lavorato insieme 
due mesi. D'altronde 
c'è stato un ribaltone, 
un cambiamento pro- 
fondo di uomini e gio- 
co, abbiamo avuto bi- 
sogno di tempo per 
cercare varie soluzio- 
ni, per sperimentare. 
Per progredire ci vo- 
gliono prove, se non si 
fanno si rimane immo- 
bilisti». 


TRIS PER GENTLEMEN A TOR DI VALLE 


hanno fatto meglio. . 


vincesse sempre. 


renti 


anche a Firenze dove so 


incapace di mordere. 
Due 


Ma Sacchi ha tempo 
per attaccare anche quei 
record. Eppure i consen- 
si, generalmente propor- 
zionati ai risultati otte- 
nuti, non li raccoglie. Su 
di lui convergono pregiu- 
dizi più che giudizi. Il 
linguaggio dei suoi risul- 
tati non è apprezzato, 
probabilmente neppure 
capito. Il personaggio ca- 
lamita ipercritica. Essa è 
alimentata da più fattori 
ma soprattutto dal fatto 
che il tecnico è approda- 
to in azzurro con l'eti- 
chetta del più bravo su 
piazza e quindi ci si at- 
tendeva (forse lui stesso) 
che riuscisse ad allestire 
in fretta una nazionale 
stellare che divertisse e 


Così non è stato. Fino- 
ra la squadra azzurra è 
stata «solo» invincibile 
sia pure col concorso di 
avversari di scarso credi- 
to inernazionale come 
San Marino, Cipro, Mal- 
ta e lo stesso Messico. In- 
vincibile sì in 12 partite e 
con 12 formazioni diffe- 
ma spettacolare 
soltanto una volta, nel- 
l'amichevole di Eindho- 
ven con l'Olanda, Per il 
resto la squadra ha quasi 
sempre deluso sul piano 
del gioco. Le è accaduto 


no state le prestazioni e 
le reti d'autore di due uo- 
mini della banda Vicini 


per organizzazione ma 


fuoriclasse in di; 
un'Italia da sistemare se 
non proprio da inventa- 
re: è la sintesi del 2-0 fio- 


rentino. Maldini, rasse- 
renato nel ruolo di terzi- 
no sinistro e caricato dal 
grado di capitano, ha fir- 
mato una delle sue mi- 
gliori prestazioni in az- 
zurro: inesorabile nei 
contrasti, imbattibile di 
testa, incontenibile nelle 


confermato il migliore 
del mondo nel ruolo ed 
ora attacca il trono di Ca- 
brini mentre Sacchi ha 
finalmente capito che 
non è più il caso di sfrat- 
tarlo dalla fascia. 

Quanto a Baggio, nonè 
la prima volta che toglie 


la causa azzurra ma ieri 
lo juventino ha dato pro- 
va di carattere e capar- 
bietà insospettate. Bec- 
cato dai beceri ultras, ha 
risposto come solo i veri 


è sempre più versato: ne 
ha messi a segno 8 in 9 


do in 17 presenze con Vi- 
cini ne aveva fatti 7. Bag- 
gio goleador non è una 
novità ma ultimamente, 
grazie anche al suo im- 
piego nella Juve (e a sca- 
pito di Vialli), è maturato 


ITALIA 
Il futuro 
Azzurro 


Un mese scarso di 
pausa azzurra per poi 
preparare con un lun- 
go ritiro. la decisiva 
gara con il Portogallo 
el 24 febbraio. Sacchi 
radunerà gli azzurri 
una prima volta mar- 
tedì 16 a Coverciano, 
poi la comitiva si scio- 
lierà mercoledì 17 
lopo una partita d'al- 
lenamento. La squa- 
dra si ritroverà nel po- 
meriggio di venerdì 
19, partirà per Oporto 
martedì 23 pomerig- 
io da Pisa alla vigilia 
lla partita che si di- 
sputerà ad Oporto alle 
21.30. 


to Se gli azzurri si 
qualificheranno per i 
Mondiali è allo studio 
una tournée negli Sta- 
ti Uniti che dovrebbe 


(Roberto Baggio e Maldi- rendere avvio il 26 0 
ni) a salvarla contro un Il 27 dicembre. Se le 
Messico sorprendente trattative andranno in 


porto gli azzurri di- 
Ssputeranno un torneo 
negli stadi dei mon- 


li affrontando Bra- 
sile, Uruguay, Messi- 
co e Usa. 


Grintop può fare il colpo 


TRIESTE — Secondo al 
Seguito di Memé Az nella 
Tris di Capodanno a Tor 
di Valle, Grintop ritenta 
quest'oggi sulla pista ro- 
mana nella gran parata 
dei gentlemen che vedrà 
al via ben ventuno trot- 
tatori. La sistemazione 
sembra vantaggiosa per 
il figlio di Top Hanover 
che avrà in sediolo l'e- 
sperto Astrologo, e la sua 
entrata nella terna, se- 
condo noi, va considera- 
ta quanto mai probabile. 

La corsa è ben struttu- 
rata, con cavalli di quali- 
tà, molti dei quali sì can- 
didano per un risultato 


appagante, . e, oltre a 
Grintop, al primo nastro 
ossono eventualmente 
istinguersi anche Go- 
leador Sb, Malia Effe, 
Nautilus, e Lerici Cla co- 
me grossa sorpresa. Buo- 
na qualità al nastro in- 
termedio, con Irambo Jet 
anteponibile nelle valu- 
tazioni agli altri toscani 
Lusignano, e Lotus Op, 
ma con Mois de Mai. Poi 
cè Silver Senda Pilot, 
l'argentina deludente 
nell'ultima Tris disputa- 
ta ad Agnano e stavolta 
unica a partire all'ultimo 
nastro. 
Premio A. Della Roc- 


ca, lire 30.000.000, metri 
2080 - gentlemen - corsa 
Tris. 

A metri 2040: 1) Leri- 
ci Cla (M. De Gasperis); 2) 
Italsun (M. Bacalini); 3) 
Ideal Pic (P. Sinistri); 4) 
Grintop (M. Astrologo); 5) 
Gong di Jesolo (G. Meli); 
6) Goleador Sb (M. Sbari- 
gia); 7) Malia Effe (G. Du- 
val); 8) Litfiba (M. Burat- 
ti); 9) Nautilus (G. Belli); 
10) Laceno (P. Piccolo). 

A metri 2060: 11) Lo- 
tus Op (F. Fumagalli); 12) 
Lusignano (P. Giannoni); 
13) Mois e Mai (L. Cola- 
santi); 14) Isemburg Effe 
(W. Destro); 15) Locata- 


rio (A. Orlando); 16) 
Irambo Jet (S. Gori); 17) 
Noblesse Om (V. Villani); 
18) Vanessa Queen (P. 
Giusti); 19) Nigel Om (L. 
Esposito); 20) Proximi- 
ne Tree (A. Della Roc- 
ca). 

A metri 2080: 21) Sil- 
ver Senda Pilot (N. Fia- 
schi). —. 

I nostri favoriti: Pro- 
nostico base: 4) GRIN- 
TOP. 16) IRAMBO JET. 
6) GOLEADOR SB. Ag- 
giunte sistemistiche: 12) 
LUSIGNANO. 21) SIL- 
VER SENDA PILOT. 1) 
LERICI CLA. 

m.g. 
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CAP ddt co AI 
TAGLIANDO 
ee rn DI CONTROLLO 
i; nd 


incursioni offensive. Si è ‘ 


le castagne dal fuoco per 


campioni sanno fare: coi 
fatti, cioè col gol. E al gol 


partite con Sacchi, quan- - 


de Perplessità a centrocampo dove manca un leader - Non bas 


ROMA — Su col morale. 
Finché non si perde e più 
sovente si vince, come 
avvenuto mercoledì sera 
a Firenze, nori c'è motivo 
di versare lacrime, L'Ita- 
lia di Sacchi ha inaugu- 
rato l'anno premondiale 
con. una vittoria portan- 
do la sua imbattibilità a 
12 partite (sette successi 
e cinque pareggi). Nella 
storia azzurra nessun ct 
ha avuto una serie ini- 
ziale migliore di quella 
del profeta di Fusignano 
ed anche in assoluto, a 
parte il quadriennio del 
mitico Pozzo (30 gare 
utili consecutive dal ‘35 
al ‘39), solo Valcareggi 
(18 partite filate senza 
sconfitte) e Bearzot (14) 


nel ruolo e la Nazionale 
non può prescindere dal 
suo talento. 

Ed è proprio la ricerca 
del suo partner ideale il 
maggiore problema per 
Sacchi. Accertata per 


l'ennesima volta l'in- : 


compatibilità di Mancini 
con la Nazionale e fallito 
il test deltrio con Signori 
trequartista, non resta 
che puntare sul recupero 
di Vialli pure se il ct pen- 
sa alla forza d'urto e alle 
capacità aeree di Casira- 
ghi. Quanto a Signori è 
peccato sciuparlo' a ri- 
dosso delle punte ma in 
effetti non sembra la 
spalla ideale per Baggio e 
le fughe in avanti del la- 
ziale, se più attentamen- 
te applicate ad un vero 
meccanismo di gioco, po- 
trebbero diventare pre- 
ziosa alternativa tattica. 


L'amichevole col Mes- 
sico, che pure presenta- 
va parecchie novità, è 
comunque stata inferio- 
re alle attese. La Nazio- 
nale ha vinto ma non ha 
dato soluzione ai suoi 
problemi di fondo. Le è 
mancata costanza di rit- 
mo e manovra, non si s0- 
no visti validi schemi of- 
fensivi, non c'è stata re- 
gia d'ordine perchè Al- 
bertini è ancora play ma- 
ker immaturo (e l'assen- 
za degli abituali sostegni 
rossoneri ne ha acuito il 
disagio), i difensori cen- 
trali avrebbero potuto 
fare di più in fase di co- 
struzione ma Viercho- 
wod si esalta solo in bat- 
taglia mentre Costacurta 
ha chiari limiti tecnici. 

Gli aspetti positivi, a 
parte Roberto Baggio e 
Maldini, sono stati il de- 
butto di Di Mauro e il se- 
mi esordio di Dino Bag- 
gio a centrocampo. Il 
viola si è distinto in in- 
terdizione, il bianconero 
(alla terza presenza dopo 
il battesimo con Cipro e 
l'apparizione-lampo ad 
Eindhoven) ha immesso 
vigore. 

E ora ci si prepari alla 
sfida verità col Portogal- 
lo del mese prossimo d 
Oporto. Se saprà svilup- 
pare un gioco dinamico e 
collettivo a tutto campo 
questa Nazionale potrà 
progredire. Altrimenti 
non le resta che affidarsi 
alle prodezze di Baggio e 
alla carica di Maldini. 
Ma potrebbero non ba- 
stare. 


i 


. 


Vierchowod in azione contro il Messico 


tano Roberto B 


SERIE A / ARRIVA LA ROMA AL «FRIULI» 


Pellegrini sull’attenti . 


Ma l'ex giallorosso evita polemiche e invita alla prudenza Î 


UDINE — Arriva al «Mo- 
retti» con la sua Saab ne- 
ra, avvolto da un giub- 
botto di pelle scura, con 
la.sua proverbiale calma. 
Infila la porta dello spo- 
gliatoio per andare ad in- 
dossare gli indumenti da 
lavoro e quando esce 
precede tutti sbottando 
in un «Della Roma non 
voglio parlare». Stefano 
Pellegrini, sotto quella 
flemma asi inglese, 
nasconde delle emozioni 
forti, visto che domenica 
incontrerà quella squa- 
dra che l'estate scorsa 


l'ha scaricato senza 
neanche il minimo rin- 
graziamento. 


«Non voglio parlare 
della Roma — precisa il 
difensore —, perchè non 
ne ho nessun interesse. 
Dico solo che è una squa- 
dra che dispone di gioca- 
tori che possono tran- 
quillamente metterci in 
difficoltà. Poi si trovano 


in una situazione non 
positiva e cercheranno di 
comportarsi al meglio». 
E a nulla valgono le pro- 
vocazioni dei più maligni 
contro il muro di disinte- 
resse e di signorilità che 
Pellegrini offre a chi par- 
la o lo provoca sulla sua 
ex squadra; 

Si fa più loquace sul- 
l'Udinese e sul momento 
che i bianconeri stanno 
attraversando, certa- 
mente non dei migliori. 
«Abbiamo giocato. un 
buon primo tempo ad 
Ancona — commenta 
sconsolato — e al primo 
errore siamo stati con- 
dannati: sarà anche in- 
giusto, ma il calcio è pro- 
prio così. Ciò non toglie 
che la nostra prestazione 
non sia stata del tutto 
negativa come non lo © 
stata quella di Brescia, 18 

dente: 
trasferta Preci SA 
dobbiamo solo 1mpa”' 
ad essere più freddi. 


Procedendo di questo 
passo, tuttavia, le vitto- 
rie casalinghe potrebbe- 
ro non bastare. Oltretut- 
to domenica mancherà 
Alessandro Galori, certa- 
mente il più positivo del- 
la retroguardia bianco- 
nera in questa prima me- 
tà di stagione. «Alessan- 
dro è bravo — sottolinea 
Pellegrini —, ma noi sa- 
premo cavarcela anche 
senza di lui». A sostituir- 
Ù di Fs Pierini 

se la Roma giocherà co 
Carnevale 3 centro del- 
l'attacco) o Gontratto che 
sarebbe alla Sua prima 
apparizione a tempo pie- 
Spa ralinizio del RTS 
pionato. 

‘all'ombra del colosseo 
poN SÌ respira certamen- 
te buona aria e la partita 

Omenica potrebbe es- 
sere l'ultimo lido utile 
per Boskov, la cui panca 
traballa da tempo. L'ulti- 
ma tegola capitata sulla 


testa dello sloveno è ll 
squalifica del giocatoî? 
serbo Mihajlovic, un? 
dei più positivia nell? 
scialbo 0-0 rimediato de! 
giallorossi domenic@ 
scorsa contro la Sampd07 
ria. «Io non sono poi cos 
dispiaciuto dell'esclus10? 
ne del centrocampista 7 
ha commentato in melt 
to Bigon —, perchè Bo 
kov potrà inserire dietr0 | 

ell'Aldair che tutti hi” 
strattano, ma che assicu” 
ra un ottimo rendiment0 | 
In copertura». 

Nel frattempo i bial! | 
coneri hanno continua! 
normalmente la settima 
na lavorativa, disertal! 
do l'amichevole con i t@ 
deschi del Chemnitzé 
che era stata organizzal! 
qualche tempo fa. I dil 
ammalati della settim@ 
na, vale a dire Balbo l 
Kozminski, si stanno I, 
prendendo. 3 

Francesco Facchio! 


SERIE C1 / PEROTTI HA GIA’ FATTO LA FORMAZIONE ANTI-COMO 


orracchi, altro stop 


TRIESTE — La Triestina 
anti-Como è già presso- 
ché costruita. Salvo im- 
probabili ripensamenti 
dell'ultima ora 0 spiace- 
voli intoppi fisici nelle 
due sedute di scarico in 
programma oggi e doma- 
ni matina al Grezar. Atti- 
lio Perotti ha già ben 
scolpita in testa la for- 
mazione che dovrà ripre- 
sentarsi in maniera ag- 
guerrita e vincente alla 
ripresa del campionato 
di G1 con il primo turno 
del girone di ritorno. È 

E non ci voleva POI 
molto, andando Per 
esclusione, consideran- 
do le assenze e le scelte 
fatte dal tecnico brescia- 
no nelle numerose ami- 
chevoli di preparazione, 
per ricostruire gli undici 
titolari che domenica af- 
fronteranno il Como in 
‘una gara ben più insidio- 
sa di quanto non dica la 
classifica attuale. Con 
Gerone e Cossaro squali- 
ficati, ma soprattutto 
con l'assenza dell'ultima 
ora del sempre più sfor- 
tunato Torracchi, vengo” 
no a sciogliersi anche 1 
restanti dubbi riguardo 
la struttura del centro- 
campo alabardato. 

Il giocatore toscano, 
che certamente vanta 
parecchi crediti con la 
sorte dopo una stagione 
di sosta forzata e UN IM 
zio di campionato tribo. 
lato per il riacutizzarsi 
dei vecchi malanni, pro- 
prio quando sembrava 


ormai essersi aSSestato . 


definitivamente Sul pia- 
no fisico offrendo alla 
squadra un apporto con- 
sistente soprattutto sul 
piano quantitivo, si è 


bloccato nuovamente. 
Svolta senza di 
problema la seduta 
mercoledì mattina, Tor- 
racchi si è ritrovato leri 
con un'infiammazione al 
inocchio. 

SEI in questo senso, 
conforta almeno il pieno 
recupero di Donatelli che 
ha pienamente smaltito 
il riacutizzarsi di un vec- 
chio malanno muscolare 
e che, contro i lariani, si 
troverà a dividere onerie 
onori nel centrocampo 
alabardato isnieme al 
rientrante Bianchi, a un 
Conca prezioso e sempre 
più massiccio oltre a Da- 
nelutti, in appoggio coni 
compiti di propulsione 
ma anche di tenere ben 
d'occhio la difesa. Fermo 
restando l'accoppiata 
Mezzini-Labardi in pri- 
ma linea a prendere bot- 
te, apMre varchi per i 
compagni e possibilmen- 
te gonfiare la rete, il pac- 
chetto arretrato davanti 
agli occhi di Facciolo ve- 
dirà come nelle previsioni 
Bagnato e Milanese sulle 
due fasce, con Arrigoni e 
l'altro redivivo Tangorra 
Nelle zone centrali. 

Nella sgambata di ieri 
Pomeriggio con le secon- 
de linee rinforzate da al- 
cuni elementi della pri- 
mavera, è stato Terracia- 
no a giocare dall'inizio 
sulla sinistra conceden- 
do a Bianchi il settore op- 
posto. Ma già nella ripre- 
sa è entrato Donatelli pa- 
lesando una condizione 
fisica confortante. Ulte- 
riori test verranno svolti 
questa mattina al Grezar 
nella penultima seduta. 

Daniele Benvenuti 


SERIE C1/VICENZA AGGUERRITO * 


Un Monelli in più . 


T berici di scena al «Rocco» il 14 febbraio 


VICENZA — La novità 
tra i biancorossi berici 
nel girone «discendente» 
è costituita dall'utilizzo 
di Paolo Monelli, classe 
1963, arrivato a infoltire 
la «rosa» di Renzo Ulivie- 
ri di recente. L'atleta 
«reggiano», è nato a Ca- 
stelnovo nè Monti il 27 
So Un elemento, 


lai buoni trascorsi, dove ‘ 


in quindici anni è riusci- 
to di assaporare la gioia 
del gol ben 72 volte, tra 
Monza, Fiorentina, 
Ascoli, Lazio, Bari e Pe- 
scara, nei campionati di 
«A» e «B». s 1 

Esordirà proprio Del 
corso della prima gara 
ritorno, quando il Vicen- 
za, al «Menti» incontrerà 
Siena. Il ruolo che viene 
a coprire, nelle file bian- 
corosse, è quello classi- 
co, cioè: ca Nel 
corso del girone «discen_ 
dente» quindi, Paolo Mo. 
nelli diventerà un punto 
‘fisso di riferimento perla 
manovra della compagi- 
ne di Renzo Ulivieri, 

Però, oltre al discorso 
che riguarda l'ultimo ar- 
rivato, l'asse portante 
delle «chiacchere» bian- 
corosse escono dal fatto 
se la squadra reggerà il 
ritmo dell'alta classifica. 
Il girone di ritorno inizia 
con. questa griglia di par- 
tenza: Empoli, Triestina, 
distanziate tra di loro da 
due punti, segue il «duo» 
formato proprio dal Vi- 
cenza e il Ravenna, lon- 
tani tre punti dalla vetta 
e. un punto dall'imme- 
ciata inseguitrice. 


I giocatori berici, di 
queste cose, comunque, 
non ne parlano. Però so- 
no concordi nell'affer- 
mare, che in queste con- 
dizioni, sono in corsa per 
il primato, anche se dan- 
no per favorite Empoli e 
Triestina. Mentre il Ra- 
venna, la danno meno 
accreditata perché non è 
possibile — dicono i gio- 
catori vicentini — che 
possa ripercorrere l'ex- 
ploit della passata sta- 
gione, quando effettua- 
rono il salto di qualità. 
L'unica preoccupazione, 
comunque, che non fa vi- 
Vere sogni tranquilli ai 
berici, e proprio la Trie- 
Stina, perché è una com- 
Pagine esperta e ben 

adrata e che verrà af- 
Tontata dai biancorossi 
proprio sul suo campo al 
«Nereo Rocco». 

Per quanto riguarda ci 
(appno toscana del 


È se 0ggl 
l'Empo! Sue di 


come 0g; il reo 
perché è È solitaria le- 


ur sempre Venire qui al 
Pient, in maggio, poi 
vedremo COME andrà a 
ire lo scontro del «Ne- 
reo Rocco» del 16 mag- 
gio, quando a Trieste 
scenderà Proprio l'Em- 


pol: 

Solo da metà maggio, 
le idee saranno ben chia- 
re. Forse quando i giochi 
ormai saranno già fatti. 
Dall'inizio del ritorno a 

ei tempi, molte gare sì 

Ovranno disputare, 


quindi altre sorprese ali 
cora si possono verifica 
re. Per quanto riguard® 
l'infermeria biancoro* 
sa, essa segnala i recup?‘ 
ri di Stefano Civeriati 
Mauro Conte. Il lavd 
che stanno effettuan@' 
sotto la guida del mf | 
Cane Visonà, do | 
vrebbe portarli in perfé; 
ta efficienza, il pi di 
proprio per il match 
Trieste contro gli alabf 
dati e l'altro per i pi 
di aprile. 

Due recuperi moli) 
importanti per le Velleit 
dei Berici, per raggiunge 
re il definitivo salto d 
qualità. In città Però W 
Notizia che tiene bandi 
non è che sia rosea, ff 
ditta che fa capo al pres!’ 
dente Fieraldo Dalle Caf 
bonare non è che stia al 
traversando un momef 
to florido. Le difficoltà fl 
nanziarie, fanno DI 
re, che alla fine dì quest 
Stagione agonistica, pl 
trebbe anche lasciarti 
Quindi, già da Cha 
giorni si fanno alcuni n0' | 
mi che sarebbero inte! 
zionati a dare inizio 
una nuova cordata. 0 
è troppo presto per S# | 
perla. Certo è che di 
vuole prelevare la squi 
dra dovrà cacciare un D 
gruzzolo di miliardi. {| 
nome per. tutti, quelo 
che circola con mag tha 
insistenza in città è quei, | 
lo dell'industriale tes, | 
le, Ruggeri di Berg 
Se saranno rose... 

Vittorino Cel 


20% | 


AME 


1077 Partita in forte rialzo sulla scia di un dopolistino partico» 


larmente positivo, Piazza Affari non è riuscita a consoli- 
( * 0,47%) dare le posizioni guadagnate in mattinata. 


BORSA VALORI ITALIANA - Tratta: 


Me continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri Var% Titoli Apert. Rif Var” 
Alleanza 13350 13522 13523 13564 0,30 Fondiaria 26050 28591 ono 2610 4040 
AILR 10850 10900 10903 10869 +0,3î GottRuf ‘1316 1280 1901 1301-00 
«+ BNapoli 2410 2402 2424 2402 +02 
192 IMetanop 1640. 16641661 1660 +0,06 
BNapoliR. 1340. 1354 1360. 1346 +104 +2,73 
BToscana 3215 3283 3262 3114 4476 lalcem, 8950, 8962, 9032, 8192 +5: 
Beneîton 15290 15277 15313 15950 #041; © 'elcemR 4600 4840 4655-4707 ina 
a 91 Italgas ©3385. 9397 3406 20, 
reda op. 100... 00.1.0000: Marsotio! Giobl GIGdN 6147006126 1084 
ci GO Sa daT 4008 4756 +435. Parmalat 12500 12576 12760 12691 +0,54 
i 1056 (1071 1079 «074 DATE T 
Gir Risp 1078 1056 1090. 1068 +209 Pirllispa 1200, 1202 ilo id too. 
Gir ne ; PirelliR 915:896,7 900, . 
n SR 566,4 5798 580,4 -0,10 Ha ‘20760 20843 20952 20984 -0,15 
i 95077 2 
Gomit Ano 3650 3618 9646 9009 +04 RasAne II ER GADAO 
Ratti al 
RurMeL: - 485 aB4 5 00 Io E 1570 1583 1594 1591 +0,19 
Ferfin 1230 1268. 1262 1260 +0,16 Sip 
3 4 SipAnc. 1420 1459 1458 1457 +007 
FerfinAnc 849,5 801,6 8199 808,4 +0,6 
Fiat Pri 2330 2327 2344 2363 -0,80 Sondel 1026 1024 | 1033 1042 -0,86 
“ FiatRno 2598 2543 2562 2563 -004 Sorin 3530 3453 3505 3504 +0,03 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var:% Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte rno 633-016 
Ferraresi 31650 -0.13 Finmeccan 2420 . 0.83 
Zignago 5269 0.17 Finmecrnc 1999 -4.81 
Finrex 990 -0.90 
ASSICURATIVE Finrexrnc 840 0.00 
Assitalia 9599. -0.94 —FiscambHrnc 1560 0.65 
Lala Ass 18300 . 0.76 Fiscambol 2880 0.35 
‘Generali As 33210 2.41 i 
PISSNAE 4 Fornara 388 0.26 
DIE 78500 © 1.82. Fornara Pri 371 027 
ESeendn 10999 4.75 Franco Tosi 18490 0.22 
Previdente 13220. 0.30 n 7 
St E EDI 1280. -1.54 
atinaor 860) 21.224 Galernc Cv 1150 -9.45 
Latina rno 2355. -1.83 Gemina 1328. 061 
Lloyd Adria 11420. -1.55 Gemina rnc 1069 181 
Lloyd rnc 9300 0.00 Gim 2645 0.00 
Milano O 10800. -2.88  Gimrnc Doo 
Milano r.nc 5100. -3.04 Ifpriv. 9760 ti 
Sai 14300. -1/28 (NMEY: 2.85 
i ifilFraz 5120 -0.97 
Sairnc 6485 -3.50 \filrncFraz 2620 0.00 
Subalp Ass 9470 -1.35 Intermobil È 
ù i 1650 -2.94 
Toro Ass Or 23080. -0,11 Isefi Sj 
o pa 741. -3.52 
Toro Ass priv. 10870 0.44 È 
74 Isvim 9160 0.00 
Naroeno 10000 76 italmobilia 37000 0.30 
IIRCRA 0900 0.09 italmrne 18890 1.56 
Unipol priv. 4950 0.00 
È A 6250 -o4g  Kernelrno 450 0.00 
dla na ‘48. kernel Ital E 
BANCARIE Mittel È 
Bca Agr Mi Montedison 1300 1.80 
« BcaLegnano Montedr nc 828 3.56 
Bca Di Roma Monted r nc Cv. 1315. -2.01 
B. Fideuram . Partrne Ba) IRE 
Bca Mercant Partec Spa Fal 
| Bna priv. Pirelli EC gono Des 
irel E Crnc è 
di si Prematini 7 5220 0.29 
1 B Pop Berga Raggio Sole RE CRA 
0 Bco Ambr Ve Hao CAL Ino 5180 0.00 
B Ambr Verne X iva X 
Il É Santavaler 1065 -1.39 
Ì o ‘96 SantavalRp 6680/00 
B Sardegnr ne 14605 0.38 . Schiapparel 351,5 -0.14 
| Bnirnc 11340 0.00 Serfi 4695 -0:95 
di Credito Fon 5390 -108 Sisa 3A a n 
Credit 3094 -3.91 Sme i 
o) Dl Cred itrnc 1780-3226 SmiMetalli gio -288 
Credit Comm 04 mi ene -1.57 
ct Cr Lombardo 2785. 0.36 SoPaF 2626 -0.91 
ello Interban priv. 22975 0.02 SoPaFrnc 1565 0.64 
nes: Mediobanca 14490 1.97 Sogefi 2380 -2.86 
o Pi SPaolo To 11760 -038 Stet 216 217 
G: ; etrne -1.81 
eni CARTARIE EDITORIALI Terme Acqui 1703. -012 
MD Burgo 5940 -2.62 Acquirne 615 0.00 
oì 005) Burgo priv. 7300 580 Trenno 2660 0.38 
clusio) Burgo re 6520 3.33 Tripcovich 5400 0.93 
ista Fabbri priv. 9155/1-2.32% Tripcoviric 1485 0/68 
‘merli RELA Tionoo SITO -196 WarMittei 250 0.00 
è Bo alia 450.11 WarCofide 73 -875 
dieta | SHE WCofide r nc 39. -11,36 
dti hi Poligrafici War Sogeti 120 -0.89 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
CEMENTI CERAMICHE: « 
mento Gem Avuusia Aedes 
Gem Bar Rnc Aedes r nc 
bian | Ce Barletta Attiv Immob 
‘nuat0. Merone r ne Calcestruz 
Nu: pi Cem. Merone Caltagirone 
tima Ge Sardegna Caltag r nc 
ertali Cem Sicilia Cogefar-imp 
nite Cementir. Gogekimp ine 
itze! Unicem el Favero 
parati Unicemrnc Ie 
vet CHIMICHE IDROCARBURI Gifim Spel 
im Alcatel 5200 -189 Gifimrno 
RR Alcaternc 4520-1174 Grassetto 
albo ‘ Auschem 0 az Risanam rnce 
A shemrnc I isan: 
DO TBE Boera 7990. 0.00 Sci eno 
GE d È DO Vizi Ind 
Caffaro r nc 0. anini La 
Calp 3410 0.89 MECCAN Re 2720 0.00 
Enichem 1030 0.00. Alenia VENE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem Aug 1178. 0.00 DanieliEC 1290 -0,39 
Fab Mi Cond 1550 0.00. Danielirne 8780 -2.34 
Fidenza Vet 1655 0.36 Data Consys 4440. -3.48 
Marangoni 2759 -0.04 — FaemaSpa © 1800: -2.01 
Montefibre 810 3.85 FiarSpa 2610. -0.76 
Montefib r nc È der Fiat Uri 0.48 
Perlier gl Fisia 2.08 
Pierrel 1960 0.00 FochiSpa 1070. 6.89 
Pierrelrnc 1111 0.00 Gilardini 11290 -1.83 
Recordati 8660 -1.03. Gilardrne 2545 170 
Record rnc 4150. 1.02 Ind. Secco 1698 -0.05 
= i Setta rne PIC e tiso 900 
9 20. Magneti r ne 631 I 
Si nce 4160 -0.24 Magneti Mar 651 I 
H 950 0.00. Mandelli 42000 
guai sno 620-143. Merloni 2420 j2e 
Snia no 964-523. Merlonirno Ce 
| Snia rnc 1003. 22.15 Necchi dai 900 
Snia Fibre 500.163 Necchirne 5485 0.00 
Snia Tecnop 2i 6 N-Pignone 0.99 
i 28 -1.16 Olivettior 1898 Mnitae 
Tel Cavi Rn 5600 -1.74  Olivettipri 1600 3/03 
Teleco Cavi 801-188 Opvetinriv 1245-5168 
Vetreria It 2700 0.00. pin suo 0. 
S 49 
COMMERCIO Pinintariza fida 
ese al Rinascente 7930 -186 Reina 20000 ono 
orifica” Rinascen priv. 3285 -1.94 Rejnarno 5000 0.00 
arde Rinase rnc 3370. -2.32 Rodriquez 10980 0.00 
rcorof Standa 30900 -0.32 Safilo Risp 9300 -1.08 
ecup?. StandarntP. 5785 0.00 SH Spa 2788 1.58 
] ti i 
rriati! ‘COMUNICAZIONI i SI 2010-1:0.00 
lavo! Alitalia Ca 901 2.15 .Sasib 5190 -0.10 
uand' Alitalia priv. 691 2.22 Sasibpriv. 4730 -1.46 
Um Alital nc E Ea n 3495 -0.29 
3 ‘ Ausiliare 2124 -0.75 
do 11700 0.69 TecnostSpa 
à, ci Autostr Pri 929 209 Tetneconi ‘609 0.00 
perf (e) Costa Ci 8350 2.20 Teknecomrnc d05, ca 
pr Costarne” 2415 -0.58 ValeoSpa 5430 207 
tech Ci Italcable 1St1h.0:85 © | Westinghous 8300 -2:35 
nlaba" Italcabr nc 521 Worthington 23000. 
pi Nai Nav Ita Salerno na 
Sinti Ran de MINERARIE METALLURGICI È, .066 
* © line 
apr ELETTROTECNICHE Falck 2850 a 
€ Ansaldo 2965. 1 ‘alekrnc 46 Ò 
iunge Edison 4400 4g MaffeiSpa 2020 0.00 
alto di Edison rincP. 3310-1022 Magona ‘3530 0.00 
o U gere Ord goa -0.53 Tessu 
and iewiss -2.63 assetti 0.85 
Ca 9 Saes Getter. 4910. -3.54 CAIO Ite DE 1,15 
‘presi RIVANZIARIE CINE 1616 298 
le Caf Bastogi Sta 4609 0.00 ‘Cucirini i Rea) 
tia al Bon SiR 98 0.00 Eliolona È di00 
omel Bon Siete 6410 0.00 Linif500 795 X 
400 0.25 
oltà ff Bon Siele r ne Jrs00 o Linifrnc 553 LEA 
gi Brioschi 29. Rotondi ) 
resa; 530. 0.00 
Buton 360 0.00. Marzotto Ne 
TuesT CMISpa 5200 196 Marzottorne fi) 0.76 
a, Di Camfin, 3385. -0.15.Olcese 1051 20.83 
SCIAR Cofide Spa ì Sa -211. Simint pags Do 
ques ComauFinan 3% -0.29  Simintpriv. 1520 3 
ini n0 | Editoriale 0.00 Stefanel IO 
intel! Ericsson 2950 0.00 z pal FRI 
ini ul -1.2 
izio ! Euromobilia 2190 (99 * Zucchirno 5280 g30 
0 Euromob r nc 1089, 9.50 39 
a, O1P, Férr To-nor 5.00. DIVERSE 
A 5 | Fidis ; De Ferrari 7200. -2.11 
le Fimparrnc le Ferrrnc 1950 0.00 
squi Fimpar Spa Bayer 249000 2.05 
un FiAgrrnc Ciga 1070 0.93 
di. 1A | Fin Agroind, ì Giga rc 580 0.00 
quel Ros 920 1.21 Commerzbank 226000 1.35 
i gio! Fin Pozzi rne 405 0.50 SONACQTOr 13050 0.00 
seo Finart Aste 3720, «Les VOIYHotel 6495 ‘000 
t gel Finarte priv. 905-066 Jolly Hp i 15400. 0.00 
a 0. Finarte Spa 2300. 2417 ve Schetti 342 118 
> ) 
DCR 
enzo 


1476,40 
(+0,49%) 


MERCATO RISTRETTO 


Sviluppo Euromal 


Centrob-bagm9g 8,5% SE 
Centrob-saf96 8,75% 4; 
Centrob-safr96 8,75% i 
Centrob-valt 94 10% SR 
Ciga-88/95 Cv9%, ia 
Coton Olc-ve94 Cd 7%, sE 
Eur Met-Imi94 Cv 10%, 5 
Euromobil-86 Cv 10% si 
Finmecc-88/93 Cv 9% TE 
[mi-86/03 28 Ind cn 
Imi-86/93 30 Co Ind 99.45 
Imi-86/93 30 Pco Ind 99,45 
Imi-n Pign 93 W Ind 126,1 
Iri-ans Tras 95 CV8% 917 
Italgas-90/96 Cv 10% Meo 
Magn Mar-95 Co 6% dee 
Medio B Roma-94exw7% a; 


DOLLARO TESS 


Quanto al dollaro, il ‘comportamento della divisa ha 
spiazzato alcuni analisti che anticipavano una ripresa 
del ribasso verso la soglia 1,60 nel caso la Bundesbank 
non avesse allentato le redini. 


Term. 
99,6 
co) 
89 
103,1 
87,5 
97,5 
99 
103,1 


123,8 
92 
109,8 


125 


. Short Test, 
Rom. Snfvorsal 2399 
Tre R 96,04 


Titoli 
Mediob-barl 94 5% 


Mediob-cit RisCo7% 
Mediob-cit RISNC7% 
Mediob-ftost 97 V7% 
Mediob-italceM Exw2% 
Mediob-italg 95 0v6% 
Mediob-plr 98 pes 
Mediob-s095ev ExWS% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem OV 7%, 


Mediob-vetr99 Cv8,5% 


Opere Bav.97/98 Ce 


Pacchetti-90/ FSM 


Pirelli spa-cv 9,75% 


9 
Rinascente-96 mese 


Saffa 87/97 ov (A 
Serfi-ss Cat 99 Cv8% 


Chius. Prec. Var.% Titoli Ta Prec. 
EA 95000 95000 0.00 ConAcqRom Pi at 
Briantea 9150 9150 0.00 CrAgrarBs 4980 5010 
Siracusa SOA do oo Cr Bergamas 12400. 00 
Pop Com ind. 5: È LI © Romagnolo 13500. 1340. 
Pop Crema 45200 STOO RTAS Valtoiio) 41550 11600 
Pop Brescia 7100 7115 -0.21 Creditwest sozo 6031 
Pop Emilia 91800. 91700. .0.11° ‘FerrovieNo 3815 
Pop Intra 9180‘ 9150 033. fmgoto si 7700 
Lecco Raggr 7350 7360, -0.14 EinancelPe 7 5900 
Pop Lodi 12050 11825 1.90 5900. 3550 
Luino Vares 15960 15960. ooo Frette 6100. °585 
Pop Milano 5090 5110 -o39  fisPriv COLA 
Pop Novara 11200 11500 -261  !nveurop 66530000 
Pop Sondrio 66100 © 66300 -0.30 ltalIncend 131000! 00n 
Pop Cremona 7999 8000 -001 Napoletana 4900 o) 
Pr Lombarda 2525. 2490 141 NedEd1849 970 10 
Prov Napoli 4700 4690 0.21 ’ NedEdifRi 1335 5 
Broggi lzar 1230 1200 2.50 SifirPriv 1565 do 
Bizar Lg92 1250 1250 0.00 Bognanco ‘300 3 
Calz Varese 265 ‘560 192 WBMiFb93 30 30 
Gibiemme PI 75 80 «6.25 Zerowatt 5600 5445 
FONDI D’INVESTIMEN 
Titoli Odier. Prec. Titoli, Odier. 
AZIONARI IT, OBBLIGAZI 
Arca Azioni NEARIANI 12.018 |2.067 —Agrifutura ‘ONARI PURI 0 
Arca 27 3 12.608 12.686 Arca MM 13.156 
Aureo Previdenza 13.628 13724 BNCashFondo 12.390 
Azimut Giob. Crescita 11.527 11546 CapitalgestMoneta sa 
Capitalgest Azione 12.454 12.505 Garifondo Carige 10476 
Capitalras 11.172 11.240 Carifondo Lire Più Lai 
Centrato Capita Tot 13399 Estamongse Conto or aero 
Cisalpino Azionario 10.378 10.430 Euromobillare Monetario pra 
Euro Aldebaran 11/389, 11441 EuroVega 11090 
Cos BIS Ra Pian 36 
TRE 99019910 Fondolorte ario 10.823 
ZA O MAgn 28.128 28.249 —GenercomitM, 12.466 
Fondaogel Induetra 7.098 7.121 Gesticredit Montaario 13.347 
Fonderegi Servizi 9.542 9.557 | Gestielle Liquidi, 12.698 
Fondicri Selez. Italia 1241012437 GestifondiMongiario co 
Fondinvest 3 11492 11460 ‘Imizooo 17808 
Fondo Prof: Gestione Î1828 TISTI- Itabnoancatia Rendita îr27a 
Onda Rigo 7.689 7.692 MonetarioR 12.710 
Fondo Trading 10.132 © 10171 Performance Mmagest 10.355 
Ganercomit Capital 10.006 :043 Personalfonde tunetario 14.607 
Gepocapitai 12/108 12152 Primemonetario on. 16.141 
$ S drifogli 19.4 
a 25886 25986 Ronaimazo io ObbI, 15.657 
Imindustria EU Do Risparmio Italia Cor. 13605 
Industria Romagest 8.836 8828 Venetocaa Vivo 12510 
Interbancaria Az. 17/652 17.699 .OBBLIG, 
Investire Azionario Horn 11124 ‘Agos SIGAZIONARI MISTI 1066 
Lombardo 13027 19196 Atreo Rendita 12007 
noe 31.881 92/099 | Azimut Garanzia tar 
Primeiub Azionerlo 10845 TOSI7 — BN Rendiongtoddito 12084 
Prime! . 1483 A x 
Quadrifoglio Azionario 11.911 11868 (GapltalgestRendita Isso 
Risparmio Italia Az 11296 — 11370 Garifondo Ala 12.972 
PR 10.069 10/138 Centrale Reddito Ian 
Sviluppo Azionario 11.194 11/246 sione Reddito 105%, 
Sviluppo Indice Italia 8/056 8128 Gooprend 12370 
a HIS IS. Gate Do 
AZIONARI INTERNAZIONALI — © È Euro Antares 19,044 
‘Adriatic Americas Fund 14.661 14.717 EUromob. Reddito 19.554 
‘Adriatic Europe Fund 13.343 13.405 FoNdersel Reddito 11.641 
CE] di e nua LEA 
\riatio Global Funi 13.74; ‘pier È 
‘America 2000 12.066 1992 Fondinvesti 19.088 
Do Mondialfondo 11.647 11.805 Rondo Prof. Reddito J9e02 
“apitalgest Internaz. 10.929 11.018 ;\enercomit Rendi; 11.50. 
Carifondo Ariete 11208 ‘11260 Geporend pe 10,899 
Carifondo Atlante 11.416 11.462 SeSfimi Previdenziale 11.660 
sua ni oz Galore su 
Centrale Europa 11829 11298 Giardino 10.999 
ES iienreona) PR RE Titor 
È È iren 3 
Fideuram Azione 11.821 503 Investire Obbli 19.670 
Fondieri inter, 15.182 15.283 Lagest Obbliga o” 17.437 
Genercomit Europa 1gB9T 012964) — Mida Obbligaz. 1550 
Genercomit Internazion, di ga Er 
Genercomit Nordam. 16,075 16.254 Nordfondo 15.197 
Gesticredi Azionario IH da Prenixtund s Hot 
Gesticredit Euroazioni 11.631 13:330. — primeceh 12692 
Gesticredit Pharmachem 11.007 11.087 Rrimeclub ob 17.107 
Epico Lo î 11.022 11187 Rendicredit Pia na 
inan 11.459 tendifit 12. 
Gestifondi Az. Internaz Ot OASI TO RIanEUTIO [tal 20261 
mfrrnst 10.167. 10:78 Rologest © Ned: 15624 
ME Europe: 11.737 Il ‘olomoney X 
Imi West 12.889 1 Ha Salvadanato Obb, d0r21 
Investimese 12.291 12.352 Sforzesco © < 12.429 
Investire America 15.092 15.135 Sogestit Domani 15.541 
Investire Europa 11.380 {1.413 Sviluppo Reddito 16.747 
Investire Internaz. 41/0813 A 611,196 1 Vanetorena LELE 
investire Pacifico 11.305 {ig81 Verde 
Lagest Azionario Intern 11.615 {196 AZIONARI ITALIANI 
MER 111 41.212 ‘ATca Azioni Italia DIRE 
riente it x a 3 
Performance Azionario 10.782 10.06 Aureo Previdenza 17.93? 
11.527 
Personalfondo Az. 12/204 12.258 AZIMULGIob. Crescita 12454 
PrimeGiobai 12574 (\IRIG5IO COSO al Int AZIONE 11.172 
Frimengimneo io 1S67 
Prime Merrill Europa 13.891 131904 > Cento Azionenio s03 
rime Merrill Pacifico 13.437 13.544 CISA Hebaran PRI 
Sanpaolo H. Ambiente 14304. 114.372 EUrO tunior 19.179 
Sanpaolo H. Finance 16/394 16.447 UTO. RiskFund 3.953 
Sanpaolo H. Industr. 12.442 12.523 Eton Romagest 0.901 
anpaolo H. Int. 12952 12,434. EInan: 28.128 
Sogestit Blue Chips 12/525 12.561 FIOTIDO. e lindustria 7.095 
SVUORS IMI along 13187 19297 EonderselServizi 3210 
Sviluppo indica Globale 10.928 10.441 Fondo elez. Italia 12410 
Triangolo 0 13747 12798 Fonginves He 
Triangolo S 15356 12551. FondoProl: stione 11.528 
Zetastock 1 19.187 FondoPtol. Ges! 11628 
Zetaswiss 15085 15458 Fondo Trading 10.132 
= 0 
BIEONCIATI ITALIANI DD Hi omit Capita! 1005 
Arca BB 24688 J0000 Gopocapita Gta 
Aureo 20.7: ti jestiell 25.8! 
‘Azimut Bilanciato, 14.129 14383 Imicapita! 9.983 
AZZUITO. 0.1; È [mini o, 
BN Multifondo îo 780 ca im trae st k; 6 
BN Sicurvita 19se 10795 iciuetra Romane 17.652 
n dEi (Si fici HA 
caoltalgest 18.244 18598 Lagest Azionario 13/097 
Carifondo Libra. 21.755 1.856 Lombardo Top 9.289 
Cisaipino Bilanciato 14.673 14.709 Phenixlund 31,881 
Coop isparmnio 10499 0 110.494 PIMeCi Azionario 10/845 
# ‘etrea . } È 
Ras irada 20.294 26691 Risparmioltelia AZ: 11.286 
na Capital Fund; 14.141 14.162 Svadanzo Ao 11.194 
Euromob. Strategio Fund 12798 12818 SViuppoAziONtatia 8,056 
Eondattvo d0io7  S9389 Sviluppolnizialie 11.018 
Fonderse! ) ; È 
Du IBder  TSSI0  OBBLIGAZIONARIINTERNAZ. -__, 
Fondo Gentrare 17.054 17.125. Adriatic BondFund e 
Fondo Prot. Risparmio 10.890 10900 ArcaBond 14,369 
G ni 22.237 22:324 | Arcobaleno 10.391 
Geporeinvest 12.324 12351 Carifondo Bond 19484 
one 10019 10200 ConateliaretoreFuna 1009 
allo : . î 
Îi 14.111 14.11 Euromone) 
firecaniali aa 15619 ‘isiGs0 | FondereolIntemezional 13317 
Investire Bilanciati 10.969 11.009 Fondicri Primal 8104 
Me Pe neato 9.977 9.964 FondicriPri. Bond rond 11/575 
Multiras 1900 too po die 14.409 
it Y 11 
ARR 12.004 12003 IntermoneY.. internaz Ma 0a 
'henbxfund 12.559 12.570 LagestObbli@. 17998 
rimerend 20.985 1.064 Oasi cobligaz. 10.628 
Quadrifoglio Bil. 13.307 13.330 Performance 16.355 
O Fo 3 ci n 
ao aa si: 11/223 11.249 Vasto De Gama SEE, 
SlVadanaio Bil. 13.407 13.473 Zetabond ‘0,00 
Spiga D'Oro 13.427 13.417 | FondoINA 
selfiscigne io vs 
Risconteo s 20.396 20.520 Capitalitalia Su 
Gonenia Ho (ii (nonno 338 
centrale Global 14/829 14/896 ‘IntSecurites, Re 
Cristofora, 10.626 10.636 itaifortune Cat 10.90 
Epta 99° Colombo 14. 14.875 Italfortune celo 11/34 
Fondo Prof. Ing :060 12.063  Italfortune 1039 
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Cont. Term. 
94,5 94,1 
90,35 _ 
97,9 96,6 
87 90,5 
93,7 98 
113,5 115 
96,3 95,8 
89 88 
98,65 987 
93,7. 92,25 
94,5 94,3 
107,05 108 
95,5 _ 
97 96,25 

97 _ 
96 101 
105, 105,1 


Ormai la pervicacia della Bundesbank non rappresenta 
più necessariamente un motivo di fermezza per il mar- 
coll mancato abbassamento dei tassi non ha esercitato 
alcun sostegno sulla divisa tedesca. 


TITOLI DI STATO 


Prezzo 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 85939% 
Cet Ecu 85939,6% 
Cct Ecu8593 8,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cci Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu909511,15% 
Cct Ecu919611% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 93 Dc8,75% 
Cct Ecu93 St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cot-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cot-18gn93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Get-ag95 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cot-de95 Ind 
Cot-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cet-Ig95 Ind 
Cet-1995 Em90 Ind 
Cet-mg93 ind 
Cet-mg95 Ind 
Get-mg95 Em90 Ind 
Cet-mz94 Ind 
Get-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cet-ap99 Ind 
Ccet-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Gct-fb96 Ind 
Ccet-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind: 
Gct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cot-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind, 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cot-mg98 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Get-mz98 Ind 
Cet-mz99 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cet-ot96 Ind 
Cci-ot98 Ind 
Cot-st96 Ind Di 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-1g694 12,5% 
Btp-19694 Em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Bip-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-inv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Ccet-18gn93 8,75% 
Cct-18st93.8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cot-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cct-gn99 Ind 
Cct-1994 Au 709,5% 
Cot-mg99 Ind 
' Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st9512,5%; 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Oro fino (per gr) 
Argento (perkg) 
Sterlinave | 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina ne (p. 74) 
Krugerrand i 
20 Dollari oro 

50 messicani , 
Marengo svizzero 
Marengo italiano * 
Marengo belga 
Marengo francese 


Var. % 


Il Piccolo 
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20/1 21/1 21/1 

Mercato ufficiale Fidis 2392-3060 

Generali 33175 33050 Gerolimich&C. = E: 

Warr. Generali 91/01 2580025775 1Gerolimichrisp. = = 

Lloyd Ad. 11600 11420 Sme 6115 6244 i 
Lloyd Ad. risp. _ 9300 9300 Stet* 2070 2115 

Ras 3 Stetrisp.* 1905 1880 

Res risp. x 3 Tripcovich 5350 5400 

Sai 14485 14300 Tripeovichrisp. 1475 1485 

Sairisp. 6720 6485 Attivitàimmobil. 24002370 

Shia BPD® 1065 Fiat 4520 4980 | 
Snia BPDrisp.® 935 1003 Fiatprive -- -—_—_—— — 

Snia BPD risp. n.0, 730 Fiatrisp.* SS, j è 
Rinascente _ 8025 8000 Gilardini 2589 2545 
Rinascente priv. 35003380 Gilardinirisp. 1970 1969 

Rinascente r.n.c. 3620 3490. Dalmine 448 460 ii 
Gottardo Ruffoni! = Lane Marzotto — — i 
G.L. Premuda 1510 1540 LaneMarzottor, 5900. 6030 I 
GL. Premuda risp. 10701070 LaneMarzottome 3480 3410 | 
STPexfraz. = *Chiusure unificate mercato nazionale 

SIP risp.* ex fraz. - Terzo mercato 

Warrant Sip ‘91/94 99 Iecu > 1000 1000 

Bastogi Irbs 98 So.pro,z00. 1400 1400 

Comau. 1220 1220 CamicaAss. 5800 5800 
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PIAZZA AFFARI 
Scambi sempre vivaci, 
ma l’indice va a sbalzi 


MILANO — Ancora una seduta movimentata da Îi 
violenti mutamenti di tendenza per la borsa di | 
Milano che chiude con l'indice mibin progresso | 
dello 0,47% a (ori 1.077. L'avvio della riunione i 
‘AVV insegna del denaro, con le quota- i 
zioni delle blue chips sollevate da acquisti che di 
già si erano manifestati alla fine della riunione 
precedente, poi dopo un'ora di abbondante do- 
manda l'impostazione è mutata bruscamente e 
tutti i maggiori titoli hanno perso tra l'1 e il 2% 
in pochi minuti riportandosi a volte sotto il prez- 
zo di chiusura della vigilia. Alle 11.30 l'indice 
mib segnava un progresso dell'1,5% mentre il 
tendenziale andava în senso inverso indicando 
Una flessione dello 0,8%. Alle 12 la tendenza è 
mutata ancora al bello, le quotazioni hanno ri- 
preso quota e l'indice mib non ha confermato il | 
tendenziale delle 11.30 fermiandosi a un pro- i 

gresso di poco inferiore all'1%. Gli operatori 
di scossoni delle quotazioni (da affron- | 

‘egato» dicono) con i tentativi di alcuni 
grossi investitori, che erano rimasti fuori del $ 
mercato nei momenti più critici, di reinserirsi, f 
buttando giù i prezzi al momento opportuno, per } 
Î 


è avvenuto al 


spiegano 
tare con 


polsi poi acquistare a valori più convenienti. In 

orsa regna comunque l'euforia per la vivacità 

degli scambi che si manifesta in modo evidente (9 

nei momenti di denaro per scemare un poco sol- i 

tanto nei momenti di lettera. In complesso il Di 

controvalore degli scambi dovrebbe essere ri- 

masto appena al disotto di ieri (400 miliardi). A 
2 imbi hanno contribuito in 4 

gran per gli investitori esteri, sempre attivi i 

sulle Stet (+2,17%) ma anche i Fondi di 


A ravvivare gli sc: 


mento e i bors 


va inserita nel contest 
del settore dei cementi 
dei finanziamenti i 


spiegata anche con 


che deve incassare 


do a se 
prese 


che hanno perso il 3, 
dopo. Le Gemina non 


opo 


MOVIMENTO NAVI | N) 
TRIESTE arrivi : VI 
pae Jom ]___neve___ [perenienza | omeggi Jil 
2if pom. Ît SOCARSEI Monfalcone 52 Fi 
Sii 1935 ILESPRESSOVENEZIA Durazzo 8 Î 
221 630 Bs.AMETHIST Anversa 50(10) 
27/1 © 1430 Li.ENOCKNALLING Bonny rada/Siot 
29/1 1800 Sv.ANTEBANINA EsSider rada /Siot ; 
il 
partenze I 
; H 
pata [ora ]___Wavo___] ormeggio] pesi = li 
2/1 A It. TORTOLI" 2 Sistiana DI 
21/1 13.00 Ru YURIYMAKSARIOV 4 i Hi 
21/1 pom. It. SOCARCINQUE » Hera Î 
21/1 pom. Ho.SANAI 4 Tarto: 
21/1 22.00. Cy.PAMAR 13 Capodistria Î | 
2V/1 23.00 No.ELLIDA Siot 4 Capo Passe Ì | 
2 1400 IESPRESSOVENEZIA 73 Darazzo 49) 
231 sera BS.AMETRIST 50(10) car pi, 
2/1 notte Gr.RHODOS Siot3 pri Li 
n | 
movimenti : Fi 
Dee [om] veve Jenne [ameno | 
21/1. 1400 It.PALLADIO ‘Arsen. 22 DI 
201 1900 Gr.RHODOS rada Sag: 
221 800. 1t.SIBAFOGGIA 15 È | 


(+0,30) 
(-0,07) 
(+0,88) 
(-0,17) 
(+11) 


116441 (+1,18) 
HongKong HS. 501439 (+063) 
Parigi = Cac40. 181218 (036) | 
Tokyo Ni 1653868 (+12) 
NewYork DJind 325302 (+034) 


ni. Un titolo che, a 
stato oggetto di interesse dei fondi spacializzati 
è stato quello della Cementir, che perla seconda 
Tornata consecutiva è stato rinviato a fine se- 
luta per eccesso di rialzo e alla fine ha chiuso a 
1.645 (+7,52%). La gran tensione sulle Cementir 
o del generale risveglio 
eri in vista dello sblocco I 
er i lavori pubblci e viene 
sottovalutazione del titolo 
Ja società 2,800 lire per azio- 
ne), con la ainazione finanziaria della società 
0 miliardi per la cassione 
del 30% della Betonval e di Aa aci Nel 
Settore dei cementieri si sono mosse al rialzo le IT 
Italcementi (+2,7%), le Unicem (+1,6%), le Ce- î 
menterie Sicilia, le Cementerie Merone e le Ce- 
menteria Augusta con rialzi dell'1% circa. Tra le f 
blue chips accanto alla Fiat, che ha chiuso a ; 
4.469 lire in rialzo del 2,08%; si è risvegliata la Vf 
Generali che ieri era rimasta in ombra, metten- i 
no un recupero del 2,4% a 33.210lire. Le Na 
beneficio hanno appesantito le Credit | 
9% senza riprendersi nel Ì 


a 
(Caltagirone pagò la 


hanno ripetuto l'exploit | 

uadagnando in chiusura lo 0,6% e pene nel || 

‘asi il 2%. Richieste invece 

ca’ (+1,9%), le Montedison (+1,8%), le Sme | 

(+2,1%). Deboli le Olivetti (-1,8%) e le Cir (-0,7%). | 
{ 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fer 630430 
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‘SIDERURGIA /IERI L'ANNUNCIO DA PARTE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’ILVA 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Da quando 
nell'88 era sorta l'Ilva 
dalle costose ceneri della 
Finsider, era stato lo 
stratega della siderurgia 
pubblica. Ieri, alla vigilia 
di un consiglio di ammi- 
nistrazione chiamato @ 
pronunciarsi sul piano di 
privatizzazione dell'ac- 
ciaio di Stato, Giovanni 
Gambardella ba preferi- 
to passare la mano e sì è 
dimesso. 

Ha brevemente di- 
chiarato che la decisione 
è maturata negli ultimi 
mesi e che questa scelta 
potrà essere utile all’a- 
zienda «inserita in una 
rete di alleanze e accordi 
con l'industria privata». 
E'finito un ciclo che pro- 
fondamente trasformato 
1 fra la osservato ca 
cora l'ex manager pub- 
blico — e la difficile si- 
tuazione, in cui versa il 
gruppo, impone un gesto 
di responsabilità «... per 
permettere all'azienda di 
essere guidata da chi non 
ha. vissuto l'impegno 
precedente». ’ 

I poteri, finora dete- 
nuti da Gambardella, sa- 
Tanno esercitati fino al- 
l'assemblea ordinaria e 
straordinaria, prevista 
per il 18 febbraio, dal.co- 
mitato esecutivo, di cui 
fanno-parte il presidente 
Sergio Trauner, il vice 
Giorgio Benevento, i:con- 
siglieri Renato Cassaro, 
Enrico Micheli, . Franco 
Simeoni, tutti dirigenti 
dell’Iri. Contestualmen- 
te all'addio di Gambar- 
della, si è dimesso l’inte- 
To consiglio di ammini- 
strazione del gruppo si- 
derurgico pubblico Nel 
corso dell'assemblea 
verrà deliberato l'abbat- 
timento del capitale so- 
ciale, vulnerato dalle ri- 
levanti perdite accumu- 
late nel ‘92, che ammon- 
tano a circa 1800 miliar- 
di. In quella sede l'azio- 
nista .Iri manifesterà le 
‘proprie intenzioni su co- 
me amministrare l'incer- 
to avvenire di una realtà 
industriale che fattura 
9mila miliardi, che sfor- 
na poco meno di dieci 
milioni di tonnellate di 
prodotti siderurgici, che 
dà lavoro a oltre 30mila 
addetti. 

La grave crisi, in cui si 
dibatte questo comparto 
produttivo, è stata esa- 
minata giusto ieri pro- 
prio dal consiglio di am- 
ministrazione  dell'Iri, 
che in un secco comuni- 


cato evidenzia il «risul- 
tato fortemente negati- 
Vo», registrato dall'Ilva 
durante l'anno prece- 
dente, e prende atto sen- 
za troppi convenevoli 
delle dimissioni di Gam- 
bardella. L'Iri si impe- 
gna, come unico azioni- 
sta dell'Ilva, ad assicura- 
re l'adempimento da 
parte dell'azienda side- 
rurgica di tutte le obbli- 
gazioni assunte nei con- 
fronti dei creditori. 

Non è agevole «a cal- 
do» comprendere le ra- 
gioni che hanno motiva- 
to il disimpegno di Gam- 
bardella. Da parte degli 
industriali privati, aldilà 
di un generico e ufficioso 
stupore, non vi sono sta- 
te reazioni. L'illazione 
più diffusa e più sempli- 
ce attiene ai rapporti tra 


«Si è concluso 

un ciclo», ha 
commentato il 
manager pubblico. 
Trauner (in foto): - 
«Verso una nuova 
ristrutturazione» 


l'ex amministratore de- 
legato e l'Iri. Le perdite 
dell'Ilva sono assai con- 
sistenti, l'azionista unico 
non sembra disponibile a 
intervenire ricapitaliz- 
zando, il piano di risana- 
mento — presentato dal- 
l'azienda e impostato 
sulle privatizzazioni — 
non era piaciuto in via 
Veneto ed era stato in 
qualche modo corretto. I 
progetti di riqualifica- 
zione delle aree siderur- 
Cioe sono rimasti al pa- 

, Vittime di inerzie po- 
litiche e amministrative. 
Certo, non tutte le mosse 
di Gambardella sono pia- 
ciute e sono state azzec- 
cate; altrettanto certa- 
mente il ruvido ingegne- 
re tarantino ha scontato 
il pessimo andamento 
della siderurgia, colpita 
da un infernale intreccio 


Sulla Ferriera di Servola, uno dei principali 
stabilimenti siderurgici in regione, si era accesa 
nella scorsa estate una polemica tra Pittini e 
l'Iva. 


È ganizzazione. 


nel quale si sono coaliz- 
zati recessione economi- 
ca internazionale, dum- 
ping dei paesi extraco- 
munitari, sovraprodu- 
zione, oggettivi limiti 
strutturali del settore. 

E così l'Ilva, che 
nell'89 e nel ‘90 aveva 
conseguito utili e che 
ambiziosamente punta- 
va alla quotazione di 
Piazza Affari, si è invece 
incamminata sulla disse- 
stata strada della non 
compianta Finsider, che 
in una quindicina d'anni 
ingoiò 25mila miliardi di 
sostegni pubblici. La 
mannaia debitoria, che 
nell'89 era di 3100 mld, è 
salita oggi a circa 8mila 
mld. La ristrutturazione 
di Gambardella ha elimi- 
nato impianti e tagliato 
25mila posti di lavoro, è 
stata avviata — dopo un 
lungo periodo di incom- 
prensione — una politica 
di alleanze con i privati 
(Falck, Lucchini), ma alla 
fine i conti non sono co- 
munque tornati. 

Sergio Trauner, l'e- 
sponente liberale triesti- 
no che presiede l'Ilva, 
gestirà l'azienda fino al 
18 febbraio, insieme al 
comitato esecutivo, «Do- 
po la grande ristruttura- 
zione degli anni ‘80 — 
commenta da Roma 
Trauner — inizierà per 
la. siderurgia pubblica 
una seconda fase di rior- 
Questa 
volta si dovrà, tenere 
conto che la Cee non au- 
torizzerà più stampelle 
pubbliche e che l'intera 
produzione europea an- 
drà ricalibrata. Si confi- 
gureranno inoltre nuovi 
rapporti con l'imprendi- 
toria privata». Sul caso 
Gambardella Trauner ha 

lissato: «Ha ritenuto si 
‘osse chiuso un periodo. 
Non so quali fossero le 
sue relazioni conivertici 
dell'Iri, le mie sono otti- 
me). i 

Sindacati... nazionali 
comprensibilmente 2 
preoccupati. . Cofferati 
(Cgil), Morese e Italia 
(Gisl), Angeletti (Uil) insi- 
stono soprattutto sulla 
necessità di un impegno 
finanziario dell'Iri per 
evitare il naufragio del- 
l'acciaio pubblico. 

Nella nostra regione 
qualcuno, alla notizia 
delle dimissioni di Gam- 
bardella, ha sorriso. La 
vicenda della Ferriera di 
Servola e le relative pole- 
miche sul ruolo dell'Ilva 
non erano state del tutto 
dimenticate. 


LA MASERATI LAMBRATE DIVENTA CENTRO COMMERCIALE 


Gambardella si dimette | 


SIDERURGIA /IL CURRICULUM DI GAMBARDELLA 


Dal nucleare all’acciaio I 
dentro l'industria pubblica | 


_ 


Un'immagine di Giovanni Gambardella, 


l'amministratore delegato dell'Ilva 


dimissionario, 


ROMA — Nato a Taranto 


‘il 22 aprile del 1935, Gio- 


vanni Gambardella, che 
ha annunciato ieri le di- 
missioni dal suo incarico 
all'Ilva, si è laureato in 
IRE meccanica al 
Politecnico di Torino nel 
1959 specializzandosi 
successivamente in inge- 
neria nucleare all'Uni- 
versità di Roma. Gam- 
bardella in questi anni è 
stato uno dei maggiori 
protagonisti sulla scena 
dell'industria. pubblica, 
‘prima nel settore energe- 
tico e poi appunto nel 
settore siderurgico del- 
l'Iva. 

L'attività professiona- 
le di Gambardella ha 
avuto inizio nel 1960 al 
Ger Ispra in qualità di ri- 
cercatore. Sempre nello 
stesso anno è passato al 
Cnen e nel 1964 è stato 


nominato responsabile 
dell'unità sperimentale 
tecnologia del sodio. Vice 
direttore generale e suc- 
cessivamente direttore 
generale del Pmn (pro- 
gettazioni meccaniche 
nucleari) nel 1969, nel 
1976 ha ricoperto la cari- 
ca di direttore generale e 
poi amministratore dele- 
gato del Nira (Nucleare 
Italiana reattori avanza- 
ti). Sempre nel Nira nel 
1980 Gambardella ha ri- 
coperto l’incarico di Pre- 
sidente e Amministrato- 
te delegato. Successiva- 
mente la nomina alla 
presidenza della Sigen e 
della Sopren. Sono gli an- 
ni ‘80 che segnano per 
Gambardella il passaggio 
all'Ansaldo, Nel 1985 
viene nominato ammini- 


stratore delegato e diret- 


tore generale dell'Ansal- 


do, direttore general 
dell'Ansaldo component 
e presidente . Nird 
Nell'87 diventerà il vio 
presidente dell’'Ansald0! 
Sempre nel 1985 Gan 
bardella viene nomina 
consigliere di Ansaldi 
trasporti, Ansaldo comi 

onenti, Ansaldo sistem 
industriali, Cesen, Elsagi 
Esacontrol, Gie, Italimi 
pianti, Nuova Magri 
Galileo e Sirco. Nel 198 
è amministratore delegà 
to Finsider e vice presii 
dente Intersind, Eurofe! 
Assider, nell'88 ammi 
stratore delegato dell’ 
va nata dalle ceneri dellî 
Finsider. Altri incarichi 
vicepresiednte . Fedef 
caccia, presidente Cel 
tro Inox, vice president 
Eurofer, membro delli 
Giunta della Confindi! 
stria. 


A 


SIDERURGIA / DALL’89 L’ILVA AL POSTO DELLA DISASTRATA FINSIDER | 


Storia di un'illusione . 


ROMA — Dalla liquidazio- 
ne della Finsider alla ri- 
strutturazione e progres- 
siva privatizzazione della 
Ter pubblica: è nel- 
l'arco di cinque anni che 
Giovanni Gambardella 
guida il difficile cammino 
di uno dei più importanti 
compatti dell'industria 
pubblica. Nel 1989, primo 
anno di operatività dell'Il- 
va nata sulle ceneri della 
Fimoider posta in liquida- 
zione, Gambardella mette 
‘a segno una inversione di 
tendenza nei conti della 
siderurgia: il Gruppo regi- 
stra un utile netto di 208 
miliardi con un margine 
operativo lordo ‘di. oltre 
1.800 miliardi ed un fattu- 
rato di poco inferiore agli 
11 mila miliardi di lire. Ma 
è nel 1990 che viene porta- 
to a compimento il piano 
triennale di ristruttura- 
zione della siderurgia 
pubblica (con la chiusura 
di 12 impianti, la cessione 
di 10*società, la realizza- 
zione di joint venture, in- 


La fabbrica si fa ipermercato 


L'impianto polivalente assorbirà tutti i 1027 dipendenti dell'industria auto 


ROMA — "Una lezione per 
tutti”, afferma Luciano 
Lama. ‘’Emblematica per 
il futuro del paese”, so- 
stiene il ministro del La- 
voro, Nino Cristofori. Ieri 
mille e 27 lavoratori sono 
stati ‘’salvati’’. La verten- 
za Maserati è chiusa: nes- 
suno sarà licenziato, tutti 
avranno la cassa integra- 
zione e potranno seguire 
corsi di riqualificazione 
professionale per cambia- 
re mestiere e trovare, COSÌ, 
un posto sicuro. £ 

Dopo 14 ore filate di 
trattativa alle 6,45 è ter- 
minato il braccio di ferro 
tra i sindacati, la casa au- 
tomobilistica e il ministro 
del Lavoro. Conclusione: 
entro il 31 marzo lo stabi- 
limento di Lambrate, cuo- 
re della mitica fabbrica di 
auto di lusso, chiude. E al 
suo posto sorgerà in 18 
mesi un centro polivalente 
con ipermercato, parcheg- 
gi, insediamenti edilizi re- 


sidenziali e agevolati ac- 
canto ai quali nasceranno 
iniziative industriali e ar- 
tigianali e, forse, troverà 
spazio anche la nuova se- 
de "revisione veicoli” del- 
la motorizzazione civile. 

L'area sarà gestita dal 
gruppo finanziario Lom- 
bardo Spa che assorbirà 
650 dipendenti ex Masera- 
ti, mentre altri 200 se li 
‘“’accollerà' una fabbrica 
taiwanese interessata al 
nuovo insediamento perla 
produzione di computer. 
Infine verrà concessa per i 
lavoratori —pensionabili 
una ‘’buonuscita" di 3 mi- 
liardi e 850 milioni, oltre 
al trattamento di fine rap- 
porto. 

Da qui al momento del- 
l'inaugurazione del mega- 
centro commerciale e in- 
dustriale i.1.027 dipen- 
denti della ex fabbrica di 
auto saranno messi nelle 
liste di mobilità e otter- 
ranno, grazie a un decreto 


di Nino Gristofori,.la cassa 
integrazione che durerà fi- 
no al 21 gennaio ‘94. 

Sponsor dell'operazio- 
ne: gli enti locali lombardi 
e, in particolare, la Regio- 
ne che finanzierà con il 
ministero del Lavoro i cor- 
si di riconversione profes- 
sionale. ‘’Sarà questo - ha 
precisato Cristofori - l'uni- 
co contributo dello Stato. 
Per il resto saranno tutti 
stanziamenti privati a di- 
mostrazione dell'esisten- 
za di imprese che, anche 
conla crisi, avviano nuove 
attività”, 

Il ministro, infatti, co- 
glie l'occasione per difen- 
dere la strategia di palazzo 
Ghigi dagli attacchi "di chi 
ha detto di recente che l’a- 
zione legislativa dell'ese- 
cutivo non serve a nien- 
te". E invece è utile, ecco- 
me: ‘l'esito della trattati- 
va Maserati è emblemati- 
co per la possibilità di ri- 
solvere in positivo i pro- 


DOPO IL FALLIMENTO DELL'OPERAZIONE 


lmi-Casse: «E’” mancata una strategia» 


ROMA — Imi-Casse il 
jorno dopo. Al de profun- 
de per TONER uffi- 
cializzato dal ministro del 
Tesoro, Pietro Baruccì, e 
all'apertura per nuove so- 
luzioni proposta dal mini- 
stro del Bilancio, Franco 
Reviglio, si affiancano le 
prese di posizione dei di- 
retti interessati. E così 
mentre la Cariplo lancia, 
in modo peraltro ancora 
ufficioso, una soluzione 
solitaria per l'Imi, uno dei 
protagonisti della vicenda 
ne commenta deluso l'epi- 
logo. «Con questa fine in- 
gloriosa — ha dichiarato 
— Giuliano Segre, presi- 
dente della Cassa di ri- 


sparmio di Venezia — il si- 
stema delle Casse ha di- 
mostrato dinon avere una 
dimensione strategica, di 
non avere la forza di ope- 
rare insieme». 
Per Segre alcuni segnali 
imostrano questo assun: 
to. A cominciare dal modo 
conil quale si è mosso l'Ic- 
cr sull'intera vicenda: 
«Perché — si è chiesto — 
convocare un consiglio di 
amministrazione per l'au- 
mento di capitale, senza 


consultare le casse azioni- 


ste e pensando solo a crea- 
re una cintura di sicurezza 


per coprire l'inoptato? Ba-® 


stava consultare prelimi- 


narmente le Casse e poi 
muoversi. Alla fine chi ha 
seminato vento, ha raccol- 
to tempesta). 
Per Giuliano Segre, che 
è anche consigliere econo- 
mico del presidente del 
Consiglio, l'unica soluzine 
valida per l'Imi è quella 
rappresentata dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. 
Giudizio negativo € 
preoccupato da parte del 
mondo politico per la ri- 
nuncia delle Casse di ri- 
sparmio, attraverso. l'Ic- 
cri, di acquisire l'Imi. Ma 
nel contempo è stata data 
una valutazione positiva 
sulla possibilità che la 
stessa Cariplo possa rilan- 


blemi purchè si realizzino 
due condizioni: l'inter- 
vento legislativo del go- 
verno e il coinvolgimento 
di enti locali e forze sociali 
avari livelli”, 

L'assemblea dei lavora- 
tori ha intanto approvato 
(solo 4 contrari e 3 astenu- 
ti) l'accordo siglato stama- 
ne da azienda e sindacati 
presso il ministero del La- 
voro. Un clima teso e 
preoccupato ha accompa- 
gnato la relazione dei tre 
rappresentanti sindacali 
di Fim-Fiom-Uilm sui 
punti dell'accordo. «Resta 
comunque un senso di 
amarezza per la chiusura 
di una fabbrica storica co- 
me la Maserati-ex Inno- 
centi — ha dichiarato il se- 
gretario della Fiom di Mi- 
lano Augusto Rocchi — 
una fabbrica che, se fosse 
stata gestita da seri im- 
prenditori, oggi sarebbe 


_ ancora attiva». 


ciare l'offerta divenendo 
l'attore. principale. della 
privatizzazione dell'isti- 
tuto creditizio pubblico, Il 
presidente della Commis- 
sione Bilancio-Tesoro del- 
la Camera, Angelo Tirabo- 
schi (Psi), ha detto che «è 
grave che, nonostante gli 
sforzi dél governo, le Cas- 
se, a partire dalla Gariplo, 
non abbiano dato risposte 
affermative». Secondo il 
parlamentare «la verità è 
che le banche per molti 
versi continuano a vivere 
in una logica di sistema 
protetto che non va più be- 
ne, non splo in ragione del. 
la situazione internazio- 


Il ministro del Lavoro 
Gristofori. 


nale, ma anche del fatto 
che l'economia nazionale 
va sostenuta da banche 
che siano naturalmente & 
sostegno di una politica 
attiva e non semplicemen- 
te orientata a fare profitti 
e calcoli spesso di basso 
DIOR, FEMUI 
Il capogruppo 4 
stessa too Bilan- 
cio, Sergio Coloni). ha af. 
fermato che la notizia de] 
fallimento della trattativa 
«è certamente negativa, Se 
non si trova un'altra solu- 


zione è un insuGcesso per 


il governo, ma anche per il 
sistema bancario italiano, 
dato che di questa vicenda 
se ne parla Ormai da un 


vestimenti in impianti per 
2 mila miliardi) e che ven- 
gono siglati i due primi im- 
portanti accordi con grup- 

i privati. Il primo vede 
‘ingresso RICO conil5 

er: cento, ne ppo 
Eelck e la SA di 
una serie di società in co- 
mune e di scambi com- 
merciali. Subito dopo Ilva 
e Steno Marcegaglia costi- 
tuiscono una joint venture 
paritetica per operare-nel 
Settore ‘commerciale, in 
quello dei tubi forma e nei 
pre-laminati a caldo e a 
freddo. Il bilancio del 1990 
dell'Ilva registra un utile 
di 115 miliardi di lire, un 
fatturato di 10.600 miliar- 
di ed un margine operati 
vo lordo di 1.508 miliardi, 

ari al 14,1 per cento del 
‘atturato, Nell'anno suc- 
cessivo viene realizzata la 
cessione della Capolo, so- 
cietà leader nel settore 
delle bande stagnate e si- 
glato l'accordo tra l'Ilva ed 
Arvedi con l'acquisizione 
della totalità della Celestri 


e del 50 per cento della 
Traferri e la contempora- 
nea cessione della parteci- 
pazione nella : Acciaierie 
tubificio Arvedi. Sempre 
nel ‘91, nasce la Silco, una 
nuova società costituita a 
maggioranza dall'Ilva con 
la Skwy la società siderur- 
de ungherese, ma il bi- 
lancio si chiude in rosso 
per 407 miliardi dopo am- 
‘mortamenti per 607 e one- 


ri finanziari per-5 14. Etil' 


‘92 l'anno dei grandi ac- 
cordi per l'Ilva: dopo la 
cessione del 5 per cento 
dell'argentina Siderca e 
della partecipazione di 
minoranza nella Sider-. 
imar, nel giugno scorso l'Il-} 
va sigla con i giapponesi 
della Nisshin Steel un ac- 
cordo nel campo delle 
marmitte CRE a 
la cessione del 10 per cen- 
to del tubificio di Terni e 
ad Ottobre annuncia l'in- 
tesa con Luigi Lucchini 
er un valore di mille mi- 
iardi, Si tratta della più 
grande operazione di pri- 


COLUCCI INTESTA ALLA SUPERCORDATA 


Gs a Confcommercio 


vatizzazione, dopo la ces- 
sione della Cementir. L'in- 
tesa con Lucchini si arti- 
cola sulla cessione, da par- 
te dell'ILVA, del 100% del- 
le « storiche» Acciaierie e 
ferriere di Piombino e sul 
contemporaneo ingresso’, 
con una quota del 40%, nel 
gruppo bresciano. Negli 
ultimi giorni l'Ilva sigla 
ancora due importanti ac- 
cordi . Il 19. alti viene 
annunciato ll matrimonio 
«a tre» nel settore dei tubi 
che vede la Dalmine unire 
in una joint-venture con i 
tedeschi . della. Manne- 
smann ed i francesi della 
Vallourec le sue attività 
nel settore dei tubi inox 
senza saldatura, creando 
così il maggiore gruppo 
europeo operante nel set- 
tore, Ed è appena di mer- 
coledì, infine, Ja cessione 
della Tubi ghisa , per un 
valore di 128 miliardi di li- 
Te, ad una società del 
gruppo francese Saint Go- 
bain. 


ACCIAIO 
Rapporto 
della Cee 


BRUXELLES — Sarà! 
pronto all'inizio di |! 
febbraio il rapport@ 
conclusivo del rappre;, 


sentante della Com. 
TMISSIONE UtinopoeSr| 


Fernand Braun, inca? 
ricato di verificare, le W' 
reali dimensioni della | 
crisi. del settor@. 
Braun in questi giorni, 
ha presentato una pri | 
ma relazione nella) 
quale si conferma ché 
complessivamente le 
ristrutturazioni pro* 
spettate dalle indu: 
strie comporterebberd, 
nei prossimi anni il ta- 
glio di circa 50 mila! 
posti di lavoro, di culi 
un quinto in Italia. 


Standa, Coop e Conad per assorbire anche gli Autogrill | 


ROMA — Lunedì, con la 
Tiunione che vedrà na- 
scere una nuova società, 
partirà la cordata capita- 
nata da Francesco Coluc- 
ci, presidente della Conf. 
commercio, per accapar- 
rarsi la catena GS e Auto- 
grill; parteciperanno al. 
l'operazione Effelunga, 
Finiper, Standa, Coop, 
Grai, Gonade altri gruppi 
organizzati (anche la Ri- 
nascente è interessata 
all'operazione), 

Colucci definisce l'o- 
perazione commerciale 
per tutelare in un certo 
senso la distribuzione 
italiana che potrebbe es- 
sere danneggiata se que-. 
Sti gruppi fossero acqui- 
Stati da società straniere: 

Nessun particolare è 
stato dato dal presidente 
della confederazione, si 
sa solo che le quote sa- 
ranno paritarie e che c'è 
la tendenza a mantenere 


anno e mezzo». Tuttavia 
Coloni ha rilevato che «se 
la Cariplo si sente di pren- 
dere tutta da sola l'Imi, la 
soluzione può essere buo- 
na». L'economista del Pds, 
Alfredo Reichlin, ha ri- 
chiamato il Governo ad in- 
tervenire: «ha il dovere di 
tenere ferma una posizio- 
ne che non vada alla sven- 
dita dell'Imi. La pretesa 
delle Casse di ridurre di 
molto il prezzo, di pagare a 
rate, di accollare allo Stato. 
gli interessi e persino, a 
quanto sembra, di farsi 
prestare qualcosa dallo 
stesso Imi mi sembra inac- 
cettabile». 


lo Stesso management 
che i gruppi avevano in 
precedenza, La Banca di 
‘Roma avrà il ruolo di ge- 
Store di questa operazio- 
ne che si presenta molto 
complessa. «La cordata 
alla GS rientra nell'o- 
biettivo della Confcom- 
mercio di stare vicino al- 
le imprese nelle vicende 
di mercato e non solo per 
il fisco, la sanità ola pre- 
videnza — spiega Coluc- 
ci —. Abbiamo in corso 
l'esame di un progetto di 
riorganizzazione della 
Confederazione nell'am- 
bito della nuova situa- 
zione di mercato che il 
settore terziario dovrà 
affrontare tra breve». 

Un nuovo modo di fare 
sindacato, una Maa- 
stricht delle federazioni, 
come l'ha definita il pre- 
sidente, in cui verranno 
sottolineate una maggio- 
re rappresentatità di tipo 


TESORO 


Titoli: 12 mila miliardi 


Il ministro Barucci. 


assembleare che prevede 
un riassetto con nuovi 
principi e uno statuto 
con regole comuni a tut- 
te le federazioni aderen- 
ti. Questa riforma delle 
gerarchie delle regole 
partirà essenzialmente 
da quattro punti: limiti 
di mandato (per cui si 
prevede quattro anni), li- 
miti di età (la proposta è 
di 75 anni per la scaden- 
za delle cariche di presi- 
dente), riforma dei crite- 


ri di successione e so-. 


prattutto incompatibili 
tà delle cariche con quel- 
le della pubblica ammi. 
nistrazione .per sottoli- 
neare il ruolo di contro- 
parte che la Confedera- 
zione ha. 

La Confcommercio 
inoltre fisserà degli stan- 
dard organizzativi in 
modo che ogni socio po- 
trà essere garantito, ma 
nello stesso tempo ri- 


ROMA — Titoli di stato 
{Got e Btp) per focgiale di 
12.000 miliardi e sa- 
ranno offerti ÎN asta nei 
rossimi giorni. Il Tesoro 
"infatti annunciato oggi 
i seguenti APPuntamenti: 
per il 29 gennaio un collo- 
camento di Cct di nuova 
emissione per 4000 miliar- 
di, per il primo febbraio un 
collocamento di tranche 
aggiuntive di Btp quin- 
quennali e triennali per 
3000 miliardi ciascuna e 
per il 2 febbraio un collo- 
camento di Btp decennali 
oa 2000 miliardi. PeriCct 
Certificati di credito del 
Tesoro), l'asta riguarda 
un'emissione di titoli set- 


chiederà un salto di qu@! 
lità da parte degli ass0 
ciati rivolto verso lo St4 
to, la collettività e l'org@ 
nizzazione stessa. Tui? 
lando gli interessi del 
associati anche sul fro!! 
te del mercato la Conf 
derazione sarà in grad 
di selezionare i miglior” 
quelli che lo potranno 
ventare. 

Gli strumenti per al 
viare questa trasformi 
zione, che si prevede 
rà completata in un pî, 
di anni, sono un potà: | 
ziamento degli impi?”, 
regionali per una politi” 
di decentramento, un È) 
stema per fornire indi 
rizzi di mercato e la î9°) 
zione di nuove regol? 
flessibili per criter1° 
nizzativi, per i val1 COD 
parti in cui saranno div 
se le federazioni ass0c1 
Le: 


tennali di scadeni 
1/2/2000; il tasso della pi 
ma cedola semestrale ‘7, 
sta invariato al 7%. Le! 
ferte di Btp (Buoni poli@ 
nali del Tesoro), inveco 
guardano tranche agg!! vi 
tive di prestiti già ap? 41 | 
in vendita sono in | 
3000 miliardi di Btp t11/6 . 
nali di scadenza ci 


d 
(o) 


tranche de. ‘emission? pi; 
rimo pusio) 2000,; d 
jardi di Btp decenn@- op” 
scadenza -1/1/2003 (825,0! 
da tranche dell'emis8*" | 
del primo gennaio). 


Eco nom la Il Piccolo [29] 


Venerdì 22 gennaio 1993 


FASE TRANSITORIA 

Una tregua Cee 
perl’avvio 

del mercato unico 


I cittadini europei possono segnalare a un 
numero verde di Bruxelles le infrazioni 
riscontrate alle frontiere dove ancora si 
attuano i controlli che limitano la 

libertà di movimento. Un comitato 
consultivo convocato nel mese prossimo 
per risolvere i problemi. 


ci 


BRUXELLES — Il nuovo 
commissario Cee per il 
mercato interno Raniero 
Vanni D'Archirafi firma 
con i Dodici un periodo 
di due mesi di pace. Poi, 
se con il lavoro\di verifi- 
ca tra la Commissione e i 
rappresentanti degli sta- 
ti membri, che inizierà 
formalmente il 2 feb- 
braio, si accerteranno 
violazioni alle regole del 
progetto 93, allora si pas- 
serà ai fatti, denuncian- 
do alla Corte .di giustizia 
della Cee i responsabili. 
E' questo il piano di lavo- 
To che il commissario, a 
due settimane dal suo in- 
sediamento all'esecutivo 
comunitario, ha presen- 
tato come effetto del pri- 
mo bilancio sulla sop- 
Pressione dei controlli 
e frontiere. Secondo 
D'Archirafi, Ja data del 
Primo gennaio rappre- 
Senta solo l'inizio del 
Mercato comune e segna 
& fase in cui si devono 
Taccogliere gli elementi e 
Impostare un piano di at- 
‘Uazione che permetta di 
Valutare i diversi casi di 
mancata osservanza alla 
prassi e intervenire lad- 
dove è necessario. Il pat- 
to di non belligeranza of- 
ferto da D'Archirafi ser- 
virà a dare un po' di tem- 
po per spiegare alla gente 
che cosa significano le 
quattro libertà di circo- 
lazione (persone, servizi, 
‘merci, merci e capitali) 
offerte dal mercato uni- 
co. «Come per tutte le co- 
se nuove — ha detto — 
occorre una fase di asse- 
stamento per abituarsi». 
Secondo D'Archirafi se è 
i \avero che le persone non 
i “Possono ancora muover- 
| si liberamente nella Cee 
e devono continuare a 
mostrare il documento 
‘alle dogane è anche vero 
| Che le altre libertà sono 
state per la maggior par- 
te rispettate da tutti gli 
- stati membri, Il bilancio 
è dunque buono e la 
* Commissione non. vuole 
per il momento creare 
contrapposizioni, con i 
governi dei Dodici per- 
ché «tagliare i ponti — ha 
detto — non serve ad av- 


vicinare'le posizioni». 

In pratica, attraverso 
un numero verde che è 
stato messo in funzione 
dal primo giorno dell'an- 
no, i cittadini della Cee 
potranno segnalare a 
Bruxelles le infrazioni ri- 
scontrate e aiutare così i 
«vigilantes» a capire le 
ragioni delle non ottem- 
peranze. Tecnicamente, 
un Comitato consultivo 
di coordinamento per il 
mercato interno, che riu- 
nisce la Commissione e i 
rappresentanti degli sta- 
ti membri, sarà convoca- 
to all'inizio del mese 
prossimo per definire 
una strategia di gestione 
e fare il punto sulla tra- 
sposizione delle direttive 
Cee nel diritto nazionale 
dei paesi. In nome della 
«trasparenza», il Comita- 
to pubblicherà dettaglia- 
ti rapporti annuali pre- 
ceduti da relazioni tri- 
mestrali. D'Archirafi ha 
sottolineato l’'importan- 
za di questo dialogo per- 
manente fra Bruxelles e 
le capitali Cee teso a evi- 
tare i confronti diretti e 
procedere. passo dopo 
passo nel consolidamen- 
to di quanto è già stato 
raggiunto. «Il lavoro legi- 
slativo è concluso al 95% 
— ha spiegato — e il ri- 
tardo dei dossier che an- 
cora mancano all'appello 
non è tale da provocare 
effetti immediati». Tra le 
proposte che il Consiglio 
Cee non ha ancora ap- 

rovato vi sono la circo- 
‘azione dei beni e delle 
tecnologie a doppio uso 
(militare e civile), i beni 
culturali e il cabotaggio 
stradale. Quanto alla 
«quarta libertà», quella 
della circolazione delle 
persone, nel corso del ‘93 
verranno fatti passi 
avanti decisivi. I nove 
paesi aderenti al gruppo 
‘engen (Gran Breta- 
gna, Irlanda, e Danimar- 
ca sono escluse) elimine- 
ranno i controlli alle 
frontiere terrestri ai 
Tittime della Cee il pri 2 
luglio, ma quelli neo 


BANCHE: SENATO FAVOREVOLE 


Al via le nomine 


Conferme per Favaretto e Pasquantonio 


ROMA — La commissione 
finanze e Tesoro del Sena- 
to ha espresso parere favo- 
revole su tutte le 25 nomi- 
ne bancarie sulle quali era 
stata chiamata a pronun- 
ciarsi dal ministro del Te- 
soro. Le votazioni non 
hanno riservato alcuna 
sorpresa. 

Tutte le votazioni sono 
avvenute a maggioranza. 
Ecco l'elenco dei titolari 
delle nomine e la loro de- 
stinazione: Paolo Biasi, 
presidente della fondazio- 
ne Cassa di risparmio di 
Verona, Belluno e Ancona. 
A vice presidente della 
stessa cassa è stato dato 
parere favorevole per Giu- 
seppe Bruni e per Aldo Pi- 
vetti. Marco Caramelli ha 
avuto parere favorevole 
Pei la vice presidenza del- 

la Cassa risparmio, di 
Cuneo. A presidente della 
Cassa di risparmio di Pu- 
fia è stato indicato Ange- 
0 Rizzo, a vice presidente 
della stessa cassa, Giovan- 


| ni Tatarano. A vice presi- 


dente della cassa di Geno- 
va e di Imperia, Giorgio 
Giorgetti. Alla cassa di ri- 
sparmio di Trieste è stata 
accolta la vice presidenza 
di Tito Favaretto. Alla pre- 
sidenza dell'Isveimer è 
stato confermato Giusep- 
pe di Vagno, Alla Cassa di 
Calabria e Lucania la vice 
presidenza ha ottenuto 


parere favorele Giovanni 
Tricchinelli. Vice  presi- 
dente della Cassa di ri- 
sparmio di Trento e Rove- 
reto, Paolo Stefenelli, a 
presidente della stessa 
cassa, Giovanni Pegoretti. 
Parere favorevole per Car- 
lo Miglianti alla Banca del 
Monte di Lucca. A vice 
presidente della stessa 
Cassa di risparmio di Luc- 
ca parere favorevole per 
Giancarlo Giurlani. 

Alla presidenza del Me- 
dio credito Venezia Giulia, 
Alessio Pasquantonio. Alla 
Cassa di risparmio di Fer- 
rara la vice presidenza per 
Angelo Artioli. 

Presidente della Cassa 
di San Miniato, Foretto 
Mostardini, a vice presì- 
dente della stessa cassa, 
Amerigo Cheli. Vice presi- 
dente della Banca del 
Monte di Lucca, Fabio 
Mazzoni. Alla Cassa di ri- 
sparmio di Prato presiden- 
te Roberto Genni, vice pre- 
sidente della stessa cassa 
‘Aldo Facchini. Vice presi- 
dente della Cassa di ri- 


sparmio di Perugia, Ago- - 


stino Silvani. Presidente 
della Cassa di Rimini, Lu- 
ciano Chicchi. Presidente 
della Banca del Monte di 


«Lombardia, Gustavo Ghi- 


dini. Alla presidenza del 
Monte di Lombardia, Sil- 
vio Beretta. 


Tito Favaretto 


A PORDENONE L’AMBASCIATORE 
I televisori della Seleco 
finiranno anche in Cina? 


Gian Mario Rossignolo 


PORDENONE — Seleco, 
prima azienda italiana 
nell'elettronica di consu- 
mo e quarta in Europa, è 
stata visitata ieri dal- 
l'ambasciatore cinese a 
Roma, Li Baocheng,inte- 
Tessato, a nome del go- 
verno di Pechino, a pos- 
sibili collaborazioni tra il 
suo paese e l’Italia. 

. Seleco ha oltre 400 mi- 
liardi di fatturato, 2.000 
dipendenti, stabilimenti 
produttivi a Pordenone, 
Udine, Airasca (Torino), 
Milano; mentre all'este- 
ro è presente a Barcello- 
na (Elbe), Oporto (Elbe 
Portuguesa), La Valletta 
(Seleco Malta). 

Ricevuto da presiden- 
te del gruppo, Gian Ma- 
rio Rossignolo, all'amba- 
sciatore cinese sono stati 
illustrati È Sall'ammini- 
stratore delegato, Ric- 
cardo Vea So di 
sviluppo e le strategie 
dell'aziena, che proprio 


ID. Questi giorni ha avuto 
significative. commesse 
dagli Usa, Li Baocheng è 
rimasto favorevolmente 
colpito dalla tecnologia 
made in Italy, soprattut- 
to per il video proiettore 
1250 in alta definizione. 
Nel firmare l'albo d'o- 
ro dei visitatori, il diplo- 
matico ha scritto che «a 
sua visita è un ponte d'o- 
ro tra l'elettronica italia- 
na e quella cinese». 
L'ambasciatore cine- 
se, accompagnato da al 
cuni operatori economici 
di Pechino, ha visitato il 
nuovo ciclo produttivo di 
televisori a colori otti- 
mizzati dalla nuova li- 
nea a flusso continuo, in 
attività da un mese. _ 
Li Baocheni ha auspi- 
cato sviluppi futuri tra il 
mercato cinese e la sele- 
CO RE IdA I pre 
anto A i 
Aha professionali ad al- 
ta tecnologia. 


Alessio Pasquantonio 


SCALA MOBILE 
I salari in pretura: 
Cgil imbarazzata 


ROMA — Dopo la sen- 
tenza del pretore di Mi- 
lano, lunedì si giocherà il 
secondo round della par- 
tita legale sulla scala mo- 
bile: presso il tribunale 
di Ravenna, infatti, an- 
drà in discussione una 
causa intentata dall'uffi- 
cio legale della Cgil con- 
tro la Lega delle coopera- 
tive di Lugo di Romagna, 
per il ripristino degli 
scatti di scala mobile. La 
causa di Ravenna fa par- 
te del consistente ‘pac- 
chettò di ricorsi varato 
dalla Cgil nella primave- 


‘ra scorsa, dopo l'accordo 


del 10 dicembre 1991 che 


stabiliva la «fine» della 


scala mobile. Ma succes- 
sivamente all'accordo 
firmato il 31 luglio tra 
sindacati, governo e la 
Confindustria, la stessa 
Cgil aveva ritenuto più 
opportuno «soprassede- 
re». L'iter giudiziario è 
tuttavia andato avanti 
ugualmente: di rinvio in 
rinvio, il nodo è così 
giunto al pettine, e il pre- 
tore ha convocato per lu- 
nedi le parti. 


Nei confronti della 


SODDISFATTE LE PARTI 


Formazione professionale: 
accordo industria-sindacati 


ROMA — Confindustria e 
sindacati hanno firmato 
l'altra notte l'accordo sul- 
la formazione professio- 
nale. L'intesa viene valu- 
tata positivamente su en- 
trambi i fronti. 

Per la prima volta, os- 
servano i sindacalisti, le 
parti sociali «decidono di 
Intervenire direttamente 
attraverso organismi bila- 
terali, generalizzati in tut- 
te le regioni, nella pro- 
grammazione e progetta- 
zione della formazione 
professionale,  nell'orga- 
nizzare servizi per favori- 
re l'incontro tra domanda 
e offerta di lavoro, con 
particolare attenzione per 
1 settori »deboli« e i lavo- 
ratoriin mobilità». 

«Gon questo accordo — 
spiega Natale Forlani, se- 
gretario della Cisl — si for- 
nisce alle sedi di governo, 
a tutti i livelli, un riferi- 
mento stabile per la rifor- 
ma della formazione pro- 
fessionale e per la pesuone 
dei rilevanti problemi oc- 
Inoltre 


cupazionali. 


prosegue il sindacalista — 
si contribuisce a costruire 
concretamente quel siste- 
ma di relazioni industriali 
artecipativo che andrà 
‘atto avanzare ulterior- 
mente con la trattativa 
aperta sul costo del lavo- 
ro». sp È 

A sua volta, il vicepresi- 
dente della Confindustria 
Garlo  Callieri sottolinea 
che con l'accordo firmato 
l'altra notte «le parti so- 
ciali testimoniano la vo- 
lontà e la capacità.di af- 

frontare insieme i gravi 
problemi del mondo del la- 
VOro). 

«In particolare — prose- 

DE Callieri — viene riaf- 
fermata l'importanza 
strategica della politica 
formativa e delle risorse 
umane, dando continuità 
a esperienze bilaterali fino 
a oggi sperimentali o sal- 
tuarie», 

«Il ripristino dei prece- 
denti accordi sui contratti 
di formazione lavoro, pro- 
seguendo nello stesso tem- 
po le trattative per una lo- 


Dopola vittoria 
indesiderata a 
Milano, si avvia 
una causa a 
Ravenna. Sindacato 
disorientato dopo 
la firma. 


causa di Ravenna, la Cgil 
S1 trova però in grande 
imbarazzo: da un lato, 
c'è la necessità di non 
mettere in discussione 
l'accordo di luglio, chela 
confederazione guidata 
da Bruno Trentin, sia pu- 
Te dando un giudizio ne- 
gativo, ha firmato. Dal- 
l'altro, c'è la sentenza 
del pretore di Milano che 
di fatto lo ‘ignorà, stabi- 
lendo che gli scatti di 
contingenza negati van- 
no invece erogati intera- 
mente ai lavoratori del- 
l’Ansaldo che avevano 
fatto ricorso. Come si 
presenterà dunque la 
Cgil a Ravenna? La con- 
vocazione del pretore è 
giunta inaspettata, e ha 
colto di sopresa gli stessi 


To ridefinizione, è un ulte- 
riore contributo all'am- 
pliamento delle possibilità 
di muova occupazione, e 
utilizza, tra l'altro, una 
esperienza che in passato 
‘ha dato buoni risultati». 

«Attenzione che le parti 
hanno voluto dare. alle 
reali esigenze del mondo 
del lavoro — conclude il 
vicepresidente della Con- 
findustria — è infine con- 
fermata dal fatto che la ri- 
definizione dei contratti di 
formazione sarà l'occasio- 
ne per dare reale operati- 
vità a un insieme di stru- 
menti di avviamento al la- 
voro caratterizzati da 
maggiore flessibilità ri- 
spetto al passato e în ar- 
monia con quanto avviene 
nel resto d'Europa. Anche 
per questa via, che tiene 
peraltro conto delle diver- 
se esigenze produttive, si 
allargano le occasioni di 
occupazione per i lavora- 
tori e si accresce la possi- 
bilità di cogliere maggiori 
spazi di competitività per 
le imprese». 


responsabili dell'ufficio 
legale della confedera- 
zione. 

In queste ore, l'avvo- 
cato Piergiovanni Alleva, 
che assiste la Cgil, sta 
mettendo a punto con î 
dirigenti di corso Italia 
una «memoria» che con- 
senta alla Cgil di recarsi 
lunedi dal pretore con 
una «linea» coerente. 

Delle molte cause in- 
tentate dalla Cgil fino ad 
oggi soltanto due. sono 
andate in giudizio: una 
presso il pretore di Bolo- 
gna (conclusasi negati- 
vamente per la Cgil) e 
una presso la pretura di 
Brescia, che aveva inve- 
ce dato ragione al sinda- 
cato. 

Entrambe, tuttavia, 
erano state discusse pri- 
ma della firma dell'ac- 
cordo di luglio. Oltre a 
Ravenna, nelle prossime 
settimane potrebbero ar- 
rivare a compimento un 
altra dozzina di ricorsi. 
Tra i quali, val la pena di 
ricordarlo, quello inten- 
tato presso la pretura di 
Ivrea contro l'Olivetti. 


POLIZZE 
Accordo 
Bpm-Ras 


MILANO — La Ban- 
ca Popolare di Mila- 
no, la Ras e la Gpa 
hanno raggiunto un 
accordo per ridefini- 
rela compagine azio- 
naria della Bipiem- 
mme Gestione Polizze 
di Assicurazione, so- 
cietà di brokeraggio 
assicurativo nella 


quale la Bpm, trami- 


te la controllate Bi- 
piemme Investimen- 
ti e il gruppo Gpa de- 
tengono rispettiva- 
mente il 60 e il 40 per 
cento del capitale so- 
ciale. L'accordo pre- 
vede una ripartizio- 
ne del capitale della 
Bpm Gpa tra la Bi- 
piemme Investimen- 
ti e la Sofias del 
gruppo Ras, che de- 
terranno quote pari- 
tetiche del 35 per 
cento e la Gpa cui 
spetterà una quota 
del 30 per cento. 
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‘SIDERURG’ 


Servizio diLEGIORNALE UNO. 
MassimgeLtà MA PERICOLOSA. Secondo 


TRIESTE 
nell'88 


dalle (30 TELEGIORNALE UNO. 

Finsig.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 

Strat3.30 TELEGIORNALE UNO. 

pur13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


di È 
n° 14.00 FATTI, MISFATTIE.... 


ginone; 17.04: Tradimenti; 17.27: 
Viaggio nella fantasia; 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 


‘Ascolta, si fa sera; 19.35: Ascolta, 
si fa sera; 19.45: Musicassette; 
20.05: Bric-à-brac; 20.20: Parole 
e poesia: Tonino Guerra; 20.30: 
Invito al concerto; 21.04; In con- 
temporanea con Stereorai, 13.0 
concerto della stagione sinfonica 
pubblica 1992-93; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata. 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9127; (11°27;113:26,015:27, 16.27, 


: 18.15 T'AMO TV. 


Il Piccolo 


DINARIA STORIA D'ITA- 


INA. 

RNALE UNO. 

INOMIA. 
ORNALE UNO. 
IORNALE UNO. 
*GIORNALE UNO. 

JMATTINA ECONOMIA. Film. 
LLA MA PERICOLOSA. Film. 


empo film. 
CHE TEMPO FA, 
SERVIZIO A DOMICILIO. Presenta 
Giancarlo Magalli. 


DIS 


14,30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 BUONA FORTUNA. 
15.00 DSE - SUPERTELEVISION, 
15.30 L'ALBERO AZZURRO, - 
16.00 BIG! IO, TU, IL MONDO ELA TV. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO, 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
- PREVISIONI SULLA VIABILITA". 
18.45 CI SIAMO!?!. Presenta Gigi Sabani. 
“ ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
- CHE TEMPO FA, 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
- TELEGIORNALE SPORT. 
20.40 ARRIVERDERCI RAGAZZI. Film. 


stagna. 


22.30 CAFFE'ITALIANO. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


Hi 
23.15 CAFFE' ITALIANO. 


24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
I =e==_-=_r-r-rr—————<__T_+€+€+++  —=_—T——————F—+—+F.F.F—F—+F+F+-+-+----==2212212==cZ= 


=_= ——______ 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13 
144141921723) 

8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Radiouno per 
tutti; 10.30: Effetti collaterali; 
11.15: Tuluiifigli gli altri; 12.06: 
Senti la montagna; 12.36: Rubri- 
ca Tgs; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari; 13.30: Alla ricer- 
ca dell'italiano perduto; 13.52: La 
diligenza; 14.01: Oggiavvenne; 
14.25: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.36: «Lei che ci capisce, 
di tasse quanto pago?»; 16: Il pa- 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


Radiodue; 9.49: Taglio di 


Appassionata; 


23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 


17.58: 


18.30: Dove eravamo; 19.15: 


23.45. 


Radiodue Radiotre suite; 22.30: Alza 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. di pensieri, parole, suoni, 


(QXEAAG 33] CANALE 5 


7.00 EURONEWS,  - 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 8.35 MAURIZIO 

lenovela. SHOW. NE, 
9.45 POTERE, Telenovela. 


6.10 CUORE E BATTICUORE, Film. 6.3 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 6.4 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 6.50 TGR LAVORO. 
7,25 ORSETTI VOLANTI. Cartoni. 7.01 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. 7.3 
8.15 LASSIE. Telefilm. 
8.40 FURIA. Telefilm. 
9.05 VERDISSIMO. 
9.30 TORBIDI AMORI. Film. 
11,00 LASSIE. Telefilm. 
11.30 TG2- FLASH. 
11.45 SEGRETI PER VOI. 
11.55 IFATTIVOSTRI. . 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA. 
13.30 TG2 - TRENTATRE. 
= METEO 2. 
13.55 RIFLESSIONI. È 
14.00 SUPERSOAP- SEGRETI PER VOI. 
14.10 QUANDO SI AMA. 
14,40 SANTA BARBARA. 
15.25 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO TG2. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE, Film. 
18.10 SPORT SERA. 
18.20.HUNTER. Telefilm. 
- METEO2. 
19.1 5, BEAUTIFUL. 
19.45'TG 2 TELEGIORNALE, 
20.15 TG2LO SPORT. 
20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 


23.15 TG2 PEGASO. 
- METEO 2. 
23.55 TG2- NOTTE. 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.10 TGS- PUGNINELLA NOTTE. 
2.00 MANHATTAN. Film. 


3.40 TG2- PEGASO. 
4,20 TG2 NOTTE. 
4.25 TG2 TRENTATRE. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 


8.46: Un racconto al giorno; 9.07: 
*. A video spento; 9.46: Figurine di 


"10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regione 
- Ondaverde; 12.50: «Il signor Bo- 
nalettura»); 14.15: Intercity; 15: 
Viaggi di Gulliver; 15.45: Le figu- 
rine di Radiodue; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 17: Dse - Help; 18.32: 
Le figurine di Radiodue; 18,35: 
19.55: Questa ‘0 
quella, musiche senza tempo; 
20.30: Dentro la sera, inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa 0 
quella, musiche senza tempo; 


11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

8.45: Giornale radio; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: Il Paradiso di 
Dante; 11.10: Meridiana; 12.15: 
Meridiana; 14.05: Novità in com- 
pact; 15: Fine secolo; 16: Alfabeti 
sonori; 16.30: Palomar; 17.15: Le 
parenti note; 18: Terza pagina; 
19: Intermezzo; 19.15: Dse - La 
parola; 19.45: Scatola sonora; 21: 


lume; 23.20: Il racconto della se- 
Ta; 23.43: Consigli per l'acquisto 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
COSTANZO 


10.30 LA CASA NELLA PRATE 


Radio e Televisione 


4.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- plica. 
film, 5.25 VIDEOBOX. 
5.35 VIDEOCOMIC. 5.50 SCHEGGE. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


8.30, 
16.30, 


terza; 


I 
Radio regionale 


cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
15.15: Nordest cinema; 15.30: 
Nordest. cultura; 18.30: Giornale 
Tadio. 5 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20; Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno! 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Marjan RoZanc: «La far- 
falla»; 12: Alpe-Adria (replica); 
12.30: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali: Musi- 
ca orchestrale; 13:Segnaleorario, 
Gr; 13.20: Pagine musicali: Pot 
pourri; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: Fiabe e poesie per ragaz- 
21; 14.30: Realtà locali: da Muggia 
a Duino; 15: Pagine musicali: 


DD ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI, 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 


9,45, 


il vo- 


10.15 DORIS DAY SHOW. Tele- RIA. Telefilm. * 9-45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
film. 11.30 ORE 12. NIO. Telefilm. 

11.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 13.00 TG5. News. 10.15 GENITORI IN BLUE 
NA. Telefilm. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI JEANS. Telefilm. 

12.00 AUTOSTOP PER IL CIELO, Con Vittorio Sgarbi. 10.45 CHIPS, Telefilm. 
Telefilm. 13.35 FORUM. 11.45 WONDER WOMAN. Tele- 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 14.30 AGENZIA MATRIMONIA- film. 

13.30 SPORT NEWS. LE. 12.45 STUDIO APERTO. 

14.00 UN PIANTO NELLA NOT- 15.00 TIAMO PARLIAMONE. 13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
TE. Film, 15.30 LICIA DOLCE LICIA. Tele- ANIMATI. 

15.50 SNACK. Cartoni. film. 13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 

16.30 BATMAN. Telefilm. 16.00 BIM BUM BAM. Program- film. 


17.00 SNACK. Cartone. 
17.30 NATURA AMICA, 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 


19.25 TMC METEO, 

19.30 TMC NEWS. 

20.00 MAGUY, Telefilm. 

20.30 MATLOCEK. Telefilm, 

22.20 LE CITTA' DEL MONDO: 
LONDRA. 

23.15 TMC NEWS. 

23,30 TMC METEO. 

23,35 IN CERCA DELLA NUOVA 


19.00 LA RUOTA DELLA 


giorno. 
20.00 TG 5. News. 


ma contenitore. Conduco- 
no Garlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 


TUNA. Conduce Mike Bon- 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 SCHERZI A PARTE. Show. 
Gonducono Gene Gnocchi, 
Teo Teocoli, Pamela Prati. 


14.15 NON E' LA RAI. Show. 

15.45 UNOMANIA. Magazine. 

16.00 TWIN CLIPS. Rubrica. 

16.30 UNOMANIA STUDIO. 

16.40 MITICO. Rubrica. 

17.00 UNOMANIA STUDIO. 

17.10 COLLEGE, Telefilm. 

18.10 MAC GYVER. Telefilm. 

19.10 ROCK e ROLL. 

19.30 STUDIO SPORT. 

20.00 KARAOKE. Show. 

20.30 SENZA POSSIBILITA' DI 
FUGA, Film l.a visione Tv. 


FOR- 


AMERICA. Film. 22.45 GOMMA PIUMA. Show. 22,30 TERMINATORS. Film. 
1.00 T'AMO TV. 23.15 MAURIZIO COSTANZO 0.30 STUDIO APERTO. 
2.10 CNN. 24 SHOW. 0.42 RASSEGNA STAMPA, 

de mi News. 0.50 STUDIO SPORT. 
Eventuali variazioni degli orari o del STE i SOSTANZE 1.00 METEO - PREVISIONI 
programmi dipendono esclusivamen- 1.30 STRISG parte. METEOROLOGICHE. 
te dalle singole emittenti, che non 200 TE TA LA NOTIZIA. 1.10 MAC GYVER. Telefilm. 
sempre le comunicano În tempo MR 500 ARCO, Replica. 
onl. o È 

per consentirci di effettuare le correz 3.00 TG 5 EDICOLA E 2.00 VONDES WOMAN. Tele. 
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TELEPADOVA TELEFRIULI TELEANTENNA TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 

rr I 

13.05 I CAMPBELLS. Tele- 11.55 TG FLASH. 15.00 Telenovela ILLU- 12:45 CARTONIANIMATI. . 13.00 HARRYO, Telefilm. 
film. 12.00 Varietà: STARLAN- SIONE D'AMORE. 13.00 PRIMA PAGINA. 13.50 JUKE BOX. Conduce 

13.35 USA TODAY. DIA. 15.50 CARTONI ANIMATI. 13/30 FATTI E COMMEN- Alex Bini (replica). 

13.55 NEWS LINE. 13.55 TG FLASH. 16.00 Film, CHERI BIBI TTI 1.a edizione. 16.00 ORESEDICI. 

14.00 ASPETTANDO IL 15.30 FANTASILANDIA. 18.45 INCONTRI CON IL 13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 16.05 LANTERNA MAGI- 
DOMANI. Telero- 16.55 TG FLASH. VANGELO. A cura di parte. CA. Programma perl 
manzo. 17.00 STARLANDIA. o don Mario Del Ben. 14.00 OPERETTA, OPE- ragazzi. È 

14.30 IL TEMPO. DELLA 18.00 Telefilm: RIUSCIRA' 19.00 SRO i RETTA! (replica). 17.20 MERIDIANI  (repli- 
NOSTRA VITA. Tele- LA NOSTRA CARO- NE REGIO- 1420 WEEK-END (repli- ca). 

Tomanzo. VANA. 19.15 RTÀ NEWS, ca); 18.00 STUDIO 2 - POGO- 

15.20 ROTOCALCO ROSA; 18.30 Telenovela: DESTI- 19.45 BIANCO NEVE. 5 15.55 GIRONE A. I migliori ROVZGOSTI. to 

17.15 ANDIAMO AL CINE- NI. i Cna goal della serie C. 18.45 PRIMORSKA KRO- 
MA. 19.00 TELEFRIULI SERA. a ; 16.45 ANDIAMO AL CINE- NIKA, È 

17,30 CA IN ALLE- 19.30 IL COMUNE DELLA 20.30 DINI DI MA. 19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 

- Cartoni. SETTIMANA. ; 16.55 CARTONI ANIMATI. zione), 

17.45 I CAMPIONI DEL 20.30, DIAGNOSI. 22.00 Telefilm. MONTY 17/05 TELEFILM: «FIRE- 19,25 HARRYO, Telefilm. 
WRESTLING. Carto- 21.30 Rubrica: GHIACCIO NASH. HOUSE». 20.15 DRAGNET. Telefilm. 
nl. o E NEVE. 22.30 RTANEWS. 17.30 LA STORIA DEL 20:40 MUSICA CLASSICA. 

18.15 G.1.JOE. Cartoni, 22.00 Rubrica: MOTORI 23.00 Film: IL PORTO ROCK: GENESIS. 21.15 CONCERTINO. 

19.00 SETTE IN CHIUSU- NO-STOP. DELLE NEBBIE. (Replica). 21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
RA. 22.30 TELEFRIULI NOT- 18.00 FILO DIRETTO. zione). 3 

19.15 NEWS LINE. TE. 19.25 LA PAGINA ECONO- 21.55 MAPPAMONDO. 

19:30 L'UOMO DI ATLAN- 23.00 Telefriuli. UNA GANALEG MICA. Eventi ed immagini 
TIDE. Telefilm, PIANTA AL' GIOR- 19.30 FATTI E COMMEN- del pianeta terra. 

20.25 IL a NELLA NO. dia Sa Ledizione, 22.25 LA NOTTE DEI DIA- 
SC. È È a 18.00 CARTONI ANIMATI. 4 E REGIO- VOLI. Film orrore; 

20,30 BIANCA. Film di i han 19:00 RUBRICA. DE 
Nanni Moretti. 1930 TG6. 20:15 AASMET ONLY. Con _TELE+9 

22.30 NEWS LINE. 9.00 TENNIS. 20.00 Promozionale. Angelo  Baiguera e 

22.45 COLPO GROSSO 14.00 SPORTTIME. e Matteo Roniccioli. 

STORY. 14.15 TENNIS 20,30 SDOMENIQUEA, tele- 22.15 Gue DIRETTO (re- NATE RIDING. mil 
NE- Ù o novela. fica). 5 : 

23,45 CNDIEMO GIALLA 1020 FETHNO SU 21.00 «L'EROE», Telefilm. 23.45 DR PAGINA ECONO. (o FRI SE 

24.00 LA DAMA ROSSA 17.00 +2NEWS. 22.00 «DOC», Telefilm. MICA (replica). Regia di Anatole Lit- 
UCCIDE SETTE 17.05 TENNIS. 22.30 TG6. 23.50 FATTI E COMMEN- Sono DI 
VOLTE. Film. 19.30 SPORT TIME. 23.00 In diretta con... sei dall'1,00 alle 23.00). 


0 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
5 DSE TORTUGA. 


0 DSE CARAMELLA. 
0 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
8.30 DSE TORTUGA DOC. 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE. 
11.15 DA MILANO TG 3. 
11.25 EUROVISIONE HAUSENNSTAL SCI 
ALPINO. 
12.35 DSE CHI E' DI SCENA? CARLO GOL- 
DONI. 
13.45 TGRLEONARDO. —. — 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG.3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGR GRAND TOUR - NORD sup, 
15.15 DSE: MATERIALI DIDATTICI, 
15.45 SOLO PER LO SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 ON OFF. 
17.50 RASSEGNA STAMPA. 
18.00 GEO. Documentario. 
18.30 LASSIE. Telefilm. 
- METEO3. 
19.00 TG3. RR. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TELEGIORNALE ZERO. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA..., 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. 
21.25 AVANZI. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 GLI OCCHI DELLA NOTTE. Film con 
Audrey Hepburn. 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO3. 
1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 
2.30 TELEGIORNALE ZERO., 
2.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
3.00 UNA CARTOLINA. 
3.05 UN GIORNO IN PRETURA.. 
3.55 AVANZI. Replica. 
4.55 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- . 


“Sport, Mondo motori; 19.35: Glas- 


Evergreen; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
Je; 17.10: Noi e la musica; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: Pagi- 
ne musicali: Musica orchestrale; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20; Pro- 
grammidomani. 


=—<. [I —————__— 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12,25, 
17.25, 19.25. 

7.45: Rassegna stampa del «Pic- 
colo»; Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su 24. 


STEREORAI — 

13.20: Stereorai; 18.56: Ondaver- 
de; 19: Grl sera, Meteo; 13.40, 
15.10, 17,10: Album della setti- 
mana; 14, 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 14.45, 15.45, 16.45: De- 
diche e richieste; 16: Grl Scienze; 
17: Grl Panorama; 18.40; Il tro- 
vamusica; 18.56: Ondaverde; 19; 
Grl Sera, Meteo; 19.20: Grl 


sico. Tre secoli di successi: da 
Bach agli U2; 20.30: Grl Stereo- 
rai; 21.01: In contemporanea con 


Radiouno concerto . sinfonico; 
2244: Planet rock, 22:97 Unda- 


verde; 23: Grl ultima edizione, 
Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


3 RETEQUATTRO | 


10.20 TELESVEGLIA. Fine. 

10.30 TG4 FLASH, 

10.35 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela, 

11.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

11.45 GELESTE, Telenovela. 

12.45 AGASA NOSTRA, 

13.30 TG4. News. 

13.50 A GASA NOSTRA. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.01 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 MARIA. Telenovela. 

16.00 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. È 

16.50 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. È 

17.20 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 
17.25 NATURALMENTE  BEL- 
LA. 


17.30 TG4. News. 

17.35 C'ERAVAMO 
AMATI, Show. 

18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 

lenovela. 

18.55 TG4, News. 
19.35 LA CENA E’ SERVITA. 

Gioco. 

20.30 RENZO E LUCIA. Telero- 

manzo. 

22.30 PANTANAL. Telenovela. 

23.00 NORD E SUD. Miniserie. 

23.30 TG4 NEWS: 

24.00 OROSCOPO DI DOMANI. 
0.15 TOP SECRET. Telefilm. 
di25) S TEUORE APERTO. Tele- 

ni » 


TANTO 


Dopo il primo «assaggio» di fine novembre (uno spe- 
ciale seguito da quasi 4 milioni di spettatori), i prota- 
gonisti di «Gommapiuma» tornano su Canale 5, alle 
ore 22.45. La brigata di pupazzi, «alter ego» dei più 
popolari personaggi televisivi, animerà quindi per 
tredici settimane il «Gommapiuma Residence», ulti- 
Ima oasi di tranquillità per divi stressati. «Maurizio 
Costanzo Shock» è il titolo del primo episodio in cui il 
celebre conduttore, vittima del superlavoro, chiede 
aiuto ai colleghi vip. Marisa Laurito, Giulio Andreot- 
ti, Pippo Baudo, Funari, Mina, la Carrà e Mentana, o 
meglio i loro sosia di «Gommapiuma» creati da Wal- 
ter Marinello, sono i primi beniamini a scendere in 
campo, diretti da Lorenzo Lorenzini, 


Reti private 
«Bianca» di Nanni Moretti 
Le principali reti private offrono poco spazio al cine- 
ma: l'appuntamento di maggior interesse è su Italia 7 
con «Bianca» di Nanni Moretti. 

«Bianca» (Italia 7, ore 20.30). Regia di Nanni Mo- 


retti, con Nanni Moretti, Laura Morante, Remo Re- ‘ 


motti. (1983). Le tragicomiche nevrosi di Michele 
Apicella, professore all'Istituto Marilyn Monroe per 
«nuovi selvaggi» che passa le sue giornate spiando i 
vicini e catalogandone le vicende in uno schedario. A 
cambiare le carte alla tavola della sua vita solitaria 
arriva l'amore per una collega. 

«Senza possibilità di fuga» (Italia 1, ore 20.30). 
Regia di Robert Bralver, con Michael Dudikoff e 
Mark Hamill. (1989). Tipico «b movie» del filone d'a- 
zione, 

«In cerca della nuova America» (Tmc, ore 23,35). 
Regia di Paul Bogart, con Jeff Bridges, Vera Miles, 
Garl Beltz. 


Reti Rai 

«Arrivederci ragazzi» di Malle 

«Arrivederci ragazzi» di Louis Malle, «Il lungo addio» 

di Altman e «Manhattan» di Woody Allen sono i titoli 

di maggior prestigio della programmazione cinema- 

tografica offerta dalle reti Rai. ) 
«Arrivederci ragazzi» (Raiuno, ore 20.40). Regia 

di Louis Malle, con Gaspard Manessse, Raphael Fej- 

to, Francois Negret. (1987). L'orrore delle persecuzio- 

ni naziste e i sinistri bagliori della guerra fanno da 


‘sfondo alle piccole vicende quotidiane dei ragazzi 


ospiti di un collegio di gesuiti. Un film intenso e com- 
movente, Leone d'Oro a Venezia nel 1987. 

«L'albero della vita» (Raiuno, ore 1). Regia di Ed- 
ward Dmytryk, con Montgomery Clift, Elizabeth 
Taylor. (1957). Il maldestro tentativo di girare un me- 
lodramma con l'ambizione di proporre un nuovo «Via 
col vento». 

«Manhattan» (Raidue, ore 2). Regia di Woody AL 
len, con Diane Keaton, Woody Allen, Mariel Heming- 
way. (1979). Ritraendo l'universo sociale e sentimen- 
tale degli intellettuali newyorchesi, Woody Allen 
compie il suo capolavoro. i 


Ganale 5, ore 20.40 


«Scherzi a parte» 
Sitorna a scherzare su Canale 5 con «Scherzi a parte», 
nuova serie del fortunato programma sugli scherzi ai 
wip condotto da Teo Teocoli e Gene Gnocchi, affian- 
cati quest'anno da Pamela Prati. Tredici nuovi ap- 
puntamenti con gli scherzi per un programma che lo 
scorso anno ha vinto il Gran premio internazionale 
della tv come trasmissione dell'anno. I filmati saran- 
no sette o otto a puntata e la Prati sarà complice negli 
scherzi ai personaggi famosi. 

In scaletta nella prima puntata gag involontarie 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Nella puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda 
su Canale 5 intervengono: Paolo Liguori, direttore de 
«Il Giorno»; gli scrittori Barbara Alberti, Alfredo 5 
disco e Alessandro Golinelli; gli attori Alessal! "i 
Bergonzoni e Marisa Miritello; i giovani «opinionisti» 
Valerio Mastandea e Sonia Cassiani. 


Venerdì 22 gennaio 1993 


«Gommapiuma? 


(00 


|persole stelle è 


per Gianni Bugno, impacciato gestore del negozio® 
Francesco Moser; Maurizio Costanzo, alle prese co 
un ritrovamento di interesse artistico ma contrario@ 
suoi interessi; Leo Gullotta, invitato a una cena part! 
colare; Simona Marchini, testimone di un improbabi 
le colpo di'fulmine; Fabrizio Frizzi, poco felice di rilt 
sciare un'intervista; Enrico Mentana, chiamato 
causa dal tribunale di Milano; Gianfranco Rosi, «t 
stimonial» di una insolita campagna pubblicitaria. 
collegamento con lo studio, Mentana e Costan 
scherzeranno anche sul loro ruolo di vittime. 


Raidue, ore 20.30 | 
«I fatti vostri» n 


Fateh Kassam, il papà del piccolo Farouk, il bambinî 
rapito lo scorso anno a Porto Cervo in Sardegna, salt 
tra gli ospiti dell'edizione serale dei «Fatti vostri», DI 
programma condotto da Alberto Castagna, in onda sì 
Raidue. Kassam ricorderà i momenti del rapiment@ 
avvenuto mentre la famiglia era a cena la sera del 19 
gennaio dello scorso anno, e i mesi in cui Farouk, ché 
ora ha otto anni, è rimasto nelle mani dei banditi. 


Raidue, ore 12.25 
«Il coraggio di vivere» 


Un'intervista a Giovanni Testori sul tema dell’omo 
sessualità è il momento centrale della puntata di di 
mani del «Coraggio di vivere», il programma condotti 
da Riccardo Bonacina, în onda su Raidue. La trasmi$ 
sione prende spunto dai fatti di cronaca delle ulti 
settimane, in cui solo a Roma sono stati registrati sé! 
omicidi riconducibili al mondo della prostituzio: 
gay. Ciò ha spinto il sindaco della capitale, Frand 
Carraro, a dare al consigliere Cerina una delega si 
problemi dell'omosessualità. Contro questa delega £ 
scaglia Testori, intervistato da Bonacina nel suo lett 
d'ospedale dove è in terapia da tre anni a causa di 
tumore. Secondo Testori un assessorato all’omoses. 
sualità «è un modo per timbrarli due volte» perch! 
accentua le segregazioni e le separazioni. 


Raidue, ore 15.25 
«Detto tra noi» 


La cantante Madonna sarà protagonista di un'inter/ 
vista a «Detto tra noi», in onda su Raidue. La pop st 
americana, sempre al centro di scandali e polemich 
è attualmente in Italia per l'uscita del suo ultiml 
film: «Body of evidence». Fiorella Mancini è riuscital! 
raggiungerla eludendo la sorveglianza delle sue guaf 
die del corpo. : 

La cronaca nera ricostruirà l'omicidio di Lucian! 
Muracchioli, un camionista di 40 anni di Carrara, ul 
ciso il 5 gennaio scorso da Giorgio Baldini, 50 ann 
Tra i due, entrambi trasportatori di detriti di marm0i 
da tempo non correva buon sangue. L'ultima lite 
sfociata in una tragedia; il Muracchioli ha estratto Lo | 
pistola e ha ucciso Baldini che in quel momento era! 
compagnia del nipote. Piero Vigorelli si collegherà! 
diretta con Carrara per ascoltare le testimonianze 8 | 
questo ennesimo episodio di violenza, maturato nel | 
l'ambito della lavorazione del marmo. Y 

Eleonora Brigliadori sarà ospite in studio di 14jiif Ì 
Medici, che conduce Ja cronaca rosa Che fine hann9. 
fatto isei gemelli Giatmmmaimarmando Travbersò € al; 
dato ad intervistarli mella loro casa in provincia 
Arezzo. Infine i consigli legali dell'avvocato Angelo | 


Schiano. i 


Raiuno, ore 18.10 
«Itafia: istruzioni per l'uso» 


si parlerà di adozione internazionale nella puntata di 
«Italia: istruzioni per l'uso», in onda su Raiuno. I: 
studio con Emanuela Falcetti ci saranno Angelo Van” 
cheri, giudice del Tribunale dei minori di Roma; Giu” 
liana Milana, psicanalista dell'infanzia; Graziellé 
Caiani Praturlon del Servizio sociale internazionale f 
1 coniugi Ranuzzi di Viterbo che hanno adottato tr 
ambini brasiliani. 


TV /NOVITA’ 


«Delitti privati» a Lucca 


il film di Sergio Martino 


In quattro parti, dal 24 gennaio, 


Cinzia De Ponti, Carlo Car- 

tier e Carlo Monni. Il film 
una coproduzione Raiu- 

no-Betafilm-Immagine e 

Cinema; la regia è di Sergio 
artino. 

La storia: a Lucca, nel 
Parco di una villa viene 
assassinato Marco Pierbo- 
ni, un noto industriale del- 
la zona; il delitto fa scal- 
pore e turba la tranquillità 
cittadina. La vittima ap- 
parteneva a una ricca e 
nobile famiglia..In un lus- 
suoso palazzo vivono la 
madre Matilde, la moglie 
Daniela, il figlio Filippo e 
la governante Severa. Nel- 
la stessa città vive il fra- 
tello Massimo, un giovane 
scapestrato che solo sal- 
tuariamente si occupa de- 
gli affari della fabbrica. 

Marco Pierboni aveva 
anche un socio, Franco 
Martelli, e un amico di fa- 
miglia, il dottor Braschi, 
molto legato alla madre 
Matilde. Del caso si occu- 
pa il sostituto procuratore 


ROMA — Una serfe di 
omicidi maturati nel clima 
di passioni e intrighi 
TEciouo di provincia 7 ai 
centro di «Delitti priva si 
un giallo DECO Dgno che 
Raiuno proporrà ‘ome- 
nica e lunedì il 24, 25, 31 
gennaio e il primo feb- 
Braio alle 20.40. Il sogget. 
to e la sceneggiatura sono 
di Laura Toscano e Franco 
Marotta. La protagoni. sta, 
Nicole Venturi, (Edwige 
Fenech), cercando cea 
tà su un delitto, imparerà 
a non fermarsi alle po 
renze e guiderà il commis- 
sario Avanzo, interpretato 
da Ray Lovelock, alla sco- 
perta di altri crimini e alla 
cattura del colpevole. 
Accanto a Edwige Fe- 
nech e a Ray Lovelock fi- 
gurano nel cast Athina 
Cenci, Alida Valli, Gabrie- 
le Ferzetti, Annie Girar- 
lot, Laurent Terzieff, Jac- 
ques Perrin, Lorenzo Fla- 
herty, Davide Bechini, Sil- 
via Mocci, Paolo Malco, 


TV / POLEMICA 
All’Wsi resta indigesta 
la satira di «Avanzi» 


ROMA — L'Msi scende in campo contro 
«Avanzi», il programma della terza rete Rai. 
In un'interrogazione al presidente del consi. 
glio e al ministro delle poste e telecomunica. 
zioni, infatti, i deputati Adriana Poli Borto. 
ne, Franco Servello, Ignazio La Rocca, Gu. 
glielmo Rositani, Maurizio Gaspatti, chiedo. 
no se non si intenda intervenire «immedia. 
tamente per impedire che il servizio pubbli- 
co radiotelevisivo continui ad brutire gli 
italiani con trasmissioni tipo ‘AVanzi', che si 
caratterizzano non certo pet - Intelligenza 
della satira ma per la volgarità del linguag- 
gio e degli insulti continui». , 

I missini non hanno digerito proprio una 
scenetta di «Avanzi» ambientata a Napoli in 
cui si diceva che, tra la gente Partenopea, «i 
sacchi di merda votano per l'Msi». 


della Repubblica dottores- 
sa Castelli. Le indagini 
vengono affidate al com- 
missario Stefano Avanzo 
(una sorta di paladino del- 
la giustizia contro gli abu- 
si della città) coadiuvato 
dall'ispettore Isidori. 
Avanzo scopre ben presto 
quello che tutta la città sa 
da tempo: Marco Pierboni 
aveva una relazione con 
Milena Bolzoni, proprieta- 
ria di una discoteca e spo- 
sata con un pregiudicato 
ancora in carcere. 

Della vicenda si occupa 
anche Nicole Venturi che 
spera di cogliere l'oppor- 
tunità per iniziare un'atti- 
vità di reporter. Le varie 
conoscenze, e i pettegolez- 
zi della gente, le danno i 
primi spunti per fornire al 
giornale i pezzi richiesti. 
La aiutano: Severa, la go- 
vernante di casa Pierboni, 
‘Anna Selpi, la proprietaria 
di una boutique e il com- 
missario Avanzo che, gar- 
batamente, la corteggia. 


Edwige Fenech s2 a, 
coinvolta nei «pelitti 
privati». 


TV /«CASO» Ù 
«Tg2 Pegaso» si chiede: 
Pacciani è il mostro? 


Stro di Firenze». 

Non potrebbe trat- 
tarsi anche questa vol- 
ta di un errore giudi- 
ziario? «Tg2 Pegaso», 
in onda alle 23.15 su 
Raidue, ricostruisce, 


ROMA — Con l'arresto 
di - Pietro Pacciani 
sembra esser finito 
l'incubo che ha tetro- 
rizzato la provincia di 
Firenze per 17 anni, 
Gli omicidi di 16 gio- 


dal ‘68 all’85,  conservizi filmati, do- 
avevano Modificato cumenti e interviste, | | 
perfino le abitudini la lunga scia di san- | | 
degli abitanti della zo- gue, le complesse in- 
na. Ma è proprio l'a- dagini, gli elementi 


gricoltore di Mercata- 
le Val di Pesa il feroce 
assassino? In. prece- 
denza altri cinque uo- 
Mini erano stati indi- 
cati come il vero «mo- 


dell'accusa, la difesa 
di Pacciani. In studio 
Ruggero Perugini, 
l'uomo che ha dedica- 
to dieci anni alla cac- 
cia al maniaco, 
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Venerdi 22 gennaio 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


CINEMA: LUTTO 


Un angelo 


èpartito 


La morte di Audrey Hepbum (i cui funerali 
si svolgeranno domenica nella cittadina 
svizzera'di Tolochenaz) ha fatto dire 

a George Peppard: «Adesso non trilla più 
tun campanellino d’argento». Qui sotto, 
l’attrice in una fotografia di Cecil Beaton 
scattata sul set di «My faîr lady», nel 1963. 


1 


GINEVRA — Sarà un fu- 
Rerale molto semplice. 

Le esequie di Audrey 
Hepburn, la grande attri- 
ce che dopo un lungo pe- 
Tlodo di malattia è morta. 
l'altra sera nella sua ca- 
sa; si svolgerannò dome- 
nica nella chiesa di Tolo- 

chenaz, il villaggio sviz- 

zero a una cinquantina 

di chilometri da Ginevra 

dove viveva l'interprete 

di «Vacanze romane), 

«Sabrina», «Colazione da 

Tiffany La notizia è 

stata data dal direttore 

esecutivo dell' Unicef, 

James Grant. 

«I bambini del mondo 
— ha detto Grant — han- 
no perso una vera amica. 
Audrey Hepburn ha sem- 
Pre difeso con coraggio, 
impegno ed eloquenza la 
loro causa». Negli ultimi 
tempi, dopo i trionfi hol= 
lywoodiani, la Hepburn 
(com'è noto) si era dedi- 
cata all'Unicef, occupan- 
dosi in particolare della 
lotta contro la fame nel 
mondo. % 

Per conto dell'associa- 
zione collegata all'Onu 
aveva effettuato nume- 
rose missioni di benefi- 
cenza in Bangladesh, 
Etiopia, Sudan, Vietnam, 
America Centrale e, ulti- 
mamente, in Somalia. 
Proprio lei, la vincitrice 
di due Premi Oscar, era 
solita dire: «La notorietà 
è una cosa meravigliosa, 
perchè non metterla al 
servizio del bene», 

La visita in Somalia 
l'aveva particolarmente 
sconvolta. Già minata 
dal cancro al colon, Au- 
drey Hepburn si era di- 
mostrata molto colpita 
dalla Situazione dispera- 
ta Im cui sono costretti a 
vivere i bambini. Blake 
Edwards, il regista che 
l'aveva diretta in «Cola- 
zione da Tiffany», era 
stato testimone della tri- 
Stezza provata nel corso 
di quel viaggio: «Era riu- 
Scito a toglierle un po' 
della sua innata gioiosi- 
tà». L'ultimo impegno in 
favore dell'infanzia era 
Stato un ciclo di video te- 

evisivi dedicati ai ragaz- 
zi della Bosnia, il paese 
dell'ex Jugoslavia mar. 
toriato dalla guerra, 
. Per premiare questo 
Impegno in favore di chi 
soffre, la Academy of 
Motion Picture Arts and 
Sciences, l'istituzione 
americana che assegna 
anche le prestigiose sta- 
Muerte d'oro degli Oscar, 
a prescelto Audrey 
Hepburn e Liz Taylor per 


un Ticonosciment, s 
A 0 dedi- 
cato ai benefa; cli 


«Joan Hersholto, Mo alli 
cerimonia di consegna 
sarà presente solo È 
Taylor. 

Proprio Liz, raggiunta 
dalla notizia della morte 
di Audrey Hepburn, ha 
dichiarato; «Dio, adesso, 
avrà vicino a sé un bel- 
lissimo, nuovo angelo». 
Poi, per completare l’o- 
maggio alla collega e 
amica, la Taylor ha volu- 
to aggiungere: «Audrey 
era una signora dotata di 
Un fascino e un'eleganza 
Che resteranno insupera- 
ti. Forse, a sopravanzare 


queste due qualità c'era 
solo il suo grandissimo 
amore per i bambini di- 
seredati di tutto il mon- 
do». ; 

I panni di un angelo 
avevano fasciato la Hep- 
burn in «Always», l'ulti- 
mo film interpretato nel 
1989. Sotto la regia di 
Steven Spielberg, il nuo- 
vo mago di Hollywood, 


: l'attrice si era trovata al 


fianco di ottimi colleghi 
quali Richard Dreyfuss e 
Sally Field per recitare 
quello che lei considera- 
va «solo un divertimen- 
to». ‘La pellicola raccon- 
tava la storia di un pilota 
di aerei al quale, dopo la 
morte, era concesso di ri- 
tornare per un breve pe- 
riodo sulla Terra, pur in- 
Visibile a tutti, per aiuta- 
re la sua ragazza a supe- 
tare il dolore della solitu- 
dine. 


George Pe; ard, di 
ga ‘di is di n 
sul set di «Colazione da 
Tiffany», ha detto che 
«adesso non trilla più un 
campanellino d’argen- 
to». Nel sorriso, in el 
fascino pulito e Aa 
nell'assenza di qualsiazi 
smaccato tentativo di 33 
duzione nei confronti d I 
suo pubblico e di chi ave: 
va lavorato con lei, Stava 
tutto il mondo della Hep. 
burn. 

Quando l'aveva vista, 
fasciata dagli abiti fir: 
mati Givenchy e fragile 
come un grissino, Billy 
Wilder (che l'avrebbe di- 
retta in «Vacanze roma- 
ne», «Sabrina», «Arian- 
na») era sbottato: «Que- 
sta ragazza riuscirà a 
convincere il mondo in- 
tero del fatto che il seno e 
le curve sono un inutile 
retaggio del passato». 

Questa sera alle 22.45, 
per ricordare Audrey 
Hepburn, Raitre mande- 
rà in onda il film «Gli oc- 
chi della notte» diretto 
da Terence Young. 


TRANSATLANTIO 


MUSICA / MONFALCONE 


Emozione russa 


Nel segno di Sostakovic un grande concerto 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Avreb- 
bero voluto. andarsene, 
loro, i quattro dello So- 
stakovic String Quartet: 
infatti, dopo il secondo 
fuori-programma,, ave- 
vano tentato un'uscita 
senza strumenti; ma ben 


| di più può la NBT degli 


applausi e delle grida 
entusiastiche del pubbli- 
co monfalconese. Così, 
conun ritorno a quel no- 
me a essi tanto conge- 
niale — a quel Dmitrij 
che ben quindici quartet- 
ti ha regalato alla lette- 
ratura cameristica per 
archi — hanno salutato, 
sull'onda di una polka, 
l'insaziabile uditorio. Un 
uditorio che già li aveva 
apprezzati un anno or 
sono, e che ora li ha ri- 
trovati descrivere le con- 
fessioni autobiografiche 
dell'Ottavo Quartetto 
(una sorta di possente 
Requiem che include nel 
materiale tematico il 
monogramma musicale 
di Sostakovic) e le inven- 
zioni infinite del Quar- 
tetto di Ravel. È 

In apertura, quasi per 
scaldarsi, un imperso- 
nale Quartetto n. 2 di 
Glinka, partitura che ri- 
calca la lezione classica 


| grante del canto 


con evidente convenzio- 
nalità e che — anche per 
l'estrema sobrietà, un 
po’ anemica, dell'esecu- 
zione — è risultata, se 
così si può dire, inutile, 
quando non fastidiosa 
per la non ineccepibile 
intonazione del primo 
violino. Un neo cui ha 
Marta da contrappeso la 
ellezza sontuosa e fra- 
È ‘ella 
viola, riferimento di 
spicco della formazione, 
come si è notato soprat- 
tutto nel secondo movi- 
mento di Ravel. — ; 
In quest'opera in cui 
la IO delle fi- 
gure, nonché la sovrap- 
osizione dei temi e dei 
loro ritmi contrastanti, è 
incredibilmente attraen- 
te, il massimo della coe- 
renza si è riscontrato nel 
due movimenti conclusi- 
vi, dove lo spirito parti- 
colare, dettato dalla «co- 
struzione» oggettiva e 
dal sofisticato sistema di 
relazioni, passa dal con- 
trasto delle implicazioni 
liriche con indicazioni di 
sonorità «denaturate» 
(nel tempo lento), al ri- 
mescolamento frenetico 
e sonoro delle varianti 
tematiche (nel «Vif et 
agité». È 
Un'elaborazione resa 
con determinazione e 


profondità d'intenti, ma 
incapace di porsi sullo 
stesso piano dell'inter- 
pretazione che aveva 
esaltato la bellezza HI 
ca del lavoro di Sostako- 
vic: qui ogni impasto TT 
sultava suggestivo, ogni 
sonorità della densiti 


‘ giusta, ogni frase perfet- 


ta nella logica quasi 
drammaturgica del sus- 
seguirsi ininterrotto de- 
glî * episodi, continua- 
mente percorsi da cita 
zioni di opere precedent- 
ti, quando non da melo- 
die estrapolate da canti 
rivoluzionari degli ope- 
rai. 

Una pagina sollecita- 
ta dal pianto per «le vit- 
time del fascismo e della 
guerra», ma al contemP9 
un richiamo per il desti- 
no dei vivi, e ‘per lo stesso 
destino dell’autore, c0- 
me ebbe a testimoniare 
la, figlia, Quante implica- 
SER quanta partecipa 

one: Una partecipazio- 
ne che alla fano Gerde le 
forze, per ‘tornare alla 
meditazione dolorosa, 
all'impalpabile  const- 
stenza del pensiero. Così 
a parole, ma così soprat- 
tutto nell'emozionante 
interpretazione del 
Quartetto Sostakovic di 
Mosca. 


MUSICA 
Da Vienna 


alnegozio 


MILANO — A tempo 
di record esce per la 
Philips Classics la re- 
gistrazione dal vivo 
su cd, musicassetta, 
cassetta digitale, ho- 
me-video e laser disc 
del «Concerto di Ga- 
podanno 1993», coni 
Wiener. Philharmo- 
niker diretti da Ric- 
cardo Muti. Il tradi- 
zionale appunta- 
mento del primo 

ennaio, trasmesso 
In diretta tv in tutto 
il mondo, è stato se- 

ito da circa un mi- 
lardo di persone. 
Muti lo dirigeva per 
la prima volta, ag- 
giungendo il suo no- 
me a una folta schie- 
Ta di «maestri», tra 
cui Boskovsky, Kara- 
jan, Kleiber, Abbado 
e Mehta. La registra- 
zione integrale del 
concerto contiene 
musiche di Johann e 
Josef strauss, e due 
brani di Joseph Lan- 
ner, 


PERFORMANCE: TRIESTE 


Fare scena, nel foyer 


AI Miela, questa sera, «Una eco» tra danza, musica e teatro © 


TRIESTE — Una miscela 
tra danza, musica e tea- 
tro. Una performance 
che vuole appropriarsi 
degli spazi attorno al 

coscenico, come il 
‘oyer, o i corridoi. Sono 
queste le coordinate del- 
To spettacolo «Una eco», 
promosso dal Gruppo 78 
in collaborazione con la 
Cooperativa Bonawen- 
tura, che si terrà questa 


sera al Teatro Miela, dal-. 


le 20.45. 

RO ecoy è aio crea- 
to dal ppo Scene Art 
Production di Alessan- 
dria. In azione si vedran- 
no Antonella Bensi, Sara 
Salvatico e Angelo Peliz- 
za. Musiche Anna 
Pucci e Fausto Coscia. 
L'ambientazione sceno- 

‘afica è costituita dalle 

‘orme plastiche dello 
scultore Pietro Casarini. 

Nell'ideare questa 
performance, la Scene 
‘Art ha voluto mettere al 
centro dello spettacolo i 


senza. GC 


Carlo 
Santa sì 
di Reggiolo 


sentata ieri > 
artsistico e 
née sarà la 


MUSICA: TOURNEE 
I Filarmonici di Berlino 
in Italia con Abbado 


MILANO — Sei concerti in altrettante città 
italiane, con due differenti programmi, di- 
Tetti da Claudio Abbado: è la tournée con cui, 
flal 15 al 21 febbraio, i Berliner Philharmoni- 
er torneranno in Italia dopo tre anni di as- 
on il poema sinfonico «Morte e tra- 
iutoo azione» di Richard Strauss e la Prima 
prestigiosa orchestra 
alla Scala di Milano (il 15 febbraio), 
di Napoli (il 16), all'Accademia di 
ni di Roma (il 17) e al Teatro Valli 
Quinta "e pe ilia (il 21), Ese 
a Sesta Sinfonia 
le di Ferrara (il 19 febbraio) e 
dré di Ravenna (il 20). Pre- 
A Ulano da Abbado (direttore 
abile dell'orchestra), la tour- 
dai Berlinerin a ampio respiro compiuta 


i LSNia di Brahms, la 
SI esibi LI 
‘al Ss; dra 


«luoghi alternativi» del 
Teatro Miela come, ap- 
et l'ampio foyer o i 
unghi corridoi, seguen- 
do una consuetudine del 
gruppo che tende a crea- 
Te spettacoli capaci di 
svilupparsi lontano dal 
palcoscenico. «Una eco», 
che farà da apripista al 
concerto della cantante 
iraniana Sussan Deihim, 
è dedicato all'artista- 
performer Gina Pane, 
Scomparsa poco più di un 
anno fa. 

Secondo la migliore 
tradizione delle perfor- 
mance, «Una ecoy si 
comporrà di vari mo- 
menti spettacolari. Il 
mosaico di azioni, gesti e 
significati coinvolgerà 
l'ambiente, lo spazio, gli 
oggetti, i corpi ela mimi- 
ca dei performer, l'azio- 
ne. 

Questo appuntamento 
avrà un seguito, venerdì 
prossimo, all'Audito- 
rium del Museo Revol- 


irà invece la 
Beethoven al 


tella. Alle 20,30, infatti, 
si terrà una pié ce-perfor- 
mance multimediale in- 
titolata «Painting the 
music and dance», con 
dotta dall'artista ameri- 
cana Jean Edelstein_e 
promossa dal Gruppo 78 
in collaborazione con i 
Comune e con il contri- 
buto dello stesso «Revol- 
tella» e di Trieste 2000.. 
Per la prima volta in 
Europa,.la Edelstein, una 
delle  fondatrici della 
«performing art), Insce- 
nerà uno spettacolo ba- 
sato sull'incontro tra 
azione pittorica, COmpo- 
sizione musicale e gesti 
del corpo che fiweprano 
dae, Pia bos 
ballerine, Flavia Mari- 
Du Giorgio Rossi, di Bo- 
supporto musi- 
iii 
‘elaboraz ;om- 
cme fertuata da Vitto- 


rio Vella. 


rissim 


europee? R 
dal "i menica 27 giugno. 


Nonse cchette magi isteriose pozioni o riti propiziatori: è sufficiente Partecipare a questo incredibile 
ra Basta O rrodellino della Suzuki Vin sr, il tema di questa settimana che è 
«Volare», ritagliarlo, farlo timbrare al concessionario ufficiale Suzuki più vicino © spedirlo entro e non oltre il 

2.1993 a: Concorso Suzuki c/o Clipper, Casella Postale 790, 20185 Milano. ACquistando una Suzuki entro il 
30/3/1993 potrai avere in omaggio, a scelta, una mountain bike o una radio. Ma NON È tutto: se il tuo disegno di 
selezionato come il più originale tra tutti quelli ricevuti, sarai premiato con una Suzuki Maruti, vera, non di carta! 


MUSICA: «RITIRO» 
Pavarotti a stecchetto 
Ma poi sarà kolossal 


MILANO — E' confermato: lunedì Luciano Pava- 
rotti entrerà in clinica per dimagrire. «Ci starò per 
15 giorni ha annunciato ieri —, poi resterò fermo 
per una cinquantina di giorni. Ricomincerò con dei 
concertini privati, e in aprile canterò i ‘Pagliacci 
alla Scala». La clinica in questione è quella mode- 
nese che ha già, a due riprese, aveva consentino al 
cantante di perdere una quarantina di chili. 

Ma, anche se per il momento pensa alla salute, 
un appuntamento «mondiale» figura già nel carnet 
di pavarotti per il 26 giugno: in quella data il teno- 
o canterà per mezzo milione di newyorkesi, 
da un palco 8!8antesco realizzato nel verde di Cen- 
tral park, În UN concerto promosso dalla «Parma- 
Jat» (che recentemente ha acquisito due aziende 
negli Usa); Il concerto sarà diffuso if tv nei paesi 

je dell'America Latina: in Italia andrà in on- 


Sara Salvatico e Angelo 
Pelizza, trai 
protagonisti della 
performance. 


| AGENDA | _TEATRIECINEMA |M 


Il balletto 
del Verdi: 
interpreti 
a tu per tu 


Oggi, alle 18 a Villa Italia 
in via dell'Università 8, il 
Circolo Ufficiali del Presi- 
dio e l'Associazione Amici 
della Lirica «Giulio Viozzi» 
organizza l'incontro con la 
coreografa Giuliana Bara- 
baschi e con alcuni inter- 
preti del balletto «Lo 
schiaccianoci». 


Teatro dei Fabbri 
Evangelista 


Da oggi a domenica, alle 
20.30 nel teatro «Scuola 
dei Fabbri», si replica il re- 
cital del cantautore e ca- 
barettista Antonio Evan- 
gelista «Ah, la Vie, ah, l'A- 
Mour). 


Al «Rossetti) 
‘«Anatol» 


Fino a domenica, al Poli- 
teama Rossetti, si replica 
«Anatol» di Schnitzler con 
Roberto Sturno e Gianni 
De Lellis. Regia di Nanni 
Garella. 

Domani, alle 17 sempre al 
Politeama Rossetti, in col- 
legamento con lo spettaco- 
lo, si terrà l'incontro su 
«L'insostenibile leggerez- 
za del maschio: anatomia 
del seduttore» a cura di 
Ugo Volli, con la parteci- 
pazione di Gianna Sche- 
lotto, Walter Zettl, Anna 
Maria Testa e Nanni Ga- 
rella. 


Al Cristallo 
La «mossa» 


Fino a domenica gennaio, 
al Teatro Cristallo, si re- 
plica la commedia con 
musiche «Ninì Tirabusciò» 
di e con Dalia Frediani (da 
«Nina Bonè» di Eduardo 
Scarpetta) per la regia di 
Livio Galassi. 

Questo il calendario delle 
repliche per il fine setti- 
mana: domani e sabato al- 
le 20.30, domenica alle 
16.30. 


A Latisana 
Finardi 


Oggi, alle 21 a Latisana, è 
in programma un concerto 
del cantautore Eugenio Fi- 
nardi. 


Alla «Sgt» 
Concerto 


Oggi, alle 20.30 nella pale- 
stra maggiore della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, 
concerto d'apertura delle 
manifestazioni celebrati- 
ve per i 130 della fonda- 
zione della Società. L'Or- 
chestra dell'Opera Giocosa 
del Friuli-Venezia Giulia, 
diretta da Severino Zanne- 
rini, e il coro «Città di Trie- 
ste», diretto da Maria Su- 
sovsky Semeraro, esegui- 
ranno musiche di Mozart e 
Haydn. 


All'«Armonia» 
Marocco Wright 


Oggi e domani alle 20.30.e 
domenica alle 16.30, nel 
teatro di via Ananian per 
la stagione di prosa in dia- 
letto dell'associazione Ar- 
monia, la compagnia «I 
Commediantiy replica la 
commedia «... ma xe ve- 
gnuda la grandine» di Lau- 
ra Marocco Wright. Regia 
di Ugo Amodeo. 


Ginema Ariston 
Antisemitismo 


Solo domani e domenica, 
alle 14.30 (unico spettaco- 
lo al cinema Ariston, verrà 
presentato il film di Jan 
Lomnicki «Proprio dietro 
questa foresta», storia del 
tentativo di fuga di una 
bambina ebrea dal ghetto 
di Varsavia nel 1942. 


L'amicizia dei 
‘Concessionari Ufficiali 
Suzuki vi aspetta qui: 


ELLEAUTO 
0481/520632 


AUTOSANDRA 
040/829777 


AUT. MIN. N. 4/10139 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI - SALA TRIPCO- 
VICH. Stagione Lirica e di 
Balletto 1992/93. Domani al- 
le 20 nona (turno L) del bal- 
letto «Lo Schiaccianoci» di 
Ciaikovski, Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografia Giu- 
liana Barabaschi; nel ruolo 
di Ciara: Marina Nossova. 
Corpo di Ballo, Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi. Do- 
menica alle 16 decima (tur- 
no G). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12, 16- 
19). Nei giorni di spettacolo 
9-12, 18-21, lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI - SALA TRIPCO- 
VICH. Stagione lirica e di 
balletto 1992/'93. Martedì 26 
gennaio s'inizia presso la bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich la prevendita per tutte 
le rappresentazioni di «La 
Voix Humaine» e «Cavalle- 
ria Rusticana» (orario: 9-12, 
16-19, nei giorni di spettaco- 
le; 18-21, lunedì chiu- 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDÌ. «Un'ora con...» 
Sylvie. Valayre. Lunedì 95 
gennaio, incontro con la pro- 
tagonista de «La Voix Hu- 
maine» e «Cavalleria Rusti- 
cana». Ore. 18 Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella. 
Vendita dei biglietti presso 
la. biglietteria della Sala 
Tripeovich (orario: 9-12, 16- 
19, nei giorni di spettacolo 9- 
12, 18-21, lunedì chiusa). In- 
gresso lire 4.000, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, (Tel. 567201). 
Ore 20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in co- 
produzione con Compagnia 
G.. Mauri «Anatol» di A. 
Schnitzler, con Roberto 
Sturno, regia di Nanni Garel- 
la. In abbonamento: spetta- 
colo 6. Turno libero. Durata 2 
h e 30". Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Centra- 
le (tel. 630063; 9-12.30, 15.30- 
19) e Politeama Rossetti 
(v.le XX Settembre 45, tel. 
54331; 14-19.15), 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. (Tel. 567201). 
Domani ore 17, «L'insosteni- 
bile leggerezza del ma- 
schio: anatomia del sedutto- 
re» incontro condotto da Ugo 
Volli con Nanni Garella, 
Gianna Schelotto, Anna Ma- 
ria Testa e Walter Zettl. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. (Tel. 567201) 
28 e 29 gennaio ore 20.30, 
Cooperativa Argot - Società 
per Attori «Volevamo essere 
gli U2» scritto e diretto da 
Umberto Marino. Fuori ab- 
bonamento. Riduzione spe- 
ciale giovani e abbonati. 
Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e Poli- 
teama Rossetti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Con- 
sorzio '90 di Napoli presenta 
«Ninì Tirabusciò» commedia 
con musiche di e con Dalia 
Frediani. Regia di Livio Ga- 
lassi. Durata due ore. 


TEATRO MIELA. Oggi ore 
20.45: performance «Unae- 
co» del gruppo Scene Art 
Productions. Ore 21: Sussan 
Deihim. in concerto, una vo- 
ce per le notti insonni, neo- 
primitivismo per l'immagi- 
nazione, messaggi sospesi. 
tra ritmi ancestrali e improv- 
visazione. Ingresso ib 
15.000. 


TEATRO SILVIO PELLICO di 
via Ananian. Ore 20.30 L'Ar- 
monia presenta «| comme- 
dianti» in «...Ma xe vignuda 
la grandine» di Laura Ma- 
rocco Wright, 1.0 Premio al 
Concorso del «Circolo amici 
del dialetto triestino». Regia 
di Ugo Amodeo. Prevendita 
biglietti Utat. 

ARISTON. Passione, erotismo, 
trasgressione, dramma. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: dal 
bestseller di Josephine Hart: 
«Il danno» di Louis Malle, 
con Jeremy Irons, Juliette 
Binoche, Miranda Richard- 
son, Rupert Graves, Leslie 
Caron. «Ardente, davvero 
bello, commovente e fatale» 
(Lietta Tornabuoni - La 
Stampa). V. m. 14. Il settima- 
na di successo. 


ARISTON. Antisemitismo e 
Olocausto. Solo sabato e do- 
Menica unico spettacolo ore 
14.30 precise: «Proprio die- 
tro questa foresta» di Jan 
Lomnicki (Polonia 1991), con 
Joanna Friedmann. Una 
bambina ebrea in fuga dal 
ghetto di Varsavia nella Po- 
lonia del 1942, infestata da 
pregiudizi antisemiti e occu- 
pata dai nazisti. Premiato al- 
la Mostra di Venezia, pre- 
sentato ad Alpe Adria Cine- 


TRIESTE 
Nazionale 1/2/3/4 
Il Grattacielo 


| FILMISSIMI 


Nazionale 1 2 mese 


LA GUARDIA 
del CORPO 


Nazionale 2__/V SETTIMANA 


L'ULTIMO dei 
_MOHICANI 


Nazionale 3 SALVATORES 


PUERTO 
ESCONDIDO 


Nazionale 4 CRONENBERG 


VASCO ROSSI 
«Gli Spari Sopra» 


In anteprima esclusiva‘la proiezione del nuovo 
videoclip nei seguenti cinema: 


Il nuovo album di VASCO ROSSI dal 6 febbraio in tutti i negozi 


ma ’93. Versione originale 
con sottotitoli italiani. In-- 
gresso unico lire 6.000. 
SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «La bella e 
la bestia» di Walt Disney. La 
più bella storia d'amore mai 
raccontata. Ultimi giorni. 
EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. «Sognando la 
California» di Carlo Vanzina, 
con Massimo Boldi, Nino 
Frassica e Bo Derek. Una 
Spassosissima commedia 


da non perdere. Grande suc- 
cesso, 


GRATTACIELO. 17, 19.30, 22: 
Tom Cruise, Jack Nicholson, 
Demi Moore sono i grandi 
IIC al film «Codice 

onore», il capolavori 
Columbia Pictures. Poca 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Moa- 
na, depravazione anale». In 
contemporanea con i cine- 
ma a luce rossa di tutto il 
mondo il nuovo super-anal- 
hard di Moana Pozzi diretto 
da Gerard Damiano. V. m, 


18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20,20, 
22.15: «Puerto Escondido». 
L'ultimo successo del bino- 
mio. Salvatores-Abatantuo- 
no prosegue a grande ri- 
chiesta, 4.a settimana. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Guardia del corpo». 
Kevin Costner è tornato e 
balla... con una splendida 
Whitney Houston. Un film 
travolgente... una colonna 
sonora da capogiro! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20,10, 
22.15: «L'ultimo dei Mohica- 
Ni». Epico, mitico, l'evento 
più spettacolare, primo negli 
incassi in tutto il mondo! Con 
SI Lor rane (Premio 

scar). Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Puerto Escon- 
dido». Il nuovo capolavoro di 
G. Salvatores, il vincitore 
dell’Oscar ‘92. Con D. Aba- 
tantuono e V. Golino, Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il pasto nudo» di Da- 
vid Cronenberg con Peter 
Weller, Julian Sands e Roy 
Scheider. Dal romanzo 
scandalo di Burroughs un 
film magnifico, agghiaccian- 
te, geniale, sadico; una vera 
rosa per lo spettatore. V. 
m. 14. 


NAZIONALE DISNEY. Domani 
alle 15 e domenica alle 10 e 
O gii & Ton nemici- 

Mici». Ingresso lire 5000. 

ALCIONE. Tel. 304832. «Un 
cuore in inverno» di Claude 
Saùtet con Daniel Auteuil, 
Emmanuelle Beart, Andre 
Dussolier. Due liutai e una 
Violinista formano apparen- 
temente un classico triango- 
lo amoroso... ma in mezzo a 
loro c'è un cuore in inverno 
che patisce il dramma di chi 
rifiuta le emozioni... Elegan- 
tissimo e sottile, questo film 
è stato premiato con il «Leo- 
ne d’argento» a Venezia ‘92, 
16.30, 18.15, 20, 22. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «La morte ti fa bella» 
dal'regista di «Ritorno al fu- 
turo» un film strepitoso e di- 
vertentissimo. Con Meryl 
Streep e Bruce Willis. 

LUMIERE FICE. (Tel, 820530). 
Ore 17, 19.30, 22: «La città 
della gioia» di Roland Joffè 
con Patrick Swayze, Pauline 
Collins, Om Puri. Dall’omo- 
nimo best seller di D. Lapier- 
re, le storie parallele di un 
contadino che arriva a Cal- 
cutta e si trasforma in «uo- 
mo-risciò» e di un giovane 
medico che trasforma la sua 
professione in una missione 
d'amore. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Sabato ore 15.30, dome- 
nica ore 10, 11.30 6 0re 15un 
classico di Walt Disney: «Le 
avventure di Peter Pan», 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Le 
due bocche ingorde». Per la 
prima volta sul nostro scher- 
mo l'hard superanal tanto 
atteso con Lolita. 1.0 giorno. 
V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica '92/793 
ore 18, 20, 22: «Non chiamar- 
mi Omar» di Sergio Staino 
con Ornella Muti, Stefania 
Sandrelli, Gastone Moschin. 
Prossimo film: «Luna di Fie- 
le» Roman Polanski. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa ‘92/'93 martedì 
26 e mercoledì 27 gennaio 
P.v. ore 20.30 il Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
in coproduzione con la Com- 
pagnia Glauco Mauri pre- 
senta: «Anatol» di Artur 
Schnitzler, regia di Nanni 
Garella con Roberto Sturno, 
Gianni De Lellis. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 


MONFALCONE 
Excelsior 


ANTISEMITI 


Solo domani @ domenica ore 14.30 
Una straordinaria ed esclusiva |' 


Gai 
0 DIETRO 
| QUESTA FORRS 


ee E Rein 


IL PICCOLO 


Venerdì 22 gennaio 199 


Nuova Y10. 
DOVE PASSA, ACCEND 
UN FINANZIAMENTO. 


IVA, MESSA IN STRADA 
E SPESE DI APERTURA 
DELLA PRATICA. 


Nuova Y10. Un desiderio che non può aspettare. 


IN 12 RATE 


A TASSO ZERO 


Oppure 


Un comodo e vantaggioso finanziamento: 


IN 36 RATE 


CON MONTE INTERESSI 


RIDOTTO DEL 50% 


Esempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 12 Rate a tasso zero: anticipo IVA, messa in strada e spese di apertura pratica; importo da finanziare 10 milioni; durata 12 mesi; n. rate 12; importo rata L. 833.333; scadenza 1° rat 
35 giorni; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,724%. Riduzione tasso (50% sugli interessi): anticipo IVA, messa in strada e spese di apertura pratica! 
importo da finanziare 10 milioni; durata 36 mesi; n. rate 36; importo rata L. 345.600; scadenza 1° rata 35 giorni; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 14,78% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 
17,786%. Offerta valida solo per vetture disponibili nelle Concessionarie e salvo approvazione di Sava. Per ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. «GAMA! 


| 
| 


AN E UN INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 31-1-93. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GIl avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via. Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti î 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. .02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 


« no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro = offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
‘sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 


7 


-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patenti B-C-D 
pratico consegne in regio- 
ne cerca lavoro. Telefona- 
re 0431/96466. (C50018) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


rt in 


A. SELEZIONIAMO per 
Friuli diplomate/i laureate/i 
interessati inserimento set- 
tore turistico tramite trai- 
ning formativo per conse- 
guire abilitazione profes- 
sionale'regionale a diretto- 
re tecnico agenzia viaggi e 
accompagnatrice turistica. 
Telefonare C.S.A.T.A. 
0432/503662. (550175) 

AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Trieste/Gorizia e 
provincia ‘ motivati inseri- 


ve" Via 


Giulia 73/5 "== ca — 


mento settore gestione 
contabile/automazione 
aziendale. Stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (520020) 

CERCASI ambosessi auto- 
muniti per facile lavoro di 
consulenza per azienda 
leader del settore per Trie- 
ste e provincia no vendita 
ottimi guadagni telefonare 
ore ufficio 0432/853333. 
(S50138) x 
HOTEL Savoy Grado cerca 
una competente estetista- 
massaggiatrice per stagio- 
ne 1993. Telef. 0431/81171. 
(C00) 

SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Trieste/Gorizia e 
provincia con conoscenza 
disegno tecnico e/o artisti- 
co per inserimento in am- 
biente computer graphic- 
cad. Previsto addestra- 
mento per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 


de). (S20020) 


Questo sì che è un buono. Ti offre le patatine! 


Vieni da MeDonald’s e consegna il coupon alle casse: acquistando questo 
menù avrai in regalo una confezione (normale) di patatine fritte. 


=> 


COMPILATION 


BIBITA MEDIA 


Succede solo da McDonald's. 


6 BOCCONCINI DI POLLO 
PATATINE NORMALI 


MeDonal 
Ni. BO 


Rappresentanti 
Piazzisti 
AZIENDA cinturini ed oro- 
logi con interessante porta- 
foglio clienti. seleziona 
agente residente Friuli-Ve- 


nezia Giulia proveniente 
anche da altri settori tel. 
1969S7 (GOYS7) 


‘027670: h 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383 
0337/537534. (C00) 


Commerciali 

se 
CENTRALGOLD —ACQUI- 
STA ORO-MONETE a prez- 
zi superiori. CORSO ITALIA 
28, primo piano. (A180) 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3. (primo piano). (A099) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE universitarie friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale massima urgenza te- 
lefono 040/367241. 


Appartamenti e locali 
|| Offerte affitto 


RONCHI: CAPANNONI (ma 
225 e 450), ufficio-we an- 


‘ nessi, ampio spazio mano- 


vra. Agenzia Italia Monfal- 
cone 410354. (C00) 


Capitali 
Aziende 


ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (S50076) 
ESAMINIAMO vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re numero 
1678/54039. (51120) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
line 


n [dal 
COMPRO da privato aPP3t" 
tamento 2/3 stanze. TE 
possibilmente StA170) 


cente 040/7624783: 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Cormons posizione cen- 
trale impresa Vende ville- 
schiera. Tel. 0432/701072. 


(B006) ; 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende zona ROSSINI - ap- 
partamento. in palazzina, 
Vista mare, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S- Lazzaro, 
0. (A216 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de splendido appartamen- 
to GRETTA vista mare 4 
stanze, cuCINa, due bagni, 
ampio salone mansardato 
con caminetto, riscalda- 
mento ascensore, garage 
.. Lazzaro, 10. tel. 
040/631712. (A216) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de ROZZOL ‘in palazzina 
soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno, Ampia terrazza, riscal- 
damento, ascensore, po- 
steggio macchina S. Lazza- 


ro, 10 tel. /631712. 

(A216) el. 040/6317 
Diversi 
n — 


MALIKA la vostra carto- 
Mante, aiuta consiglia to- 
glie malocchi, salute dena- 
ro amore. Tel. 040/55406. 


DAL VIVO 
LINEA FESTA 


CONVERSAZIONI 
DAL VIVO 
PER ADULTI! 


UNA FESTA 


ALTELEFONO 
i PERUOMINI 


verde! 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI. 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


© 4.18R VeneziaS.L. 
5.05R VeneziaS.L (2.acl.) 


‘54510 (1) Svevo - Milano Cs (Ml 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. > ; 
608L Portogruaro. (S0PPTeSSO. nei 
gioni festivi) (2.2C1,) 
7258 VeneziaSI 
1950 Venezia S.L. 
955R VeneziaSL (201) 


194510 (1) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

11.251C ("*) KPAS-VeneziaS.L. 

12.250. VeneziaS.L. 

1325D VeneziaSIL. 


1345R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

1422D. VeneziaSiL. 

15.25D. VeneziaS.L. 

16.101C (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 


17.12D. VeneziaSiL. 
17.25L VeneziaSiL. (2.acl.) 


17:45D. Udine (via Cervignano) (2.a 
ch) 

18.15E: Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

19.25L. Portogruaro (2.a cl.) 


20.20D VeneziaS.L. 

20.32E. Simplon Express - Ginevra 
(Via Ve: Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.a cl, Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 


21.15D. TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl, 
‘ Trieste- Ventimiglia © 
22.10E Roma Termini (via Ve. Me. 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


t 
(*) Servizio di sola 1.a cl, con pa- — 
gamento supplemento IG e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(0) Servizio di 1.a @ 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.0t1C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

27D VeneziaSiL. 

650R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 


ORARIO FERROVIARI! 


7.10D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia SL): Ventimiglia 
(Via Genova P.p, = Milano C.le 
- Venezia s.L.)i WI © CUCCEtte 
2a cli Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

g.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
Stre); WL e cuccette 2a cl. Ro- 
Ma- Trieste 

845D. Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 

8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola. - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl, Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra- Zagabria 

9.25R Venezia S.L.(2.acl.) 


10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl, 
Lecce- Trieste 

11.17D VeneziaS.L. 


13,05D VeneziaS.L. 

1420D Venezia S.L. 

14.44L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acÌ.) 

15.26D VeneziaS.L. 

16.17D VeneziaS.L (2.acl) 


17.310 (**) KRAS-VeneziaS.L. 
18.16R VeneziaSiL. (2.acl.) 


.19.06D. VeneziaS.L. 


19.52 VeneziaS.L.(2.acl) 


20.06D VeneziaS.L. 
203610 (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 


224310 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le - Ve. Mestre) 

28.19R VeneziaS.L.(2.acl,) 

23.40E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
seno: del Supelemento IC e, 
prenotazione obbligatori. 

sto (gratuita). SERRE 
(**) Servizio di La e 2a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


558D. Carnia (2. cl); prosegue Pe 
Tarvisio nei giornifesiMi, —. 

6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a 1.) 

6.550 Udine... 3 

135D Gondoliere -Vienna (via Udi. 
ne- Tarvisio) 

8,32R. Udine (festivo) (2ac1) 

10.55D Udine 

1240D Udine (2aci) 

13.15A Udine (2acl,) i 

14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1440R Udine(2acl,) 


1540D Udine(2acl) 7 

16.55 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17,30R Udine(2acl) — 

17.45D. Udine via Cervignano (2. cl.) 

18.10D Udine 


1840R. Udine (2.acl.) 

19.40D Udine Mera, 

21.33 Ds awamren Osterreichi Expo 
Vienna (via Udine-Tarvisi) 


Vi 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine(2.acl) 

7.51D. Venezia (via Udine) (soppi 
soneigiorni festivi) ©. 

8.33D. «Osterreichiltalien ExpreS! 
Vienna (via Tarvisio-Udind 


8.45D Udine via Cervignano (a 
9.51D Udine 
10.53D Udine(2.acl. 
13.31 D. Udine 


14.33D. Venezia via Udine (soppi 
nei giorni festivi) 

15.05R Udine (2.acl, 

15.32 D. Udine (2.a cl, 


16.39D Udine (soppresso nei gi 

festivi) 
1806R Udine(2.acl) | 
19.00R Udine(2.acl, 


19.12D Udine (2.a cl.) (soppressott 
giorni festivi) 

19.41D. Tarvisio 

20.57R: Udine (2.a cl, 

22.00 Gondoliere -Vienna (via TA 
Visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPI 


“NA - LUBIANA - ZAGABA! 


- BELGRADO - BUDAPE?) 
- VARSAVIA - MOSCA | 
ATENE | 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


945E. SimplonEspress-Vila È 
na- Zagabria - Vinkovci/® 
dapest; WL da Ginevra @ È 
gabria; cuccette 2.a cl, 8 
nevra a Vinkovci di 

1432R Villa Opicina » LubianaliC 

cl.) (soppresso nei hi ol 
stivi e fi 31/10192,02/ 
08/02/93 e il 27/0488 —. 

17.551C. KRASVilla Opicina - Lubial 
- Zagabria " 

18,32R. Villa Opicina - Lubiana (l 
cl.) (soppresso Nei giorni! 
stivi e l0.02/( 

93,59E. Villa Opicina - Zagabria -W 
kovel; WL da Venezia SU! 
Vinkovei 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


7.04E. Vinkovci - Zagabria - V| 
Opicina; WL da Vinkovci 2 
nezia 

940R. Lubiana - Vila Opicina A | 
cl.) (soppresso nei gior | 
stivi e il 31/10/92, 02/01 
08/02/98 6 il 27/04/08) 

{1.001€ HAAS Zagabria - Lubif! | 
Villa Opicina 


; Lo 
17.02R Lubiana - Villa Opicintle, 
cl.) (soppresso nei gi 
stivi e lo 02/01/93 DI 
20.00E Sinplon Express BP | 
Vinkovci - Zagabria - gi. 
Opicina; WI da Zagabria 8 ig, 
nevra; cuccette di 2.4 0 
Vinkovci a Ginevra | 


